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Gobetti: un intellettuale 

che rifiutò 

sempre l'isolamento 
(A PAGINA 2) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Romagnoli ricordato 

nel decimo 

anniversario della morte 
(A PAGINA 4) 

DOPO L'AUTOCANDIDATURA DELL'ON. FORLANI 

Scontro nella DC 
tra le linee 

della «centralità» 
e del rinnovamento 
Al ministro della Difesa hanno replicato vari esponenti che si richiamano alla segre
teria Zaccagnini - Napolitano: urge un confronto su occupazione e riconversione 

Lo scandalo delle «bustarelle» per l'acquisto degli Hercules 

ROMA, 15 febbraio 
La scena politica all'inter

no della DC, a un mese dal 
congresso nazionale, ha co
minciato a perdere alcune 
delle sue zone d'ombra e di 
ambiguità. Siamo ai congres
si regionali, sede in cui vie
ne a cessare la confusione 
delle posizioni politiche e per
sonali più o meno mimetiz
zate e furbesche che aveva 
caratterizzato le assemblee di 
base. Le forze si contano e 
cominciano ad emergere con 
maggiore nettezza gli schiera
menti. Se fino all'altro ieri, 
dinanzi alla dislocazione ab
bastanza chiara del pur ar
ticolato cartello di correnti e 
tronconi di torrente che si 
richiamano alla linea della se
greteria Zaccagnini, si regi
strava una nebulosa di forze 
contrarie, incapaci di coaliz
zarsi in unita e di riconoscer
si in un candidato, ora. dopo 
il discorso di sabato dell'oli. 
Forlani, anche questa nebulo
sa è venuta allo scoperto. Lo 
stesso Forlani si e candidato 
a prenderne la guida nella 
prospettiva di coagulare attor
no a sé una maggioranza al
ternativa di cui non è diffi
cile cogliere i contorni: gli 
sconfìtti del la giugno, i « rin
novatori » moderati (più con
tinuità che rinnovamento), i 
conservatori aperti, frange 
neointegraliste. 

Il ministro della Difesa. 
Impennatosi clamorosamente 
contro il presidente del Con
siglio in occasione della sua 
designazione come ministro 
« ad interim » dell 'Interno, ha 
rilanciato l 'ammonimento, da 
lui stesso rivolto alla DC do
po il 15 giugno, di « raddriz
zare IH schiena ». Il che, in 
termini politici, significa esclu
dere qualsiasi idea di radi
cale rinnovamento del parti
to, recuperare con aggiusta
menti tattici la linea della 
centralità, introdurre elemen
ti di durezza egemonica nel 
rapporti coi socialisti, reinter
pretare il « confronto » col 
PCI in termini di contrappo
sizione sia pure « civile », e 
infine ridare al partito una 
guida capace di imporre « uni
tà e disciplina ». 

Forlani deve essere rimasto 

364 milioni 
ai tre ce 12» 

del Totocalcio 
ROMA, 15 febbraio 

Clamorosa vincita al con
corso totocalcio di questa 
settimana: i 3 vincitori con 
12 punti (la partita Roma-
Cesena è stata rinviata per 
le inagibili condizioni del 
campo a causa della piog
gia) saranno premiati con 
364 milioni e 779 mila lire. 

Le clamorose vincite so
no state registrate a Pon-
tassieve (Firenze), nella ri
cevitoria numero 1978 del 
bar Centrale di via Gari
baldi 32; a Cambiago (Mi
lano) presso la ricevitoria 
numero 1215. bar via Vitto
rio Veneto 7; e infine ad 
Erba (Como) presso la ri
cevitoria 4952 tabaccheria, 
corso XXV Aprile 109. 

deluso delle reazioni alla sua 
presa di posizione: non tanto 
per le repliche che gli sono 
venute dai partigiani della se
greteria, da lui certamente 
previste, quanto per il silen
zio non certo privo di signi-
iìcato degli uomini e delle cor
renti a cui palesemente aveva 
offerto la propria « leader
ship ». Finora hanno taciuto 
tutti: fanfaniani ortodossi. 
dorotei, andreottiani. tutta 
gente — ben si sa — che pre
ferisce trattare piii che par
lare. 

Il vicesegretario « besista » 
della DC Galloni non ha chia
mato a nome Forlani ma è 
tornato a ribadire i contenuti 
di una linea che si contrappo
ne a quella della centralità. 
Anzitutto egli ha elogiato a lo 
sforzo lungo e jMziente del 
presidente Moro e del segre
tario della DC » per evitare e-
lezioni anticipate e dare un 
governo al Paese. E si è au
gurato che dai prossimi con
gressi della DC e del PSI « na
sca la linea di un nuovo pro
cesso di aggregazione che, 
senza ripetere esperienze or
mai superate di formule dt 
centralità, riproponga in ter
mini nuovi una collaborazio
ne tra la DC e le forze politi
che gravitanti nell'area socia
lista ». 

Galloni ha ribadito la neces
sità di una vasta « solidarie
tà » fra le froze sociali e sin
dacali, e di un « confronto ser
rato e dialettico » coi comuni
sti. 

Altri esponenti de hanno da
to una risposta diretta al mi
nistro della Difesa. Nello stes
so congresso marchigiano, il 
moroteo, prof. Leopoldo Elia 
ha svolto una dura contesta
zione. «e Non ho ancora senti
to emergere — ha detto — una 
linea diversa da quella pro
posta da Zaccagnini al Consi
glio nazionale di dicembre. Da 
ciò può nascere il sospetto che 
si proponga solo un'alternati
va di carattere personale o 
quanto meno di corrente ». E-
lia ha puntualizzato la « li
nea Zaccagnini » respingendo 
l'accusa forlaniana che essa 
sia una linea di a resa » o di 
astratta velleità di rinnova
mento. Forlani aveva detto: 
<t Bisogna essere noi stessi ». 
Elia gli ha replicato: « Noi 
stessi, ma quali? Quelli che 
hanno perduto il 15 giugno o 
quelli che vogliono riscattare 
questa sconfitta?». 

Infine il sottosegretario Gra
nelli ha notato che « sarebbe 
utile comprendere le ragioni. 
e non le allusioni, di chi in
tende proporre soluzioni al
ternative che di fatto diven
tano il punto di raccolta di 
tutte le resistenze interne a 
un processo di rinnovamento». 
Granelli auspica la formazio
ne di una chiara e autorevole 
maggioranza che si qualifichi 
anzitutto « per la conferma 
dell'attuale segreteria e della 
sua linea » e per la esclusione 
di quella « centralità che già 
una volta ci ha portato ad 
una dannosa esperienza». 

SUL PCI 
Il tema dell'ingresso dei co

munisti nella direzione politi
ca del Paese è ritornato an
cora oggi in dichiarazioni di 
esponenti del mondo politico 

e. ro. 
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Affare Lockheed: all'appello 
non rispondono molti indiziati 

In settimana sarà interrogato l'intermediario Lefebvre - Non si trova ramministratrice della COM.EL. - I n 
banche internazionali le documentazioni sulla vicenda -1 ritardi dell'indagine • In USA emissari governativi? 
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IL MPLA LIBERA LUSO L'ultima roccaforte dei movimenti secessionisti angolani è stata espugnata ieri dalle 
font* popolari. Si tratta dell'importante città di Luto sulla ferrovia di Benguela che 

potrà ora essere finalmente riattivata. Ormai tutta le cittì dell'Angola sono controllata dal governo centrala di Luanda. La foto, dif
fusa dall'agamia cubana Franta Latina, mostra un mercenario britannico mentre viene interrogato da militari dell'MPLA. Il merce
nario, identificato aolo con il toprannome di Baker, è stato catturato a Santo Antonio do Zaire noi nord dell'Angola..- ( IN ULTIMA) 

I primi due giorni di que
sta settimana saranno decisi
vi per le sorti dell'inchiesta 
sulle bustarelle della Loc
kheed: l'interrogatorio del 
professor Antonio Lefebvre. 
intermediario tra la società a-
mericana e settori della pub
blica amministrazione italiana 
nell'opera di convincimento 
per l'acquisto dei 14 « Hercu
les », dovrebbe essere il nuo
vo punto fermo di questa fa
se preliminare dell'istruttoria. 
Gli altri capisaldi sono rap
presentati dal r a p p o r t o 
Church, dalla documentazione 
sequestrata al ministero della 
Difesa-Aeronautica e le testi
monianze dei responsabili del
la società Ikaria, altra inter
mediaria fra la Lockheed e 
uomini politici, funzionari e 
alti ufficiali. 

Per completare il quadro — 
lo conferma lo stesso sostitu
to procuratore Ilario Martel
la — mancano il fratello del 
professor Lefebvre, Ovidio, il 
quale è all'estero e pare asso
lutamente restio a tornare in 
Italia per a necessità di leg
ge », e la signora Maria Fava, 
amministratrice all'epora del
la corruzione della COM.EL. 
società specializzata in attività 
promozionale. Definizione che 
nel caso specifico significa 
molto più prosaicamente « ad
detta all'untura degli ingra
naggi ministeriali ». Ma anche 
questa teste così impoi tante 
non sembra minimamente in
tenzionata a farsi mettere sot 
to torchio rial magistrato- si 
è volatilizzata e con lei sono 
spariti, assicurano i bene in-

GLI SCASSINATORI CONOSCEVANO L'USO DI TUTTI I CONGEGNI ELETTRONICI 

Colpo da 3 miliardi in una banca romana 
Nella camera blindata sacchi di dollari 
Uno dei ladri si è fatto chiudere nell'interno dell'istituto - Aperte venti cassette di sicurezza con la lancia termica 
In un armadio valigie piene di banconote - Hanno agito indisturbati - La scoperta da parte di un vigile notturno 

Maltempo sull'Italia 
Il Tevere in piena 

Paesi isolati 
La nuova ondata di maltempo che ha investito l'Italia 
ha infierito soprattutto nelle zone centrali dove piogge 
insistenti cadono da due giorni. A Roma il livello del 
Tevere è in continua ascesa. Allo stadio Olimpico è 
stata rinviata la partita Roma-Cesena per impratica
bilità del campo. Al Nord nevica sui rilievi da 24 ore. 
Molti comuni nel Trentino-Alto Adige e nel Friuli-Ve
nezia Giulia sono isolati. 

(ALTRE NOTIZIE A PAGINA 4 ) 

ROMA, 15 febbraio 
Tre miliardi, forse più, qua

si tutti in valuta straniera. 
Questo il colpo, davvero sen
sazionale, realizzato la notte 
scorsa nella sede romana del 
Banco di Novara, in via del 
Tritone, all'angolo con via 
Due Macelli, in pieno centro. 
I banditi hanno portato via 
anche preziosi e gioielli custo
diti in venti cassette di sicu
rezza. Il denaro italiano — 
pezzi da cinquanta e centomi
la lire — era contenuto in 
alcune valige; la valuta stra
niera — quasi tutti dollari — 
in sacchi. 

La presenza di un'ingente 
quantità di valuta americana 
in un deposito che si trova 
nella stessa stanza dove sono 
custodite le cassette di sicu
rezza, sembra l'aspetto meno 

chiaro della vicenda. Gli in 
quirenti stanno ora svolgendo 
indagini per dare una risposa 
agli interrogativi posti da 
questo particolare e per defi
nire con precisione l'ammon
tare del bottino. Si trattela 
anche di stabilire se — come 
la meccanica dell'episodio 
sembra lasciar pensare — gli 
scassinatori disponessero di 
un basista all'interno dell'Isti
tuto di credito. 

Il clamoroso furto è stato 
scoperto nella notte fra saba
to e domenica da una guar
dia notturna, nel corso di un 
normale controllo. La guar
dia, Giulio Ceci, entrata nel 
salone della banca, dopo aver 
aperto il portone con le chia
vi. si è accorta che qualcosa 
era fuori posto. Un guanto per 
terra vicino al cancello che 
d à . sulla via del Tritone, e 

MIGLIAIA DI LAVORATORI LICENZIATI ALL'ESTERO SONO COSTRETTI A RIENTRARE IN ITALIA 

Il secondo esodo degli emigrati 
Un dramma antico comr l'inerzia pluridrcennale dei governi voluti e sostenuti dalla DC - In un anno 250.000 rientri 
Il problema della tutela dei diritti dei nostri lavoratori all'estero • Urgente la creazione di nuovi posti di lavoro 

Esplicita o sottintesa, una 
domanda torna sempre nei 
discorsi dei nostri emigrati 
che a centinaia di migliaia — 
costretti a un rientro avaro 
di prospettive in Italia, o a 
subire ricatti vergognosi al
l'estero — stanno pagando il 
costo più alto del terremoto 
economico che continua a 
scuotere ti mondo capitali
stico: ma i governanti che 
cosa hanno fatto, che cosa 
fanno'' E' un interrogativo 
che, nel momento stesso in 
cui viene formulato, diventa 
condanna per la condotta se
guita ormai da venti anni dal
la DC. 

In un anno sono rientrati 
in Italia 250 mila emigrati dai 
Paesi dell'Europa occidenta
le. In parte hanno trovato una 
sistemazione di fortuna, si ar
rangiano a tirare avanti; mol
ti hanno preso ti posto di chi 
e appena partito (nonostan
te le difficoltà, c'è ancora chi 

gioca la carta dell'emigrazio
ne). Altri sono tornati al la
voro dei camp: Ma e un equi
librio instabile e precario 
perchè ne torneranno ancora 
m Italia. Molti dt quelli che 
sono rimasti all'estero sanno 
di vivere con una spada di 
Damocle sospesa sul capo- la 
lettera di licenziamento — una 
sentenza che spesso è ancora 
inappellabile — può arrivare 
da un momento all'altro. Mol
ti salvano il posto di lavoro 
alla condizione di rinunciare 
a parte del salano e comun
que di subire lo sfruttanen-
to più feroce. E la domanda 
torna, carica di preoccupazio
ne e dt rabbia, ti governo i-
taliano dov'è7 Cosa fa'* 

Gli accordi CEE non vengo
no rispettati. In teoria, nella 
comunità vige la parità dt di
ritti tra i lavoratori locali e 
t lavoratori provenienti da
gli altri Paesi del Mercato co
mune. Sella pratica le cose 

ranno in tutt'altro modo Ba
sta guardare a quel che acca
de nella Germania federa
le. dove i nostri lavoratori 
restano più che mai * stra
nieri » Si preteriscono ì tur
chi che lavorano a sottosala
no e a qualsiasi condizione. 
Troppo spesso gli italiani so
no tra i primi a essere licen
ziati. ma p.'i ultimi a fruire 
di eientuaìt nuore possibilità 
occupazionali E il * lavoro 
nero ». che ie leggi vietano. 
prospera col suo corteo di 
nefandezze sotto gli occhi di 
tutti 

In Srizzera. dorè la parità 
non esiste neppure sulla car
ta. e l espulsione degli stra
nieri che viene regolamenta
ta- l'art. 21 dell'ordinanza fe
derale del 9 luglio 75 (in pra
tica prevede la revoca dei 
permessi di lavoro agli stra
nieri qualora vi sia disoccu
pazione fra la manodopera lo 
cale) ha dato carta bianca al 

padronato elretico che lo gesti
sce secondo convenienza Chi 
non rende al massimo nschia 
d'esser butta'o fuon Anche 
ammatarsi e pericoloso In 
un anno il numero dei nostri 
lavoratori frontalieri ha su
bito una riduzione del 20 per 
cento Da notare che ai fron
talieri. m Svizzera, non viene 
neppure nconosciuto il dirit
to all'indennità di disoccupa
zione 

Le discriminazioni e le di
sparita di trattamento che 
colpiscono i rostn lavorato-
n all'estero diventano tanto 
più pesanti, nel mare agitato 
della crisi economica, quanto 
ptu debole e la posizione de! 
nostro goveno A sdiacciare. 
oggi, i tempi della crisi e a 
pnvare il nostro governo del
l'autorità chf gli sarebbe indi
spensabile nei rapporti inter
nazionali. sono le stesse fot 
ze che. ten. non hanno sapu
to ne voluto impegnarsi in 

una scr:a politica di tutela 
degli emigrali. Facciamo un 
altro esempio. L'ultimo rap
porto ufficiale con la Svizzera 
tcon la quale abbiamo m so
speso molte questioni che ri
guardano t nostri lavoratori. 
a cominciare dal rinnovo del
l'accordo di emigrazione > ri
sale alla visita compiuta, nel
la pnmavera scorsa, dal mini
stro degli Esteri Rumor al 
suo collega elvetico. Si parlo 
dt investimenti, di scambi 
commerciali e. anche, degli 

.emigrati. Dichiarazioni e co
municati in abbondanza du
rante i colloqui, poi la nomi
na di una commissione mi
sta che finora e sembrata più 
una * copertura * tattica che 
uno strumenta per effettivi 
pa.ysi m avanf 

Tant'è vero che Berna non 
si e neppure curata di ratifi
care l'accordo per ti ristor
no ai Comuni italiani delle 
tasse che i frontalieri paga

na oltre confine 'comprese 
quelle per l'"sercito federa
lo. alla stessa stregua dei 
cittadini svizzeri, pur non 
fruendo in alcun modo delle 
prestazioni e dei servizi so
ciali erogati nella Confedera
zione. e senza the ai doien 
corrispondano adeguati dirit
ti Ci starno preoccupati. 
quantomeno, di richiamare i 
nostri ricini al rispetto del
l'accordo'' E aboiamo avuto 
udienza'* Non si direbbe, a 
giudicare dai fatti 

Situazioni di questo genere 
sarebbero impensabili se i no
stri governi aressero fatto del 
problema della emigrazione 
uno dei capisaldi della loro 
politica e se si losse fatto 
intendere ai nostri partners, 
nelle relazioni internazionali. 
che sul terreno dcll'emigrazio-

Pier Giorgio Betti 
1 SEGUE IN PENULTIMA 

un a'.tro. nero, vaino a', ban
cone Dopo una lapida perhi 
st razione il guardiano ha no 
iato che il cancello, ria: quale 
si accede ai sotterrane;, era 
forzato Ha immediatamente 
avvertito la Questura, i eira 
bimeri e li direttore dell'isti
tuto 

Agli inquirenti e stato facile 
operare una prima ricostru 
7ione. I ladri avevano lasca 
:o d.ver.-e trarre. Oltre ai 
guanti (tre paia in tutto», nel 
loca'.**, a! p.aiiu .nrerrat-i. no 
ve il ( olpo e .stato poria'o a 
termine, «uno sta**'* n u o t a t e 
alcune «ariciele man^iafunio. 
due « lance terni.eh-:- ». a'.< a 
ne valige. aperte, piene ri. dol
lari e di lire italiane, ed un 
pacchetto di sigarette. I-a po
tente fiamma oss.drtca era 
stata usata solo per aprire le 
cassette di sicurezza. Non 
c'erano altri segni di scasso. 
Il resto del lavoro, ev.dente-
mente, 1 ladri Io hanno com
piuto disponendo di chiavi 
false per aprire i tre cancelli 
che separano la stanza delle 
cassette di sicurezza dal por
tone di ingresso. Altri ostaco 
li li hanno superati usando 
a perfezione i comandi elet
tronici che normalmente il 
personale della banca adope
ra per apnre e chiudere le 
pesanti porte d'acciaio. 

I ladri, è apparso subito 
evidente, non hanno avuto 
problemi di tempo. Hanno la
vorato con calma. Probabil
mente sono rimasti all'inter
no della banca per almeno 
ventiquattro ore. La tecnica, 
perfetta, sembra presa in pre
stito da qualcuno dei film 
polizieschi di maggior suc
cesso che erano di moda qual
che anno fa. 

Uno degli scassinatori, la 
sera di venerdì, ai momento 
della chiusura della banca. 
e probabilmente riuscito ad 
introdursi nella stanza che 
aveva scelto come teatro del 
colpo. St e fatto chiudere 
dentro. Ha aspettato che gli 
impiegati chiudessero il pe
sante portone d'acciaio — ses
santa centimetri di spessore 
— che consente l'accesso al 
locale. Poi si è messo al la
voro. Ha smontato con un 
cacciavite il pannello che co
pre il quadro dei comandi e 
coi quali si innesca il mecca
nismo di apertura del porto
ne. Successivamente, usando 
chiavi false, ha aperto uno 

SEGUE IN PENULTIMA 

formati, anche le (tacce che 
avrebbero potuto poi tate a 
qualche altro pei.sonatigli», 
molto m vista, che in questa 
come in altre vicende poco 
chiare può aver avuto un 
ruolo non secondano. 

Dunque al sostituto pioni 
nitore della Repubblica resta 
poco altro da fare per il mo
mento: tutte le altre strade. 
quelle normali che si seguono 
nelle istnittorie comuni, sem
brano sbarrate. E sono sbar
rate anche perchè in efTetti la 
Magistratura italiana sembra 
considerare questa inchiesta 
come, appunto, una normale 
istruttoria .senza cioè por 
mente al fatto che l'affare I*oc-
kheed e di quelli che fa tre
mare le vene ai polsi di gros
si personaggi. Non solo m I-
talia. 

E cosi, proprio affrontando 
con questo spirito l'inchiesta, 
che detto per inciso è restata 
ferma per tre mesi in un cas
setto del dottor Martella per
chè quest'ultimo era riuscito 
a raccogliere solo ritagli di 
giornale e che è stata cacciata 
nel limbo dell'attesa delie ri
velazioni americane, è potuto 
capitare che la guardia di fi
nanza ci mettesse qualcosa co
me ventiquattro ore prima di 
eseguire un ordine di perqui
sizione nello studio del profes
sor Lefebvre. 

Riamo «sicuri che se anche 
i finanzieri fossero andati in 
via del Nuoto li all'EUR a 
tambur battente non avrebbe
ro ugualmente trovato un bel 
niente, restano pero le per
plessità di fronte a questa e-
stremn lentezza. Cosi come 
non M riesce a capire per
chè solo ipn e stata disposta 
una perquisizione anche nel
lo studio napoletano del do
cente universitario- altro che 
tempo di far sparire tutta la 
documentazione; ammesso rhe 
mai questa sia in Italia! 

Allora come m e r a v i-
gliarsi che la guardia di Fi
nanza non abbia trovato nul
la dell'affare Lockheed nei 
\ a n uffici visitati? Come me
ravigliarsi che addirittura 
presso il professor Lefebvre 
non sia siato rinvenuto nep
pure un estratto conto? Ila 
detto uno degli uomini che ha 
partecipato alle perquisizioni-
« A cas;>. mia tanti soldi non 
si vedono, ma mio figlio ha 
un bel salvadanaio- in casa 
IWebvre. una villa splendida. 
neppure quello abbiamo tro
vato ». 

Dunque per i! magistrr 'o 
strade apparentemente sbarra 
te Eppure dagli ESA. al rap 
porto Church. md cazioni per. 
come dire, ipotesi di lavoro 
\e ne s<»no l'n esempio: più 
volte in quel rapporto «i par
ia di una società di Tezore-
fo. sede Rinfila «a proposito: 
lo «rudio I-efebvre non è e-
spertiss.mo nel fare imma:ri-
colar" appunto a Panama ì 
grandi yacht dei bigs della 
finanza e dell'industria?«.qua
le destini, "aria di congnie 
ma7-ate «120 000 dollari» per 
osr.i Hercules -.endiro in Ita
lia Ora se e \ero quanto af-

Paolo Gambescia 
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Bernardo 
d'Olanda 

interrogato 
sulle 

tangenti 
I.'AJA. 15 febbtaio 

Il pnncipe Bei nardo d'O
landa è stato ascoltato ieri 
per la prima volta al palaz
zo tenie ili Soestdiik. nei ples
si di Utiechi, dalla commis
sione dei «t re saggi», isti
tuita martedì scoi so dal Pri
mo ministri» .loop Den Vyì 
per indagare sulle accuse se
condo cui il consorte della ie-
gina emiliana avi ebbe ricevu
to 1. inolino d o l l a r i dalla 
Lockheed per promuovere in 
Olanda le vendite di aerei 
della compagnia americana. 

La notizia e stata diffusa 
oggi da un portavoce gover 
nativo, il quale si è rifiuta
to di dare indicazioni sul te
nore del colloquio. 

11 principe Bernardo e la 
regina Giuliana hanno intuii 
to lasciato oggi l'Olanda per 
lecarsi a Ledi, in Austria, 
dove si t ia t tenanno due set
timane. 

La televisione olandese ha 
trasmesso ieri sera un'intervi
sta con il senatore statuni
tense Frank Church. presi
dente della commissione d'in
chiesta sull'attività delle mul
tinazionali all'estero, il qua
le ha dichiarato: « Vogliamo 
chiarire la situazione, combat
tere la corruzione e la diso
nestà, vogliamo vedere i no
stri sbagli e non nasconderli 
o ignorarli ». Church, con 
scarsa conoscenza delle cose 
italiane, ha ridotto le ragioni 
dei successi elettorali del PCI 
alla sola « protesta contro la 
corruzione » paventando poi, 
con altrettanta superficialità, 
che in altri paesi europei, per 
la stessa ragione, si possa se
guirne l'esempio. 

Circa le responsabilità di 
Bernardo d'Olanda, Church 
ha detto: s Non sta a me dire 
chi in Olanda- abbia ricevuto 
i denari della Lockheed ma 
credo nella testimonianza del 
presidente della fabbrica, Kot-
rhian anche perchè non era 
certo ne! suo interesse fare 
una simile ammissione. Kot-
chian ha detto che i denari 
sono andati ad un alto fun
zionano olandese e la sua 
testimonianza è stata trasmes
sa anche dal telegiornale di 
questo Paese ». 1 telespetta
tori hanno potuto osservare 
il suo grande imbarazzo nel 
fare questa ammissione. 

Nella prima parte, il pro
gramma televisiso ha ripor
tato interviste fatte a citta
dini olandesi durante un bal
lo di gala svoltosi \enerdl in 
un grande albergo di Am
sterdam e al quale hanno par
tecipato la regina ed il pnn
cipe Bernardo II ricavato era 
destinato al « fondo per la 
protezione della natuia » di 
cui il principe «the per la 
prima volta si mostrava in 
pubblico dopo le accuse re 
Iative alla Lockheed» è pre 

! sidente. Vi hanno partecipa
to circa trecentocinquanta 

| persone, commercianti, uomi-
j ni d'affari, qualche profes 

sionista in vista ma nessun 
membro del governo, nessun 
politico e nemmeno il borgo 
mastro di Amsterdam, che e 
socialista. 

Eccettuato il Como 
hanno giocato tutti 
a favore della Juve 

wv.*» 
Chiusura dei Giochi invernali a Innsonick e sipario. 
forse, anche sul campionato di calcio, per quanto con
cerne la lotta-scudetto. La Juventus, alla ncerca della 
nona vittoria consecutiva, è incappata in un clamoroso 
pareggio casalingo col Como; però contemporaneamen
te il Torino ha ceduto sul terreno di un Perugia con
fermatosi provinciale di lusso. Come non bastasse, pure 
il Napoli è crollato in casa ad opera della Fiorentina.. 
In coda si aggrava, frattanto, la posizione della Lazio 
<sconfitta dall'Inter a San Siro» e della Sampdoria 
(0-1 contro il Milan sul campo neutro di Bergamo). 
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Conclusa a Rimini la conferenza dei docenti comunisti 
fc — — - • - • • - — — • • i i i . - _ 

Nuovo ruolo degli insegnanti 
in una scuola più avanzata 

Gli interventi ili Giannantoni e di Roscani • La questione sindacale - Il dibat
tito concluso da Tortorella - Tristano Codignola ha portato il saluto del PSI 

Solo in Toscana più di 100 miliardi inutilizzati 

Le banche rifiutano 
di concedere mutui 

alle coop edilizie 
Gravi i danni anche per l'occupazione - La de
nuncia nella manifestazione unitaria di Firenze 

DALL'INVIATO 
R I M I N I . 15 f e b b r a i o 

U n a c o n o s c e n z a o g g e t t i v a e s c i e n t i f i c a d e l p r e s e n t e , u n a p i ù c o m p l e t a e c r i t i c a 
c o m p r e n s i o n e d e l p a s s a t o p e r r a f f o r z a r e l a n o s t r a c a p a c i t à d i c a m b i a r e l o s t a t o 
p r e s e n t e d e l l e c o s e . Q u e s t o il p u n t o d i r i f e r i m e n t o c h e il c o m p a g n o G a b r i e l e G i a n 
n a n t o n i h a p r o p o s t o a l l a s e c o n d a c o n f e r e n z a d e g l i i n s e g n a n t i c o m u n i s t i — c o n c l u 
s a s i o g g i a R i m i n i — p e r il r a g g i u n g i m e n t o d i q u e l l a n u o v a e g e m o n i a c u l t u r a l e i n 
d i s p e n s a b i l e a l l a r e a l i z z a z i o n e d e l l a r i f o r m a d e l l a s c u o l a e a l l ' a s s u n z i o n e d i u n 
d i v e r s o r u o l o d a p a r t e d e i d o c e n t i . N e l l a s i t u a z i o n e a t t u a l e , i n c u i 1 c o m u n i s t i 
l o t t a n o p e r c h è l e c l a s s i l a v o r a t r i c i d i v e n t i n o , a p i e n o t i t o l o , f o r z a d i r i g e n t e d e l 

P a e s e , l a c u l t u r a , l u n g i d a l 
l ' e s s e r e , c o m e a l c u n i s o 
s t e n g o n o , « c i v e t t a d e l l o 
s p i r i t o », è f a t t o r e d e c i s i v o 
di t r a s f o r m a z i o n e , t a n t o p i ù 
o g g i , q u a n d o i m a d e l l e ra
g ion i d i f o n d o d e l l e gran
di t r a s f o r m a z i o n i , è cos t i tu i 
ta da l la r i v o l u z i o n e scientif i 
ca . S c i e n z a i n t e s a n a t u r a l m e n 
te n o n s o l o c o m e s c i e n z a del
la n a t u r a m a a n c h e c o m e 
s c i e n z a de l la s o c i e t à . « D e l l a 
n a t u r a e de l la s o c i e t à — ha 
r i c o r d a t o G i a n n a n t o n i — n o n 
si d à s c i e n z a s e n z a c o n o s c e n 
za d e l l a s tor ia ». Il r e c u p e r o 
de l l 'un i tà di v i s i o n e scientif i 
c a e di p r o s p e t t i v a s t o r i c a 
p u ò c o s t i t u i r e d u n q u e la ba
s e di u n a r i o r g a n i z z a z i o n e 
de l la d i d a t t i c a c h e s u p e r i le 
t rad iz iona l i m a t e r i e e c h e s i a 
c o n s a p e v o l e d e l l a n e c e s s i t à di 
p o r r e la s c u o l a in r e l a z i o n e 
c o n u n o dei t e m i centra l i d e l 
t r a v a g l i o t e o r i c o d i t u t t e le 
f o n d a m e n t a l i c o m p o n e n t i del
la c u l t u r a m o d e r n a . 

S u i p r o b l e m i , l e difficoltà, 
i t ravag l i c o n n e s s i a l la forma
z i o n e d i u n n u o v o t i p o d i in
s e g n a n t e < e c o n t e m p o r a n e a 
m e n t e a q u e l l a c h e si p o t r e b 
b e c h i a m a r e la r iqua l i f i caz ione 
de i d o c e n t i at tual i» s i s o n o 
so f f ermat i m o l t i de i p i ù in
t e r e s s a n t i in t ervent i de l la con
f e r e n z a . 

La t r a s f o r m a z i o n e cul tura
le d e g l i i n s e g n a n t i — h a so 
s t e n u t o p e r e s e m p i o la c o m 
p a g n a P e c c h i o l i — d e v e es 
s e r e o r g a n i z z a t a ; n o n p u ò e s 
s e r e l a sc ia ta a l l ' in iz ia t iva in
d i v i d u a l e e n e p p u r e a l l 'auto
g e s t i o n e , la q u a l e h a o r m a i 
e s a u r i t o la f u n z i o n e p o s i t i v a 
a s s o l t a q u a n d o s e r v ì a r o m 
p e r e i r ig idi s c h e m i di u n a 
s c u o l a s t a t i c a , a u t o r i t a r i a , 
d o g m a t i c a . D 'a l t ra p a r t e , s e 
è v e r o c h e s o l o l e r i f o r m e 
p o t r a n n o s c i o g l i e r e tut t i i no
di d e l l a c o n d i z i o n e d o c e n t e , 
b i s o g n a a n c h e r e n d e r s i c o n t o 
c h e d i c i ò n o n è c o s c i e n t e 
a n c o r a la m a g g i o r a n z a deg l i 
i n s e g n a n t i , o g g i i n v e c e m o l t o 
s e n s i b i l e a l l e d r a m m a t i c h e 
c o n d i z i o n i n e l l e qua l i è co
s t r e t t a a l avorare : dall ' insuf-
f i c i e i # a d e l l e r e t r i b u z i o n i al
l ' incertezza d e l r u o l o ; d a l l e 
i n a d e m p i e n z e g o v e r n a t i v e n e i 
c o n f r o n t i deg l i a c c o r d i s inda
ca l i . a l l e diff icoltà de l la ge
s t i o n e in p o s i t i v o deg l i orga
ni co l l eg ia l i e . m p a r t i c o l a r e , 
de i c o n s i g l i d i c l a s s e . 

D a q u i . la n e c e s s i t à d i c o i n 
v o l g e r e gl i i n s e g n a n t i ne l di
b a t t i t o c u l t u r a l e puntua l i zza 
t o p e r ò nel d i s c o r s o specif i
c o de l l o r o l a v o r o , d e l l a lo
ro p r o f e s s i o n a l i t à « q u e s t a la 
r a g i o n e d e l l o s t r a o r d i n a r i o 
s u c c e s s o di f o r m e di incon
t r o o r g a n i z z a t o e d i e labora 
z i o n e c o l l e g i a l e c o m e il CI
D I ) . 

U n a l t ro p u n t o s o t t o l i n e a t o 
c o n forza dal d i b a t t i t o e s ta
ta la q u e s t i o n e s i n d a c a l e , af
f ronta ta in n u m e r o s i s s i m i in
t erv ent i . fra i q u a l i q u e l l o 
del s e g r e t a r i o n a z i o n a l e d e l i a 
CGIL-Scuo la , B r u n o K o s c a n i . 
I p e n c o l i e gl i e rror i de l la 
a g i t a z i o n e deg l i « a u t o n o m i », 
la c u i m a t r i c e p o l i t i c a va ri
c e r c a t a n e l l ' e s t r e m o t e n t a t i v o 
d e l l e f o r z e p i ù r e t r i v e d i o s t a 
c o l a r e il g ià a v a n z a t o pro 
c e s s o d i c o l l e g a m e n t o d e i la
v o r a t o r i de l la s c u o l a c o n Io 
s c h i e r a m e n t o di tut t i i lavo
ratori ne l la l o t t a p e r la tra
s f o r m a z i o n e d e l l a s o c i e t à ; la 
c o n s a p e v o l e z z a d e l l a difficoltà 
de l la p r o s s i m a b a t t a g l i a p e r 
il r i n n o v o de l c o n t r a t t o , s o 
n o s ta t i gli a r g o m e n t i cen
tral i d i u n a d i s c u s s i o n e e n 
t i t à e a r g o m e n t a t a . 

M o l t i s s i m i i t e m i t o c c a t i 
ne l c o r s o de l d i b a t t i t o : da l la 
d e n u n c i a de l la « s p e r i m e n t a 
z i o n e s e l v a g g i a » a l l ' ana l i s i 
d e l l e c o n d i z i o n i d e l l a lo t ta 
• « n o n d i retrog*iardia » è s ta
t o g i u s t a m e n t e p r e c i s a t o » 
p e r l ' i s t ruz ione e l ' o c c u p a z i o 
n e nel M e r i d i o n e ; da l r ichia
m o ad u n a r i f l e s s i o n e c r i t i c a . 
m a p o s i t i v a , s u l t = m p o p i e n o 
e la l e g g e 820. a l la d e n u n c i a 
degl i s p r e c h i a l l ' i n t e r n o d e l l a 
s t n i t t u r a s c o l a s t i c a e d al l 'ur
g e n z a d i u n a r i o r g a n i z z a z i o n e 
r a z i o n a l e d e m o c r a t i c a d e l mi 
n i s t e r o d e l l a P u b b l i c a i s t m -
z i o n e . da i p r o b l e m i a n g o s c i o 
si d e l l a s c u o l a n e l l ' e m i g r a z i o 
n e a que l l i — la c u i s o l u z i o -

| n e P (il p r i m a r i a i m p o r t a n z a 
, p e r u n a s v o l t a d i r i n n o v a m e n -
| t o — d e l l a c o n d i z i o n e l e m m i -
t m i e . e c c e t e r a . 
j Ne l c o r s o d e i l avor i , s o t t o -
j l i n e a t o d a u n c a l d i s s i m o ap

p laudo . c'è s t a t o l ' in t ervento 
di u n a c o m p a g n a i n s e g n a n t e 
s p a g n o l a , c h e h a p a r l a t o sul
le c o n d i z i o n i in c u i s i svo l 
g e . ogg i in S p a g n a , la lo t ta 
p e r u n a s c u o l a d e m o c r a t i c a . 
m e n t r e c o n g r a n d e i n t e r e s s e è 
s t a t o a s c o l t a t o il s a l u t o de l 
c o m p a g n o T n s t a n o C o d i g n o 
la. r e s p o n s a b i l e n a z i o n a l e del
la C o m m i s s i o n e s c u o l a del 
P S I . il q u a l e , d o p o aver du
r a m e n t e c o n d a n n a t o s ia gli 
e s t r e m i s m i a v v e n t u r i s t i c i d i 
a l c u n e f range d e l l a s i n i s t r a 
c h e l ' i m p o s t a z i o n e c o r p o r a t i 
v i s t i ca de i s i n d a c a t i a u t o n o 
m i . ha s o t t o l i n e a t o l ' impor
tanza d e l l a s t r e t t a c o l l a b o r a 
z i o n e fra P S I e PCI n e l c a m 
p o s c o l a s t i c o c o m e m o m e n t o 
di u n a p i ù e s t e s a co l l abora 
z i o n e n e l c a m p o p o l i t i c o . 

Il d i b a t t i t o , d e l q u a l e rife
r i r e m o d o m a n i , è s t a t o con
c i m o n e l p o m e r i g g i o dal c o m 
p a g n o Aido T o r t o r e l l a de l la 
D i r e z i o n e de l P a r t i t o . 

DALLA REDAZIONE 
F I R E N Z E , 15 s e t t e m b r e 

B e n 110 m i l i a r d i s tanz ia t i 
p e r la c o s t r u z i o n e d i d u e m i l a 
a l l ogg i d e l l e c o o p e r a t i v e di 
a b i t a z i o n e d e l l a T o s c a n a ri
s c h i a n o d i e s s e r e van i f i ca t i 
p e r l ' inerzia d e l g o v e r n o . A 
q u e s t a s i t u a z i o n e d i p e s a n 
te i n c e r t e z z a s i d e v e agg iun
g e r e il f e r m o , d a o r m a i die
c i m e s i , di l a v o r o p e r la spe
s a d i a l tr i o t t o m i l i a r d i . S i 
c o r r e d u n q u e il r i s c h i o c h e . 
s e e n t r o il 29 f e b b r a i o n o n 
i n t e r v e r r a n n o fat t i n u o v i , i 
c a n t i e r i v e r r a n n o i rr imed ia 
b i l m e n t e c h i u s i c o n g r a v e dan
n o p e r la c o o p e r a z i o n e e la 
o c c u p a z i o n e . 

Al m o v i m e n t o c o o p e r a t i v o 
s o n o s ta t i d i r e c e n t e a s se 
g n a t i fond i c h e c o n s e n t o n o la 
c o s t r u z i o n e di tal i a l logg i : 
c o n u n a l e g g e il C o n s i g l i o re
g i o n a l e h a a p p r o v a t o u n c o n 
t r i b u t o una tantum in t egra 
t i v o d e l l a s p e s a d i inves t i 
m e n t o p r o g r a m m a t o f i n o al
l ' i m p o r t o d i t re m i l i o n i e 
m e z z o p e r o g n i a l l o g g i o co
s t r u i t o d a l l e c o o p e r a t i v e c h e 
g o d o n o d e l c o n t r i b u t o s tata
l e s u l l a l e g g e 865. 

D i f a t t o , la s i t u a z i o n e è in
c e r t a . M o l t i i s t i tu t i d i credi 
t o r i f i u t a n o d i c o n c e d e r e m u 
tu i p e r f i n a n z i a r e gl i inter
v e n t i d i e d i l i z i a e c o n o m i c a a-
g e v o l a t a . La r a g i o n e a d d o t t a 
d a l l e b a n c h e è la i n c e r t e z z a 
d i d e l i b e r a r e m u t u i a l l e c o n 
d i z i o n i a t t u a l m e n t e p r e s e n t i 
p e r il m e r c a t o d e l l e c a r t e l l e . 
m e n t r e i c o n t r a t t i d e f i n i t i v i 
s a r a n n o s t i p u l a t i u n a v o l t a 
t e r m i n a t e l e c o s t r u z i o n i . Inol
t r e a l c u n i i s t i tu t i n o n v o g l i o 
n o d e l i b e r a r e e s t i p u l a r e m u 
tui c o n a m m o r t a m e n t o a ven
t i c i n q u e a n n i , m a a s o l i v e n 
ti a n n i . D'a l tra p a r t e il m e c 
c a n i s m o di a p p r o v v i g i o n a m e n 
t o n o n è s t a t o n e m m e n o av
v i a t o p e r c h é la B a n c a d'Ita
l ia h a t u t t o r a b l o c c a t o la 
p u b b l i c a z i o n e d e l r e g o l a m e n t o 
d i e m i s s i o n e . A g i u d i z i o d e i 
c o o p e r a t o r i , q u e s t a s i tuaz io 
n e c o n f i g u r a a p p u n t o il ten

t a t i v o deg l i i s t i tut i di credi
t o di o t t e n e r e u n u l t e r i o r e 
r i nv i o d e l l ' e n t r a t a in v i g o r e 
de l n u o v o r e g i m e , s t r u m e n 
t a l i z z a n d o il p a n i c o degl i ope 
rator i ì qua l i , s e c o n d o la leg
g e n. 492. d e v o n o in iz iare i 
lavor i e n t r o il 29 f e b b r a i o , 
i m a v o l t a r i c e v u t o il n u l l a 
o s t a d a l l a R e g i o n e , c o s i co
m e è a v v e n u t o in T o s c a n a . 

Q u e s t a p r e c i s a d e n u n c i a è 
p a r t i t a d a i m a m a n i f e s t a z i o 
n e r e g i o n a l e un i tar ia d e l l e 
c o o p e r a t i v e d i a b i t a z i o n e te
n u t a s i al P a l a z z o de i c o n g r e s 
s i di F i r e n z e , a l la p r e s e n z a 
d e i r a p p r e s e n t a n t i d e l l a Re
g i o n e . deg l i E n t i loca l i , d e l l e 
o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i e del
l e f o r z e p o l i t i c h e . 

« S e n o n v o g h a m o c h e la 
cr i s i e c o n o m i c a s i r ipercuo
ta a n c o r a n e l s e t t o r e , r enden
d o s e m p r e p i ù i n s o p p o r t a b i 
l e il c a r o - c a s a , o c c o r r e rifi-
n a n z i a r e la l e g g e 865 — h a 
d e t t o il c o m p a g n o F r a n c o 
V e n n i , s e g r e t a r i o de l l 'Assoc ia 
z i o n e r e g i o n a l e c o o p e r a t i v e d i 
a b i t a z i o n e —, g a r a n t i r e il 
c o m p l e t o f i n a n z i a m e n t o p e r 
la c o n t i n u a z i o n e de i p r o g r a m 
m i in c o r s o d i a p p a l t o o di 
c o s t r u z i o n e , p e r m e t t e r e l'at
t u a z i o n e d e i p r o g e t t i già pron
t i . i s t i t u i r e o r g a n i s m i f inan
z iar i p u b b l i c i a l l e d i p e n d e n z e 
d e l C E R c h e e s s i c u n n o la 
g e s t i o n e d i t u t t e le r i s o r s e , 
g a r a n t e n d o u n c o n t r o l l o rea
le s u l l ' u s o e la d e s t i n a z i o n e 
d e i fond i ». Di f r o n t e ai ri
tard i deg l i o r g a n i cen tra l i , in 
T o s c a n a s i a s s i t e a d u n a in
c i s i v a c o l l a b o r a z i o n e tra tut
te le forze i n t e r e s s a t e a l la so 
l u z i o n e de l p r o b l e m a d e l l a 
c a s a . 

L ' a s s e s s o r e r e g i o n a l e a l l e Fi
n a n z e . c o m p a g n o Po l l in i , in
t e r v e n e n d o a l la m a n i f e s t a z i o 
n e , ha r i c o r d a t o la t e m p e s t i 
v i t à c o n la q u a l e gl i organi 
s m i reg iona l i h a n n o o p e r a t o 
e l a b o r a n d o i p ian i d i z o n a e 
d i i n t e r v e n t o p e r l e a r e e edi
f i c a b i l c c r e a n d o In fras tn i t tu 
re . c o n c e d e n d o c o s p i c u i a iut i 
f inanz iar i . 

Marco Ferrari 

Programmati dalla Regione in attuazione della legge 

Centri anti-dròga 
in Emilia Romagna 
Affidata ad alcuni ospedali, in via transitoria, l'attività te
rapeutica, che in futuro verrà attuata in apposite strutture 

Regg:n K . i s n n i t i o s p e d a l i e r i 
d i M o d e n a , o s p e d a l i di Bo lo 
gna i M a g g i o r e e S. Orso la» . 
o s p e d a l e M o r g a g n i - P i e r a n t o n i 
d i F o r l ì , o s p e d a l e S. Mar ia 
d e l l e Croc i di R a v e n n a , arci 
s p e d a l e di S. Anna di Ferrara . 

La G i u n t a r e g i o n a l e h a inol
t re e l a b o r a t o u n a p r o p o s t a 
c h e s a r à p r e s e n t a t a al Con-
s i g l i o . p e r la c o s t i t u z i o n e del 
c o m i t a t o r e g i o n a l e p e r la pre
v e n z i o n e d e l l e t o s s i c o m a n i e . 

B O L O G N A . 15 f e b b r a i o 
L ' i m p e g n o d e l l a R e g i o n e V.-

m i ' u a - R o m a g n a p e r i m a n vi
ta p r o g r a m m a t a s o c i o - s a n u a -
r ia p e r la p r e v e n z i o n e , c u r a 
e r i a b i l i t a z i o n e d e l l e i n t o s s : 
c a z i o n i da s t u p e f a c e n t i , s i e 
a v v i a t o n e l c o n c r e t o m que
s t i g i o r n i c o n l ' a d o z i o n e d i 
u n a s e r i e di m i s u r e p e r l'at
t u a z i o n e d e l l a l e g g e n a z i o n a l e 
d e l 22 d i c e m b r e s c o r s o . L'as
s e s s o r e r e g i o n a l e a l l a S a n i t à . 
T u r c i . in c o l l a b o r a z i o n e c o n 
le A m m i n i s t r a z i o n i prov inc ia 
li . h a i n d i v i d u a t o n e l t err i to 
r io r e g i o n a l e a l c u n i o s p e d a l i 
a c u i affidare i n v ia t r a n s i t o 
r ia c o m p i t i di t e r a p i a deg l i 
s ta t i d i t o s s i c o d i p e n d e n z a . Gl i 
o s p e d a l i e m p a r t i c o l a r e i re
par t i d i p r o n t o s o c c o r s o ac
c e t t a z i o n e . d o v r a n n o funzio
n a r e a s u p p o r t o de l l 'a t t iv i tà 
d e i p r e s i d i c u r a t i v i e s i s t e n t i j 
e g a r a n t i r e s:a il r i c o v e r o n e i , 
c a s i urgent i c h e i n t e r v e n t i 
a m b u l a t o r i a l i . P e r ques t 'u l t i 
m a a t t iv i tà e p e r u n a c o n s u 
l e n z a d u r a n t e ì p e r i o d i d i de 
g e n z a è p r e v i s t o i n o l t r e c h e 
o p e r a t o r i d e i c o n s o r z i s o c i o 
s a n i t a r i . g ià i s t i tu i t i s u t u t t o v a n e c e n t i n a i a di p e r s o n e 

A 10 anni dalla morte 

Ricordato 
a Roma 

Camilo Torres 
R O M A . 15 f e b b r a i o 

N e i - l o c a l i d e l l a C o m u n i t à 
d i S a n P a o l o in v i a Ost i en
s e . a R o m a , a l la p r e s e n z a d i 

Celebrato a Torino il cinquantesimo anniversario della morte 

PIERO GOBETTI: UN INTELLETTUALE 
CHE RIFIUTÒ SEMPRE L'ISOLAMENTO 

L'attualità del suo insegnamento e le testimonianze dirette della sua vita nei discorsi di Pajetta (PCI), Spataro (DC), Badini Gon
falonieri (PLI), Vittorelli (PSI) - La manifestazione era promossa dalla Regione Piemonte, dalla Provincia e dal Comune di Torino 

il t e r r i t o r i o d e l l ' E m i l i a - R o m a 
g n a . p r e s t i n o la l o r o o p e r a ne
gli o s p e d a l i a Manco d e i m e -
d.c ì d e i repart i in q u e s t i o n e . 

Q u e s t e s o l u z i o n i s o n o tut
t a v i a c o n s i d e r a t e d a l l a Reg io 
n e , t r a n s i t o r i e . I n t e m p i bre
v i infat t i s i i n t e n d e v a r a r e 
u n p r o g r a m m a c h e i s t i tu i rà 

q u e s t a m a t t i n a , ne l c o r s o di 
u n a m a n i f e s t a z i o n e organizza
ta d a l M o v i m e n t o c r i s t i a n o 
p e r la p a c e e da l la I z q u i e r d a 
c r i s t i a n a c i l e n a , e s ta ta ce le
bra ta u n a m e s s a per r icorda
re il d e c i m o a n n i v e r s a n o del
l ' u c c i s i o n e . d a p a r t e de l l ' e ser 
c i t o d e l l a C o l o m b i a , de l p r e t e 

a p p o s i t i c e n t r i s a n i t a n e a s - | g u e r r i g l i e r o C a m i l o Torre> 
s i s t e n z i a l i e def in irà l ' impe
g n o d e i s erv i z i prevent iv i - cu-
ra t iv i -nab i l i t a t i v i d e l l ' E n t e lo
c a l e a i n t e r v e n i r e s u l p r o b l e 
m a d e l l e t o s s i c o m a n i e , in u n a 
d i m e n s i o n e t e r r i t o r i a l e e n o n 
s p e c i a l i s t i c a . I n t a n t o e l i o s p e 
da l i a cu i s o n o rffldatt i r o m 
pit i ind icat i a l l ' in iz io , s o n o : 
o s p e d a l e c i v i l e di P i a c e n z a , 
o s p e d a l i rumit i rit P n r m a . ar-

« Per s c e l t a po l i t i ca e p e r coe 
renza e v a n g e l i c a — è s t a t o 
d e t t o d u r a n t e la m e s s a —, 
C a m i l o h a s c e l t o d i n o n c e l e 
b r a r e p i ù l ' eucares t ia f ino a 
c h e n o n f o s s e s t a t a a t t u a t a 
la rivoluzione c h e , a b o l e n d o 
le i n g i u s t e s t r u t t u r e d i u n a 
s o c i e t à c a p i t a l i s t a , a v r e b b e fi
n a l m e n t e o p e r a t o u n a vera 

j e g u a g l i a n z a tra gli u o m i n i e. 
c i spcr ìa lc S. Mar ia N u o v a di » p e r c i ò , a n c h e tra ì cr i s t ian i ». Marisa Musu 

n^x'-

T O R I N O — Un aspttto de l l * ct l tbraxloni d i l 5 0 ' •nn ivcr ta r lo della morta di Pltro Cobal t i , m t n t r a 

ala parlando il compagno Gian Carlo Pa j t t ta . 

T O R I N O . 15 f e b b r a i o 
A p a r l a r e d e l l ' a t t u a l i t à del-

l ' m s e m i a m e n t o di P i e r o Cìo 
bet t i ne l g i o r n o m c u i , 50 an 
ni fa. eg l i m o r i v a a Parig i M 
s o n o trovat i s t a m a n e , ne l la 
c o r n i c e de l m a s s i m o t e a t i o 
t o r i n e s e , u o m i n i d i d i v e r s o o 
r i e n t a m e n t o p o l i t i c o e idea le 
DW g i o v a n e i n t e l l e t t u a l e , del
l ' ed i tore . del g i o r n a l i s t a , del
l ' organ izza tore di c u l t u r a , de l 
c r i t i c o t e a t r a l e de l l 'Ord ine 
nuovo, de l p o l i t i c o s t r a o r d i n a 
rio di Rivoluzione liberale han
n o d o t t o u o m i n i c h e l o c o n o b 
b e r o ne l la Mia b r e v i s s i m a es i 
. s ten/a e altri c h e h a n n o let
t o l e s u e p a g i n e . P e r tu t t i . 
q u e l l a di G o b e t t i è u n a lezio
n e c h e c o n t i n u a 

P r o m o s s a dal C o m u n e , dal
la P r o v i n c i a , da l la R e g i o n e 
P i e m o n t e , la m a n i f e s t a z i o n e 
n a z i o n a l e ha i l i m i t o , d a v a n t i 
al p u b b l i c o c h e a f fo l lava il 
T e a t r o R e g i o , il d e G i u s e p p e 
S p a t a r o . il l i b e r a l e V i t t o r i o 
B a d m i C o n f a t o m e l i , il c o m 
p a g n o G i a n c a r l o P a j e t t a del
la D i r e z i o n e dpi PCI e P a o l o 
Vi t tore l l i de l la D i r e z i o n e de l 
P S I . C o n gli o r a t o r i d e l l a m a 
n i f e s t a z i o n e . a c c a n t o al f ig l io 
d i G o b e t t i . P a o l o , e r a n o il 
p r e s i d e n t e de l C o n s i g l i o re
g i o n a l e S a n l o r e n z o , il pres i -

NEL 1974 GLI OCCUPATI IN MENO SONO STATI TREMILA 

Diminuisce da oltre 2 0 anni il lavoro 
nelle fabbriche tessili del Biellese 
L'analisi del .settore fatta da Regione Piemonte, Enti locali, sindacati e im
prenditori - La relazione di Libertini • Come rilanciare l'industria tessile 

Rumor, Tanassi 
. e Andreotti 

interrogati 
su Giannettini 
C A T A N Z A R O . 15 f e b b r a i o 

I g i u d i c i M i g l i a c c i o e L o m 
b a r d i c h e c o n d u c o n o q u e l l a 
c h e v i e n e d e f i n i t a l ' i n c h i e s t a 
t r i s s u l l a s t r a g e d i p i a z z a 
F o n t a n a a c a r i c o p r i n c i p a l 
m e n t e d e i n e o f a s c i s t i R a u t i e 
G i a n n e t t i n i , d u r a n t e la l o r o 
t r a s f e r t a a R o m a h a n n o in
t e r r o g a t o a n c h e gl i e x m i n i 
s t r i d e l l a D i f e s a T a n a s s i e 
A n d r e o t t i e l 'ex p r e s i d e n t e d e l 
C o n s i g l i o R u m o r . 

I n u n p r i m o m o m e n t o s i 
e r a p a r l a t o s o l o d e l l a d e p o 
s i z i o n e r e s a d a G i a n n e t t i n i il 
q u a l e s i t r o v a r i n c h i u s o n e l 
p e n i t e n z i a r i o r o m a n o di Re-
b i b b i a i n q u a n t o c o i n v o l t o n e l 
p r o c e s s o a c a r i c o d e g l i a d e 
rent i a d « A v a n g u a r d i a n a z i o 
n a l e ». 

Ai t r e u o m i n i d i g o v e r n o i 
g i u d i c i a v r e b b e r o c h i e s t o al
c u n e d e l u c i d a z i o n i s u l l o s t ra 
n o c o m p o r t a m e n t o d e l S I D 
n e i r i g u a r d i d i G i a n n e t t i n i . 
Gl i u o m i n i d e l s e r v i z i o d i in
f o r m a z i o n e . c o m e s i s a . c o p r i 
r o n o s i n o a l l ' u l t i m o l 'ex g ior
n a l i s t a m i s s i n o , f i n o a far lo 
f u g g i r e d a l l ' I t a l i a u n a v o l t a 
e m e s s o n e i s u o i c o n f r o n t i u n 
o r d i n e d i c a t t u r a p e r la s tra
g e d i p i a z z a F o n t a n a e c o n 
t i n u a r o n o a f i n a n z i a r l o d u r a n 
t e la s u a l a t i t a n z a . 

S a r e b b e r o s t a t e a n c h e ch ie 
s t e d e l u c i d a z i o n i s u l l e r iun io 
n i t e n u t e a l i v e l l o g o v e r n a 
t i v o p e r d e c i d e r e d i t o g l i e r e 
il p r e s u n t o * s e g r e t o m i l i t a 
r e » s u l c a s o G i a n n e t t i n i . 

Perchè è inattiva 
la scuola 

della Polfer 
di Bologna? 
B O L O G N A . 15 f e b b r a i o 

I-i S c u o l a n a z i o n a l e d e l l a 
po l i z ia f e r r o v i a r i a d i B o l o g n a 
è r idot ta a l la p i ù c o m p l e t a 1-
na t t i v i ta . I c o r s i d i s p e c i a l i z 
z a z i o n e p e r l e g u a r d i e s o n o 
s o s p e s i d a t e m p o . L ' u l t i m o 
c o r s o s i e s v o l t o ctal g e n n a i o 
al g i u g n o d e l 1974 c o n lUfi par 
t e c i p a n t i . m e n t r e p e r t u t t o il 
'75 la s c u o l a e s t a t a a p e r t a 
s o l o da l 1.1 g e n n a i o a l 26 m a r 
z o p e r u n c o r s o l i m i t a t o a u n a 
v e n t i n a d i s o t t u f f i c i a l i . 

Q u e s t i p r o b l e m i s o n o s ta t i 
so l l eva t i rial PCI c o n u n a in
t e r r o g a z i o n e c h e c h i a m a m 
c a u s a il m i n i s t r o d e l l ' I n t e r n o . 
N e l l a i n t e r r o g a z i o n e — c h e 
p o r t a l e f i r m e de i d e p u t a t i 
F l a m i g n i . D o n e l h , T r i v a e I-
p e r i c o — s i fa o s s e r v a r e c h e 
la d e c i s i o n e di r e n d e r e ino
p e r a n t e la s c u o l a d e l l a Pol
fer di B o l o g n a « è in n e t t o 
c o n t r a s t o c o n le e s i g e n z e di 
q u a l i f i c a z i o n e e s p e c i a l i z z a z i o 
n e de l p e r s o n a l e d i P S e d 
è s t a l a p r e s a c o n t r o l a vo
l o n t à d e l P a r l a m e n t o ». 

I d e p u t a t i c o m u n i s t i r i leva
n o p o i c h e la s m o b i l i t a z i o n e 
de l la s c u o l a di B o l o g n a è av
v e n u t a d o p o c h e l o s t e s s o 
P a r l a m e n t o a v e v a a p p r o v a t o 
u n a l e g g e i l l -f i-1974. n . 2531, 
la q u a l e s t a b i l i s c e fra l 'a l tro 
c h e « l e s c u o l e di p o l i z i a d o 
v r a n n o s v i l u p p a r e la prepa
r a z i o n e c u l t u r a l e , la forma
z i o n e t e c n i c o - g i u r i d i c a e la 

DALL'INVIATO 
B I E L L A . 15 f e b b r a i o 

R e g i o n e P i e m o n t e , en t i l o c a 
li. s i n d a c a t i e ì m p i e n r i i t o n si 
s o n o ti o v a t i i n s i e m e al capez 
z a l e d e l l ' i n d u s t r i a t e s s i l e b ie l 
l e s e , un i n a l a t o di r i g u a r d o 
p e r 1 i m p o r t a n z a c h e r i v e s t e 
a n c h e s u s c a l a n a z i o n a l e . La 
m a l a t t i a e g r a i e , d e r i v a dal
la cr i s i g e n e r a l e e d a l imi t i 
s t r u t t u r a l i ; s i m a n i f e s t a c o n 
u n d e c r e m e n t o c o n t i n u o del 
l ' o c c u p a z i o n e c h e d u r a d a p i ù 
d i vent i a n n i , c o n la p e r d i t a 
di t r e m i l a p o s t i eli l a v ó r o rial 
1974. c o n la car iota d e l l a p ò 
p o l a z i o n e a t t i v a rial 54,7 al 
40 p e r c e n t o . 

I p a r t e c i p a n t i a l c o n s u l t o . 
p r o m o s s o d a l l a R e g i o n e e rial 
C o n s o r z i o d e i c o m u n i b ie l l e -
s i s i s o n o ti o v a t i riaccordi» 
s u m o l t i p u n t i . Il p r i m o e c h e 
la s i t u a z i o n e e s e r i a , n o n di
s p e r a t a ; l e p r e v i s i o n i ca ta 
s t r o f i c h e s u l l a l ine p r o s s i m a 
riel s e t t o r e t e s s i l e p e r m a n o 
d e l l a c o n c o r r e n z a de i P a e s i 
de l T e r z o m o n d o s o n o d a re
s p i n g e r e : il s e t t o r e ha a n c o 
ra un a v v e n i r e , a c o n d i z i o n e 
p e r ò c h e s i a p p l i c h i n o l e tera
p i e g i u s t e p e r g u a r i r l o . Le m e 
d i c i n e u s a t e ne l p a s s a t o s i s o 
n o m o s t r a t e ineff icaci , e al 
c o n v e g n o a b b i a m o a s c o l t a t o 
a u t o c r i t i c h e a s s a i s igni f icat i 
v e . C o m e q u e l l a d e i r a p p r e 
s e n t a n t i d e l l ' U n i o n e i n d u s t r i a 
le c h e o g g i si r i c h i a m a n o al-
l ' e s igenza d i u n p o l i t i c a d i 
p i a n o d o p o a v e r l a a v v e r s a t a 
p e r t a n t o t e m p o . C o m e q u e l 
la di e s p o n e n t i rie c h e han
n o def in i to s b a g l i a t a la vec 
c h i a p o l i t i c a deg l i i n c e n t i v i 

Tut t i d 'accorc io c h e o c c o r 
re i m b o c c a r e s t r a d e n u o v e . 
Q u a l i ? I n d i c a z i o n i c h i a r e era
n o c o n t e n u t e n e l l a r e l a z i o n e 
d e l c o m p a g n o L u c i o Libert i 
n i . v i c e p r e s i d e n t e d e l l a Re
g i o n e P i e m o n t e , il q u a l e h a 

p r e p a r a z i o n e p r o f e s s i o n a l e de- I c o l l o c a t o i p r o b l e m i de l l ' in -
gl i a l l i ev i . ' d u s t n a t e s s i l e a l l ' i n t e r n o del -

UNA CATENA DI PROVOCAZIONI 

Roma: nove gli attentati 
contro sezioni DC e PSDI 
A Mi lano una telefonata annuncia lo scoppio dì una bomba 
in una sede democristiana: l'ordigno era pieno di segatura 

R O M A . 15 f e b b r a i o 
P o r . ' s.,);ti a r.uve gli al

ternat i c o m p i u t i a R o m a nel
l e u l t i m e 24 o r e c o n t r o s e 
z i o n : d e l P S D I e d e l l a D C . 

Il n o n o a t t e n t a t o e a v v e n u 
t o la s c o r s a n o t t e c o n t r o la 
s e z i o n e d e m o c r i s t i a n a d: v i a 
F r a n c e s c o C a r a c c i o l o . n e l 
q u a r t i e r e T r i o n f a l e . U n diri
g e n t e d e i l a s e z i o n e h a d e n u n 
c i a t o a l l a p o l . z i a d: a v e r tro
v a t o . s t a m a n i , a l c u n e s u p p e l 
le t t i l i b r u c i a t e . 

Gli i n v e s t i g a t o r i d e l s e c o n 
d o d i s t r e t t o di p o l i z i a e de l 
la s c i e n t i f i c a h a n n o a c c e r t a t o 
c h e a n c h e q u e s t o a t t e n t a t o è 
s t a t o f a t t o c o n la s t e s s a tec 
n i c a u s a t a neg l i a l t r i o t t o av
v e n u t i t ra v e n e r d ì e la m a t 
t i n a di ier i : i t e p p i s t i h a n n o 
a p p i c c a t o il f u o c o c o n l iqui 
d o i n f i a m m a b i l e c h e e r a s ta
t o f a t t o f i l t rare a l l ' i n t e r n o de l 

a t t r a v e r s o l e 

' p ò * S R O M i in d o t a z i o n e al 
I le F o r z e a r m a t e — c h e n o n 
| p o t e v a e s p l o d e r e :n q u a n t o 

p i e n a d i s e g a t u r a — è s t a t a 
t r o v a l a a l l 'una e m e z z o ri; 02 -

•i(> caudato danni interiori a 
quelli — spesso dranmatirj — 
provocati in questi anni dalla 
strategia della ter.none, e che 

'.a bomba rinvenuta davanti a 
gì in u n a s c a t o l a d i c a r t o n e j una sede della IX' milanese 

l o c a l e 
d e l l a p o r i a d i i n g r e s s o 

M I I . A N O . 15 febbrai» 
Una b e m b a 

p o s t a s u l l ' u l t i m o p i a n o d e l l o 
s tab i l e di v i a N e e r a 9 a Mi 
lar.o. d o v e h a s e d e la s e z i o n e 
<• Maur i » d e l l a D C 

La p o l i z i a era s t a t a a v v e r t i t a 
de l la p r e s e n z i d e l l ' o r d i g n o da 
u n a t e l e f o n a t a a n o n i m a giun
ta al «11 .1» U n a v o c e d'uo
m o contraf fa t ta h a d e t t o te
s t u a l m e n t e : « C o r r e t e in v ia 
Ne<ca 9 p e r c h e s c o p p i a la 
D C » U n a p a t t u g l i a d e l l a 
s q u a d r a « v o l a n t e » d e l l a que
s t u r a s i è p o r t a t a s u l p o s t o 
e gii a g e n t i h a n n o t r o v a t o la 
b o m b a a m a n o n e l l a s c a t o l a . 
U n a v o l t a a p e r t o l ' i n v o l u c r o 
d e l l ' o r d i g n o si è s c o p e r t o c h e 
m a n c a v a n o gli i n g r a n a g g i di 

f e s s u r e i i n n e s c o e la p o l v e r e d a s p a r o . 
IJ» b o m b a c o n t e n e v a s o l o se
ga tura . 

/ / fatto eh* 1 nciv attentati 
n i n n o de l ti- 1 compiuti nella capitale abbui-

tosse stata manomessa al pun
to di non iioter esplodere non 
toglie cerio gravita a questa 
nuova catena di proi orazioni 
I. obiettilo politico che ; qrup-
pi eversivi e squadristi si pro
pongono e. nella sostanza, ti 
medesimo E' quello di atten
tare alla democrazia, di creare 
tenutone e preoccupazione nel
l'opinione pubbli: a. di ap
profittare della crisi reale che 
il Paese attraversa per gettar
lo nel caos e ne! disordine. E' 
questo ti terreno sul quale le 
forse eversive jxtssono far 
maturare proiocaztom e peri-
co gravi per il Pae*e. 

La risposta — oggi come nel 
passato — non può che essere 
quella delta tigilanza popolare 
e di massa della unita e della 
solidarietà democratica. 

le s c e l t e riel p i a n o e c o n o m i c o 
l e g i o n a l e c h e p e r s e g u e il rin
n o v a m e n t o n e l l ' a p p a r a t o indu
s t r ia l e p i e m o n t e s e , il s u o ade
g u a m e n t o a l l e n u o v e c o n d i z i o 
ni del m e n a t o m o n d i a l e , e il 
r i e q u i l i b r i o t e r r i t o r i a l e e s o 
c i ò - e c o n o m i c o n e l l a r e g i o n e . 
P e r il s e t t o r e t e s s i l e il n o d o 
ila s c i o g l i e r e e q u e l l o di u n a 
r iqua l i f i caz ione c h e po i ti a l la 
c r e s c i t a p r o d u t t i v a d e l l e f a s c e 
q u a l i t a t i v a m e n t e s u p e r i o r i , c h e 
si s v i l u p p i la r i c e r c a e incen
t iv i li-, f o r m a z i o n e p r o f e s s i o 
n a l e . c h e s i a \ va lga d i i m o 
ve f o r m e s t r u t t u r a l i d e l l a 
p r o d u z i o n e e d i u n r a p p o r t o 
p i ù d i r e t t o c o l m e r c a t o . U n 
r u o l o rii p r i m o p i a n o l o avran
n o l e p i c c o l e e m e d i e az ien
d e 

Ma n o n s i p u ò v e d e r e il fu
t u r o de l B i e l l e s e s o l o nel l ' in
d u s t r i a t e s s i l e . O c c o r r e porta
re a v a n t i a n c h e u n p r o c e s s o 
d i d i v e r s i f i c a z i o n e c h e p u ò 
p u n t a r e s u l l o s v i l u p p o de l 
c o m p a r t o m e c c a n o t e s s i l e Mil
le i n d u s t r i e rii n u o v a t ecno
l o g i a c o m e l ' e l e t t r o n i c a , s u l l a 
c h i m i c a fine, su l l a p r o d u z i o 
n e d e i m e z z i p u b b l i c i d i tra
s p o r t o . I l imi t i di c o m p e t e n 
za n o n h a n n o i m p e d i t o a l la 
R e g i o n e rii p r e n d e r e iniziati
v e i m p o r t a n t i : il P i e m o n t e si 
s t a d o t a n d o d i s t r u m e n t i rii 
i n t e r v e n t o u o m e la F inanz ia 
ria e la T e s o r e r i a 1 c h e d o 
v r a n n o s o s t e n e r e l e s c e l t e d e l 
p i a n o r e g i o n a l e ; è o r m a i p r o s 
s i m o al « v ia » il p i a n o riel
l e a r e e i n d u s t r i a l i a t t r e z z a t e . 
c i s o n o g r o s s i i m p e g n i p e r la 
f o r m a z i o n e p r o f e s s i o n a l e e 
p e r l ' ar t ig ianato ; si l avora a l 
p i a n o d e i t r a s p o r t i . 

Al lo s t e s s o t e m p o la Giun
ta r e g i o n a l e s v o l g e u n a ener
g i c a a z i o n e ne i c o n f r o n t i d e i 
g o v e r n o p e r c h e p r o b l e m i co
m e q u e l l o de l c r e d i t o e del- ! 
l e m i s u r e p e r l ' e s p o r t a z i o n e 
t r o v i n o a n c h ' e s s i s o l u z i o n i 

S u q u e s t e l i n e e — i l lus tra
t e a n c h e d a l l ' a s s e s s o r e re 
g i o n a l e a l la p r o g r a m m a z i o n e 
C l a u d i o S i m o n e l h . d e l P S I — 
1] c o n s e n s o e s t a t o a s s a i lar
g o . Il c h e n o n s igni f ica c h e 
n o n r e s t i n o p u n t o d i d i v e r g e n 
z a o d i c o n t r a s t o . A cer t i equ i 
v o c i d i s c o r s i s u l m o d o rii per
s e g u i r e l'è; eff ic ienza az i enda
le ». 1 d i r i g e n t i C G I L - C I S L -
LTL h a n n o r i s p o s t o eh»- la 
c o m p e t i t i v i t a n o n p u ò e s s e r e 1 
r i c e r c a t a c o n l o s t i l l i c i d i o de i 
l i c e n z i a m e n t i e c o n r,-itta<<o 
a l l e c o n d i z i o n i d e i l a v o r a t o 
ri: i s i n d a c a t i s o n o p e r u n a 
m o b i l i t à c h e n o n s i g n i f u h i di
s o c c u p a z i o n e . m a s ia c o l l e g a 
ta a p r o g e t t i di r i n n o v a m e n t o 
d e l l ' a p p a r a t o p r o d u t t i v o e al 
la g a r a n z i a di a l t e r n a t i v e or-
c u p a z i o n n i i 

P u r d a n d o a t t o di a l c u n e 
« a p e r t u r e i n s o l i t e » r.rll 'atteg 
g i a m e n t o deg l i i n d u s t r i a l i biel 
Ies i . 1 r a p p r e s e n t a n t i d e l PCI 
— W i l m e r R o n z a n i de l la s e 
g r r t e n a d e l l a F e d e r a z i o n e e lo 
o n G i a n n i F u r i a — h a n n o n o 
v u t o r i l evare c h e nel d i s c o r - ! 
s o de l p a d r o n a t o « p e r m a n e 
u n r e s p i r o a n c o r a t r o p p o an- | 
g u s t o » e m a n c a n o i m p e g n i j 
p r e c i s i di far c o r r i s p o n d e r e j f iere V 
le s c e l t e i m p r e n d i t o r i a l i a . f a t to \ 

d e n t e de l la G i u n t a . V i g l i o n e . 
il pies ir iet iU' d e l l a P r o v i n c i a . 
Su lve t t i , il \ Hi'MtKlaiO di T o 
n n o H o r g o g u o in r a p p r e s e n 
tanza riel . s indaco N o v e l l i . 
G i o r g i o A m e n d o l a . P i e t r o 
Nci in i . G i u s e p p e S a i u g a t e 
l'ex m l n i > t i o S p a d o l i n i h a n n o 
inv ia to m e s s a g g i . La m i m i l e 
s t a z i o n e di s t a m a n e a v v i a il 
p r o g r a m m a c h e si s v i l u p p e r à 
per" t u t t o il lHTii 

S p a t a r o lui u c o r d . u o u n o de 
gli att i po l i t i c i di m a g g i o r ri
l i e v o n e l l ' a z i o n e a n t i f a s c i s t a 
di G o b e t t i 11 111 g i u g n o 1924 
r i u n i s c e c o m u n i s t i , s o c i a l i s t i 
uni tar i , p o p o l a r i , r e p u b b l i c a n i . 
d e m o c r a t i c i e g i o v a n i l ibera
li. m a s s i m a l i s t i . Tut t i insa
n i e a p p r o v a n o u n d o c u m e n t o 
di Rivoluzione lilicrale c h e 
c h i e d e le d i m i s s i o n i di M u s 
s o h n . Di q u e s t a in i z ia t iva u-
n i t a n a ha p a r l a t o a n c h e Pu 
.ietta. « F u il p r i m o " n o " 
d'una s e n e l u n g a f ino al 25 
apr i l e 1945 » 

A T o n n o S p a t a r o f e c e in-
c o n t i u r e d o n S t u r / o c o n Go
bet t i c h e v o l e v a cono . scere il 
l e a d e r de l p a r t i t o p o p o l a r e . 
Il r i c o r d o di G o b e t t i c h e Spa
t a r o c o n s e r v a è q u e l l o d 'un 
u o m o c h e M o p p o s e e si s a r e b 
l ie s e m p r e o p p o s t o a c h i op
p r i m e v a la l iber tà d a lui con
cepii.» n o n c o n i o e l a r g i z i o n e 
ina c o m e a u t o n o m a c o n q u i s t a , 
u n u o m o « c o n t r a r i o 11 o g n i 
c h i u s u r a d o g m a t i c a ai g iudi 
zi Globali q u a s i s e m p r e uie-
SHtt! )• 

Un a c c e n n o a l l e s t m o r d i m i -
n e dot i de l g i o v a n i s s i m o edi
tore l o ha p o r t a t o Barimi 
G o n f a l o n i e r i , i i c o r d u n r i o u n 
a c u t o p r o f i l o di D e G a . s p e n 
t r a c c i a t o ria G o b e t t i « v e n t i 
ann i p r i m a --h" n o i c o n o s c e s 
s i m o q u e l l ' u o m o p o l i t i c o » . A 
ch i a p p a r t i e n e G o b e t t i , il s u o 
i n s e g n a m e n t o ? A tutt i gli uo
m i n i l iber i : n o n p e r n u l l a a-
v e v a s c e l t o p e r la s u a c a s a 
e d i t r i c e il m o t t o « C h e h o a 
c h e fare 10 c o n gl i sch iav i ' 1 ». 

« R i c o r d i a m o — ini d e t t o 
P a j e t t a — u n a d e l l e v o c i p i ù 
p r o f o n d e de i n o s t r o P a e s e ». 
U n u o m o c h e s e p p e i n t e n d e 
re la g r a n d e l e z i o n e d e l l ' o t t o 
b r e 17 q u a n d o la s o s t a n z a di 
q u e l l ' e v e n t o s f u g g i v a a m a s s i 
m a l i s t i e r i f o r m i s t i . E ' u n 
p u n t o c h e a v v i c i n a G o b e t t i a 
G r a m s c i c h e v o r r à il g i o v a n e 
t o r i n e s e fra 1 c o l l a b o r a t o r i 
d e l l ' O r d i n e nuovo. U n a l t r o 
p u n t o e r a la c o n s a p e v o l e z z a 
d e l l a m i n a c c i a f a s c i s t a , la 
c o m p r e n s i o n e d e l l a s u a natu
ra: a n c h e p e r G o b e t t i il fa
s c i s m o n a s c e v a , d a l l a s t o n a 
d ' I ta l ia . E n t r a m b i a v e v a n o u n 
d i s p r e z z o s o v r a n o p e r l ' im
p r o v v i s a z i o n e . la s u p e r f i c i a l i t à 
:1 p r o v i n c i a l i s m o : la ricerca 
d e l l e c a u s e di o g n i e v e n t o d o 
veva e s s e r e f a t i c o s a m e n t e 
c o n d o t t a al rii la de l c o n t i n 
g e n t e . d o v e v a p a r t i r e d a lon
t a n o e g u a r d a r e l o n t a n o . 

I,a s o c i e t à i t a l i a n a n e l l e s u e 
s t r u t t u r e e r a il r i s u l t a t o di 
u n p r o c e s s o s t o r i c o ; la co
s t r u z i o n e d i u n ' e g e m o n i a o p e 
raia d o v e v a m u o v e r e da l ia 
s t o r i a di q u e s t o P a e s e , ritar-
M a q u e l l o c h e c 'era rii p i ù 
v i v o n e l l a t r a d i z i o n e n a z i o n a 
le . b a n d e n d o lo . s c i o v i n i s m o 
p r o v i n c i a l e e la f ac i l e r i cerca 
di m o d e l l i d ' i m p o r t a z i o n e . Di 
q u e s t a r i c e r c a c h e a p p a s s i o 
n o G o b e t t i s o n o t r a c c i a 1 s u o i 
g iud iz i s u M a z z i n i e Catta
n e o . s u C a v o u r e G i o h t t i . s u l 
m a r x i s m o , il n s o r g u n e n t o , il 
c a t t o l i c e s i m o 

N e l l a d e f i n i z i o n e d i u n 
M a r x l i b e r a l e — ha d e t t o 
P a j e t t a — p o s s i a m o f o r s e ve
d e r e u n a s p e t t o p r o f e t i c o , il 
r e a l i s m o d i u n ' u t o p i a . Qui e 
c e r t o q u a l c o s a di m o l t o at
t u a l e . O c c o r r e r i s t a b i l i r e u n 
c o l l e g a m e n t o c o n (n ie l la ri
c e r c a e q u e l t r a v a g l i o i d e a l e . 
P e r s u p e r a r e la cr i s i c h e l'I
ta l ia a t t r a v e r s a s i p o n g o n o 
infat t i p r o b l e m i di l iber ta e 
di d e m o c r a z i a e G o b e t t i guar
d a v a a l la c l a s s e o p e r a i a c o 
m e a u n a f o r z a a p p o r t a ' r i 
c e di l iber ta « S e g u o 1 011 s i m 
pat ia — s c r i s s e — gli s forz i 
deg l i o p e r a i 1 h e r e a l m e n t e 
c o s t r u i s c o n o u n m o n d o n u o 
vo . . . la r i v o l u z i o n e o g g i s i po
n e 1:1 t u t t o il s u o c a r a t t e r e 

1 r e l i g i o s o C e r t o l 'ora e diffi
c i l e a n c h e p e r gli o p e r a i >•. 

U n d a t o n e l l a p e r s o n a l i t à 
d i G o b e t t i P a l e t t a ha p a r i ; 

Da oggi 
in Assise 

gli sterminatori 
di San Sabba 

T R I E S T E , 15 f e b b r a i o 
D a l l e 9.H0 d i d o m a n i , lu

n e d i , n v i v r a n n o ne l l ' au la de l 
la C o i t e d ' a s s i s e di T r i e s t e 
le s p a v e n t o s e v i c e n d e d i p e i -
s e c u z i o n e e d i s t e i m i n i o c o m 
p i u t e s i neg l i a n n i '44 0 '45 
a l la Ris ic i a di S a n S a b b a , il 
f o r n o ci d i l a t o r i o 111 c u i lo 
S S e 1 l o i o c o m p l i c i a r s e r o 
m i g l i a i a di a n t i f a s c i s t i . 

La C o i t e , p r e s i e d u t a rial 
riott. M a l t e s e , e c h i a m a t a a 
g i u d i c a l e , m c o n t u m a c i a , d u o 
ex utl iciali n a z i s t i . A u g u s t 
D i e t r i c h A l l e r s e J o s e p h Ober -
h a u s e i . 1 inv ia l i a g i u d i z i o p e r 
o m i c i d i o p l u r i a g g r a v a t o n e i 
c o n f r o n t i d i a l c u n e d e c i n e rii 
i n t e r n a t i . 11 g i u d i c e i s t ru t tor i i 
d o t i . S e r b o lui infat t i q u a l i 
f icato i o n i e at t i d i g u e r r a la 
s o p p r e s s i o n e d i tut t i c o l o r o 
c h e a p p a r i v a n o e s s e t e o p p o 
s i t o r i de l T e r z o R e i c h . 

C o n t r o q u e s t a t e s i a b e r r a n 
te s i b a t t e r à il c o l l e g i o rii 
p a r t e c iv i l e , f o r m a t o ria n u 
m e r o s i a v v o c a t i i t a l i an i e s l o 
ven i i n e f a n n o p a r t e , t r a gl i 
a l t r i , 1 c o m p a g n i T e r r a c i n i « 
M a l a g u g u u i . S i s o s t e r r à e l i o 
1 carnef i c i n o n e r a n o \m re 
p a t t o m i l i t a r e n é rii p o l i z i a 
o r d i n a r i a , m a u n a b a n d a rii 
d e l i n q u e n t i p r o f e s s i o n a l i c h e 
agi e u c c i s e s e n z a c h e vi f o s 
s e r o c o n d a n n e a m o r t e e m e s 
s e d a u n ' a u t o r i t à di o c c u p a 
z i o n e . 

La p a r t e c i v i l e si p r o p o n e . 
di o p e r a r e p e r c h é g i u n g a in
t a n t o a c o n c l u s i o n e , a o l t r e 
t r e n t ' a n n i d a i fa t t i , il d iba t t i 
m e n t o r e l a t i v o ai de l i t t i c o n 
s i d e r a t i n e l l ' o r d i n a n z a d i r in 
v i o a g i u d i z i o ; p e r tut t i g l i 
a l tr i c r i m i n i v e r r à s o l l e c i t a t a 
la r i a p e r t u r a d e l l ' i s t r u t t o r i a . 

Un grave lutto 
del compagno 
Rodolfo Bollini 

M I L A N O , 15 f e b b r a i o 
U n g r a v e l u t t o h a c o l p i t o 

il c o m p a g n o s e n . R o d o l f o B o l 
l ini p e r l ' i m m a t u r a s c o m p a r 
sa de l f r a t e l l o , c o m p a g n o Fer 
r u c c i o . s t r o n c a t o o g g i , a s o l i 
51 a n n i , d a u n a t t a c c o c a r 
d i a c o . 

I funera l i s i s v o l g e r a n n o 
n e l l a g i o r n a t a di m a r t e d ì , a l l o 
11, p a r t e n d o d a l l a a b i t a z i o n e 
in v ia S i l v i o P e l l i c o .1. 

Al c o m p a g n o R o d o l f o B o l l i 
ni e ai f a m i l i a r i tut t i g i u n g a 
n o l e c o n d o g l i a n z e de l P a r t i t o 
e d e l l a r e d a z i o n e ilcM'Unità. 

l a Srurrtena ridia ri-derarlonv» 
nnl:irirs<- ,i,\ prI nutritici con prò 
Irmeli» (fintogli" la scomparsa del 
compagno 

FKKKUCCIO BOLLINI 
eil «--pruni ni fratello Rr^lolto. ni 
l.i madre. :i!l 1 moglie e all'» «lui-
fiphe 1 sentimenti di l i core e ili 
allctto rii-! Partito 

Milano. 1S febbraio 1S7H 

« Il SasKiu'oie » ululimela In 
vomparsa eli 

ALBERTO 
MONDADORI 

fondatoli- delia rasa cditricf N*I 
dolore della perdita 1 colaboraton 
rai colgono fedelmente il suo ir. 
•w-rfrjitneri'o 

Milar.'i. 14 febbraio I'i76. 
- - Maria IJI ira Bo«elli 
- - \rx :to Campanini 
- - le: ,do ( arrcr 
-- li:an. «rio I>«- tar lo 
- - Frani esco rv- M a r t i n 
- I :.sa r'rar.cai Iv i iOrto 
- • K>r..T M r d : 
- • Fa:>r:/:o Mondadori 
- - M;ircr. Mondadori 
- Sergio Moravia 
- F '.• r..i Par.;7*a 
- Vir«i:i> Pir.'i 
- - Lir.a !'<•/./i 

l : . . c : i 

— I 11 : tn'i Tri—.er./'io'.i 
— V . f ' i r i o Ycrr/o»: 
— Skr.dro /..igo 
— i;.-ir.-.-.r". > 7 .ceivt: 

c o i a r m e n t e so 'To: in' 'ato . «tj-'i j —M,ir:acr.i/M Ffos«-. 
u n i n t e l l e t t u a l e c h e n o n voi 
le m a i e s s e r s o l o , i s o l a t o , al 
d i s o p r a rieilp p a r t i . F u s e m 
p r e i n s i e m e a que l l i c h e so 
n o in q u a l c h e modi» 1 prò -
Tavoli!1-:! fie;:.i s-or:.t a S u a 
n o r m a di vira — a v e v a ricor
d a t o S a n l o r e n z o — era n o n 
p ' io e s s e r m o r a l e m i e m 
d i f f e r e n t e . N e l l a s . a forni.': 
z i o n e ci s o n o I.abr;oI.i . Sai-

Tiro...-
n.i'.i -ir-- rOT.pupna 

q u e l l e i n d i c a t e d a u n a pol i t i 
ca d i p i a n o 

Il c o n f r o n t o c o m u n q u e è ri
s u l t a t o a s sa i u t i l e , a confer 
m a de l la va l id i tà d e l m e t o d o 
i n a u g u r a t o d a l l ' A m m i n i s t r a z i o 
n e r e g i o n a l e . N e l c o r s o riel 
c o n v e g n o , i r a p p r e s e n t a n t i 
riellTnione i n d u s t r i a l e si s o 
n o d e t t i f a v o r e v o l i a c h e la 
m a n o p u b b l i c a a b b i a la m a g 
g i o r a n z a ne l la g e s t i o n e d e l l a 
p r o g e t t a t a « Città deg l i s t u d i 
t e s s i l i ». c h e d o v r e b b e racco-
filiere i s t i tut i di r i c e r c a , la
b o r a t o r i - s c u o l a , c e n t r i sper i 
m e n t a l i . 

p. g. b. 

vernini . Cro- e . m.l CJo'nefi — 
Ila d e l l o P.iHT'a — " s«-pp-
a p p r e n d e r e ri.» q'.i": :n.»es*r: 
m a "-pope a n c h e s u p e r a r e «li 
ir, s e g n a m e n t i p e r e ; . e sepjx-
t r o v a r e , al d; la d e l l a do*-
irnì . i . e ria; l ibri :i:.a forza 
m o ' r i f e r i v o . :/:<>r.ar:a 1 !.•• 
p o ' e s s e d a r e con-' r e t e / z a a l la 
s-ia a s p i r a z i o n e l i b e r a l e » I-a 
c l a s s e o p e r a i a c o s t r u i s c e la 
p r o p r i a e g e m o n i a , rea l izza la 
p r o p r i a f u n z i o n e s t o r i ' a an-
< h e c o n la c o n q u i s t a e la 
c o m n r e n s i o r . e di q u e s t i gran
di inteliet'- . iali i h e s a n n o ve 

ì a n t o il p r e s e n t e s ia 
1 p a s s a t o , q u a n t o il 

BRI/NELLA 
PIOMBINI 

5'i fu • 1 

.'i.:rl i*.fi ri -. i" rr.-.-H'o a 
.<• .--'ir. V:"0'.: a e R;-; 

o — \\*:.i",asi H..ir.ca P*. 
M*r.r.o . e .*:.-.!. e : /:; 
; ;.«:«:• -ii--oscri-.er-.ri'» 

.re pi*r « ì l'r.-.ta * 

p r e s e n t e c o n t e n g a di f u t u r o 
i n d i v i d u a n d o .a n e c e s s i t a d e ! 
s u o s v o l g i m e n t o . 

Alla d e f i n i z i o n e di G o b e t t i 
da ta dal V e n t u r i <* l ' u l t i m o 
degl i e r e t i c i p i e m o n t e s i »» si 
e r i fa t to P a o l o V i t t o r e l l i c h e 
ha d e d i c a t o la p a r t e c e n t r a 
le del s u o i n t e r v e n t o a d e-
s p l o r a r e il p r o c e s s o d i avvi
c i n a m e n t o al m a r x i s m o de l 
g i o v a n e i n t e l l e t t u a l e ant i fa sc i 
s ta . P m d ' u n a p a g i n a g o b e t -
t iana , p e r e s e m p i o , s o t t o l i n e a 
il c o n c e t t o c h e la l i b e r t à po 
l i t ica s e n z a a u t o n o m i a e c o 
nornica e u n a l iber ta m o n c a . 

l-\ ri-rVr.i/.i.-«- j»ro\.i c a ; e e l\ 
.-r.r_a R.oorra Centro direrir.nale de. 
P*r-;-.i rt: fn i 'a pro.e-.ma r r .1 
< nrr.'j:.:srr^> iPIH'Pi anr. .r.c:ar.o l.» 
rr.o--e de; f.ompsigr.o 

GIULIANO CITTERIO 
t':. ma.» ire-sora-v.le >«* s'ronrj 

'<> ia sua m a sempr-- dedicata 
.1.14 rr.:..'.irv7a polili.» e al! impt-
fc-o 'oc:a> 

I ror-.pajr.i. : ri-rr.or ranci, e': 
a r.'i fascit i perdono cor. la si.^ 
rr.one uno dei p... v*;oros: rmì. 
•ar.ti 

I luneraa. con n'o civi.e. v. 
s-.oderanno martedì 17 panando 
dal v.rcolo « l i Aprile » di via Co-
tni:r.e Antico 

Milano. \\ febbraio 1S76 

Avvisi economici 
4 ) OFFERTE IMPIEGO 

AMBOSESSI c-rcanii p-r Seo-ta mul-
t , r» i io i l l« potiibilit* guldagno 100 000 

A n d r e a L iberator i Imtnt'1' T*' f̂'>n'r^ ,<m '"",-
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IL DIBATTITO SULL'UNIVERSITÀ' 

Come riprendere 
l'iniziativa 

Sui problemi dell'universi
tà pubblichiamo un inter
vento del professor Gian 
Mario Cazzaniga, docente 
dell'ateneo di Urbino e 
membro del direttivo na
zionale del Sindacato scuo
la CGIL. 

Lo sciopero dell'8 gennaio di 
tutte le categorie dell'indu
stria. dell'agricoltura e dei 
.servizi a sostegno delle quat
tro vertenze contrattuali de
gli statali, parastatali. Enti 
locali e università costituisce 
una esperienza nuova nella 
storia del movimento sinda
cale italiano, che va colta 
in tutta la sua ricchezza po
litica. 

Con uno sciopero generale 
di appoggio non solidaristico 
alle vertenze contrattuali del 
pubblico impiego, ma anzi tut
to interno alla vertenza gene
rale su occupazione e ricon
versione produttiva, la classe 
operaia ha espresso una vo
lontà ed una pratica di ege
monia su settori e strati socia
li in passato lontani dal mo
vimento operaio, riconducendo 
le tensioni di rinnovamento 
che queste categorie esprimo
no ad una prospettiva' gene
rale di uscita dalla crisi sul 
terreno dello sviluppo delle 
forze produttive, della demo
crazia. di una diversa col
locazione internazionale del 
Paese. 

Per quanto concerne in par
ticolare l'università, il rappor
to fra modifica dell'organizza
zione del lavoro e nuova fi
nalizzazione produttiva e so
ciale dell'attività di ricerca e 
di insegnamento va positiva
mente sottolineato come asse 
politico della piattaforma con
federale. L'impegno congiunto 
dei sindacati di categoria e 
della Federazione CGIL-CISL-
UIL si e mosso inratti su due 
piani rivendicativi di grande 
respiro: 1) un effettivo con
trollo sindacale sui rapporti 
di lavoro nel pubblico im
piego, dalla conquista della 
contrattazione triennale, di re
cente acquisizione legislativa. 
alla rivendicazione della qua
lifica funzionale, che nello 
specifico universitario signifi
ca l'inquadramento unico del 
personale, docente e non do
cente. con riconoscimento del
le funzioni svolte e della pro
fessionalità acquisita, con a-
bolizione dei rapporti precari 
di lavoro e introduzione di 
criteri di mobilità all'interno 
dell'amministrazione; 2) una 
trasformazione e valorizzazio
ne delle strutture universita
rie che le renda in grado di 
rispondere alla crescente do
manda di ricerca scientifica. 
di sperimentazione tecnologi
ca. di progettazione di servi
zi sociali, di qualificazione e 
riqualificazione professionale 
che viene dalla società civile. 
dal mondo della produzione 
e dalle amministrazioni locali. 

La forza e le difficoltà del
le vertenze contrattuali del 
pubblico impiego, ed in parti
colare di quella universitaria. 
derivano pertanto dal taglio 
politico che le caratterizza e 
dal quadro politico in cui si 
trovano ad operare. La richie
sta di una politica di spesa 
qualificata e finalizzata, di 
una nuova e crescente produt
tività delle strutture pubbli
che. di nuovi organi di go
verno e di democrazia aperti 
al tessuto sociale, si scontra 
duramente con la logica con
servatrice e antipopolare che 
ha caratterizzato la politica 
di spesa pubblica del gover
no Moro-La Malfa e si colle
ga alle questioni più generali 
relative ad un piano a me
dio termine e alla uscita dalla 
crisi attraverso una profonda 
trasformazione del quadro po
litico. 

Questo stretto collegamento 
evidenzia anche i limiti og
gettivi dell'iniziativa sindaca
le. pur giusta e importante. 
e sottolinea la necessità di 
una ripresa di proposta e di 
lotta da parte del no.->tro par
tito sul terreno della riforma 
universitaria. 

L'apertura di un dibattito 
sulle colonne dell' Unità su 
temi di politica universitaria 
appare dunque assai utile ed 
opportuno. Sullo sviluppo di 
questo dibattito ci sembra tut
tavia necessario esprimere al
cune perplessità. Non si può 
essere d'accordo con l'ana
lisi dei rapporti di forza che 
finisce per risultare da alcuni 
interventi. Molti compagni do
centi sembrano congelare que
lla analisi nelle esperienze che 
compiono a livello di Consi
gli di facoltà, dove il riflus
so del movimento degli stu
denti ed i guasti provocati dai 
provvedimenti urgenti hanno 
reso certamente più difficili 
le iniziative di rinnovamento. 
Queste analisi sono parziali. 
sottovalutano un potenziale di 
domanda di trasformazione 
che esiste ampiamente e che 
chiede chiarezza di direzio
ne politica, dimenticano un 
quadro sociale e politico ester
no che preme per una tra
sformazione dell'università. 
Dimenticano l'accordo realiz
zato per le pensioni nel pub
blico impiego, accordo che i 
dipendenti federali e statali 
USA sogneranno ancora per 
molti anni. Dimenticano che 
l'fl gennaio il bracciante pu

gliese e l'operaio lombardo 
hanno scioperato non per di
fendere un salario taglieggia
to dall'inflazione o un posto 
di lavoro minacciato dai li
cenziamenti. ma per la qualifi
ca funzionale e per il dipar
timento universitario. 

Se una ripresa dell'iniziati
va di riforma nell'università 
deve poi-si come momento del
lo scontro politico per l'occu
pazione e l'espansione della 
base produttiva, è opportuno 
che il dibattito continui e si 
sviluppi non solo e non tanto 
coinvolgendo altre forze, co
me gli studenti e il personale 
non docente, quanto investen
do direttamente le strutture 
di partito, dalla FGCI alle se
zioni universitarie, e gli am
ministratori impegnati nel 
settore istruzione, fino a coin
volgere il partito nel suo com
plesso. 

Non possiamo certamente 
sottovalutare gli ostacoli che 
ci stanno di fronte nell'attua
le situazione di crisi politica 
nò le contraddizioni emerse da 
precedenti tentativi di rifor
ma legislativa con provvedi
mento unico. Sarà probabil
mente necessario andare ad 
una pluralità e gradualità di 
provvedimenti legislativi. 11 
dibattito avvenuto in seno al 
comitato di partito per l'uni
versità ha espresso l'orienta
mento, confermato anche da 
molti interventi sull'Unito. 
di andare ad una iniziativa 
legislativa immediata su pun
ti qualificanti. 

Si tratta di uscire rapida
mente con questa proposta e 
di andare ad un grande dibat
tito politico e ideale di massa 
nell'università e nel Paese. 
che riproponga la questione 
della riforma in rapporto alla 
crisi come terreno di lotta per 
la democrazia e per lo svi
luppo delle forze produttive. 
su cui la classe operaia eser
cita la sua pratica di ege
monia aggregando stabilmen
te intorno a sé settori cre
scenti di lavoro scientifico e 
intellettuale. 

Gian Mario Cazzaniga 

Viaggio tra i pupi e nel mondo della cultura popolare 

Con la guida 
dei vecchi paladini 
Lo splendido museo delle marionette sorto a Palermo per iniziativa di un gruppo di intellettuali democratici 
Documentazione eccezionale suH'« opra » e sulle tradizioni culturali dell'isola - Il modesto impegno della 
Regione • Una sala per rappresentazioni aperta a tutti i « pupari » che vogliano esplorare nuovi soggetti 

Un puparo mentre manovra Carlo Magno. Da notare la banda di cuoio che 
serve da sostegno al braccio s in istro de l l ' * oprante » per alleviare il cospicuo 
peso del pupo (Fo to d i Gaetano Pagano). 

DALL'INVIATO 
PALERMO, febbraio 

L'opera dei pupi siciliani 
ha il suo museo. Intendiamo
ci subito: non una sede per 
imbalsamare quella che fu e 
m parte è tuttora una delle 
più popolari espressioni arti
stiche delle classi subalterne. 
Nelle intenzioni dei suoi pro
motori. esso vuole essere piut
tosto uno strumento di co
noscenza e di rilancio di un 
prezioso patrimonio culturale 
che altrimenti sarebbe anda
to rapidamente disperso: e 
insieme, un mezzo di raccor
do tra questa tradizione e 
quelle, analoghe seppur così 
profondamente diverse, del 
teatro dei burattini nelle sue 
varie e straordinarie espres
sioni di altre regioni d'Italia, 
d'Europa, d'Oriente. 

Lo splendido museo delle 
marionette sorto a Palermo 
nell'ambito delle iniziative 
dell'Associazione per la con
servazione delle tradizioni po
polari raccoglie infatti non so
lo una documentazione ecce
zionalmente vasta sull'opra. 
ma anche una serie di rare 
testimonianze del teatro veri
sta napoletano, dei burattini 
calabresi, danesi, greci, tur
chi: e poi ancora del teatro 
delle ombre: una affascinante 
collezione di profili di dava 
e di Bali, della Cambogia e 
della Malesia, fabbricati in le
gno. cuoio, pergamena. 

« Noi vorremmo ampliare il 
museo, e potremmo anche far
lo agevolmente », spiega An
tonio Pasqualino, presidente 
dell'Associazione: « Ma non ci 
sentiamo di incoraggiare ac
quisizioni e donazioni. Certo. 
la cultura popolare sta rapi
damente morendo travolta dai 
mass media. Però abbiamo po
co spazio a disposizione, e so
prattutto gli aiuti alla nostra 
iniziativa sono ancora tutti 
da conquistare ». Il museo in
fatti (per non parlar poi del
l'Associazione) è sorto assai 
più grazie alla generosa e di
sinteressata opera di un grup

po di intellettuali palermita
ni che non all'iniziativa e al 
concreto sostegno dei poteri 
pubblici. 

La Regione si è limitata ad 
un modesto contributo, che e 
anche l'unico suo investimen
to — ma di ben più ridotte 
proporzioni rispetto al denaro 
dilapidato in imprese discu
tibili come ad esempio l'an
nuale festival del folklore ad 
Agrigento — per la tutela di 
un patrimonio culturale di ec
cezionale ricchezza e varietà 
come quello siciliano. Al li
mite. insomma, la sorte di 
questa iniziativa non e più 
sicura di quella della straor
dinaria casa-musco creata a 
Palazzolo Acreide da Antoni
no Uccello e nella quale rivi
ve una raccolta inestimabile 
di oggetti della cultura e del
la tradizione popolare della 
Sicilia orientale restituiti al 
loro uso comune di un tem
po. L'ignavia ufficiale e tale 
che, proprio mentre a Paler
mo s'apriva coraggiosamente 
questo museo. Uccello era co
stretto a chiudere il suo per 
la mancanza del benché mini
mo aiuto... 

Rapporto costante 
Antonio Pasqualino. Janne 

Vibaek e l'etnologo Antonino 
Butlitta — che hanno ordi
nato la raccolta nelle sale del
l'antico palazzo Fatta, nel cuo
re della vecchia Palermo — 
non si nascondono le difficol
tà dell'iniziativa proprio per
chè rifiutano il carattere con
servativo del musco e avver
tono l'esigenza che esso viva 
nel rapporto costante sia con 
i pupari (sono sempre meno 
quelli che esercitano il me
stiere in antiche, minuscole 
sale pur sempre affollatissi
me: gli Argento, i Cuticchio. 
gli Sclafani, pochi altri), sia 
con una società che, per e-
sempio a livello scolastico, 
continua a rivelare un interes-

«PRIMA» A GENOVA DEL DRAMMA SULLA FIGURA E LE VICENDE DELLA RIVOLUZIONARIA TEDESCA 

La Luxemburg di Squarzina-Faggi 
Lo spettacolo ne propone una fisionomia soprattutto « teatrale », oltreché pubblica e privata - L'intento manifesto di 
rendere gradevole una materia per se stessa complessa - La volonterosa prova di Adriana Asti e degli altri interpreti 

GENOVA. 15 febbraio 
Se in uno spettacolo, tea

trale o cinematografico, c e 
una scena di ballo, si può 
giurare tranquillamente in 
anticipo che sarà quello il 
piatto forte del banchetto. Se 
poi si tratta di un ballo di 
carnevale, e dunque in ma
schera, che fa già teatro nel j 
teatro, automaticamente, e ga- • 
rantisce senza sforzo un di- \ 
screto livello di allegorizza-
zion't allusive, si può addenta
re la cosa con mandibole si
cure. Se finalmente il ballo 
in maschera si svolge a Berli
no. alla vigilia della prima 
guerra mondiale, con la Lu
xemburg che fa la geishe, ti 
Krupp che fa il Pantalone, e 
tutti che fanno il processo al
la temibile rivoluzionaria, sia
mo proprio al settimo quadro 
del dramma di Faggi e Squar-
zìna. che si vara decentrato 
nel Salone della chiamata al 
porto, in Genova (maschera
to anche quello, per giunta. 
da teatro». E qui funziona 
tutto, per forza: che la Luxem
burg sta provvidenzialmente 
claudicante: che Paul Levi de
mistifichi la giustizia borghe
se facendo da difensore e da 
accusatore, oltre che da Don 
Giovanni: che l'imputata si 
metta un po' all'asta rivelan
do di essere molto umana
mente tentata da una prospet
tiva di gloria immortale, ma 
più ancora da un caldo man
tello. che significa amore cal
do e felicità molto elementa
ri. e così e ancora molto più 
umano: che i festaiuoli in ba
raonda. dal latifondista ì i a-
bito da cardinale al giornali
sta in abito di crociato, in
tonino l'esaltazione dei raion 
eterni dello spinto nelle più 
deplorevoli condizioni d: eti
lismo animalesco E poi c'è 
un poeta, naturalmente truc
cato da trovatore, che procu
ra l'angolino opportuno, ai 
due autori, perchè ti tenga
no a dichiarare, senza dar 
troppo nell'occhio, la loro 
poètica teatrale 

Il trovatore e ii r molta 
spirituale » contro le « torme 
tradizionali ». che sono « rea
zionarie >. che « non riescono 
più a trasmettere ». come uno 
che si è letto, magari, un po' 
di Adorno in anticipo. E sic
come la Rosa gli chiede se 
ha poi qualcosa * da trasmet
tere ». il trovatore, che è na
turalmente espressionista, pro
clama di voler comunicare 
« il senso del nulla, l'assolu
ta negazione ». E fa male, per
chè così la Rosa, ha il giuoco 
facile, e gli consiglia immedia
tamente il silenzio. E in una 
battuta ulteriore, che però è 
rimasta in copione, e in sce
na non risuona, la Rosa era 
anche più aererà, e si pro
nunciava così: « Non so più 
se sto con un poeta, o con un 
uomo di Neandcrthal ». E la 

Adriana Asti (Rosa) in una scena del d ramma d i Squarzina-Faggi. 

avanguardia a teatro è tutta 
sistemata. 

L'alternativa contro cu: si 
sccQÌia :l trovatore, e che va 
dunqur rovesciata in positivo. 
è il « teatro-documento ». de
finito « squallido » e stancan
te. coi le sue eterne * storie 
di scioperi, d: contadini ab
bnititi i. taito da suscitare. 
per reazione, una gran rogha 
ài ' champagne e caviale ». 
liquidato così i! teatro bor
ghese. con la sua invola ap
petibilità mondana e io*: la 
sua cc-.sura del ruvido icro. 
resta dunque questo «r teatro-
decumento ». che e stato ;n 
eletti il punto di partenza 
dell'ormai consolidata coppia 
Faggi-Squarzina. ma che, ades
so. per esplicita dichiarazione 
degli auton. vuole essere ol
trepassato. in vista di una ie-
ra e propna tragedia stonca, 
o qualcosa del genere, scrupo
losamente verosimile, sì. e so
vente vera davvero, cioè coi 
tutte le date e i nomi a po
sto. e con le battute virgole:-
tabili. fabbricate a colpi di ci
tazione e suscettibili dt rinvio 
bibliografico a piede di pagi
na (o in appendice al volume, 
edizione Laterza), ma dotata 
di tranquilla autonomia spet
tacolare. e capace di specifi
care responsabilità espressive. 

Questa Rosa vuole essere 
pertanto prima di tutto, un 
personaggio, di quelli a tutto 

tondo, dt una volta, come non 
se ne trovano più. e non sol
tanto sulla scena. E Squarzi-
na ha detto infatti che Rosa. 
vittima in rifa e in morte dt 
una sostanziale operazione di 
« rigetto ». e <- oggi impensa
bile ». COTI la sua rivoluziona
ria ricerca della felicità, senti
la più come dovere che come 
diritto, e con tutto il peso 
da riconoscersi francamente 
agli aspetti privati dell'esi
stenza compresa la predilc-
zioie per non e uccelli, la 
more e le possibili passio-.: 
dcllio li (he noi impedisce 
a Squarzir.a medesime di 'ar 
rimproverare la Rosa in sce
rà di aver dato «• troppo spa
zio alla vita privata »'* quel 
che hai concesso ai sentimen
ti. l'hai sottratto alla lotta») 
e d'essere affetta, politicamen
te parlando, di « individuali
smo »: ma permette pure a 
Hans Diefenbach. di fronte al
la protagonista che gli chie
de se preferisca la T Rosa pub
blica » o la * Rosa privata ». 
di rispondere, da medico ar
gutamente mtegernmo « Io 
non pratico la vii isezione ». 

Grande cura di Faggi e 
Squarzina, in questa Rosa Lu
xemburg. è stata infatti la tu
tela della unità vivente del 
personaggio, onde ottenere 
una figura a tre dimensioni. 
che potrebbero essere appun

ta pubblica, quella teatrale. 
Il risultato e piuttosto un do
cumentano biografico frantu-
matamente sceneggiato, con 
prevedibili movimenti dentro 
e fuori la coscienza, alanti e 
indietro nel tempo, e preve
dibilissima partenza dalla fi
ne — e con quegli effetti che 
sono inevitabili allora, di 
grande agitazione e clamore. 
onde tragediarc dinamicamen
te a tutti i costi magari di 
sbieco e anche quando non 
importa mente, aiche : ma
teriali più onestamente e ter-
balmente renitenti a'.ia Une 
p:u che la ricercata untta ri-
vente. si troia w. mosaico 
variopinto, in cui ce il tutto 
soltanto verche ce di tutto. 
IM Rosa sembra atteggiata ap
posta per piacere tun po') a 
tutti, ruoluzionaria con it vol
to umano e viceversa, per l'u
so e il consumo di un teleu
tente piccolo borghese pro-
duttnee dett'accumulazione. 
Ma anche temmimsteggiante 
amante dei suoi amanti te 
degli orti botanici i. proprio 
come nella i ita. al modo in 
cut la rappresentazione me
scola l'effettone naturalistico 
e l'astrazione simbolica, il so
pra deprecato espressionismo 
e la chiacchiera ideologica, il 
grottesco della satira e il ri-
piegamento pateticamente in
timistico. la partecipazione 

to, nel caso, con la privata 9 i più immediata e lo strania 

mento meglio didattico, l'af
fresco storico e la strizzatina 
d'occhio (or solidale, or cri
tica) al non meno storico 
compromesso. Tutto dosato 
giusto, « con affetto e. iro
nia », come disse il Faggi, e 
insomma con un molto esper
to e abile eclettismo, e certo 
senza alcuna sfacciataggine a-
pologetica, come dissero i due 
autori concordi, ma con quel 
tanto di quell'altra apologeti
ca. fine e di buon gusto, co
me la retorica di cui parlava 
positivamente il Manzoni, per 
quel tanto che ci vuole, e che 
scateni oggidì tutti i riflessi 
condizionati per l'applauso 
concorde. 

Non so più bene chi, in 
fase di predegustazione, pre
annunciava che questa Rosa 
qui era destinata a « divide
re il pubblico »: ma sembra 
fabbricata apposta per unir
lo, invece, in modi indiscri
minatamente ricattatori, fa
cendogli cadere, un colpo die
tro l'altro, via. tutte le resi
stenze possibili, estetiche co
me ideologiche, dal momen
to che ognuno potrà trovarci 
ti suo bene, o prima o dopo, 
o documentato o inventato. 
<• Teatro politico » dissero an
cora gli autori, avvertendo 
trattarsi di « teatro » prima, e 
di « politica » poi: il che vuol 
dire, infatti che la politica 
qui sta nella misura in cui 
e teatrabile, cioè in una pro
spettiva che, alla fine, si rive
la. prevalentemente, e magari 
nobilmente gastronomica. Non 
dirò che ci debba tornare m 
mente quella battuta della 
Congiura di Olesa dell'altro 
giorno, dove sì depreca che 
« un dolce di sorbe » sia bat
tezzato Rosa Luxemburg. Ma 
dirò che ci può tornare m 
mente almeno quell'immagine 
dt Uspenskij. che piaceva pro
prio alla Rosa, con quella 
guardia russa che racconta 
« subito afferrai ti mariuolo 
per i/ colletto e cosa risul
tò'' Che il dannato tur'an-

i te lon aveia collctto >. cosi. 
I a suo modo, questo spetteco 
{ lo. che si può godere un po' 
I da tutte le parti, non ha pero 
i un collctto che permetta di 

afferrarlo per un terso aiu-
sto e «qui sta il busillis » 
appunto Perche quella che 
manca e la dialettica, appun
to. sostituita da un salomo
nico contentino, onde la Ro
sa. che allora aveva torto. 
forse, storicamente parlando. 
avrebbe ragione adesso, for
se. in prospettiva 

Cmquant anni fa. e precida 
mente nel luglio del 7.5. F.r-
irm Piscator portata in tea
tro. per la prima volta, e 
ancora nel fuoco, quasi de
gli eventi, con il s«o#Trotz 
alledem Rosa e Karl te Ebert. 
e Scheidemann. e Noske). in 
uno spettacolo allestito per il 
Congresso del Partito comuni
sta. a Berlino, nel Grosses 
Schauspielhaus: e fu il prin

cipio vero del suo « teatro 
politico » grazie a una messa 
in scena, come scriverà egli 
stesso, «e in cui il documento 
politico forma l'unica base 
come testo e come scenario ». 
Riuscì a dimostrare che « la 
più forte azione di propaganda 
coincide con la più forte crea
zione artistica ». In questa 
Rosa Luxemburg propaganda 
politica non c'è (e chi crede 
che questo sia un complimen
to, tanto peggio per lui), e 
le conseguenze si vedono tut
te. sul piano artistico. 

Adriana Asti è molto im
pegnata. nel senso morale e 
materiale del termine, e come 
corre per gran tempo dietro 
una sua valigetta, o quella le 
corre dietro implacabile, co
sì corre ed è rincorsa dal 
gran movimento dello spetta
colo (o dalle sue pause pie
trificate in simmetrie). Infan-
tileggta più del giusto, quan
do fa la Rosa giovane, forse 
per far capire che e giova
ne. come sbarra piuttosto 
tanto oli occhi, quando 
è meno giovane e più te
sa- ma non cede mai alla 
tentazione, con un'occasione 
simile, di farsi il monumento 
a se stessa recitante, anzi e 
dedita al suo personaggio con 
discrezione devota, come non 
capita mica tutti t atomi, con 
le nostre attrici. L'Omero An-
tonutti. che e Lenin (oltre 
che Ltcbknecht). sembra a 
tratti più vero del tero. tan
to è iconograficamente credi
bile. ma un po' come può 
sembrare vera una figura di 
cera manipolata con Varctver-
mce. Gli altri si prestano con 
zelo unanime, anche se con 
risultati diversi, ai loro ruo
li molteplici, entrandoci den
tro e riuscendone fuori con 
dtsmroltura. e larorando co
me tanti disperati a sposta
re e a rigirarsi tra le mani 
ali elementi scenici di Gian
franco Padovani, che hanno 
tutti t difetti dei loro men
ti di essere componibili e 
scomponibili eternamente, di 
poter significare sobnnmen-
te funzionali, tuttn e '7 con
trario di tutto che dipende 
da come te li gin e come te li 
metti 

Squarzina non ha esitato un 
istante a dimostrarne l'infini
ta convertibilità e applicabi
lità. attraverso un gran far-
chmaagio da Gondrand. che 
da solo basterebbe a farci un 
dramma, e ne avanzerebbe an
cora L'intenzione è forse quel
la di far invidia a un tempo 
a orandi e a piccoli schermi. 
con un bricolage capace di 
battere ogni più avanzata tec
nologia di fatto, gli attori 
dimostrano risibilmente, an
che quando non è cosa per
tinente, che l'uomo, quando 
lavora, è proprio un'appendice 
della macchina. Successo pie
no. r applausi a non finire. 

Edoardo Sanguinati 

se straordinario per il tea
tro popolare e ovviamente in 
primo luogo per l'opera dei 
pupi. Un interesse dt cui pro
prio in queste settimane si 
fa interprete anche la TV con 
una trasmissione sull'opra, di 
lunedì pomeriggio. 

Da qui l'idea, concretatasi 
nell'allestimento dentro il mu
sco anche di una sala di rap
presentazioni dove se appe
na svolta una rassegna del
l'opra, dove alimentare que
sta tradizione e restituirla al
la sua funzione originaria. 
« Isolarci — spiega Pasquali
no — sarebbe come tradire i 
nostri impegni, ì nostri pro
positi ». E aggiunge però Bat
tuta: « Un sèrio tentativo di 
revival teatrale, che non sia 
dettato da interessi specula
tivi e che stravolga il senso 
delle cose: un revival insom
ma che, tanto per fare un 
esempio, sia agli antipodi del
l'operazione che spinge la Gi
gliola Cinquetti a riscoprire 
la canzone folk, deve basarsi 
su un'accorta mediazione cul
turale che consenta insieme 
riproposizioni e sperimenta
zioni, che sia un punto d'in
contro di sensibilità diverse, 
di stimoli nuovi, di prospet
tive inedite ». 

Non a caso quindi il teatro 
di cui l'Associazione per la 
conservazione delle tradizioni 
popolari ha gettato le basi e 
programmaticamente aperto a 
tutti i pupari che vi potran
no esplorare anche soggetti 
inediti utilizzando nuove tec
niche. e al tempo stesso ri
proporre quelli tradizionali 
che pure conservano una gran
de disponibilità potenziale al
la reinterpretazionc e al ria
dattamento. « Questo proget
to — osserva ancora Buttit-
ta — si inserisce del resto 
in una tendenza ben precisa 
della cultura contemporanea. 
Oggi assistiamo ad un risve
glio di interesse per le for
me tradizionali di teatro po
polare: le farse, i bruscclli. i 
magi, i segala-vccchia. L'ar
co dei tentativi va dalla ri
produzione filologicamente fe
dele dei testi e dei canovacci 
alla libera utilizzazione delle 
forme per la comunicazione 
di contenuti nuovi. Taluni di
cono che queste operazioni 
hanno sempre un valore "sov
versivo" in quanto, rivalutan
do la cultura delle classi su
balterne, negano hi suprema
zia della cultura dei ricchi e 
creano i presupposti per una 
nuova egemonia culturale. Cer
to è che per contro il pro
gressivo soffocamento del tea
tro popolare è stata ed è una 
operazione profondamente rea
zionaria ». 

Lo studio dei materiali rac
colti a palazzo Fatta /non so
lo pupi e cartelloni di straor
dinaria bellezza, ma anche 
centinaia di copioni-canovac
cio e migliaia di ore dt regi
strazioni su nastro dei testi 
recitati) consente del resto di 
cogliere molto bene il senso 
dell'operazione condotta con
tro la cultura dell'opra privi
legiando gli aspetti esteriori 
della rappresentazione e gli 
effetti spettacolari. Così la vi
cenda si svuota e. come dice 
Antonino Buttitta. un sacco 
vuoto non può restare in pie
di: « Senza una conoscenza del 
senso delle vicende rappresen
tate, il mondo dell'opra così 
lontano da noi, pieno di mo
stri, draghi, sirene, incantesi
mi. combattimenti di cristiani 
e saraceni, appare in definiti
va un divertimento infantile 
da godere una volta tanto con 
curiosità ». 

Porsi invece il problema del 
significato assunto dalla cultu
ra cavalleresca e della sua 
funzione sociale consente di 
comprendere che il mito dei 
paladini di Francia non rap
presentava ne rappresenta un 
mondo dt pura evasione, m 
definitiva le marionette imper
sonavano le speranze e le lot
te. le vittorie e le sconfitte di 
tutti i giorni; e il ciclo caro
lingio finna con l'esprimere 
l'ideologia dei poveri, in un ar
co che si muove dalla rasse
gnazione alla rivolta attraver
so quelle mille sfumature che 
fanno degli opranti t deposi
tari di un prezioso patnmo-
nto tradizionale e insieme gli 
intellettuali del loro gruppo. 
anche se oggi, rileva Buttitta «il 
loro bagaglio culturale non è 
adeguato a fame i promotori 
di una trasformazione che ri
stabilisca la comunicazione 
con un pubblico così vasto co
me quello di una volta ». e 
che pone appunto il proble
ma dt una mediazione cultu
rale non sopraffattnee che si 
muova in due direzioni da 
una parte per sottolineare co
me il rifiuto dell antica cultu
ra sia strettamente legato al-
lidenttKcaztoie in essa di uno 
dei simboli della miseria, e 
dall'altra per stimolare la pre
sa dt coscienza delle proprie 
radici nel passato e della dif
ferenza come motivo di orgo
glio e insieme come strumen
to di lotta. 

Del resto e notorio come ra
ramente all'opera gli applausi 
premino la bravura della reci
tazione o l'abilita della ma
novra dei pupi dalle scintil
lanti armature dt rame bian
co. più grandi quelli della tra
dizione catanese ma meno ric
chi, di più ridotte dimensioni 
quelli palermitani e di una 
opulenza ornamentate quasi 
barocca Semmai gli applausi 
•o. per contro. Ir proteste) co
stituiscono il più delle tolte 

una funzionale reazione al 
trionfo dell'eroe o al tradi
mento, un premio al gran ge
sto o una condanna dell'infa
mità. 

Di episodi che confermano 
quest'atteggiamento di profon
da partecipazione all'azione 
scenica la storia del teatro po
polare siciliano e ricchissima. 
Al punto che anche questi ri
svolti dell opra dei pupi rap
presentano. oltre che un patri
monio culturale, un vero e 
proprio laboratorio sociologi
co. Con l'aiuto di Nino Buttit
ta ne citerò solo un paio per 
documentare in jxirttcolarc co
me la vera e propria compe
netrazione ti a azione scenica 
e reazione della platea possu 
ugualmente avvenire nei due 
sensi e da questo rapporto il 
teatro popolare tragga non so
lo e non tanto urtò dei suoi 
elementi di maggior fascino 
ma anche e soprattutto la ca
pacità di un levarne reale con 
l'ambiente in cut opera. 

L'ambiente 
Una di queste vicende è av

venuta, neppur troppo tempo 
fa. a Gela dove uno spettato
re. sconvolto dalle vicende di 
un celebre capitolo del ciclo 
carolingio, impone al puparo 
di vendergli l'esemplare di Ga
llo di Magamo che ha agito 
poco prima sulla scena. Più 
tardt lo spettatore appende il 
pupo ad un albero e gli simra 
due scariche di lupara. « ucci
dendolo ». L'indomani sera. 
quando un nuovo pupo coni-
pare in palcoscenico nella jxn-
tc del traditore (ogni pupo ha 
una ben definita tipologia: Ga-
no per esempio ha sempre 
un'espressione tenebrosa, seu
ri il volto e la barba), ti giu
stiziere fa il diavolo a quat
tro: Gano non può recitare 
daccapo perchè lui stesso l'ha 
tolto di mezzo a fucilate. 

Anche l'altro episodio ha 
per protagonista Gano di Ma-
ganza. ed e avvenuto appena 
un paio di anni fa a Partinwo. 
Muore Ruggero, assassinato a 
tradimento'da Gano. Uno spet
tatore si alza, si affaccia sul 
proscenio e. toltasi una scar
pa. si scaglia con violenza 
contro la "marionetta tempe
standola di colpi. Nonostante 
le proteste del puparo, molto 
contrariato eppur costretto 
per rispetto della tradizione e 
per l'atteggiamento del pub
blico a subire, il linciaggio 
del costoso pupo continua per 
parecchi minuti in un'atmo
sfera drammatica. 

Poi lo spettatore si rinfila la 
scarpa e torna al suo posto 
giurando di ricominciare dac
capo la sera successiva sino 
alla completa distruzione del
l'odiato pupo. Gano di Magan-
za si rialza allora tutto am
maccato e riprende a parlare. 
Ma il canovaccio seguito dal 
puparo subisce un improvvi
so, necessario rimaneggiamen
to. « Spero che tutti i paladi
ni facciano la stessa fine di 
Ruggero — esclama il tradi
tore con voce tremebonda — 
e 'u stissu ci avi a capitari a 
dd'amicu min ca mi tirau 'a 
scarpa ». 

Giorgio Frasca Polara 

Ritrovamenti 
dell'età 

del bronzo 
in Puglia 

BARI. 15 febbraio 
Ancora un ritrovamento 

archeologico nel settosuo-
Io del centro storico di 
Polignano (Bari». Mentre 
si stava scavando in via 
S. Benedetto per sistema
re tubi dell'acquedotto, so
no venuti alla luce pezzi 
di piccoli vasi, un peso 
per la tessitura a due co
lori e numerosi frammen
ti in ceramica. 

Tutto il materiale risale. 
secondo gli esperti, alla 
epoca del bronzo e costi
tuisce una conferma alla 
ipotesi, già suffragata da 
altri ritrovamenti, che la 
zona nella quale sorge il 
centro storico di Poligna
no s:a stata abitata sin 
dalla preistoria. 
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e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Bloccato il 
licenziamento 
dei dipendenti 
di un'azienda 
fallita 

Ri t en i amo ut i le d a r notizia 
di un recente» p rovved imen to 
del p r e t o r e di Genova . Si t rat
ta de l l 'o rd ine , ad u n cura to 
r e di fa l l imento , d i non licen
ziare 1 d ipendent i dell 'azien
da fallita. La p r o c e d u r a se
guita e quella del provvedi
m e n t o di urgenza ( a r t . 700 co
dice di p r o c e d u r a civile) , cioè 
de l l ' in te rvento i m m e d i a t o del 
p r e t o r e pe r a s s i cu ra re un ri
su l t a to che sa rebbe non piti 
raRfininKibile o messo in pe
ricolo, se si dovesse ro aspet
t a re 1 t empi lunghi di un nor
male p rocesso . 

Il 29 n o v e m b r e "75 il Tr ibuna
le di Genova d ich ia ra il fal
l imento della società Mam
m u t , con 810 d ipenden t i r ipar
titi in due fabbr iche . L'atti
vità az iendale r igua rda la car
pen te r i a navale ed il s e t to re 
e le t t ronico . Alle o re 13 del 6 
d i c e m b r e sono p r o n t e nell'uf
ficio del c u r a t o r e le le t tere di 
l icenziamento per t u t t o il per
sonale . I lavorator i r i co r rono 
ed alle l ì dello s tesso giorno 
viene o rd ina to dal p r e t o r e di 
Genova di non d a r co r so ai 
l icenziamenti . 

E ' no to che il provvedimen
to di urgenza , d i cui al c i ta to 
ar t . 701), e s t a to in ques t i ul
t imi anni l a rgamen te impie
gato dai p re to r i pe r togliere 
efficacia a l icenziament i già 
avvenut i . La novi tà del prov
ved imen to del p r e t o r e di Ge
nova cons is te nel fatto che es
so ha b locca to i l icenziamen
ti m an t ic ipo , q u a n d o le re
lative le t te re e r a n o già pron
te, m a non e r a n o a n c o r a usci
te dall'ufficio del c u r a t o r e . I-
no l t r e , esso è i m p o r t a n t e per
chè affronta il p r o b l e m a della 
so r t e dei lavora tor i nel caso 
di fa l l imento de l l ' impresa . Poi
ché si t r a t t a ( spec ia lmente in 
u n m o m e n t o di crisi econo
mica ) di u n p r o b l e m a tut t 'a l 
t r o che di scuola , è oppor tu 
n o non solo so t to l inea re l'im
po r t anza del la decis ione, m a 
anche d a r e , pe r possibi l i casi 
analoghi , qua lche ragguagl io 
tecnico sul r ag ionamen to com
p iu to dal p r e t o r e . 

I l icenziament i e r ano s tat i 
autor izzat i da l giudice delega
to al fa l l imento, m a il preto
re non ha ravvisato in ciò un 
os tacolo al la p rop r i a compe
tenza ad in te rveni re ; e. in par
t icolare , h a escluso che i la
vora to r i avesse ro so l t an to la 
via di i m p u g n a r e l 'autorizza
zione del giudice de lega to da- • 
vant i al t r i buna le fal l imenta
re . L 'autor izzazione — egli di
ce — e u n fa t to in te rno ai 
r appo r t i fra gli o rgani falli
m e n t a r i , che non può incide
re sul la difendibil i tà del di
r i t to dei lavora tor i secondo ì 
p r inc ip i general i . 

II p r e t o r e nega anche che 
la p r o p r i a compe tenza sia e-
sc lusa da l l ' a r t . 24 del la legge 
fa l l imentare , secondo cui so
no di compe tenza del t r ibu
na le fa l l imenta re tu t t e le azio
ni che de r ivano dal fallimen
to . Nel caso in e s a m e — egli 
dice — non si t r a t t a di azione 
che der ivi da l fa l l imento, an
zi l 'ar t . 2119. 2' c o m m a , del 
Codice civile (di cui dovre
m o r ipa r l a r e ) esc lude che vi-
si«i u n r a p p o r t o di collega
m e n t o d i r e t t o fra fa l l imento 
de l l ' impresa e cessazione del 
r a p p o r t o di lavoro. Del r e s to . 
a n c h e la Cor te di Cassazione 
h a r ecen t emen te r iconosc iu to 
«vedi sen tenza n. lóP.i dei ".">. 
in Foro Italiano, 1975. I . 1075) 
che la compe tenza del preto
re in t ema d: l icenziamenti 
non viene m e n o a segui to del 
fa l l imento de! d a t o r e di la
voro . 

Q u a n t o al la possibi l i tà di in
t e rven to p r i m a che ì licenzia
m e n t i fossero c o n c r e t a m e n t e 
in t ima t i , il p r e t o r e osserva 
che c o non contra>ta con la 
funzione, t ip icamente preven 
Uva. de! p rovved imen to di i ; i : 
a'.I'art. Ti» Ne, ca«o p . i r t i ro 
lare . pò: , e r ano in corso , per 
ia sa lvaguard ia del pos to ni 
lavori" dei d ipendent i della 
M a m m u t , impor t an t i con ta : : : 
a livello sindacai»* e pulitir.». 
sui quali av rebbe i n c - o zivi;* 
t ivarr.ente. con la ludica del 
« f a t t o c o m p i u t o >•. .1 vent i 
cars i de ; l icenziameli ' : . 

Q'iar.to alla so*-!anza della 
r ichies ta rie: lavora tor i ricor
ren t i . il p r e t o r e ri. marna .1 
2 c o m m a dell 'ar* 211!* dei Co
dice rivile, pe r il qua le « i.on 
cost i tu isce gr in ta cau-a di ri 
soluzione del c o n t r a t t o • d: la 
voro i il la l l imeii to dell .m-
p rend i to re r I; significato de . 
la n o r m a der iva d a l l ' e d e r e il 
fallimentit i or .cepito c o m e 
s p o d e s t a m e n t o del l ' imprenr i . 
to re incapace i> s fo r tuna to . 
m a non net-e<v«ar:an:mte c> 
m e s m e m b r a m e n e ) « t i . ' o r s a 
n : s m o p rodu t t ivo . Ques:•;-;::-
m a eventual i tà può \ e r : : : ca r s i . 
m a es i s tono a n c h e a l t r i SÌHV-
ch: che impl icano la conti
nuaz ione del r a p p o r t o di la 
voro . e d u n q u e il l i cennamen-
to r.oii e lecito tin.ru> r.uri v.a 
escluda la pra t icabi l i tà ri: tali 
sbocchi divers i . A p. ir te a l t r e 
ipote»i «come la vendi ta o 
l : am:to rìell'aziri.ria c i pa r t e 
del c u r a t o r e , io : i la cont inua-
n o n e dei r apoor t i di .avoro 
a: sensi de l l ' a r t . 2112 Codice 
civile) viene s o p r a t t u t t o in r . 
lievo la possibi l i tà del eosid 
d e t t o esercizio provvisor io In 
un m o m e n t o di mobi l i taz ione 
per la difesa dei lavoro, è 
q u e s t o u n i s t i tu to che deve 
esse re valor izzato . Non e le
ci to — afferma il p r e t o r e — 
l icenziare e poi vede re se l'e
serciz io provvisor io e possi
bile. m a è solo la cons t a t a t a 
impra t i cab i l i t à di ta le soluzio
n e che p u ò even tua lmen te giu
stificare 11 l icenz iamento . 

G:à si è d e t t o che a! mo
m e n t o de l l ' in te rven to del pre
t o r e e r a n o in co r so con ta t t i 
s indaca i : e poli t ici . Il carat
t e r e e s t r e m a m e n t e specializza
t o della p roduz ione del la 

M a m m u t ( s o p r a t t u t t o nel set
t o r e e le t t ron ico) rendeva par
t i co la rmen te d a n n o s a la di
spe r s ione del p a t r i m o n i o uma
n o e tecnologico del l 'az ienda. 
I m p o r t a n t i c o m m e s s e già esi
s t evano o e r a n o preannunzia
te . In tale s i tuazione, il prov
ved imen to del p r e t o r e di Ge
nova acqu i s t a u n a oggett iva 
ed e sempla re validi tà . 

Il 31 d i c e m b r e 1975 il Tri
buna le fa l l imentare ha delibe
r a t o l 'esercizio provvisor io 
del la M a m m u t . 

Trattenute 
sui trattamenti 
per malattia 
e infortunio 

Cara Unita, 
cogliamo anche noi l'occa

sione offertaci dalla tua ru
brica « Leggi e con t ra t t i », 
davvero molto utile, per por
ti alcune domande. 

E' giusto che l'azienda ci 
faccia la tattenuta sociale e 
fiscale sulla busta paga vi 
merito all'indennità e integra 
zione per la malattia e infor
tuni'' E se così giusto fosse. 
allora perchè non dovremmo 
avere anche noi. come gli 
impiegati, i contributi versa
ti al 100 per cento per tali 
periodi, da! momento che le 
trattenute ci vengano fatte al 
100 per cento' 

Inoltre si dice che quando 
siamo a casa in Cassa inte
grazione. complessivamente 
dovremmo percepire il 93 per 
cento del salario normale da
to che le trattenute socialt 
sono a carico dell'lXPS Ora, 
ci potreste chiarire quali so
no gli altri elementi che con
tribuiscono a formare questo 
93 per cento di cui si dice'' 

in attesa di una esaurien
te risposta dei suddetti que
siti inviamo cordiali saluti. 

VITO MANDELLI 
pe r un g ruppo di ope ra i 

della I R E 
(B iad ronno - Varese) 

O Trattenute previdenziali 
- Ques te t r a t t enu t e devo

n o essere appl ica te sull ' inte
graz ione del l ' indenni tà INAM 
o INA IL a car ico dell 'azien
da . ma non su l l ' indenni tà cor
r i spos ta dall ' I NAM o da l lo 
INAIL. 

e Trattenute fiscali - Che 
le t r a t t e n u t e fiscali deb

b a n o essere appl ica te a n c h e 
su l l ' indenni tà INAM e su l la 
integrazione cor r i spos ta dal
l 'azienda in caso di ma la t t i a 
e fuori d iscuss ione . E ' dub
bio , invece, se le t r a t t e n u t e 
fiscali • debbSLio essere ope
r a t e anche sul l ' indenni tà cor
r i spos ta in caso di infortu
nio sul lavoro in tal caso , 
a nos t ro avviso, i ' indenni ta 
non ha ca r a t t e r e r e t r ibu t ivo 
m a ha c a r a t t e r e r i sa rc i to r io , 
e non cos t i tu isce p e r t a n t o 
r edd i to imponibi le ; su q u e s t o 
p u n t o , pe ro , il min i s t e ro del le 
Finanze ha a s s u n t o u n a po
sizione incer ta ; m e n t r e in 
u n p r i m o t e m p o sembrava o-
n e n t a t o nel senso della n o n 
imponibi l i tà de l l ' indenni tà 
pe r infortuni sul lavoro, in 
un secondo t e m p o si e in
vece p ronunc ia to nel senso 
con t r a r io . Può essere oppor 
t u n o s o t t o p o r r e la ques t io
ne al giudizio della Magistra
t u r a del lavoro, ferma res tan
d o l ' incertezza dell 'esi to del la 
causa . 

O Cassa integrazione - Con 
l ' ent ra ta in vigore del la 

legge 20 ó !'."75 n. 164. l ' inden
ni tà cor r i spos ta dalla Cassa 
integrazione guadagni m ca
so di in te rven to o r d i n a n o 
e p a n a!i'80 pe r cento della 
re t i rbuz ione lorda no rmal 
m e n t e co r r i spos ta dal d a t o r e 
di lavoro t a r t . 2 i ; su q u e s t o 
h() pe r cento , pe ro , non gra
vano le t r a t t e n u t e per ì con
t r ibu t i previdenziali che in
vece gravano sulla re t r ibuzio
ne o rd ina r i a nella m i su ra ap
pross imat iva del se t t e p e r 
cen to Per va lu ta re il d a n n o 
sub i to dal lavora tore , occor
re quindi raf f rontare l ' impor
to pagato dal la CIG i80 pe r 
l e n t o della re t r ibuzione lor
d a i con i ' impor to normal 
men te pagato dai i ' i inprenri i to-
re «93 per cento delia retr i -
buzione lorda ' ne r isulta che 
:i lavora tore percepisce, pe r 
i periodi d: sospensione del 
lavoro d i n in tervento della 
CIG. !'&*> per cen to c i rca di 
q u a n t o n o r m a l m e n t e percep ì 
sce da l l ' imprend i to re . 

Sciopero a 
singhiozzo e 
detrazioni sulla 
retribuzione 

S; segnala ai let tori la :e-
i t.nt:ss:n>.i sentenza del P re 
i m e ri-. C i n e • Tor.no>. eme* 
sa :1 27-1-lf'7'» e ancora me
di ta . con la c . is ìe il giudice 
h a r i tent i lo ì l ' .egif imo il com
p o r t a m e n t o d: un 'az ienda che . 
colpi ta da una <-*r:e d: si :o-
per i a s inghiozzo, aveva eie-
T a t t o dal le re t r ibuzioni rie: 
d ipenden t i non s.v.o ; perio
di di t e m p o dest inat i agli 
s c i o p e n . m a anche i t e m o : 
m o r t i necessa r : pe r r ipren
d e r e l 'at t ività, dopo la ces
sazione di ogn: singolo scio
p e r o . ' e m p i tecnici calcola
ti nel l 'ordine ri: 2-4 m i n u t i 
a seconda dei v a n r e p a r t i . 
Di conseguenza il P r e t o r e h a 
condanna to l 'azienda al paga
m e n t o di q u e s ' e indebi te t ra t 
t enu te . 

| Alla rubrica odierna ha cella-

| boralo anche l'arvocato Pietro 

J Ichlno, dall'Ufficio legale della 

CdL di Milano. 
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Con una manifestazione indetta dal PCI 

Romagnoli ricordato ad Argenta: 
«È attuale il suo insegnamento» 

La battaglia per il rinnovamento dell'agricoltura - Le intuizioni politiche nei discorsi alle con
ferenze agrarie e alla Camera - Contributo all'unità sindacale - Rievocazioni di Colombi e Macaluso 

DALL'INVIATO 
ARGENTA (Ferrano. 

15 febbra io 
Il compagno Luc iano Roma

gnoli mor iva dieci anni fa. A-
veva soli 42 anni . La figura e 
l 'opera di ques to d i r igente po
li t ico e s indacale , che nella 
s u a breve ma in tensa vita ha 
da to mo l to al m o v i m e n t o o-
pera io democra t i co , sono sta
te r i co rda te oggi ad Argenta 
nel co r so di u n a manifesta
zione al t ea t ro Moderno , gre
m i t o di lavora tor i e di gio
vani . I-a manifes taz ione è sta
ta p r o m o s s a dal PCI. I di
scorsi sono s ta t i p ronunc ia t i 
da Ar turo Colombi , pres iden
te della Commiss ione centra
le di control lo «che pres iede
va la mani fes taz ione) , e da E-
m a n u e l e Macaluso della Dire 
zione. 

Per il n o s t r o pa r t i t o hanno 
inol t re p r e so pos to alla pre
s idenza. ins ieme ai familiari 
di Romagnol i ( la moglie , 1 
due figli e il f ra te l lo) . Arri
go Boldr in i e Antonio Rub-
b: , vice responsabi le della 
commiss ione es ter i , il segre
t a r io regionale Cavina. i se
gre tar i delle Federazioni di 
Bologna. Ravenna e F e r r a r a 
• Olivi. Sint im e Zio t t i ) , i par
l amen ta r i G iadresco , Bosi e 
Gess i e i segre tar i comunal i 
della zona: pe r la CGIL Ri
na ldo Scheda, Ross i t to e Ca-
leffi. segre ta r io nazionale . : di
r igent i dell 'Alleanza contadi
ni (Casell i) , della Federmez-
zadri e di a l t r e organizzazio
ni dei lavorator i del la t e r ra ; 
la Regione e ra r a p p r e s e n t a t a 
da l l ' assessore Stefanini e da 
F e r r a r i e Punginell i pe r il 
g r u p p o PCI (il p r e s iden t e del
la Giun ta Fant i e il pres iden
te de l l ' assemblea Si lvano Ar-
narol i h a n n o invia to messag
gi di ades ione) ; e r a n o p u r e 
p resen t i d i r igent i locali di 
DC. PSI e P S D I . 

Dopo u n sa lu to del compa
gno Dalle Vacche, s indaco di 
Argenta . Colombi ha sottoli
nea to i t ra t t i essenzial i della 
vi ta di Romagnol i . 

Fu a Campot to , frazione di 
Argenta , che Romagnol i visse 
le sue p r i m e esper ienze , pri
m a fra gli s tuden t i , poi fra i 
b racc ian t i e contad in i in «rap
p o r t o vivo, con t inuo , u m a n o 
con la sua gente ». u n e n d o a 
g rosse capaci ta organizzat ive 
s tud i profondi del m a r x i s m o . 
c o m e s t anno a t e s t imon ia re i 
suoi scr i t t i e d iscors i . A 18 
anni e ra nel l 'organizzazione 
c landes t ina del la gioventù co
mun i s t a ; dopo l'8 s e t t e m b r e 
organizzò la Res i s ' enza fra i 
contad in i nella vas ta zona del
la Bassa divisa da l Reno : fi
n i ta la guer ra p a s s ò a dirige
re la sioventi i c o m u n i s t a bolo
gnese . e p iù t a rd i quel la del
l'Alta I ta l ia ; poi fu m e m b r o 
del C o m i t a t o cen t ra l e e della 
Direzione del PCI e d e p u t a t o : 
nel '48. a soli 24 ann i , venne 
c h i a m a t o a r i copr i r e la cari
ca di segre ta r io genera le del
la Fede rb racc tan t i nazionale ; 
nel '57 en t rò nel la segre te r ia 
del ia CGIL. Pe r dieci anni lo 
t r o v i a m o quindi p ro t agon i s t a 
e d i r igen te di lo t te e di con
qu i s t e m e m o r a b i l i ( con t ra t t i 
d: lavoro, migl ior i sa lar i , im
ponib i le d i m a n o d o p e r a , con
t ro l lo s indacale sul colloca
m e n t o ) ; m a di lui è s t a to ri
c o r d a t o anche il con t r i bu to 
d a t o all 'avvio del p rocesso di 
un i t à s indacale e a quel lo del
l 'uniti : fra b racc ian t i e con
tad in i . 

Maca luso ha vo lu to fra l'al
t r o r i co rda re due in tervent i 
fatti d a Romagnol i in cor.fe- | 
renze a e r a n e e alla C a m e r a . < 
nel '59 e nel '62. a confe rma ! 
del le sue intuizioni , della sua i 
intel l igenza politica* la v.a dei , 
monopo l : e dei g rand i ag ra r i , j 
la v.a che M a t t u a nel q u a d r o ! 
del MEC e da esso si fa di- j 
s cendere — di*<e Romagnol i i 
— è una via fa l l imentare nel- i 
le cose, in q u a n t o non ga- : 
ran t i sce . m a al c o n t r a r i o lt- | 
m i ' a . d i s torce . c o m p r o m e t t e | 
lo svi luppo della p rodu ' t iv i -
tà 

E* quel lo che è avver t i rò — 
h a r i levato Maca luso — se 
p e n s i a m o allo s ta to deìl 'aar:-
co l tu ra e al n a t i v o spaven
t i l o del la bi lancia agr.col?.-
a l imen ta re 

La riforma agra r ia c-he n o : 
p r o p o n i a m o c o m e p r o g r a m m a 
d: sv-.!:;pp,) de l l ' economia — 
dira p:ii t a rd i Romagnol i — «•: 
pre-e:-.*a non solo come una 
m i s u r a d: reri:«*ribuz.one del
la t e r r a ( h e 'enr ia a ricom
p o r r e l 'unita fra lavoro r ter
r a m a anche -:r.a :ed:«*ribti-
zior.e dei l a p i ' s l i . ri: control
lo rea le desili i r .vwti i r .en ' i . 
sia nella loro de te rminaz io
ne «ia :.el!a loro a g n a z i o n e 

Ne! '«2 le Resr.on: non era
n o a n c o r a statt- i s t i tu i te rr.a 
Rorr.atTr.ol: chiese ri: d a r e ad 
esse a m p i Doter: nella dire
zione e nel l ' indir izzo rieg": En
ti ri: s-.".lur>po e :n sèr .era 'e 
nel le rierivor.: re la ' ive alla 
aer :col*ura 

H a cie'to. conc ludendo . Ma
ca luso come ber. « spa i amo 
le cosp sono a n d a t e in tu t t ' a l 
t r a direzione, la cr~.«: ri. oze : 
è f n i ' t o ri»l!e -cel te d: ter: 
B a v e r a aer i -are allo «qui.i-
b r . n e n o r m e *ra l ' agr icol tura 
e sV. a l t r : «e:*>>r: Nel pro
g r a m m a del nuovi) governo 
si t ace anche :r. ques t a dire
zione E" un governo debole . 
m i n a t o dalla c r i - : della DC. 
senza adeguat i «ostegrr.. ne ;n 
P a r l a m e n t o ne nel Paese . «Oc
co r r e una m a g g i o r a r l a amp ia 
e au torevole p e r sciogliere : 
gTavi p rob lemi che s t r ingono 
le ma«*e popolar ; , occor re un 
confronto «ui p r o g r a m m i II 
p r o b l e m a to rna a l l ' agr icol tura 
d a t o che noi . c o m e Roma
gnoli . s i a m o convint i che non 
e poss ibi le u n d iverso svilup
p o economico , u n al largamen
to della ba«e p r o d u ' t t v a del 
Paese , se non si affronta al
la rad ice il p r o b l e m a agra
r io t>. 

Gianni Buozzi 

Sempre più urgente una politica di rilancio dei nostri allevamenti 

Caro-latte: è il prezzo 
che paghiamo per la crisi 

del settore zootecnico 
Le Centrali municipalizzate e gli organismi cooperativi nei guai • Il latte-
bibita fa concorrenza al latte pastorizzato - Il caso della Centrale di Milano 

Roma teme la piena del Tevere 
ROMA, 15 febbraio 

Frane , a l lagament i e stra
r ipament i : ques t e le conse
guenze dei t empora l i e delle 
piogge che in in t e r ro t t amen te 
o rma i da d u e giorni si sono | 
abba t tu t e su Roma e su un- | 
t o il Lazio. Notevoli danni i 
p rodot t i da l m a l t e m p o , men
t r e i vigili del fuoco sono sta- | 
ti cos t re t t i ad in tervenire m ! 
decine di occasioni . La piog
gia ha r e so anche imprat ica
bile il c a m p o dell 'Olimpico 
dove non e s ta ta effettuata la 
pa r t i t a in ca lendar io . 

La s i tuazione è u l te r iormen- i a l lagament i hanno bloccato 
te peggiorata nelle p r i m e ore j P e r m o l t e o r e decine e deci 
del pomeriggio . Mezzi anfibi " " 

| ne . In via Giulio Fasso inol-
I t re l 'acqua ha fatto f ranare 
i il t e r reno che ha investi to il 
I p r i m o piano di una palazzina, 
j rendendolo inabi tabi le . 
| Inondazioni sono avvenute 

nelle zone di Casalpalocco, 
• Torvaianica e Fregene, dove è 

s t r a r ipa to il t o r ren te Arrone 
j p rovocando notevoli danni al

le campagne c i rcostant i . Vei
coli anfibi sono stat i inviati 
dai vigili del fuoco anche sul
la via Laurent ina dove, dal 

punt i , a causa di a l lagament i , 
t r a il ventunes imo e il venti
c inques imo chi lomet ro . Il 
traffico è s ta to deviato verso 
s t r a d e secondar ie e l 'autostra
da Firenze - Roma. Difficoltà 
nel t rans i to sono s ta te segna
late anche al se t tantacinquesi 
m o chi lometro della via Aure-
l:a. nei pressi di Civitavecchia, 
a causa della presenza di de
t r i t i e di fango. Lungo i t ra t t i 
au tos t rada l i del Lazio è s t a t a 
segnalata solo qualche limi-

sono stat i impegnat i nella zo
na t ra via Por tuense , via Aflo-
galasino e via del Tru l lo , do
ve l 'acqua ha supe ra to il li
vello di un me t ro , b loccando 
nelle loro abitazioni decine 
di famiglie, e a l lagando diver
si scan t ina t i , negozi e canti-

vent ic inquesimo ch i lomet ro in fazione al traffico. Abbondan-
poi e nella zona di Pomezia, ! t i e v i o I e n t e nevicate inol t re 

h a n n o reso necessar io l 'uso 
delle catene dal ch i lomet ro 
116 ai 102 della via Salar ia . 
sulla via del Termini l lo , sulla 

ne di au to . La co r ren te elet-
! t r ica e manca ta pe r tu t ta la 
j no t t a t a di -.eri nella zona di 
! P r ima Por ta . 

Per quan to r iguarda la t ran 
| s t a b i l i t a delle s t r ade del La

zio. l'ANAS ha reset noto che 
; la via Salar ia è r imasta inter-
' ro t t a ner diverse ore in DUI 

via Sublacense . sulla via di 
Leonessa e sulla v:a 
ro :>. 

NELLA FOTO: una via del quar
tiere Portuense allagata. 

MILANO, 15 febbraio 
Il la t te è di nuovo al cen

t ro di po lemiche e di preoc
cupazioni . legit t ime e in gran 
pa r t e giustificate. A segui to 
della e n t r a t a in vigore della 
legge che po r t a la f irma del 
comunis ta Bardel l i e del de 
m o c n s t i a n o Bor to lan i , le Re
gioni h a n n o da to vita ad una 
ser ie di s e r r a t e t ra t ta t ive fra 
al levatori di bes t i ame da lat
te da una pa r t e e industr ia l i 
t r a s fo rmator i da l l ' a l t ra per 
fissare a livello regionale il 
cos iddet to « prezzo alla stal
la ». La legge e impor t an te , 
positiva pe r i p rodu t t o r i a-
gricoh che in ques to m o d o 
conquis tano maggiore forza 
con t ra t tua le nei confronti de
gli indust r ia l i ( p r ima il set
tore e ra f r an tumato da accor
di che solo nel migl iore dei 
casi e rano di gruppo», utile 
ai fini di un auspicabi le svi
luppo della nos t ra zootecnia 
(se si lavora in perd i ta le 
stalle vengono ch iuse ) , anti
c ipa tore di un d iscorso agri
colo nuovo, dal m o m e n t o che 
il p rob l ema prezzo è s t ret ta
men te collegato al p rob l ema 
associazionismo, dal la cui po
sitiva soluzione d ipende la 
concorrenzia l i tà a livello eu
ropeo dei nos t r i a l levamenti 
di lat te e quindi anche di 
ca rne . 

Tut tavia l ' aumento s t rappa
to ha p rovoca to inevitabil
mente tensioni sul fronte dei 
prezzi e del lat te a l imen ta re 
e dei der ivat i (formaggi e bur
ro». Ed è a ques to p u n t o 
che sono na te le polemiche 
e le preoccupazioni . 

A Monza il dis involto pre
s idente della Centra le , senza 
dir niente a nessuno e sfrut
t ando alla let tera regolamen
ti aziendali che dovranno es
sere senza alcun dubb io ri
scr i t t i . ha p o r t a t o il prezzo 
del la t te a 320 l ire il l i t ro, j s{rVe 
con un a u m e n t o secco di 60 i 
lire; a R o m a il sa l to è sta- | 
to più con tenu to (275 lire il 
l i t ro che d iven te ranno 280 in 
seguito ad un e r r o r e nei pri
mitivi conteggi) ; a Milano tut
to è come p r ima , tu t tavia sia 
alla Centra le che in Comune 
la voce di un p ros s imo ine
vitabile a u m e n t o co r re con 
insistenza. 

Al di là di e r ro r i di for-
D: Mor- j ma nella decisione (vedi il 

caso di Monza» e di mano
vre speculat ive (vedi il caso 
de: t r a s fo rma to r i privati», e 
u n fatto che nella s i tuazione 

a t tua le un adeguamen to di 
prezzo, sopì a t t i n to da par te 
delle Centrali municipal izzate 
che s tanno lavorando in per
di ta . appai e pressoché inevi
tabile. L 'al ternativa po t r ebbe 
essere un prezzo polit ico ma 
ciò significa anche regalare 
soldi della collett ività agli in
dustr ial i pr ivat i . 

Aumento del prezzo a! con
s u m o o r igonf iamento dei de
ficit aziendali e manovre spe
culative r iconducono essen
zialmente ad un fatto per 
t roppo t empo t r a scu ra to an
che dal mov imen to opera io : 
la crisi della nos t ra zootec
nia. che ha un prezzo per 
tu t ta la collettività L'abbin
ino spe r imen ta to con la car
ne. o ia lo spe r imen t i amo , for
se ancor più d u r a m e n t e , con 
il latte che e un a l imento 
base Ma più che le pa io le 
valgono ì dat i e le notizie 
sul set tore fornitici da due 
compagni che operano in po
sti diversi m a s t r e t t amen te 
collegati fra loro: Lino Visa-
ni, vice pres iden te dell 'Asso
ciazione cooperat ive agricole 
e dir igente nazionale del Co
mi ta to latte (Comita to che 
raggruppa le diverse organiz
zazioni di a l levator i ) : e Fe
der ico Giambell i . m e m b r o del 
consiglio di ammin i s t r az ione 
della Centrale del latte di Mi
lano. 

Le destinazioni 

i 

Lo ha rivelato Giuseppe Vesco al magistrato durante un interrogatorio 

Progettarono anche un sequestro 
gli assassini di Alcamo Marina 

V e n t i g i o r n i p r i m a de l l 'ucc is ione dei due ca rab in ie r i la gang aveva e f f e t t ua to una 
« p rova generale » del la i r ruz ione nel la casermet ta - G l i a l t r i t r e a r res ta t i confessano 
per r i t r a t t a r e t u t t o poco dopo - Non ancora ch ia ro i l ve ro moven te de l l ' o r rendo de l i t t o 

Giuseppe Vesco (il cattolicis- | ecchimosi . Gulo t ta . uno 
s imo mil i tante a lcamese del- ! t r e . in precedenza aveva 

r ab in i en alla guida di una 
«127» verde tuba t a che i mi-

! l i t a n s tavano ce rcando . « Pi-

DALL'INVIATO 
ALCAMO, l i febbraio 

Proget tavano u n seques t ro 
ai danni di un « grosso per
sonaggio pa l e rmi t ano » e. per 
p r e p a r a r e a pun t ino il loro 
p iano omicida , effet tuarono 
anche, venti giorni p r i m a del
l 'eccidio dei cine carab in ie r i . 
una « prova generale » della 
i r ruzione nella ca se rme t t a a i j 
Alcamo Mar ina : nella r idda di ! ™> » P a z z u » p r a t i camen te e 
indiscrezioni che e comincia- i d a q i I e ! m o m e n t o cne par la . 
ta a c i rcolare dopo gli m- , P r ima davant i agli ulhc lab 
t e r r o g a t o n di Giuseppe Ve- | <'e! carabinier i dei c o m a n d o 
sco. Vincenzo Fer ramel i ! . Giù- • d l Alcamo. Poi. a q u a n t o sem-
seppe Gulot ta . Gae tano San- 1 b™- in una s e n e di colloqui 
l 'Angelo e Giovanni Mandala . I " r iserva ' i » avuti per un gior-
compiut i dal m a a i s t r a t o ieri i I i " m t e r o . a l l ' insaputa celia 
not te d e n t r o il ca rce re t ra ! Procura , con ufficiali n*l S ID 
panese di San Giul iano, sono ! nella sede dello s tesso coman-
ques te le due :n tormaz:on: j rio. Infine Vesco na confer-
che s e m b r a n o de imeare con ' m a t o tu t to davan ' i a! sostiti!-
maggior chiarezza il q u a d r o ' ,r> p rocu ra to re Maurizio Gen-
deile a ' t iv i ta della '. yang « | c u -
c-.n viene a t t r ibu i to ù barba- J o l i al tr i t re ragazzi a lcame-
ro assass in io de l l ' appun ta to | si . che ha indicato come suoi J 
•"""' T—;.„ _-_n-_, , c o n l p j . f . . p r ima hanno ani- i 

j messo di aver pa r tec ipa to al- j 
; 1" ur.nies.!. senza c imentars i j 
1 pero s-:lia p : , : a « politica >. ti- I 
j r a ' a fuori m a l d e s ' r a m e n t e eia! I 
! Vesro .s-ice essi\,ìinen*e h.in- • 
! no r i t r a t t a to t u f o davant i al 
i mag is t ra to , sos tenendo di es 

sere stat i picchiati dai cara-

dei 
precedenza aveva m-

l 'organizzazione benedet t ina ! d ica to Giovanni Mandala , il 
« Apostolato della preghiera » ' bo t ta io sofisticatore di vino di 
che ha pre teso di copr i re ciie- I Par t in ico che fece da meriia-
t r o al « segreto mi l i tare » 1 I to re t ra il Vesco e l 'anziana 
par t icolar i delle sue gesta». i p ropr ie ta r ia del garage dove 

Bloccato mercoledì dai ca- ! poi ' s a r ebbe ro sfate t rova te 

*aìva'ore Fa ice ; ' a e dell'al
l iev i C a l m i n e Apuzzo 

Le due c i rcos tanze , che sem
b r a n o de imea re uno scena
rio in c u a ' c n e m o d o compren
sibile a i e t r o alla b a r b a r a , e 
per tar.t: versi a t ip ica , impre
sa della no t t e del 27 gennaio . 
sono s ' a te rivelate, t r a una 
farnet icazione e l ' a l t ra , da j b m i e n e m o s t r a n d o lividi ed 

«Punizione» mafiosa 
l'accoltellamento 

al carcere S. Vittore 
MILANO. 1S 

E ' s ta to \ i t t : m a di u n a «pu
nizione» l 'u l t imo de t enu to ac
coltellato ieri r.e! ca rce re di 
San Vit tore El:o Bordona ro . 
27 ann i . ab . t an t e a Milano 
in u à de! Ricordo 2 e r a sta
to a r r e s t a to il 22 giugno del
lo scorso anno per detenzio- j 
r.e di s 'upe'a» enti , a r r e s t a to j 
davanti al ba r di p r o p n e ' a 
del p a d r e e ra s ta to t rova to 
in possesso di a!cuni gran: 
di di cocaina e pe r ques to 
r inchiuso al ses to raggio del 
carcere di San Vi t tore , lo 
s tesso dove si t rovano ma
fiosi di p r i m o pa ino come i 
Guzzardi e gli Ugone. in at
tesa di esse re processa t i per 
l ' i anon ima seques t r i • d i Lu
ciano Leggio. 

II Boidor .a ro . : e n pomerig
gio. al t e rmine dell'» ar ia » 
m e n t r e stava r i en t r ando in 
celia, e s ' a to •< chiuso » dal 
sol i 'o capannel lo di de tenut i 
che interviene s e m p r e per co-

j p r i r e le spedizioni puni t ive 
i o rd ina te dai boss del car-
! cere l# guard ie cari e ra r ie m 

servizio al « raggio » non han
no po tu to fare nulla per ìm 
pedir» l 'accol tel lamento e il 
Bordonaro , una volta raccol
to a t e r r a sanguinante , e sta
to t r a spo r t a to d 'urgenza all 'o
spedale San Carlo , dove nono
s tan te gli sia s ta ta r iscontra
ta una legione al fegato e 
un ' a l t r a ad un rene, è *tato 
giudicato guaribi le in 20 gior
n i . 

g r an pa r t e delle prove (a rmi 
da guer ra , divise, bandol ie re 
e pale t ta r i f rangente! , c o m e 
il vero « capo » della b a n d a . 
a t t i r ando cosi l 'at tenzione de
gli invest igatori verso un ben 
definito ed abbas tanza risapu
to ì n ' n g o locale t r a at t ivi tà 
d: del inquenza « comune » ' i 
furti e le es tors ioni a cui era
no dedit i ì giovanissimi alca-
mesi ) e racket di i m p r o n t a 
mafiosa. 

Il ques tore di T rapan i , Gio
vanni Ajello. che ha r i lasciato 
giorni fa ai giornalist i dichia
razioni mol to polemiche con
t r o la pre tesa dei carabin ier i 
di indir izzare le indagini ver
so l ' improbabi le e indis t in ta 
« pis ta rossa », aveva formu
lato a ques to p ropos i to una 
ipo"e-'i che s embra t rova re 
nuovo r e s p u o da ques te ul
t ime r isul tanze <• I. "assassinio 
ciei due c.«rab:r.:eri - aveva 
de t to — ha tu t t i i t r a ' t i t ioici 
di un avver t imento feroce 
compiu to «on t ro l 'Arma, an
che allo scopo di o t t ene re 
maggior " r i spe t to "' ed ono
re nelle gerarchle delia ma
lavita » 

Il par t ico la re di un proget
t a to s e q u e s ' r o a Pa le rmo <a 
ques to scopo av rebbe ro do
vuto servire , a quan to sem
b ra . le divise dei carabinier i 
so t t r a t t e dalla c a s e r m a ' , se 
confe rmato . t roverebbe in 
q u e s ' ambi to una collocazione 
ben prec i*a FI si spiechereb-
"ne cosi anche la meticolosa 
e lucida p reparaz ione che 
ha p r e c e d u ' o il del i t to , che e 
l 'aspet to della vicenda che più 
ha colpito fin dall ' inizio chiun
que . Se fosse vere) che vi fu 
una specie di assa l to s imula to j 
alla t a s e r m e i t a ven ' i giorni 
p r i m a dell 'eccidio, come sem
bra abbia confessa 'o Ve«co 
al mag is t ra to , all'identikit di 
una banda spregiudicata al la 
r icerca del « colpo grosso » si 
aggiungerebbe un a l t ro deci
sivo segmento . 

« Non si p r e p a r a co«i un 
del i t to senza un movente pre
ciso »: e la frase pronuncia
ta da un ufficiale dei cara
binieri ancora insoddisfa t to i 
dal la confessione di « Pino 'u | 
pazzu » che su ques to argo
m e n t o si e t enu to q u a n t o mal ! 
abbo t tona to , t r a n n e che per 
1 suol ridicoli r i fer imenti al 
« segre to mi l i t a re » e ad u n 

« m o v i m e n t o n u c l e a r e » (.sic'). 
e cine diviso in nuclei , da lui 
fondato, senza col legament i . 
quan to p m t ' o s t o in polemica 
con le Brigate Rosse, per 
« cos t ru i re » un generico 
« m o n d o migliore ;> Da libri 
e giornali mal digeri t i . Vesco 
tut t 'a l più ha t r a t to gli argo-
menti di ques ta sua confes-
s ione-depis tamento . cer tamen
te non il movente del suo de
lit to. 

Vicenzo Vasi le 

Il latte che viene p r o d o t t o 
in Italia ha due dest inazioni 
fondamental i - .'15 milioni di 
ettoli tr i vanno all 'ajimentazio-
ne; 51-52 milioni di e t to l i t r i 
alla t ras formazione industr ia
le (bur ro , formaggio, ecc.) . 
La crisi dei nost r i al levamen
ti è tale che s iamo cos t re t t i 
anche in ques to campo a mas-

imoor taz ioni : fi mi
lioni di et tol i t r i di lat te; 500 
mila q.li di b u r r o ; 2.2 milio
ni di q.h di polvere di lat te 
i ad uso che rforrebhe essere 
essenzia lmente mangimis t ico 
an imale) ; 1.6 milioni di q.li 
di formaggi. Il t u t to , t radot
to in lat te, da l ' incredibile ci
fra di 45 milioni di e t tol i t r i . 
un buon 50 n»r cento della 
produzione nazionale . 

P rend iamo il se t to re del 
lat te a l imenta re , del la t te cioè 
che beviamo. 14 milioni di 
et tol i tr i vendono pastor izzat i . 
a l t re t tan ta quan t i t à sterilizza
ti . sgrassat i : il res to (circa 8 
milioni di e t to l i t r i ) sfugge ad 
ogni conteggio - c'è un no ' di 
au toconsumo e c'è dell 'alt io 
non meglio prec isa to . 

P r ima dis t inzione impor ta l i 
te: il lat te pas tor izza to e l'uni
co ad esse :e cont ro l la to e dal 
pun to di vista del prezzo e da 
quello igienico. E ' la t te fresco. 
contiene un buon t i tolo di 
grasso «un 3.2 per cen to cir
ca». va c o n s u m a t o nel giro 
delle 43 ore . In una parola 
ques to e il ve to lat te . In ge
ne re proviene dal le zone di 
produzione migliori . L 'al tro 
lat te , quello s t en l e , sgrassa
to, spesso so t to il l imite del
l 'I. B per cen to , è un latte 
« cot to »• res is te al t empo , e 
a lunga scadenza, ma più che 
un latte è una bibi ta . I.a ma
teria pr ima proviene quasi 
s empre dal le zone di produ
zione m e n o organizzate e più 
indifese anche dal p u n t o di vi
sta ì g i e n i c o s a n i t a n o . 

Il latte fresco viene lavora
to essenzia lmente dalle cen
tral i municipal izzate e dagli 
organismi cooperat ivi , l 'a l t ro 
invece e quas i tu t to dei pri
vati che ci guadagnano al pun
to di o f ln re ai r ivenditori tan 
genti robus te , ne t t amen te su
periori alla no rma E cosi 
.succede che il latte pastoriz
zato subisce la concorrenza 
dei latti steri l i che non sono 
controllat i e che possono es
sere venduti d a p p e r t u t t o 

Il latte-latte e il latte-bibita 

sono frut to di una si tuazione 
che deve essere t ras formata 
di sana pianta . E sot toposta 
a r igorosi control l i . L'indu
str iale pr ivato a fare lat te a 
lunga scadenza ci guadagna 
sot to varie voci: D il prezzo 
al consumo di solito è supe
riore: 2) con il g rasso che to
glie fa più b u r r o e panna; 
3) può mescolare p rodo t to 
compera to in Germania a ti
tolo di grasso 0 e cos ta to 
n e m m e n o i00 lire il l i tro. 4) 
non r ispet ta ì con t ra t t i con ì 
contadini n e m m e n o quando 
sono siglati dalla Regione; 5) 
combina pasticci ria galera o-
pernndo ngenei azioni del pro
dot to in polvere. 

Le cose da fare pe r impedi
re (mesti pasticci non sono 
impossibil i . Pr ima di tu t to bi
sogna met te re a disposizione 
della collettività al levamenti 
zootecnici capaci di soddisfare 
meglio i bisogni interni ed im
pedi re . anche per ques ta via, 
la corsa degli industr ia l i al
l 'estero. poi bisogna regola
men ta r e le importazioni eser
c i tando severi controll i sulla 
dest inazione de l l ' impor ta to ; 
terzo met te re il naso nei luo
ghi di produzione per stron
care l 'utilizzazione delle pol
veri di lat te, q u a r t o : control
lare bene ì latti s tanchi e va
lorizzare con appos i te campa
gne i latti pastor izzat i ; quin
to: Ussaro il pr inc ip io che di 
tut t i i latti va cont ro l la ta la 
formazione del prezzo. 

Ciò non impedi rà quell 'au
m e n t o che o rma i s e m b r a ine
vitabile. ma servirà a me t t e r e 
un p o ' d 'ordine in un se t to re 
nel quale gli industr ia l i s t anno 
facendo affari d ' o i o in manie
ra poco pulita s f ru t tando an
che cer te incongruenze dei re
golamenti comuni t a r i . Chi im
por ta latte in polvere, ad e-
sempio . si vede assegnare an
che un p remio dalla CEE dal 
m o m e n t o che non si sa p iù 
dove met te r lo , t an to ce n ' è . 
Altra cosa da fare è la regio
nalizzazione del prezzo al con
s u m o per a rmonizzar lo di più 
con quel lo alla s tal la . Infine 
ci sono le associazioni dei prò-
d u t t o n da potenz iare e svi
luppare : piii peso ai contadi
ni, significa minor i possibil i tà 
agli inclusi i i ah di pas t icc iare 
e speculare . 

La Centrale 
E concludiamo con un da to 

concre to . Alla Centra le di Mi
lano a t tua lmen te un l i t ro di 
lat te costa 324 lire cosi divise: 
173 lire alla s tal la ; 4 per il 
ra f l reddamento ; 4.5 per il tra
spo r to dai centr i di raccolta 
alla cent ra le ; 4.5 pe r i p r emi 
di qual i tà : 15 per il conteni
to re di car tone ; 33 al lat taio; 
90 pe r ì costi di lavorazione 
e di d is t r ibuzione ai 1.B00 
punt i di vendita si tuati nel 
c o m u n e . In tu t to fanno 324 li 
re . il r icavo e 260 lire, la per
di la quindi di (74 l ire il l i t ro , 
che si r iducono a 50 se si con
teggiano la panna utilizzata 
dalla s c rema tu ra , i vantaggi 
della impor taz ione da l l ' es te ro 
(un 15 per cento della lavora
zione. che e di K50 mila e t to 
litri a l l ' anno) e 1 latt i speciali 
p rodot t i pure essi nella ino 
desta misura di un 15 per cen 
to . Se si viaggerà sulle at tual i 
2»ì0 lire a fine i!J76 il buco di 
gest ione sa rà di 4 mil iardi di 
lire. 

E ' giusto schiacciare un'a
zienda. t an to più municipaliz
zata. cioè della collett ività, sot 
to ques to pesant i ss imo deficit9 

L'interrogativo viene sponta
neo. m e n o spontanea e facile 
la r isposta . Che tut tavia deve 
essere d.'-ta e da pa r t e di tut
ti s indacat i , industr ia l i , p r ò 
d u t t o n agricoli , r ivenditori e 
consumator i Non sa rà un di 
ba t t i to muti le . 

Romano Bon i facc i 

[ situazione meteorologica 
I-» prnisnU italiana i- anfora inlrrrssata ria una ta \ ta 
arra di nassa prr\«innr atmn«irrica In t ia di t ra-
ilualr attrntia/ innr. I_a prrturhaj innr i h r irr l ha Intr 
rrssaln parl i rolarmrntr Ir regioni r rntra l i irnrir a »p.>-

] >Hr>i I rn lamrnlr \ r r - n "Miri - l > t . In linr» di nu> 
• sima " t u il tempo tul i Italia «-.ira carattrr l i /atn da 
I immillila r-(r»a at < (impannata da prrcipltaiit.ni 

(furali Ir iuimrru saranno pni intrudi »ullr r r t i " " ' 
! c-rnlrali r i lnranlr il rnrsn rirlla c>nrnala su f|urllr 
I inrridi«nali r la Sicilia. s>ullr ragioni srlf-nlrinnali 
| t M I qurl l r t irrrnirhy «mi ra l i il I rmpn »| nrOnlrra 
I tluranlr il rnr>n rirlla xinruaia i r n n la tartahllita 

|>rr cui si pollicino *\rrr f ra / lonamrni i della n u m 
Incita con rnnsrturnt i limi'.alr s th ian l r . 
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Forse è finita in Umbria l'esaltante rincorsa dei granata verso lo scudetto 

JUVE BLOCCATA, JUVE FORTUNATA 
I campioni hanno pagato i troppi errori tattici (1-1) 

« — • • • _ _ . - . . — — _ , 

Al gol bianconero 
risposta-lampo • 

del valido Como 
Segnano Bettega e Pozzato al 12' e al... 12' e mezzo 
Incomprensibilmente tardivo l'utilizzo di Altafini 

JUVENTUS-COMO — Bettega esulta dopo il tuo gol, ma la tua gioia durerà solo trenta secondi. 

MARCIATORI: Hettega <J.) al 
12", Pozzato (C) al Fi' del 
secondo tempo. 

JUVENTUS: ZofT 6; dentile 5 
(dal 28' della ripresa Aitali-
ni). Tardelli 7: Furino 5. 
fiorini G, Scirea 6; Cuccu-
reddu 7, Causio 7. Anastasi 
fi. Capello «. Bettega 7. 12. 
Alessandrelli: 13. Altafini. 

C:OMO: Ripamonti 7; Butti 7, 
Boldini 7; (ìarbarini 6, Fon-
tolan 6, Guidetti 6: Russi 7, 
Correnti 7. Scanziani 7, 
Martinelli K. Pozzato 6. 12. 
Tortora; 13. Iachini; 14. Cap
pellini. 

ARBITRO: Ciulli, di Roma, 7. 
NOTE: Giornata fredda. 

campo in ottime condizioni. 
spettatori 35 mila circa di cui 
14.023 paganti per un incasso 
di 36 milioni e 162.200 lire. 
Sorteggio antidoping negati
vo. Ammoniti Boldini, Scirea 
e Rossi. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO. 15 febbraio 

Fine della partita: un col
lega, religiosissimo, borbotta: 
« Gesù vede e provvede », si 
riferisce al famoso episodio 
dell'andata, quando a Como 
la Juventus riuscì a pareggia
re per colpa di Correnti che. 
avendo implorato Gesù (non 
sappiamo bene in che modo» 
fu castigato dall'arbitro Me-
negali con una punizione che 
frutto l'autorete di Fontolan. 
Crediamo irriverente scomo
dare Gesù per una partita di 
calcio, visto poi, in ultima 
analisi, che chi ha riparato 
al maltolto è stato Carletto 
Parola, di professione alle
natore, destinato comunque a 
accettare sempre i suggeri
menti di Boniperti. nel bene 
e nel male. Quando l'altopar
lante ha annunciato che Go-
n e Damiani non sarebbero 
stati utilizzati e che Cuccti-
reddu sarebbe sceso in cam
po con la maglia n. 7 si è ca
pito che la Juventus non ave
va voluto sacrificare Gentile. 
convocato in Nazionale, e 
tanto meno mandare al ma
cero Cuccureddu. per cui l'at
tacco avrebbe giocato con un 
attaccante in meno. 

Oltre a Damiani e Gori. in
fatti. la Juventus dispone di 
Jose Altarini e averlo utiliz
zato alla fine, quando la par
tita era ormai segnata, è sta
to un grosso errore essendo 
il vecchio « carioca • presso-
che ibernato dal freddo della 
panchina. 

Non basta! Anche tattica
mente la Juventus ha fatto 
ridere. Cuccureddu con la ma
glia numero 7 ha giocato ter
zino su Renzo Rossi e l'altra 
« punta ». Pozzato. e stata af
fidata a'.Ie cure di Gentile, per 
cui chi e rimasto disoccupa
to in difesa e risultato Mon-
m. l'unico giocatore della Ju
ventus a cui iper contratto» e 
mai stata concessa !a licenza 
di oltrepassare la meia cam
po, essendo impensabile un 
suo inserimento in fase offen
siva. 

In parole povere: malgrado 
gli inserimenti di Scirea, la 
Juventus ha giocato con un 
uomo in meno e quegli altri. 
ovviamente, con un uomo in 
più: Io Scanziani, il quale ha 
girovagato per il campo dan
do man forte alla difesa e 
inserendosi più volte nell'azio
ne del contropiede. 

Invitato a nozze, il Como 
(ottimo lo schieramento tat
tico approntato da Bagnoli 
con Martinelli a guardia di 
Capello) non si è fatto pre
gare e ha giocato la sua di
gnitosissima partita affidando
si alla generosità dei suoi ra
gazzi, decisi a riprendersi quel 
punto perso sul terreno del 
« Sinigaglia ». Fontolan e Min

ti si sono piazzati alle co
stole di Bettega e Anastasi e 
su Tardelli, l'ex comasco, di
sponibile sulla fascia destra, 
ha operato in zona Boldini, 
il quale, conoscendo il suo 
compagno di un tempo rare 
volte si è fatto buggerare. 

Conciata in quelle condizio
ni. la Juventus si è affidata 
unicamente al pronostico che 
la dava vincente e dopo una 
mezz'oretta di inutili tentativi 
si è avvertito che la « nona » 
(quella che doveva essere la 
nona vittoria consecutiva) ri
schiava di non essere, come 
per Beethoven, l'ultima gran
de composizione orchestrale. 
Altro che orchestra: ognuno 
andava per conto suo, come 
nelle allegre bande casarecce 
dei paesi, e il Como poco 
per volta si è convinto che 
la partita poteva anche non 
essere persa in partenza. 

Dopo 10' la Juventus ha 
sfondato ma l'arbitro Ciulli 
non si è fatto ingannare: Ana
stasi. come ai bei tempi, si 
è fatto fuori la difesa e libe
ratosi dell'ultimo avversario di 
sinistro ha tirato a rete: Bet
tega con una bella finta ha 
ingannato Rigamonti e la pal
la è rotolata in rete. Ma Bet
tega si era mosso con un 
attimo di anticipo e il guar
dalinee lo aveva colto in net
to fuorigioco. 

Mancavano 80' e nessuno ha 
fatto un dramma per il goal 
annullato. La Juventus ha ca
pito che malgrado quella sua 
formazione folle sarebbe pas
sata ugualmente e invece per 
tutti i restanti minuti del pri
mo tempo non riuscirà più 
ad impegnare Rigamonti se 
non per l'ordinaria ammini
strazione. Al 23'. anzi, un ti
ro di Guidetti, respinto dal
la difesa, veniva raccolto al 
volo da Martinelli e spedito 
di poco fuori dei pali. E al 
35', per una punizione con

cessa per fallo di Cuccured
du su Rossi, sul centro di 
Correnti interveniva ancora 
Guidetti e Zoff riusciva a pa
rare in due tempi sull'accor-
rente Scanziani. 

Si sperava di vedere Alta
fini sbucare dal sottopassag
gio dopo l'intervallo ma Pa
rola (diabolico) insisteva nel
l'errore. Al 12' a dispetto del
la logica, la Juventus andava 
in vantaggio. Gentile dalla si
nistra crossava in area e Ca
pello di testa smorzava per 
Bettega che anticipando Fon
tolan colpiva ancora di testa 
per Anastasi: gran tiro che 
colpiva in pieno il palo alla 
sinistra di Rigamonti e sulla 
palla rimessa in campo Bette
ga riusciva a spingere in re
te. 

Uno a zero: l'incubo era 
ormai finito. La partita si 
apprestava ad essere gioca
ta secondo i pronostici fa
cili della vigilia. Il tempo 
di mettere la palla al centro 
e prima che le lancette finis
sero di masticare gli ultimi 
secondi del dodicesimo minu
to il Como perveniva al pa-
reegio. Da Correnti a Rossi 
sulla sinistra e sul suo per
fetto centro in area i difen
sori juventini (e anche Zoff) 
non riuscivano ad interveni
re. Pozzato. apoostato sul se
condo nalo. di sinistro al 
volo infilava rasoterra alle 
spalle di Zoff. 

Al 16' lo stadio esplode! 
La Juventus continua a bal
bettare ma il Torino sta per
dendo a Perugia e sarà così 
sino alla fine: un occhio al 
tabellone elettronico, un orec
chio al « transistor » e l'al
tro occhio « indulgente » sul 
niente che succede in campo. 
Dal 28* c'è anche Altafini. ma 
pare la pubblicità vivente 
della... Findus. 

Nello Paci 

Spogliatoi di Torino 

Coro juventino: 
«È un punto perso» 

* t 

Grinta, ritmo, tecnica le chiavi del successo dei padroni di casa 

Anche con il portiere che attacca 
affonda il Torino a Perugia: 2-1 

Quasi allo scadere Castellini si improvvisa ala destra seminando il panico nelle retrovie umbre - Andati in vantaggio 
con Pillici, i granata vengono raggiunti prima da una rete di Curi e poi superati da Scarpa - Conferma di P. Sala 

DALLA REDAZIONE 
TORINO. 15 febbraio 

Sfuma il record d?lle nove 
vittorie consecutive per que
sto Dareggio casalingo con 
il Como, ma nello stesso mo
mento i punti di vantaggio 
nei conlronn del Tonno au
mentano a quattro Parola 
non piange per il punto per
so- • L'importante, in sare co
me questa, e non perdere L'u 
meo forte rammarico è l'aver 
incassato la rete del pareggio 
un minuto dopo la nostra del 
vantaggio. Forse con maggio
re attenzione si potava evita
re ciò. pensando anche a 
quanto avevamo sofferto per 
segnare. Per quanto riguarda 
la formazione schierata, sia 
Damiani che Gon non erano 
in condizione di giocare senza 
corr3re grossi rischi, ho quin
di optato per giocatori in ef 
ficienza fisica al cento per 
cento. Il Como ha fatto la sua 
gara cercando di non subire 
reti, ed è difficile quindi gio
care contro squadre organiz
zate con quell'intento. Forse 
se quel gol di Anastasi fosse 
stato convalidato dall'arbitro 
la partita avrebbe cambiato 
volto ». 

Altafini: « Pensavo di gioca

re subito od almeno all'inizio 
della ripresa » 

Zoff: € Come e andata e un 
punto perso. Loro facendo 
molto poco hanno pareggia
to Sul gol subito sono stato 
poco sicuro, mi ero spostato 
per andare a raccogliere il 
cross di Rossi che invece mi 
ha scavalcato » 

Bettega « 12 risultato di Pe 
nigia mitiga l'amarezza per 
questi» pareggio, ma no: dob 
biamo regolarci sul nostro 
passo e quindi oggi e un p-in 
to perso senz'altro 

Euforia nello stanzone d». 
comaschi Bagnoli. « Mi ero 
studiato le precedenti partite 
della Juventus ed avevo nota
to eh? soffriva le squadre fol 
te di centrocampisti Abbiamo 
provato, era la formazione 
giusta evidentemente » 

Mentre tutti escono. Parola 
indugia ancora negli spoglia 
to; « Avevo pensato ad Alta 
f:ni tin dall'iniz.o. ma « 'era 
solo il rischio di ammassare 
uomini in ar^a più di quanto 
non sia accaduto oggi. Tutto 
sommato a Como avevamo ac
ciuffato il pareggio al 90' ed 
oggi abbiamo restituito la for
tuna di quel giorno >'. 

b. m. 

.•MARCATORI : Pillili (T) al 
21' e Curi <I*J al ',»7' del p.t.; 
Scarpa (P) al IH' del s.t. 

PERI GIÀ: Maiconcini 6: Nap
pi n.g. (dui 25' p.t. Raffae
li 6). Haianlo ti: Kroslo 7. 
Mirili li, \groppi K; Scarpa 
~. Curi 6. \ti\ellinii 7. Van
nini 7. Solfici' (i. V 12: Ma
lica; 14: Pelluzaro. 

TORINO: Castellini 6; Salitili 
li (dal 17' s.t. Pallavicini 
n.g.). Salvailori li; P. Sala 
7. .Mozzini li. Caporale fi; C. 
Sala li, l'ecci (>. Oraziani .">. 
/ai-carelli 5. Pillici 6. N. 12: 
Cazzaniga: l.t: Garritami. 

ARBITRO: Miclielotti di Par
ma 7. 
NOTE: piogeni insistente. 

terreno tutto sommato buo
no. Al 2.V del primo tempo 
per uno stiramento alla co
scia destra ha lasciato il cam
po Nappi sostituito nello stes
so ruolo e con le stesse fun
zioni da Raffaeli. Anche San-
tin, uscito acciaccato da uno 
scontro, ha lasciato il posto 
a Pallavicini al 17' della ripre
sa. Partita in fondo corretta 
ma molte le ammonizioni di
ciamo così ...cautelative: A-
groppi, Curi e Vannini per il 
Perugia. Santin e Caporale 
per il Torino. Spettatori pa
ganti 17.971 per un incasso di 
lire 78.046.100. 

DALL'INVIATO 
PERUGIA. 15 febbraio 

Quando una « grande » per
de in provincia si parla per 
solito di « miracolo della vo
lontà ». O del ritmo. Stavolta 
c'entrano tutte e due, ma c'en
tra soprattutto il gioco. Non 
si è trattato, insomma, di un 
miracolo, ma della vittoria 
giusta e meritata della squa
dra migliore. Che poi il più 
atteso, sul piano del gioco, 
fosse il Torino è tutto un al
tro discorso. 

Il Torino dunque ha indub
biamente deluso, ma se se ne 
torna abbacchiato sulle sue ri
ve, diciamo che non è stato 
per imprevedibili circostanze 
avverse o per grossi ed evi
denti errori suoi: è proprio 
perchè questo straordinario 
Perugia l'ha superato in tut
to: nell'impostazione tattica 
del match, negli schemi, nel
la prontezza e nella capacità 
puntuale di tradurli in atto. 

Sapevamo, e lo sapeva ov
viamente Radice, che la com
pagine di Castagner vive at
tualmente il suo magico mo
mento, che non andava quin
di in alcun modo sottovaluta
ta, e che non avrebbe dun
que potuto costituire sorpresa 
un'altra sua grossa prestazio
ne; e pur tuttavia che il gri
fone perugino arrivasse ad at
tingere vette cosi alte era. di
ciamo, impensabile per chi 
non ha la ventura di seguirlo 
spesso e da vicino. Una squa
dra che corre, che gioca, che 
ha temperamento e carattere 
se riesce anche ad andare con 
disinvoltura e sicurezza con
tro corrente. 

Oggi, per esempio, partita 
senza riverenziali handicap 
per far valere, libera da im
picci e priva di remore, le sue 
giustificatissime ambizioni, si 
e trovita a un certo punto, 
contrata in modo crudele, sot
to di un gol. Un gol. per di 
più, bellissimo, perentorio, 
denso di significati, di quelli 
insomma come fatti apposta 
per scoraggiare un mulo e to
gliere velleità anche al meglio 
predisposto degli avversari. 

Cosi stando le cose, il meno 
che ci si poteva attendere era 
che questo Perugia arrivasse 
a temere il peggio, si limitas
se dunque a star buono buo
no sulle sue. accontentandosi 
di sfruttare al caso qualche 
benevola e fortunata circostan
za. Che la partita, insomma. 
nel senso suo più vero, finisse 
li. su quel magistrale e nar
cotizzante gol di Pillici. 

Proprio qui. invece, dalla 
cm'ola in su uscivano gli 
uomini dalla fiammante ma 
glia rosso aragosta Agroppi. 
Cun. Vannini e Sollier lette 
ralmente si sdoppiavano, mei 
levano gradualmente m visto 
sa minoranza il centrocampo 
granata, mattone su mattone 
mettevano caparbiamente in 
s:cme. se cosi sj può dire, il 
sontuoso edifico della nscos 
sa perugina 

Era una mondissima ragna 
tela, li m mezzo al camrx). in 
( tu il pallone a comando ap 
panva e scompariva Tentava 
di opporsi, a quel dilagare di 
masì'.e rosse e sull'avvio con 
buoni risultati. :1 bravo Perei 
che lata'.men'e finiva pero. 
giusto per voler strafare, con 
lo spegnersi in lenta progres 
Mone Gli mancava, tra l'ai 
tro. a questo pur volenteroso 
Pecci. l'apporto solito di Zac 
carelli, che. recuperato in 
extremis, tradiva i limiti di 
una preparazione raffazzona
ta. e gli mancava anche la 
sollecitazione geniale di Sala 
che. a quel rumo e con quel 
l'andazzo, limitava la sua pur 
brillante at tuila a in piccolo 
calataselo Iunso la fa«<:a si 
nistra 

Un po' poco, ovviamente. 
per sperare di poter" reggere 
all'incessante lavoro di quei 
satanassi che. forti pure dei 
• ritorni » di un Novellino ma
gistrale per intuizione di gio 
co e felicissime aperture, non 
avrebbero che potuto, presto 
o tardi, raccoglier* i frutti di 

tanta .semina Più presto che 
tordi, diciamo, se meno di 
dieci minuti dopo le distanze 
erano ristabilite, e la partita 
incanalata nel suo pm giusto 
ve ìso. 

Qui, ìiiggiunto cioè un p n 
ino traguardo, sarebbe anche 
stato giustificabile un rallen
tamento, uno spazio vuoto per 
tuare il fiato e i accoglici e le 
energie II Perugia invece sua 
zi vuoti non ne lasciava, iiisi 
steva sullo stesso ritmo con 
l'identica fiera determinazione. 

Quei quattro, i magnifici 
quattro, a recuperare, elabo
rare, impostare; Novellino un 
po' più avanti a rifinire sul
l'intero arco dei 180 ; Scarpa 
inarrestabile, sullo stesso in 
tero fronte, alla caccia spie
tata di ogni palla giocabile, 
di ogni possibile occasione. 
fosse pure la pili piccola. Buon 
per loro, per i granata, che 
Caporale fosse un'altra volta 
l'uomo dalle mille risorse e 
che Santin, al caso, non ba
dasse al fair play. 

Ne l'intervallo toglieva con
centrazione alla truppa di Ca
stagner, voglia e convinzione 
di farcela. Ormai il Torino. 
capita e sofferta l'antifona, si 
sarebbe anche accontentato di 
come stavano andando le co
se, e badava dunque, più che 
altro, a che non precipitasse
ro. Un gioco il suo, di tam
ponamento, un menare, dicia
mo, il can per l'aia, visto che 
Pillici dopo il suo gran gol 
aveva inumidito le polveri, e 
non poco annacquato il suo 
iniziale entusiasmo, visto che 
Oraziani non ne azzeccava una 
e che, a centrocampo, resta
va validamente in piedi, ga
gliardamente se vogliamo, il 
solo Patrizio Sala. 

Cercavano pure di farlo i 
granata, con diplomatica di
gnità, senza dar cioè nell'oc
chio. ma a quell'amo il Peru
gia non abboccava continuan
do metodico e asfissiante il 
suo « lavoro al corpo ». 

Raccoglieva anche stavolta 
i suoi frutti, e anche stavolta 
non indugiava a viverci di 
rendita. Il Torino, è vero, a 
questo punto si lanciava in 
orgoglioso pressing, ma era 
giusto qui che rischiava il 
colpo che avrebbe potuto con
cludere la mattanza e chiude
re dunque il match. Scarpa, 
Novellino. Sollier, Curi, si in
filavano infatti a turno, fred
di e spietati, nel vivo delle 
retrovie granata, e Castellini 
era più d'una volta bravissi
mo a salvare, almeno, lo sta
tus quo. 

Castellini addirittura, sim
bolo dell'orgoglio ferito, la
sciava a un certo punto ì suoi 
pali e si lanciava in una clas
sica azione d'ala lungo tutto 
l'out. Quando stava per en
trare in area Frosio, senza 
indugi, lo metteva giù e il 
bel sogno di Castellini, e del 
Tonno, finiva li. Perchè si 
era giusto al 90' e non c'era 
ormai più tempo che per l'ine
briante gaudio dei perugini 
tutti. 

Ma questa è la fine, e tor
niamo invece, per la cronaca, 
all'avvio. Al Torino che. al 
2'. per poco non lascia di sa!c 
Marconcmi che si vede sibi
lare due dita solo sulla tra
versa un'improvvisa palla-gol 
di Oraziani. Ancora i granata 
in avanscoperta al 5'. con un 
cross di Claudio Sala e una 
galeotta deviazione a rete di 
Mozzini che non sorprende 
però l'attento portiere peru
gino. Qui. man mano salgono 
alla ribalta ì locali, ma. al 
21'. una rapidissima azione 
d'incontro del Torino li « bru
cia »: sulla tre-quarti inciam
pa Vannini, s'impossessa del
la palla Caporale che. dalla 
fascia destra, crossa in diago
nale. scatto prontissimo di 
Pulici. gran sinistro al volo. 
grandissimo gol 

Abbozza con disinvoltura il 
Perugia e fa. con .sicurezza, il 
suo gioco E' un piacere ve 
derlo. :! Perugia, e a! 27' il 
pareggio e fatto i ros<. di 
Scarpa dalla sinistra >u cui 
si lancia, impaccato e :nfa 
f idi lo da iin compagno. VA 
stellmi non ce la- la a tratte 
nere la palla, interviene Curi 
che mette ne; mucchio, si fa 
largo Vannini che controra la 
sfera, cerca e trova un varco. 
piazza ra.-oterra .'. sinistro 
proprio sulla Imt.. respinge 
Caporale, riprende Curi, gran 
tiro con palla sullo spigolo 
interno del pa'.o e da qui in 
rete 

Quattro mmut: dopo per 
poco Vannini non raddoppia 
e bravo stavolta Castellini a 
b!oc«-are in presa la sua « fu
cilata » Pai niente finti a! l.V 
della ripresa, quando Capora
le ferma senza molti compli
menti Sollier lanciato a rete. 
Non possono niente però, su 
bito dopo, ne Caporale ne Ca
stellini. quando Agroppi serve 
mirab'.'.mente Scarpa e questi. 
liquidato Mozzin: sulla battìi 
:a di dribbling, spara a rete 
freddo e preciso 

Q'i; :" Toro ferito nel! orgo 
glio. imposta il suo forcing, 
m.» anche :n difesa il Peni 
già e bravissimo, ed : suoi 
attaccanti, sul contropiede, so
no in grado, ogni volta, di la
sciare il segno. Finisce cosi, 
comunque Ed è un finir be
ne. Non c> dubbio 

Bruno Panztra 

PERUGIA-TORINO — Scarpa ha sferrato il tiro della vittoria umbra. 

Castagner negli spogliatoi spiega la differenza tra la Juventus e il Torino 

Ferrini: «Non siamo ancora out» 
Gioia e dispiacere di Agroppi 

%%pvr.>*yy JWftpffljH Radice: « E pensare che potevamo portarci sul 2-0... » - Sol
lier: « Alle grandi squadre non piace essere aggredite » 

Aldo Agroppi ha ieri contribuito 
a dare un dispiacer* alla sua 
ex squadra. 

DAL CORRISPONDENTE 
PERUGIA, 15 febbraio 

In casa granata si cerca di 
non drammatizzare sulla se
conda battuta d'arresto dei 
campionato. Il presidente Pia
nella dice che il Tonno ha 
perso perche il Perugia ha 
saputo mantenere il passo, 
mentre i suoi sono calati. 

Qualcuno maliziosamente 
gli chiede un giudizio su A-
groppi. a E' sempre stato un 
grosso giocatore, ron si sco
pre mica adesso Ma ogm tan
to una squadra si deve pur 
rinnovare. Fortunato il Peru
gia che ha trovato Agroppi ». 

Per Radice il Torino ha gio
cato bene nel primo tempo 
ma proprio in questa fase ha 
commesso e r ion che gli M>. 
no costati il risultato- « Pote
vamo portarci sul 2-0 e sa
rebbe stato un d.scorso chiu
so »» 

Pillici precisi d> aver se
gnato il suo splendido gol su 
passaggio di Caporale. Gli 
chiedono se qualcosa non ab
bia funzionato. '< Si vede me
glio dal di fuori ». rispon
de ambiguo e .se ne va. Zac-
carelli nega che nel secondo 
tempo il Tonno sia calalo 
« E' stato 1! sfeondo gol che 
ci ha costretti a sbilanciarci 
troppo » 

Sul discorso scudetto Ferri
ni afferma che ancora il To
nno non e tagliato fuori. Sul
l'altro fronte Castagner ab
bozza un interessante paral
lelo tecnico. « La Juventus — 
dice — e più torte quando si 
difende, ha più mestiere. Il 
Tonno è più folte quando at
tacca: allora fa addirittura 
paura. Pero non sa fare me 
lina, mantiene sempre lo scon 
tro sul piano del gioco. La 
Juve torse e niu esperta per 
via della Coppi dei campio
ni. dove ha imparato a difen

dersi con abilità ». 
Agroppi dice di aver prò 

vato una doppia gioia per la 
vittoria e per la sua bella 
prestazione e un... mezzo di
spiacere per il punto perso 
rial Toro nei confronti dei 
« cugini ». 

Vannini ha visto un Torino 
forte ma carente in fase di
fensiva. « Proprio per questo 
in settimana ero fiducioso di 
fare il risultato ». Berni: « Pil
lici ha fat'o un gol capola
voro. io non ho nessuna col 
pa ». Curi: « Sull'azione del 
pareggio avevo già tirato una 
prima volta, poi c e r a stato 
un altro tiro di Vannini ri
battuto Per fortuna la respin
ta è tornata a me ». 

Sollier: « Abbiamo vinto 
perche li abbiamo aggrediti 
Queste grandi squadre non ci 
sono abituate e perdono la 
bussola .. » 

Roberto Volpi 

DALLE OLIMPIADI BIANCHE ALLA VALANGA BIANCONERA 

QUI C'È ODOR DI BRUCIATO 
Settimana densa dì even

ti. come xcrirera Mosca. 
Ci non sitate le Olimpiadt 
) fr esempio E si e pas
sati dalla « vergognosa di
sfatta » alla « esaltante at-
ìermazione ». con la stessa 
candida disinvoltura con 
( in Emmanuelle Arsan 
idea. d,riae e interpreta i 
*uoi cosiddetti fi'm Per 
sottolineare ancora una 
tolta tutta la fragilità del 
prodotto giornalistico, che 
oggi si legge e domani im
pacchetta i limoni 

•k 

In termini rigorosamen
te calciatici la scala Mer-
calh ha registrato un terre
moto a Cagliari, mentre 
Giai Riva, dal suo letto 
d'ospedale, lanciata ma 
scottati appelli ali unita dei 
tifosi e de; dirigenti Persi
no Fronzoli, a Milano do
po la paura da tremare di 
Cesena ha ai amato ipote
si d'abbandono Gli alfieri 
delle f esaltanti sconfitte » 
avanzatami a loro rolla 
la candidatura di Helemo 
Herrera alla presidenza 
nerazzurra Con quali sol 
di potrei comprare l Inter 
— si (hiedeia miete Itele 
ino — se ho au/ma quelli 
per panare l'affitto tenezia 
no e mi tocca larorare a 
sole centomila l'articolo, 
per il Gazzettino' 

* 
Poi st è armati a dome 

nien E qui più niente da 

i c~ -.. 

PERUGIA-TORINO — Curi (a sinistra) preceda Patrizio Sala 
• segna il pro-irrisorio pari. 

tare Pareggiando col Co 
mo la Juventus ha messo 
il timbro sul campionato 
E' un campionato bianco
nero senza discussioni 
Perche non e possibile che 
net momento in cui t ra
gazzi dell'Avvocato vengo
no fermati in casa da una 
squadra che lotta per non 
retrocedere, le sue dirette 
ai ver sarie cadano a loro 
tolta clamorosamente' Il 

Tonno perde a Perugia e 
persino II Sapoli — che 
stava conducendo sulla 
Fiorentina — viene rag
giunto e battuto da un col-
tx> di bacchetta magica . 
eh. no' Qui c'è sotto qual
cosa Qui c'e puzza di bru
ciato' Son si può dire 
nemmeno abbiano venduto 
l'anima al diavolo, perché 
anche il Mtlan e lì. adesso, 
a un soffio dal Tonno . 

Insomma, rimestando le 
tarte. un sacco di cose so
no cambiate Meno due. 
la Juic e .sempre più sola. 
r la Jjazio fa sempre più 
tenerezza 

<*-
Salto indietro, tome quel

lo del pattinatore Kubicka. 
proprio sulle Olimpiadi in
ternali A parte : titoli, a 
tontontìere le idee ci si e 
messa anche la televisione. 
Bisogna ammettere che se 
al nord non si pigliasse la 
Svizzera, ad est Capodi-
.stna e ad orest Montecar
lo. il teleutente non azreb 
be saputo mai che la va
langa azzurra ha vinto una 
medaglia d'oro, due d'ar
gento e una di bronzo. Per
che dalle interviste di Al
fredo Pigna si r saputo 
sempre tutto fa quanti 
gradi bolle l'acqua degli 
spaghetti, chi e il papa 
della Giordani, se la Gatta 
si chiama Wilma o Wan
da. quale sciolina usavano 
gli slalomisti giapponesi.../ 
meno gli ordini d'arrivo. 

Alfredo Pigna è una bra
va persona, ma veramen
te . Simpatico, affabile. 
napoletano nel senso più 
ampio, umano e cordiale 
del termine. Racconta an
che delle ottime barzellet
te. Insomma, è piacevole 
passare una serata con lui. 
Meno davanti al video. 

9> m. m. 
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MILAN E INTER: DUE GOL QUATTRO PUNTI 
Sul « neutro » di Bergamo i rossoneri approfittano della giornata-no dei liguri: 1-0 

Chiarugi (a nozze senza Rivera) 
trova il varco e infila la Samp 

Maraschi sari operato: 
campionato concluso 

SERVIZIO 
BERGAMO, 15 febbraio 

Appoggiato ad uno stipite 
della porta d'ingresso dello 
spogliatoio, Bersellini esprime 
le sue opinioni con voce ac
corata. Una sconfitta che bru
cia, evidentemente. « Abbiamo 
avuto un inizio piuttosto blan
do. Forse a qualcuno il nome 
del Milan fa ancora paura, 
a me no. Tutti si sperava in 
un risultato utile ma adesso 
non andiamo alla ricerca di 
scusanti, anche se nel secondo 
tempo abbiamo sprecato qual
che occasione. Piuttosto la 
perdita di Maraschi è grave, 
gli è saltato un tendine. Sarà 
operato martedì a Novi Li
gure ». Campionato finito. 

Pur vittorioso il trainer del 
Milan Trapattoni non si mo
stra euforico: « Molto bello 
il primo tempo, con aperture 
sulle fasce laterali. Ritengo 
che il risultato non sia mai 
stato in discussione, anche se 
l'innesto di Salvi, al posto del
l'infortunato Madaschi ci ha 
procurato qualche problema 
di marcatura ». 

Adesso passiamo a qualche 
protagonista. Interessante il 
dialogo con l'ex milanista Zec 
chini. «E1 più forte il Milan 
senza Rivera? ». « Rivera & 
sempre Rivera — è la rispo
sta —. Con lui forse la par
tita sarebbe stata più bella ». 

« Ha giocato in un partico
lare stato d'animo? ». 

« Contro il Milan no », è la 
immediata sottilissima repli
ca. « Per un suo intervento 

piuttosto duro in tribuna si 
scherzava dicendo che aveva 
scambiato Gorin con Rivera ». 
Sempre abile la replica: « Vi 
è molta differenza come uo
mo ». « Secondo lei perché Ri
vera non ha giocato »? « Ave
vano detto che si era fatto 
male. Ci credo. Non l'avrei 
comunque marcato io. Ho gio
cato senza emozione e nessun 
risentimento almeno contro 
quelli che erano in campo ». 
Zecchini avrebbe parlato an
cora a lungo, ma a buon in
tenditore, altro non occorre. 
Anche perché non vogliamo 
lasciarci dribblare da Chia
rugi. 

Il milanista racconta il gol: 
« Sono stato un po' fortuna
to. Ogni tanto mi capita di 
segnare anche col destro. Il 
risultato è stato meritato. Po
chi rischi e dall'altra parte 
molti salvataggi fortunosi ». 

Il giocatore azionista Rivera 
chiede sommessamente a Tra
pattoni di potersi allontanare 
per conto suo, sciogliendosi 
anche da paron Rocco che sta 
apprendendo i risultati della 
giornata senza batter ciglio. 
Qualche scherzosa battuta in 
dialetto ma assolutamente nes
sun commento. « Non parlo 
— dice — perché non voglio 
pagare multe ». Qualcuno in
sinua che è stato il Milan a 
togliergli la parola. Con la 
sua aria schietta di bravo ra
gazzo Anquilletti ci saluta: 
« E' sempre bello tornare a 
Bergamo, anche per una gior
nata. Non mi dispiacerebbe 
finire la carriera nelle file del-
l'Atalanta ». 

Aldo Renzi 

L'ala colpisce anche un palo • Galloni (disastroso) sostituito da Vincenzi - Pessimo l'arbitraggio di Reggiani 

MARCATORE: Chiarugi al 18' 
p.t. 

SAMPOOKIA: DI Vincenzo 6; 
Arnuzzo 6, Lell 5; Bedin 6, 
Zecchini 5, Itussinelli 6; Tut-
tlno 6. Nlcolini 5, Maraschi 
II.R. (dal 13' del p.t. Salvi 
7), Orlandi 6. Salluttl 6 (N. 
12: Pionetti; N\ 13: Fermili). 

MILAN: Albertosi 6; Sabatlini 
5, Maldera 5; Anquilletti 6, 
Bel G. Scala 6; Gorin 7, Be
lletti 6, Galloni 5 (dal 21' del 
s.t. Vincenzi 5), Bergama
schi 6. Chiarugi 6 (N. 12: 
Tancredi; N. 13: De Nudai). 

ARBITRO: Reggiani, di Bolo
gna 4. 
NOTE: temperatura rigida, 

campo neutro per la squali
fica di Marassi; osservato un 
minuto di raccoglimento per 
la immatura scomparsa a soli 
43 anni di Guglielmo Sergio 
Casale, dirigente della com
missione campo della Samp-
doria. Maraschi al 13' si in
fortuna (stiramento) ed entra 
Salvi. Tuttino azzoppato da 
Maldera al 21'. Ammoniti: Sal
vi e Bedin per proteste, Bet 
per scorrettezze. Angoli 5 a 2 
per la Sampdoria. In tribuna 
Bernardini e Monzeglio oltre 
a Rivera e Rocco. 

DALL'INVIATO 
BERGAMO, 15 febbraio 

Non fosse stato per il si
gnor Reggiani. limpido esem
pio di come non si deve arbi
trare una partita, Sampdoria-
Milan sarebbe filata via in 
modo perfino piacevole, senza 
scossoni e soprattutto senza 
recriminazioni. Il risultato, in
fatti, ci sta tutto ed anzi il 
Milan meritava anche qualco
sa di più. Non per questo an
dremo a considerare i rosso
neri « grandi », ma di certo. 
per quanto modesti, non pote
vano temere insidie da questa 

Sampdoria incapace di porta
re la ben che minima insidia, 
disarticolata com'è stata in fa
se organizzativa, nonostante 
l'intelligenza calcistica di Salvi 
e ballonzolante in difesa at
torno ad un Zecchini che for
se voleva far troppo di fronte 
ai suoi vecchi compagni ed 
ha invece finito col naufra
gare. 

Il Milan ha saputo fare te
soro delle capacità dei singo
li sfruttandole al massimo; la 

Sampdoria ha giocato con la 
paura ed ha pagato la sua 
mancanza di determinazione 
con i fischi che hanno spesso 
sottolineato la sua pochezza. 

Eppure il Milan si è pre
sentato con l'aspetto dimesso 
della squadra tormentata, non 
soltanto dalle polemiche, che 
senza trascurare l'ambiente di
rigenziale. investono tifoseria, 
tecnici e giocatori, ma anche 
dalla sfortuna che tra influen
za e infortuni gli tiene in in
fermeria elementi come Rive

ra, Biasiolo e Turone, mentre 
Bet e Sabadini giocano, per 
così dire, imbottiti di anti
biotici 

Bigon infine, in forse fino 
all'ultimo momento, ha prova
to a calciare mezz'ora prima 
dell'inizio della partita e alla 
fine ha detto di no: il suo tal
lone non ha retto allo sforzo. 
Così il « t'ice Rivera » sarà 
Bergamaschi. 

Gli altri assenti vengono so
stituiti da Anquilletti libero 
per Turone, e Scala, anche lui 
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SAMPDORIA-MILAN — Di Vincenzo battuto dal tiro-gol di Chiarugi. 

•m-tf"*i> «Kb 

I nerazzurri hanno stentato più del lecito a sbarazzarsi dell 'ex squadrone di Maestrelli 

Un gol «impossibile» di Orioli stende 
la Lazio dei fantasmi e della rinuncia 
Chiappella: 

« Continuano 
a farmi 

morire ! » 
MILANO, l ì febbraio 

<gm m.) Peppmo Prisco non 
è tenero con la sua squadra. 

E — per conseguenza — è 
durissimo con la Lazio. In pra
tica dice che ì nerazzurri so
no cacciavite perche non si 
può penare ed aspettare il 
secondo tempo a battere una 
Lazio cosi. 

Il concetto e Io stesso di 
Chiappella, che già domenica 
aveva esorditi» con un « ini 
fanno morire ». Lui e vicino 
all'infarto, e con la tradizione 
che ha l'Inter in Luto di al
lenatori .. « Insomma, quanta 
paura' Io non <~apis<-o perche 
tutte le domeniche bisogna 
soffrire così. E non e che non 
giochiamo, anzi. Direi che que
sti ragazzini hanno fatto del 
loro medio Poro quante di
strazioni. avanti e indietro . » 

Attendendo Fraizzoli come 
Godot. si fa tempi> a sentire 
Maestrelli- « Abbiamo fatto 
pena, anche se potremmo re
criminare per qualche decisio
ne arbitrale. Ma la costanza 
non cambia, troppe occasioni 
sbagliate, troppe ingenuità ». 

I laziali insistono per toglie
re il gol ad Onali Sia Pillici 
che Martini parlano di una 
deviazione. Si oice sia venuta 
addirittura dalla coscia di 
Ammoniaci Ma ceni Ammo
niaci'* Chissà . 

Ecco finalmente Fraizzoli. 
Tutti si aspettano parli della 
partita quando esordisce clas
sicamente con il suo « Io devo 
dire soltanto una cosa ». Inve-
« e il presidente dell'Inter par
la del guaio passato a Cesena, 
quando la sua auto fu aggre
dita da alcuni teppisti («e 
dentro c'erano anche donne i-

• nermi! » > dopo il rocambole-
• sco 3-2. « Per forza una per
sona umana poi durante la 
settimana esprime la sua a-
marezza. Ma non esiste l'uo
mo per voi giornalisti? Perchè 
non avete scritto dell'aggres
sione? ». 

Perchè non abbiamo scritto 
dell'aggressione? Perchè è av
venuta lontano, nessuno l'ha 
vista. Per quanto concerne l'a
marezza. eh — si — è com-

• prensibile... 

Due falli da rigore non rilevati dall'arbitro nell'azione della rete decisiva - Gol annullato a Pavone 

MARCATORK: Oriali al 6' del 
M-cmuio tempii. 

INTER: Vieri 7: Ciub.rtoni .ì. 
Fedele 7: Oriali 7. Bini B. 
Fari-lietti 6: Panine 6. Ber
lini li. Cesati 3. Marini 6. Li
bera 5 ((prilli dal 25' s.t. 
SA'.}, ili. Padani. 13. Gal-
biati). 

LX/.IO: Pulici ti: Ammoniaci 6. 
Martini 6: Wilson .">. Ghedin 
fi. Bri^nani 5: Garlaschelli 7. 
He Celioni N.C. (Polentes 
dal 1.V p.t. 5). Chinaclia 4. 
Lopez 5. Railiani 5. (12. Mo-
ricei. II. Ferrari). 

ARBITRO: Barbaresco, di Cor-
rnnns 4. 
NOTE: trentamila gli spetta

tori. di cu: 1?34.> p'.yan': per 
un mras-o d: L 44 915 «>Mi Sor
teselo ; nt:dop:::a neswtivo. 
Cile: d'anso! > Uri per l'In
ter. Nessun ammonito, una 
volta Tanto 

MILANO, lo ubbraio 
Inter da p-:t«uia'.:-: e Lazio 

da retrocessone Responso 
sui generis «pazzo ed amaro) 
a S r i S.ro Chiappella dice 
che x' ; •••- -.(i -offr.re COM 
per battere ".a Minigliela 
sbandata di Pana Ienzm:. Ef 
fettivamente. .a I.a/:o è una 
larva, ed ar.. he Tommaso 
Mae»trel!i non e che faccia 
granché per -.-'io:ere t suo: 
raz?.7/ott:. Dovrebbe prender 
li per il bavero e schiaffee-
jrtp.rli. for-e Pero con che 
concaio. e::.ndo s: porta D'A 
m:co m :r:b-.ira por fzr pò 
sto a Bris^a-j"1 D:.~e- ma ir. 
rivale tattica la m.~,«a ern 
silvia. !i I-,r:o 'tendeva a 
San 5:ro per frre un sue 
co-o parendo ::iL»": s'è vi
sto' E r o i fo^e «i'.'ito per 
l'immanoab.!? «b idntaesir.e 
arruffona d: quache interi
sta «e magar: d: un fischio 
mrneato dell'ineffabile e pa
tetico Barbaresco), i biancaz-
zurri sarebbero tornati a ca
sa con gli stessi palloni rac
colti a suo ferrino contro il 
Milan. 

Ah. che tristezza la Lazio! 
Abbiamo dato un sette a Gar-
laschelli perche e l'unica stel
la a brillare m un cielo opa
co. Ed e anche 1 ui.c3 spa
nna punta, ade>^o che G;or-
gione Chinaslia «-. è messo 
tout court a fare il centrocam
pista, il terzino, il libero ag
giunto... L'Inter dei ragazzini 
— ancora una volta orfana dei 
suoi senatori e quindi senza 
complessi — ha impostato la 
partita sul ritmo, come già 
aveva fatto una settimana fa 
a Cesena. Un bel ritmo, sen
za dubbio, ben tenuto. E di 
questo bisogna dar atto alla 
preparazione atletici di Cal-
ligans, che comincia a dare 
i suoi frutti. Per chiarezza. 

dell'assenza di Mazzola ha co
munque sofferto ancora una 
volta. Per incisività — per 
quanto saltuaria negli ultimi 
tempi — ha patiti) anche del 
iorfc.:t di Bonmse.iu'ia. O^ÌJI, 
m dife-a comunque, meno 
male c'era Facchem il quale 
— nei momenti che contavano 
— si e sostituito al posto di 
molti compagni. Pero in de
finitiva ì ragazzini si sono 
battuti bene. Soprattutto un 
certo Onah che per anzianità 
di gioco tanto ragazzino non 
e. Abituati a parlar male del
l'Inter. da due settimane ci 
troviamo sconcertati. Un op
portunismo della specie mi
gliore. o grandi qualità trop-
r»o ri^-co-ste dalla nevrosi'* Il 
gnoiie di ritorno e appena 
iniziato, qualcuno comincia a 
perdere : < o'.p: un.-he in alto 
<e se lo può permettere* ed 
il Dro-.esuo del campionato 
dira una parola di pm Una 
parola relh'iva ad un onore
vole piazzamento da coppa 
UEFA, s'intende, non fh più. 

E*aiir.to il cappello in eh.a 

ve di critica farfallona, pas
siamo ad esaminare la parti
ta. in sé non esaltante come 
tutte quelle che si giocano a 
San Siro, d'altro canto. 

Abbiamo detto dunque del
la Lazio. Ha forse l'alibi di 
aver perso quasi subito Re 
Cecconi. ma regge male l'ar
ringa della difesa per quel
l'incredibile lassismo con cui 
ha affrontato la trasferta mi
lanese. Una soia punta, dun
que, con Chmaglia a partir 
da lontano, da molto lonta
no. Qualche proiezione in a-
vanti di Martini nelle f&si di 
contropiede, ed un'imbottitu
ra confusa di centrocampisti. 
Maestrelli affidava in parten-
/ i Ce-at: ad Ammoniaci. L'ex 
cesenate controllava il sosti
tuto di Boninsegna con una 
certa sicurezza, anche perchè 
il nuovo astro nerazzurro è 
uno di quelli che non va mai 
incontro al pallone in diagona
le. ma lo aspetta dritto e pre
ciso. E' abbastanza facile dun
que anticiparlo o comunque 
liberarcene con un po' di go

miti. Di Libera si occupava 
rudemente Ghedin (e Libera 
si procurava poi una delle 
tante botte che lo terranno 
fuori). Su Pavone, all'inizio, 
Martini. Marcatura balorda. 
Infine Lopez-Marmi, Bngnani-
Bertini, Re Cecconi Oriali. 

Chiappella rispondeva con 
Bini-Chinaglia (duello senza 
stonai, Giubertoni Garlaschel-
li e Fedele-Badiani. 

Lo stiramento di Re Cec-
coni obbligava Maestrelli al 
rimpasto. Dopo un quarto 
d'ora dunque il nuovo entra
to Polentes si occupava di 
Pavone e Martini, andando 
su Bertini, aveva tutto lo spa
zio per avanzare. Bngnani 
< il rientrante Brignani per 
far posto al quale si era igno
rato D'Amico) faceva la figu
ra della statuina con Oriali. 

Non proprio zeppo il fo
glietto relativo al primo tem
po. Al 4' si presentava Bini 
davanti a Pulici, ma il tiro 
dello stopper nerazzurro sfio
rava il palo dalla parte ester-

INTER-LAZIO — Oriali prtKO**» «la Ammalia*! eh* Pulici • fai dalla parlila. 

na. Un minuto dopo su puni
zione di Pavone. Libera gira
va in qualche modo per il 
centro dell'area ed Oriali — 
solo davanti al portiere lazia
le — alzava di testa oltre la 
traversa. Al 20' un grappolo 
attorno a Libera su cross di 
Pavonei pare che una mano 
si slanciasse più aita della te
sta di Giacomino. Proteste 
nerazzurre vane, mentre Bar
baresco gesticola per dire 
n non ho visto ». Ancora una 
schiacciata di testa (Cesati) 
al 31' che poteva essere gol 
e quindi — al 33' — una bel
la girata al volo di Garlaschel-
li appena fuori. 

Dicono sia la migliore ala 
del campionato, quel Garla-
schelli. Può darsi, senz'altro. 
Come senz'altro è l'unico che 
nella Lazio si renda conto che 
per fare i gol bisogna tirare 
in porta, visto che Chinaglìa 
(oggi fra l'altro veramente 
boccheggiente) se l'è dimen
ticato. Ancora allo scadere 
un « assolo » di Facchetti: Gia
cinto cavalca il pallone, sgrop
pa in area e tira rasoterra 
forte costringendo Pulici ad 
accartocciarsi per terra. 

La ripresa si apre in prati
ca con il gol di Oriali. E' un 
gol strano, che viene dopo 
due falli da rigore subiti da 
Cesati e da Libera. Barbare
sco in entrambi i casi, visto 
che il pallone viaggia, appli
ca la regola del vantaggio fin-
fhè Oriali — dalia classica 
posizione impossibile di fon
do campo — trova lo spazio 
tra Martini. Pulici e il palo 
per infilare la sfera in rete. 
Sono pcssati sei minuti. l'In
ter e in vantaggio e da que
sto momento in pratica co
mincia ad amministrare quei 
due punti provvisoriamente 
in Tasca. Se Onali non aves
se inventato il gol. Barbare-
-co — nonostante un'applica-
7ior.e corretta de! regolamen
to «vantaggio netto ed im
mediato i — si sarebbe certo 
trovato nei guai! 

Come s'è detto dunque l'In
ter amministrava il suo bot
tino Al 32" addirittura anda
va in gol una seconda volta 
( on Pavone, ma Barbaresco 
annullava per fuorigioco del
lo stesso. Timidi i tentativi 
laziali, anche se prolungati. 
Ci endavano vicini Garlaschel-
i «Ifi'i. Lopez «18'). Polentes 
• Jft» e l'o(cagione più grossa 
•occava ancora a Garlasrhel-
li al 33': solo davanti a Vieri 
sbagliava. Molta paura, dun
que, nel finale, nonostante li
na supremazia netta. Roba da 
far andare in bestia Chiap
pella. appunto. 

Gian Maria Madalla 

reduce da influenza, al po
sto di Biasiolo. 

Alta Sampdoria. forzatamen
te « esterna », mancano il por
tiere Cacciatori, infortunatosi 
a Roma con la Lazio, e Lip-
pi, azzoppito con la Juve pro
prio qui a Bergamo e Valen
te. messo fuori causa da una 
noiosa pubalgia. 

Nonostante tutto le due 
squadre, a sentire i loro tec
nici, giocano per il risultato 
pieno: i rossoneri per scaccia
re almeno temporaneamente 
le polemiche; i blucerchiati 
per continuare a conquistare 
utili punti in trasferta (giac
ché oggi gioca a Bergamo an
ziché a Marassi per la nota. 
lunghissima squalifica) e su
perare questo periodo critico 
senza troppi danni. 

Il Milan, zoppo e orfano di 
presidente, è più svelto, più 
vivace, brillante, aggressivo e 
la Samp va subito in bambo
la. Poi, alla prima palla che 
tocca, Maraschi si « rompe ». 
già al 13' e gli subentra Sal
vi. Migliora la manovra blu-
cerchiata, ma il Milan. al 18', 
ra in gol: Bergamaschi, atti-
rissimo, mette al centro: fìn
ta di Benetti e finta dell'arbi
tro. sempre fra i piedi, e la 
palla arriva a Chiarugi. che 
fulmina da lontano Di Vincen
zo. con un bolide che schizza 
nel sacco a filo di montante. 
Un gol, per cosi dire, all'an
tica. 

L'apporto di Salvi a centro
campo è decisivo per le ma
novre dei blucerchiati, che si 
stendono con maggiore orga
nicità e limpidezza, ma il Mi
lan ha buon gioco nel contro
piede e sono sempre maggio
ri le sue insidia, con Berga
maschi (27') e Gorin (34'). al
le quali i blucerchiati rispon
dono con una intelligente pu
nizione di Salvi, al •!.'•'. che 
va a sfiorare l'incrocio dei pa-
li. Ma oltre questo t e pa
droni di ca.,a » non sanno an
dare. Fanno confusione, si in
tralciano nelle intercettazioni. 
pare non sappiano quale uo-
mo sia stato loro affidato. Do
po la rete, poi il Mitan ra a 
nozze, compassato come sa es
sere anche senza ti suo « fa
ro ». 

Anche se la Sampdoria si 
trasforma nella ripresa, non 
riesce a far paura, perché nes
suno tira, il suo gioco si fa 
tuttavia più marcato e più fre
quenti ancorché confuse e in
fruttuose, sono le sue scorri
bande che provocano qualche 
affanno tra le file arretrate 
rossonere deboli per.. l'in
fluenza. 

Le insidie alia porta rosso-
nera arrivano pero solo su pu
nizione: cosi Satvi. su tocco 
di Bedin sfiora un montante 
con un autentico bolide: ma 
subito do)Ki torna il Milan in 
cattedra e al 1S' Chiprum 
sfiora il raddoppio « man: » di 
Tuttino sul lato destro dell'a
rea Chiarugi si apposta ma 
anziché scodellare la palla nel 
mucchio, come tutti aspettava
no. lascia jxirtire una svento
la bassi e diagonale che la
scia tutti impietriti; la sfera 
cotpiscc la base del montante 
opposto e schizza in camjto 
dove qualcuno provvede a get
tarla lontano. 

Pazientemente Salvi tenta 
ancora di ricucire le toppe 
addosso al vestito della Samp
doria ma tutto il gioco dei 
blucerchiati appare evane
scente, privo di un nesso lo
gico e. soprattutto, di un puti
to di arrivo, giacché sono as
sai rare le palle che, in qual
che modo, arrivano fino ad 
Albertosi. 

Al 21* Trapattoni si accorge 
che Cationi è il peggiore e lo 
sostituisce con Vincenzi, che 
però pasticcerà anche lui. Ma 
i rossoneri sembrano m que
sto periodo ai ere acquisito 
maggiore mobilita e penetra
zione. corrispondenti proba 
bilmente ad un maggior calo 
dei blucerchiati. prorati per 
l'enorme, inutile sforzo di ri
montare lo siantaggio 

C'osi al 2f>' il Milan potreb
be raddoppiare se non inter-
iem%se una fortunosa 'e fal
losa'* i respinta di Zecchini 
Benetti piomba in arca della 
destra e. mentre sta per tira
re. ei ita l'uscita di Di Vincen
zo porgendo ci centro dove 
Vincenzi, prontamente, scara
venta verso la rete incustodi
ta Zecchini sta arretrando e 
respinge in qualche modo, ma 
salva la porta da sicura capi
tolazione l'arbitro che pare 
stia tempre annegando con le 
sue smanacciate all'aria que
sta lotta sembra esultare tan
to si agita, manco aresse an
che lui sunerato Thoer.i sul 
traguardo dello r speciale * co
me ha fatto Gros 

Non ce neppure più gusto. 
per i numerosi tifosi della 
Sampdoria accorsi quassù, a 
fare il tifo- « capisce che il 
risultato non può cambwre 
se non ancora in favore del 
Milan E Chiarugi suggella 
questa impressione allo sca
dere del tempo- servito da 
Bergamaschi, lascia partire u-
ni sventola che Di Vincenzo. 
non si sa come, mette m an
golo salvando imprevedibil
mente. 

Le polemiche del Milan, co
si, si attenuano, mentre si 
aggrava, e come, la crisi blu-
cerchiata. nonottante il ritor
no in panchina dt Bersellini. 

Stefano Porcù 

Eppure in campo c'era uno scatenato Clerici 

Il Bologna fa 
F ammucchiata 
col Verona: 0-0 

Generosi ma confusionari, specie a centrocam
po, i padroni di casa - Gli scaligeri imparano 
finalmente a difendersi - Deludente Bertuzzo 

> V * - . X w . ^ 

- » . ^aananr*. 

BOLOGNA-VERONA — Ginulfi appara battuto, ma il boi Ida di Ram
panti (fuori quadro) finirà fuori. 

BOLOGNA: Mancini 6; Rover-
si 6, Cresci 6; Cereser 6, 
Bellugi 7, Nanni 6; Ram
panti 6, Vanello 5, Clerici 
7. Maselli 6, Bertuzzo 5. 
(N. 12: Adani; n. 13: Massi-
melli; n. 14: Grop). 

VERONA: Ginulfi 7; Bach-
lechner 6, Sirena 6; Cozzi 
6, Catcllani 5, Nanni 6; Bu-
satta fi, Mascotti 7. Lappi fi, 
Maddè G, Macchi 5. (N. 12: 
Porrinn: n. 13: Franzot; n. 
14: Vriz). 

ARBITRO: Bergamo di Livor
no. 6. 
NOTE: freddo e pioggia; 

spettatori 15.000 circa dei qua
li 4.940 paganti (incasso 15 mi
lioni e 16.700 lire). Ammoniti 
Catellani, Cereser, Macchi. 
Calci d'angolo 11 a 6 per il 
Verona. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA. 15 febbraio 

La cronaca del campionato 
racconta che il Verona nelle 
precedenti sette trasferte ave
va beccato altrettante batoste. 
Non un punto, dunque, suben-
do 16 gol: nessun'altra squadra 
deteneva un primato tanto ba
lordo. Un primato che è an
che una indicazione della fra
gilità difensiva veronese (30 
goal complessivi in 16 partite 
è una testimonianza eloquen
te). Ci ha pensato l'« ammuc
chiata » bolognese a concedere 
il primo punto fuori casa al 
Verona. Strano a dirsi, ma og
gi non si può certo accusare 
il Bologna di scarsa volontà, 
poiché l'impegno è stato di 
tutti, anche di quelli che a 
ben considerare si sono e-
spressi ad un livello di rendi
mento niuttosto scarso (si ve
dano Vanello e Bertuzzo». Il 
Bologna ha attaccato con vee
menza. ha sfiorato il gol a ri
petizione. specie nella prima 
parte, ha profuso parecchie 
energie, ma non è riuscito a 
passare. Anche perchè quel-
l'« ammucchiata » nella zona 
centrale dell'area di rigore av
versaria non era tatticamente 
la cosa migliore da fare. Il 
Bologna, invece, l'ha fatto; 
addirittura nella ripresa s'è 
visto che Clerici e Bertuzzo, 
i quali si ostacolavano a vi
cenda, si sono anche mandati 
reciprocamente a quel paese. 
I due non riuscivano ad « in
crociare ». preferendo aspetta
re il cross che. ovviamente. 
il p*.u delle volte finiva per 
essere intereeTtato dai vero
nesi in quanto in quella pic
cola zona gli ospiti si trova
vano in numero superiore. 

Alcune volte Clerici, oggi 
fra i protagonisti del match. 
ha tentato di toccare late 
Talmente per costringere il 
Verona ad aprirsi, ma quasi 
mai nessun rossoblu riuscì-

Yalcareggi: 
siamo stati 
fortunati 

BOLOGNA. H ffbbr.ur> 
P r̂ Val'-rtr*-»?! :: prr>\>ma pnn 

r-pnle era di Trovare oltre ch>- un 
punto. ::ri po' <t: fortur.t r IHJA-

t; - rt:ce ral>r.ator»- veror.e-v — 
r.-:ia r.o-v'ra <.:iUAZ.<>r.e era :r.d:-

?;..-..e rj-.r. perdere. Siamo 
-•ari pr, •«r_-»:i. ma do-po 
t.ir.'o ierr.pn di vamfma era ora 
i he > ro*e si rr.e?Tev*<rr» bene. 
\ ihìamo giocato rr.e«;:o nella ri
presa perche abbiamo osalo di 
p.u. trovando anche quakhe bel
la palla gol. Ma. npcto. il risul
tato va berve cosi Adesso che ab
biamo ritrovato la for*un* ed an
che il pnmo pvjr.to in trasferta 
dobbiamo darci dentro, non ci so
rse a.ternative se Togliamo salvar-
<i » 

Pesarla sostiene che i< Boio/n* 
ha ,{ioca:o un grande calcio * La 
squadra va elogiata in blocco, ci 
»:amo espressi — die* l'allenatore 
imiognes* — ad un eccellente li
vello. si doveva assolutamente 
vincere. Stavolta non ci sono rim
proveri per i miei, solo una gran
de sfortuna. Devo anche dire che 
se tutta la «quadra si è battuta 
bene. Orici e «tato straordinario. 
l'na partita stupenda quella Fiora
ta dal nostro centravanti Almeno 
un gol se lo menta va ì. 

va ad essere all'appuntamen
to cosi che i palloni termi
navano nella zona di nessu
no. Il Verona, come ricono
sceva Valcareggi a fine match. 
ha avuto un pizzico di fortu
na, ha però capito alla distan
za che insistere nel chiudersi 
davanti alla propria area con 
tanta determinazione, alla lun
ga poteva essere dannoso. 

Infatti in tutto il primo tem
po il Bologna ha operato nella 
metà campo veronese; si con
tano nove conclusioni nello 
specchio della porta ospite e 
al 22' c'è stata pure una tra
versa che ha fatto gridare al 
gol: su traversone dalla sini
stra, incornata volante di Cle
rici, la palla picchia sotto la 
traversa e nel cadere pare fi
nire oltre la linea di porta, 
ma l'arbitro non è di quel 
parere e fa proseguire. Il Ve
rona in 45' non riesce a ti
rare in porta neppure una 
volta; subisce in continuazio
ne il dominio rossoblu. Nella 
ripresa gli ospiti si risveglia
no un po' e al 2' hanno una 
palla gol: traversone di Bu-
satta, Bellugi respinge corto 
sui piedi di Luppi che da 13-
14 metri, liberissimo, calcia 
alto. Il buon lavoro di Ma-
scetti dà respiro alla difesa 
veronese che tuttavia deve su
bire l'iniziativa di un Bolo
gna che cerca disperatamente 
il gol. Al 20' in seguito a una 
punizione a sorpresa palla gol 
per Rampanti, ma il tiro del
l'ala è fuori. Ancora per una 
papera della difesa bolognese 
< intervento sbagliato di testa 
di Cereser) Macrhi al 25* ha 
una occasione per battere a 
rete, ma prima Koversi poi 
Mancini riescono a rimediare. 
Allentano poi la pressione i 
delusi bolognesi i quali si de
vono accontentare del sesto 
pareggio casalingo della sta
gione. 

Sarà stata anche la gran 
voglia di agguantare il suc
cesso. fatto è che quell'am-
massarsi in avanti nella zona 
«entrale ha compromesso non 
poco la potenzialità offensiva 
bolognese che pure oggi ha 
trovato il miglior Clerici della 
stagione. Il trentacinquenne 
centravanti ha messo in * cri
si » Catellani, mostrando una 
vivacità e una intraprendenza 
non comuni. Ha cercato di 
concludere in modi diversi, ha 
cercato il dialogo che però gli 
e riuscito difficile con l'altra 
punta, l'atteso Bertuzzo. Un 
Bertuzzo che è mancato dove 
egli di solito sa eccellere, ne
gli spazi brevi, nella rapidità 
dell'esecuzione. Per di più il 
Bologna deve anche fare di 
necessita virtù, nel senso che 
deve arrangiarsi a trovare il 
regista. E in partite come 
queste dove l'iniziativa è co
stantemente nelle sue mani 
e dove c'è la foga nel volere 
puntare al gol. e indispensa
bile trovare il ragionatore, co
lui che sa inventare l'ultimo 
passaggio, che sa dare ordi
ne. Vanello non ha quasi mai 
inciso, pieno di buona volontà, 
ma tronpo fredda, schematica. 
prevedibile è la sua regia. Gli 
altri reparti se la sono cavata 
egregiamente, anche se Nanni 
talvolta abusava di un tocco 
in più prima di effettuare l'ap
poggio. 

Accusata di abbandonarsi e-
sageratamente a fronzoli of
fensivi. la difesa del Verona 
oggi si è chiusa a riccio e. 
specie nel primo tempo, ha 
interpretato la direttiva in ma
niera troppo netta e rischiosa 
poiché ha consentito al Bolo
gna di operare costantemente 
nei pressi dell'area di rigore 
e a concludere a ripetizione. 
Bravo è stato Ginulfi, autore 
di alcune eccellenti parate; 
Bachlechner ha smorzato ogni 
velleità offensiva di Bertuzzo, 
più sofferta è stata invece la 
marcatura operata da Catel
lani su Clerici. Ad ogni modo 
la terza linea veronese si è 
valsa dell'apporto costante dei 
centrocampisti fra i quali si è 
visto bene Mascetti e la stes
sa punta Luppi è talvolta re
trocessa perchè l'obiettivo era 
ottenere questo primo «stori
co» punto in trasferta. 

Franco Vannini 
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Per il Napoli addio ai sogni di gloria 
Primo ko casalingo dei partenopei nel giorno del cedimenti ai vertice (2-1) 

Nel crescendo della Fiorentina 
doppietta vincente di Desolati 

Per nulla convincente la sostituzione di Sperotto con Boccolini: infatti la rimonta dei 
viola è avvenuta proprio dopo questo cambio - Ottima prestazione di Antognoni 

MARCATORI: nel primo tem-

Jio al 15' Esposito (N.): nel-
a ripresa al 32' e 42' De-

solati (F.). 
NAPOLI: Carmignani fi; Bru-

scolottl 5, IA Palma 6; Bur-
gnlch 6, Vavassorl 6. Or-
landinl 5; Massa 5, Jullano 
5, Savoldl 5, Esposito 6, 
Sperotto 7 (dal 16' del s.t. 
Boccolini n. g.). N. 12 Fio
re, n. 13 Landinl. 

FIORENTINA: Superchi 6; 
Galdiolo 6, Bertinl 5 (dal 1* 
del s.t. .Speggiorin 6); Pel
legrini C, Della Martira 6, 
Roggi 6; Caso 5, Merlo 7, 
Casarsa 5, Antonlonl 6, De
solati 6. N. 12 Mattolinl, n. 
13 Tendi. 

ARBITRO: Lazzaroni di Mi
lano 7. 

NOTE: giornata piovosa, 
terreno in buone condizioni; 
angoli 8 a (ì per la Fioren-
angoli 8 a fi per la Fiorentina. 
Spettatori 75.000 circa, per un 
incasso di circa 25 milioni; 
quota abbonati per oltre 142 
milioni di lire. Sorteggio an
tidoping: per il Napoli Bru-
scolotti, Vavassori e Orlandi
no per la Fiorentina Roggi, 
Caso e Speggiorin. In tribu
na Vicini, commissario tecni
co della Nazionale. 

SERVIZIO 
NAPOLI, 15 febbraio 

La sostituzione di Sperotto 
con Boccolini e costata cara 
al Napoli: dal 16' del secon
do tempo, quando Vinicio ha 
richiamato in panchina l'ala 
sinistra, la Fiorentina, che già 
all'inizio della ripresa aveva 
sostituito un terzino (Bertini) 
con una punta ( Speggiorin >, 
si è proiettata ancor più in 
avanti, per acciuffare il pa
reggio. Ad un quarto d'ora 
dalla line, però, gli ospiti era
no ancora in svantaggio, ma 
solo per demerito dei propri 
attaccanti, i quali — come ve
dremo — erano riusciti fino 
allora a sbagliare a ripetizio
ne occasioni favorevolissime. 

Trasformata in squadra di 
centrocampisti (Sperotto era 
stata la punta più insidiosa) 
il Napoli, elogiato più volte 
per le sue capacità offensive, 
ha ceduto di schianto: Super-
chi, che non poteva certo la
mentarsi per essere stato ec
cessivamente impegnato, è ri
masto in campo solo per 
prendere acqua e freddo. 

Dall'altra parte Carmignanl, 
graziato più volte dalla im
precisione di Antognoni, Speg- : 
giorin, Casarsa e Desolati, i 
nulla ha potuto contro le due j 
azioni che hanno permesso j 
alla Fiorentina di infliggere 
al Napoli la prima sconfitta 
casalinga di questo campio
nato. I partenopei al San Pao
lo non perdevano dal 15 di
cembre 1974, quando furono 

travolti per 6 a 2 dalla Ju
ventus. 

Protagonista della partita di 
oggi è stato Merlo, al quale 
Vinicio aveva opposto Julia-
no. Il capitano dei viola ha 
trascinato la sua squadra, vin
cendo nettamente il confron
to con il suo collega-avversa
rio. A tratt i anche Antogno
ni ha mostrato grande intel
ligenza e bravura: durante il 
primo tempo, però, è apparso 
piuttosto fermo e svogliato, 
ma poi, profittando anche del 
calo di Esposito, ha diretto 
egregiamente la manovra di 
attacco e dal suo piede so
no partiti il passaggio ed il 
tiro che Desolati ha trasfor
mato in rete. 

Sf&, ***** * K * 

In sostanza, dunque, specie 
nella seconda parte dell'incon
tro, tutti i viola hanno gio
cato ad un buon livello, men
tre si è registrato un pau
roso calo di rendimento da 
parte dei napoletani. 

Su questo molto hanno pe
sato le scelte tattiche dello 
allenatore e, come dicevamo 
all'inizio, la sostituzione di 
Sperotto. Si ha un bel dire 
che la « staffetta » era stata 
preventivata, perchè si teme
va che l'ala sinistra napole
tana non riuscisse a reggere 
al ritmo dell'intero incontro. 
C'è, comunque, da rilevare 
che fino al momento in cui 
non è stato richiamato in pan
china, Sperotto era stato il 

più attivo dei napoletani. Sa-
voldi, infatti, pur avendo of
ferto una prestazione legger
mente superiore rispetto alle 
ultime partite casalinghe del 
Napoli, non e apparso a suo 
agio in una formazione che 
lo costringe a rientrare spes
so ed a muoversi tra il cen
trocampo e l'area avversaria. 
Galdiolo, che l'ha preso in 
consegna dall'inizio della par
tita, gli ha lasciato pochi pal
loni da giocare 

Ma vediamo dettagliatamen
te la cronaca di questo incon
tro che ha lasciato amareg
giati e delusi i 75.000 spet
tatori, i quali avevano calo
rosamente incitato la squa
dra quando dalle radioline 
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NAPOLI-FIORENTINA — Esposito (foto in alto) batte Superchi con un gran tiro; Desolati in 
mischia (qui sopra) realizza il provvisorio pareggio. Poi l'attaccante viola segnerà anche il gol 
della vittoria. 

AMAREZZA MA NESSUNA SCUSANTE NEGLI SPOGLIATOI DEL SAN PAOLO 

Vinicio: «Non meritavamo altro » 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI, 15 febbraio 

Vincitori e vinti, tutti dac-
cordo negli spogliatoi sulla 
littoria della Fiorentina. La 
novità, o quasi, viene da Vi
nicio, lo sconfitto, che ammet
te sema scusanti che chiara
mente il Napoli oggi non me
ritava altro, n La vittoria — 
dice — delta Fiorentina è 
chiara e limpida, quindi me-
ritatissima. Noi — continua — 
abbiamo disputato un discre
to primo tempo, loro sono ve
nuti fuori nella ripresa e 
l'hanno fatta da padroni ». 

Qualcuno gli fa notare a 

questo punto, che la disfatta 
e cominciata dopo l'uscita di 
Sperotto che pure era stato 
uno dei migliori della squa
dra. te E' stato Sperotto. ri
sponde. a chiedermi di essere 
sostituito perché stanco. A 
parte la sconfitta — continua 
Vinicio — per noi il campio
nato, è andato male anche se 
avessimo vinto. Quest'anno. 
concluda, dobbiamo disputare 
un campionato di secondo 
piano ». 

Dallo spogliatoio della Fio
rentina esce un Mozzone rap-
aiantc e felice. <r Sono soddi
sfatto per la bella vittoria. 
ma ancora di più sono con-

I tento per il gioco praticato 
I dai miei ragazzi. E' stato — 
| continua — la vittoria più bel

la e prestigiosa ottenuta in 
questo campionato: quella che 
ci mancava. Nel primo tempo 
il Napoli ci ha messi in diffi
coltà. ma, scusatemi la pre
sunzione. ero speranzoso per
ché t miei ragazzi salivano 
sempre più di tono: poi nella 
ripresa siamo venuti fuori 
prepotentemente vincendo in 
grande sttle. 

Come ha visto il Napoli ri
spetto cll'andata'> <x Ritengo 
~ risponde Mozzone — che 
non credano più alla propria 
forza che oggi ho risto solo 

a tratti: ma resta sempre una 
bella squadra ». Poi conclude: 
« Vorrei precisare che la vitto
ria non va ascritta a nessun 
demerito del Napoli ma solo 
ed esclusivamente alla mia 
squadra, che ha disputato un 
secondo tempo davvero ecce
zionale ». 

E infine Desolati, autore del
la doppietta: a Dopo quella 
fatta alla Lazio, questa è la 
seconda e sono contento par
ticolarmente perché ci ha per
messo di raggiungere una vit
toria importantissima per il 
nostro futuro ». 

Gianni Scognamiglio i 

era stato annunciato che il 
Torino perdeva a Perugia e 
la Juventus era bloccata in 
casa dal Como. Al 5' un gran 
tiro di Antognoni su punizio
ne (concessa per fallo di Bur-
gnich e Vavassori su Deso
lati) sfiora il palo di sinistra 
della porta di Carmignam. Il 
Napoli risponde quattro mi
nuti dopo con Sperotto, clip 
si libera di Bertini, offre il 
pallone per Savoldi e colpi
sce di testa e spedisce a lato. 

Dopo un quarto d'ora di 
gioco, la rete del Napoli: da 
Orlandini a Massa che si lan
cia sulla destra e crossa in 
area per Savoldi, pressato da 
Galdiolo. E ' bravo in questa 
circostanza « mister due mi
liardi » a toccare per l'accor
rente Esposito che con una 
gran botta di sinistro infila 
in diagonale l'incolpevole Su
perchi. 

Si attende ima reazione im
mediata della Fiorentina, ma 
è ancora il Napoli a tenere 
il pallone a centro campo. 
Intorno al 23', però, nel giro 
di tre minuti gli ospiti sfio
rano per ben due volte la 
rete. E ' Antognoni che parte 
velocissimo dal centro campo 
e fa tutto da solo: supera 
mezza difesa partenopea ed 
entra in area. Il suo tiro si 
perde di poco a lato mentre 
Caso, che non riesce a devia
re il pallone, rotola in rete. 

Al 26* per un fallo di Bru-
scolotti su Merlo l'ottimo ar
bitro Lazzaroni (debuttante al 
San Paolo sebbene vanti una 
anzianità di « servizio » di 25 
anni) concede una punizione 
al vertice sinistro dell'area 
napoletana. Batte lo stesso 
Merlo: Desolati e Casarsa non 
riescono a deviare la traiet
toria traendo in inganno i di
retti avversari. Il pallone ro
tola verso la rete di Carmi-
enani. colto di sorpresa, ma 
La Palma, appostato sul 
palo destro, riesce a rinviare 
proprio sulla linea. 

Nella ripresa dopo dieci mi
nuti di gioco è ancora Anto
gnoni a sferrare un fortissi
mo tiro: il pallone supera di 
pochi centimetri la traversa. 
Poi è Speggiorin a fallire 
due clamorose occasioni: al 
quarto d'ora tutto solo in 
area, tira debolmente fuori 
ed un minuto dopo insieme 
con Desolati, pasticcia in mo
do incredibile a due passi dal
la porta napoletana. 

La Fiorentina a questo pun
to, si rende conto che il pa
reggio è a portata di mano: 
i napoletani affannano pauro
samente. con Boccolini che 
non riesce a trovare una po
sizione. 

Carmignani alla mezz'ora è 
bravissimo ad anticipare De
solati lanciato a rete da Ca
sarsa. Questo è il preludio al 
pareegio. che giunge al 32': 
da Roggi ad Antognoni. che 
velocissimo giunge al limite 
dell'area avversaria e lancia 
alla perfezione a Desolati spo
stato a destra. Tiro di que
st'ultimo e nulla da fare per 
Carmignani: il pallone si in
fila tra palo e uomo. 

Il Napoli non riesce ad or
ganizzarsi. I viola intuiscono 
la possibilità di fare bottino 
pieno e spingono. Bruscolot-
ti al 43' ferma Speggiorin sca
raventandolo a terra: puni
zione dal limite. Si incarica 
del tiro ancora Antognoni. Il 
Napoli oppone una barriera di 
t re uomini (all'ultimo istante 
arriva anche Massa, zoppican
te) . E ' un invito per il vio
la. che fa partire un altro 
fortissimo tiro contro la por
ta avversaria: il pallone co
glie in pieno la traversa e 
rimbalza sui piedi di Desola
ti. il quale ribatte in rete 
con forza anticipando il dispe
rato tentativo di Vavassori. 
Questa è la logica conclusio
ne dell'incontro. 

Marco Dani 

MAI CADUTA SULLA CAPITALE UNA PIOGGIA COSI' FITTA 

Olimpico come una risaia: 
Roma-Cesena si gioca oggi 

v 

ROMA - CESENA — L'arbitro Gustoni tenta invano di far rimbalzare la palla. Lo osservano Cera 
e Cordova, « capitani » delle due squadre. 

Con il classico colpo della domenica del giovane Vito Graziani 

Il «condannato» Cagliari 
strappa il pari ad Ascoli 

1-1 il risultato finale - 1 padroni di casa erano andati in van
taggio con Silva ma poi si sono assurdamente chiusi in difesa 

MARCATORI: Silva (A.) al 17' 
del p.t., Graziani (C.) al 40' 
del secondo tempo. 

ASCOLI: Grassi a; Lo Gozzo 
6, Perico 5; Scorsa 6, Ca
stoldi 6. Morello 5; Ghetti 5 
(dal 26' del s.t. Minigutti 
n.g.). Vivant 7, Silva 7, Go
la 4, Zandoli 6. (12.0 Bec
chi; 13.o Legnaro). 

CAGLIARI: Copparoni 6; Va
leri 6, Lamagni 6; Nenì- (i 
(dal 18' del s.t. Graziani 7). 
Niccolai fi, Roffi 5; Butti fi, 
Brugnera 6, Pi ras 5. Viola 
6. Virdis 6. (12.o Buso; 13.o 
Tomasini). 

ARBITRO: Lops di Torino, 6. 
NOTE: tipica giornata inver

nale, pochi gli spettatori (13 
mila circa) per un incasso, 
compresi gli abbonamenti, di 
37 milioni 310.700 lire. Nessun 
incidente di rilievo e nessun 
ammonito. Angoli 4-3 per l'A
scoli, antidoping positivo per 
Grassi. Castoldi e Gola del
l'Ascoli; Roffi. Brugnera e Pi-
ras del Cagliari. 

DAL CORRISPONDENTE 
ASCOLI, 15 febbraio 

Ascoli 1, Cagliari 1, questo 
è stato il risultato finale. I 
giocatori rossoblu di Tiddia 
si sono abbracciati contenti 
del punto conquistato sul cam
po ascolano, mentre sugli spal
ti il pubblico di casa stava 
sonoramente fischiando i pro
pri giocatori gridando frasi 
tipo: a Sfaticati, buffoni, la
dri di stipendi, e cosi via ». 

L'ambiente sportivo ascola
no alla vigilia di questo in
contro era particolarmente fi
ducioso nella \ i t tona dei bian
coneri locali sui dereiitto Ca
gliari visto che era e rimane 
l'ultimo in classifica. 

Dopo diciassette minuti i 
marchigiani sono già in van
taggio con un gol di Silva 
ed il gioco costruito da Go

la e Vivani, su di un terreno 
appesantito dalla pioggia ca
duta insistentemente in que
sti ultimi due giorni, è di 
ottima fattura. 

L'Ascoli dopo la realizzazio
ne non si scopre ed opera 
giustamente in contropiede, 
controlla le manovre orche
strate da Viola e Brugnera 
per poi partire verso la por
ta di Copparoni e concludere 
pericolosamente o con Silva 
o con Zandoli. 

Nella ripresa si notano mag
giormente le carenze atleti
che di qualche centrocampi
sta ascolano e queste hanno 
« arrugginito » la manovra di 
centrocampo dove il solo capi
tano Vivani ha conservato for
za e idee chiare. Di conse
guenza il gioco della squadra 
marchigiana a poco a poco 
e venuto a mancare, anche 
se a tratti la « lucidità » e tor
nata e ci sono state palle-gol 
non sfruttate. Al Cagliari non 
e parso vero che i padroni 
di casa arretrassero il loro 
raggio di azione e non aven
do nulla da perdere ì sardi 
si sono n buttati » all'arrem
baggio chiudendo, man mano 
che trascorreva il tempo, gli 
ascolani nella propria meta 
campo se non nell'area di ri
gore. 

Era inevitabile, giunti a que
ste situazioni, il pareggio. E ' 
toccato al nuovo entrato. Gra
ziani. portare il risultato in 
parità. Il suo è stato un vero 
« colpo della domenica ». co
me si d u e in gergo pugilisti
co; il pallone calciato da cin
que o sei metri fuori area 
v andato a picchiare contro 
la parte interna della traver
sa prima e poi ha varcato 
la linea bianca senza che Gras
si potesse intervenire. 

La partita poi si è avviata 
alla conclusione con i caglia
ritani ben guardinghi e chiu

si per difendere questo pun
to piombatogli addosso. 

Parlare del Cagliari e sem
plice. Nella prima frazione 
di gioco è apparsa una com
pagine veramente da serie in
feriore, molto timorosa e con 
otto uomini i quali hanno 
badato solo a rinviare verso 
la porta marchigiana dei pal
loni che con un po' di calma 
avrebbero potuto essere uti
lizzati ni modo migliore. Da 
registrare, in questo primo 
tempo, un solo tiro scagliato 
verso la porta di Grassi, ve
nuto da una punizione cal
ciata da Nenè e parata dal
l'estremo difensore bianco
nero. 

La ripresa ha visto due soli 
tiri dei rossoblu nello spec
chio della porta di Grassi. 
compreso quello del gol. no
nostante il solo Copparoni fos
se rimasto nella sua meta 
campo; ecco perchè abbiamo 
definito colpo della domeni
ca il gol del giovane Vito Gra
ziani. 

Ai bianconeri non resta al
tro che la delusione di una 
vittoria mancata e la speran
za di recuperare fuori i punti 
persi m casa. 

Ecco la cronaca dei col: 17' 
del primo tempo, su un cross 
dalla destra di Zandoli la di
fesa rossoblu libera corto, in
terviene Gola che tira pron
tamente. la conclusione del 
regista bianconero, oggi mol
to in ombra, t: fuori dallo 
specchio della porta di Cop
paroni. ma Silva se ne im
padronisce e m mezza girata 
realizza. Mancano cinque mi-
nu»i al termine della gara, i 
bianconeri sono praticamente 
assediati nella loro area, un 
rinvio e preso da Graziani 
il quale spara deciso in por
ta. Grassi avanzato rispetto 
alia linea di porta e battuto. 

Mario Paoletti 

L'orario d'inizio è stato 
anticipato alle ore 14,30 

ROMA. 15 febbraio 
Roma-Cesena non si dispu 

tn: tempo permettendo si gio 
cheta domani lunedi, alle ore 
14,30. Oggi non si è potuto 
giocare a causo della impra
ticabilità dell'« Olimpico» tra 
mutato in una vera e propria 
risaia dalla pioggia che ca
de ininterrottamente da due 
giorni sulla capitale e che 
poco prima dell'inzio ha rag
giunto momenti di rara in
tensità. 
I dirigenti della Roma non 

si sono però lasciati coglie
te in contropiede: visto che 
la pioggia continuava a ca
dere fitta, hanno fatto chiu
dere i botteghini mezz'ora 
prima dell'inizio della parti
ta. Dei 12 mila spettatori pre
senti, è così risultato che 
diecimila enino gli abbonati 
e soltanto duemilu i pagan
ti. A questo proposito la so
cietà ha diramato questo co
municato: « Domani gli spor
tivi potranno accedere all'im
pianto esibendo il mezzo bi
glietto; coloro che vorranno 
il rimborso potranno presen
tarsi domani in sede, dalle 
ore 8,30 alle 12; i tesserati 
potranno normalmente esibi
re il blocchetto dei taglian
di ». 

L'arbitro d i s son i , prima di 
scendere in campo con i due 
capitani delle squadre. Cor
dova e Cera, aveva effettua
to un sopralluogo alle 14. Il 
terreno dell'« Olimpico » era 
stato poco prima drenato. 
mediante un sistema di fo
gnature ni di sotto del cam
po. per cui Gussoni si era 
detto certo che l'incontro si 
sarebbe giocato. Ma di lì a 
un'ora l'« Olimpico » era nuo
vamente allagato sotto l'im
perversare di un vero e pro
prio nubifragio. Uscito con 
i « capitani » ha provato a 
far rimbalzare il pallone in 
varie parti del campo, ma 
non c'è stato niente da fare. 
per cui ha chiesto 20* di tem
po per effettuare una nuova 
ricognizione. Alle 15,25, infa-
ti, Gussoni ha fatto la sua 
ricomparsa, più per espleta
re una formalità, tanto che 
non c'erano neppure i due 
capitani e non aveva neanche 
il pallone. 

Il campo era un vero e pro
prio acquitrino, per cui Gus
soni non aveva esitazione a 
rinviare la partita a doma
ni. Al rag. Viti, dell'organiz
zazione della società giallo-
rossa. è stato domandato per
chè la società non aveva sol
lecitato il Coni a coprire con 
i teloni il campo di gioco. 
« In un caso come questo — 
ha risposto il rag. Viti — 
c'era poco da mettere telo
ni. Eppoi essi sono stati ac 
quistati dalle due società ro
mane nella deprecabile ipo
tesi chs nevichi. Un derby 
Roma-Uizio del 195(1 venne 
infatti rinviato a causa del
la neve, mentre è la prima 
volta che ciò accade per la 
pioggia. Inoltre l'« Olimpico » 
ha un drenaggio ottimo. Cer
to. pero, che se la pioggia do
vesse continuare a cadere con 
simile violenza — ha conti
nuato Viti — sarebbe messa 
in forse anche la disputa do
mani dell'incontro. Staremo a 
vedere ». 

Se si potrà giocare domani 
le squadre scenderanno in 
campo così schierate. 

ROMA- Conti; Monni, Roc
ca; Cordova. Santanni, San-
dreani; Pellegrini. Negrisolo, 
Petrini. De Sisti. Casaroli. 
12. Meola, 13. Batistoni, 14. 
Ora7i. 

CESENA: Boranga: Zucche
ri. Oddi; Festa. Danova, Ce
ra; Bittolo. Frustalupi. Ber-
tarelh. Rognoni. Mariani. 12. 
Venturelli, 13. Zamboni, 14. 
Petrini. 

g. a. 

I RISULTATI 

SERIE « A » 
Ascoli-Cagliari . . . . 1-1 

Bologna-Verona . . . 0-0 

Inter-Lazio 1-0 

Juventus-Como . . . 1-1 

Fiorentina-'Napoli 7-1 

Perugia-Torino . . . . 2-1 

Roma-Cesena rinviata per 

ìmpraticab. del campo 

Milan-'Sampdoria . . 1-0 
(c.n. Bergamo) 

SERIE « B » 

Brescia-Pescara . . . 2-2 

Catanzaro-Atalanta . . 1-0 

Genoe-'Foggia . . . . 2-0 

L.R. Vicenza-Avellino . 4-1 

Novara-Taranto . . . 2-2 

Palermo-Modena . . . 1-0 

Piacenza-Ternana . . . 3-2 

Reggiano-Brindisi . . . 3-1 

Spel-Sembenedettese . . 0-0 

Varese-Catania . . . 1-0 

MARCATORI 

SERIE « A » 
Con 14 reti: Pulici; con 9 : 
Savoldi; con 8 Graziani e Bet-
tega; con 7: Cationi e Bonin-
segna; con 6: Chinaglia, Riva, 
Frustalupi, Desolati e Scarpa; 
con 5. Damiani, Gori, Causio, 
Massa, Luppi e Garlaschelli; 
con 4 Chiarori, Brgon, Ur-
ban. Zuccheri, Moro, Clerici, 
Chiodi, Bresciani, Briglia e Pe
trini; con 3: Antognoni, Speg
giorin, Nanni, Gola, Vannini, 
Megistrelli, Mascetti, Macchi, 
Cappellini e Negrisolo; con 2: 
D'Amico, Giordano, Vincenzi, 
Juliano, Spadoni, Prati, Pac
chetti, Cesati, Oriali, Mozzala, 
Rognoni, Ghetti, Zaccarelli, 
Viola, Saltutti, Tardelli e For
zato. 

SERIE « B » 
Con 12 reti: Bonci; con 8: 
Muraro, Penato, Pruno; con 
7: Bellinazzi, Ciceri, Fiaschi, 
Mutti; con 6 : Chimenti, Ro
manzai, Palanca; con 5: Fran-
cesconl, Bordon, Albanese, Riz
zo, Musiello; con 4: D'Avena. 

CLASSIFICA «A» 

P. G. 

JUVENTUS 29 17 

TORINO 25 17 

MI LAN 22 17 

INTER 21 17 

NAPOLI 21 17 

CESENA 19 16 

FIORENTINA 18 17 

BOLOGNA 18 17 

PERUGIA 17 17 

ROMA 15 16 

ASCOLI 14 17 

LAZIO 17 17 

SAMPDORIA 12 17 

VERONA 12 17 

COMO 8 17 

CAGLIARI 7 17 

CESENA e ROVA t - e cari •» 
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CLASSIFICA «B» 

GENOA 

VARESE 

CATANZARO 

NOVARA 

PESCARA 

FOGGIA 

BRESCIA 

SPAL 

ATALANTA 

MODENA 

TARANTO 
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25 15 
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16 13 

19 18 

15 14 

20 22 

22 17 

12 12 

15 15 

15 16 

16 19 

11 15 

22 22 

21 22 

19 22 

14 17 
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11 23 

LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A » Albese-Monza 0-0; Belluno-Vigevano rinviata per impra
ticabilità del campo; Clodiisoitomarina-Pro Patria 2-0, Juniorcasale-S. 
Angelo Lodigiano 1-0; Lecco-Padova l-O. Mantova-Alessandria 1-0, Sere-
gno-Pro Vercelli 0-0. Trento-Cremonese 1-1, Treviso-Bolzano 3-1; Udinese-
Venezia 3-0 
GIRONE - B » Anconitana-Arezzo 1-0; Chieti-Montevarchi 1-0, Empoli-
Teramo 1-0, Giulianova-Liverno l-O, Grosseto-Lucchese 3-0; Massese-Olbia 
1-0. Pisa-Spezia 2-2 (giocata sabato); Ravenna-Pistoiese 0-0; Parma-Riccio
ne 1-0, Rimini-'Sangiovannes* 1-0 
GIRONE « C » Acireale-Cosenza 0-0, Bari-Turris 1-0, Benevento-Trapani 
2-0, Campobasso-Reggina 1-0, Sorrento-'Casertana 1-0; Marsala-Crotone 
0-0; Messina-Barletta 1-0; Potenza-Nocerina 2 -1 ; Lecce-Pro Vasto 1-0; Sa-
lernitana-Siracusa 0-0 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A » Monza punti 35, Udinese 30; Treviso 29; Cremonese 27; 
Lecco 25; Juniorcasale, Clodìasottomarina 24; S. Angelo Lodigiano, Vene
zia. Pro Patria e Mantova 22, S* regno e Pro Vercelli 2 1 ; Bolzano 20; Ales
sandria • Padova 18 Albese 17. Vigevano 15, Trento 14; Belluno 8. 
Lecco. Bolzano Trento Monza, Belluno e Vigevano una partita in meno. 
GIRONE « B » Rimim punti 36 Lucchese 29, Parma 28; Teramo e Arezzo 
26. Livorno 25, Anconitana 23, Pisa, Pistoiese e Massose 22; Spezia, 
Chicli e Giulianova 20, Montevarchi 19; Riccione e Ravenna 18, Olbia ed 
Empoli 17, Sangiovannese e Grosseto 16. 
GIRONE « C »: Sorrento e Lecce punti 3 1 ; Bari 30; Benevento 29; Messina 
26; Salernitana e Campobasso 24; Nocerina e Reggina 23; Trapani e Cro
tone 22; Siracusa 2 1 ; Turris e Barletta 19; Marsala 18; Cosenza 17; Pro 
Vasto 16; Acireale 15.; Casertana • Potenza 14. Campobasso e Turris 
una partite in meno. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
Cagliari-Inter; Cesena-Napoli; Como-Sampdoria; 
Fiorentina-Juventus; Lazio-Perugia; Milan-Bolo-
gna; Torino-Ascoli; Verona-Roma. 

SERIE « B » 
Atalanta-L.R. Vicenza; Avellino-Foggia; Brindisi-
Palermo; Catania-Catanzaro; Genoa-Piacenza; 
Modena-Novara; Pescara-Spal; Sembenedettese-
Varese; Taranto-Brescia; Ternana-Reggiana. 

SERIE « C » 
GIRONE - A » : Alessandria-Udinese; BoJzano-
Albese; Cremonese-Juniofeassle; Padova - Tren
to; Pro Patria-Treviso; Pro Vercelli-Monza; S. 
Angelo Lodigiano-Mantora; Seregno-Lecco; Ve
nezia-Belluno; Vigevano-Clodiasottomarina. 
GIRONE « B »: Anconitane-Massese; Arezzo-
Giulianova; Livorno-Pisa; Lucchese-Empoli; Par
ma-Olbia; Pistoiese-Montevarchi; Rimini-Reven-
na; Sangiovannese-Riccione; Spezia-Grosseto; 
Teramo-Chieti. 

GIRONE « C >: Barletta-Reggina; Casertana-
Bari; Cosenza-Campobasso; Crotene-Sirecusa; 
Lecce-Salernitana; Messina-Acireale; Nocerlne-
Pro Vasto; Sorrento-Marsala; Trapani-Potenza; 
Turris-Benevento. 
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Serie B: il Genoa ha espugnato anche Fogg 
Terza vittoria consecutiva della capoclassifica (2-0) 

Tutta a vantaggio dei rossoblu 
la tattica-attacco dei foggiani 
L'esperienza e anche la fortuna dei liguri hanno annullato le disposizioni di Maldini - Dal gol di Pruzzo la svolta della partita 

MARCATORI: Pruzzo al 19* e T 
autogol ili Pirazzini al 35' 
della ripresa. 

FOCHIIA: Memo G—; Fumagal
li (> + , Colla ti; Pirazzini 6—, 
Sali 7, Fabbian 5 (dal 27' 
tifila ripresa Turella); Insel
l i l i G-r, Lodettl 6—. «or-
don 6.5, Del Neri 7,5, To-
sdi i G. (12.o Villa; 13.o Ver
diani). 

GENOA: Girardi ( i^ ; Rossel
li ti,5, Croci ti; Campidmii-
co 7 + , Mosti B,5, Castrona-
ro ti; Conti ti, Arcoleo ti, 

• Pruzzo (i (lini 38* della ri
presa, Catania), Rizzo 6 t . 
Kouci ti r. (12.o Lonardi; 
13.o Chiappimi). 

ARBITRO: Casarln di Mila
no, 5. 
NOTE: cielo inizialmente 

grigio, con qualche spruzzo di 
pioggia, poi bel tempo con 
spicchi di sole. Terreno in 
buone condizioni. Spettatori 
18.000, incasso circa 37 milio
ni di lire, quota abbonamenti 
compresa. Ammoniti Lodetti, 
Croci, Mosti e Inselvini. Cor-
ners: fi a 4 per il Genoa. Sor
teggio antidoping negativo. Ve
tri infranti al pullman genoa
no preso a sassate dopo la 
partita. Una pietra ha colpito 
al capo il prof. Gatto, medico 
sociale dei liguri, procurando
gli una forte contusione. 

DALL'INVIATO 
FOGGIA, 15 febbraio 

£ tre' Stracciato il Brescia 
e ridotto al silenzio il Mode
na. il Genoa ha fatto oggi l'eri-
plein a Foggia. Faticoso, ma
gari un po' fortunoso, forse 
spietuto. logicamente da discu
tere. ma soprattutto meritato: 
MI questo non dovrebbero re
stare dubbi. Faticoso, intanto. 
perchè conoscendo bene ca
ratteristiche tecniche, disposi
zione tattica e mentalità « of-
fcnsivistica » dei rivali. Maldi
ni aveva ordinato ai suoi uo
mini di battere con decisione 
la sola strada consigliabile. 
pedalare avanti, cioè, e co
stringere i liguri sulla difen
siva per togliere loro l'inizia
tiva. tentare di ridurli col fia
tone. scombussolare un im
pianto difensivo che raramen
te ha brillato per perfezione 
e cercare Quindi di infilzarli 
con le piroette di Toschi- le 
puntigliose aggressioni di Bor-
don. o le insidiose randellate 
di Del Neri, assai bravo in 
cabina di regìa e all'occorren
za pronto alle conclusioni in 
proprio. 

E avanti, senza badare al 
contachilometri, il Foggia ha 
pedalato a lungo, sfoggiando 
gli ottimi numeri di Sali a 
danno di Conti, lo spirito.. 
podistico di Inselvini e la 
grinta di Fumagalli alle costo
le di Pruzzo. ma dal gran cia
battare la squadra di casa ha 
ncavato in proporzione quasi 
mente, anche perche, messo 
alle strette, il Genoa ha repli
cato ai i>ossibili rischi con un 
comportamento collettivo più 
prudente del consueto e con 
un Campidomco tornato, o 
pressappoco, ai mwliori livelli j 

la ditesa aenoana è stata i 

protetta assai più del solito 
dai centrocampisti, e perfino 
da Bonci che non ha lesinato 
i furbeschi arretramenti in 
soccorso di retrovie nelle qua
li — ripetiamo — la nota più 
lieta e venuta da Campidoni-
co, pronto e sicuro negli in
terventi, autoritario e puntua
le nell'organizzazione del set
tore e perfino negli alleggeri
menti. 

Faticoso, quindi, il compito 
del Genoa, lo è stato partico
larmente nella prima mezz'o
ra. Dilatando la buona volon
tà pro-Foggia potremmo an

che dire fino al momento del 
gol di Pruzzo, dal quale sa
rebbe uscita una netta svolta 
dell'andamento dello scontro, 
naturalmente a favore del Ge
noa, ma i guai veri e propri 
per la porta di Girardi sono 
stati contati senza bisogno del 
pallottoliere. In difficolta e im
pacciato nella ricerca dei col
legamenti, il Genoa tal
volta si è trovato più per 
lo slancio, per ti ritmo im
presso dal Foggia, che non 
per una reale pericolosità av
versaria, tanto che la prima 
consistente minaccia per la re

te genoano è stata costruita 
dopo ventotto minuti da To
schi... ed è stata sprecata da 
Fabbian. che. da posizione fa
vorevolissima. ha vanificato il 
buon lavoro del trottolino con 
eludendo altissimo con un ti
ro sgangherato 

Dallo sciupio di Fabbian 
possiamo saltare diffllati all'e
pisodio del primo gol, ram
mentando, di passaggio, una 
bordata di Pruzzo nel finale 
del primo tempo, un rude in
tervento di Mosti in area su 
Inselvini al 6' della ripresa e, 
di lì a poco, un forte tiro di 

Il Brescia meritava qualcosa in più, ma è finita 2-2 

Il Pescara acciuffa 
il pari solo al 90' 

Gli errori dell'arbitro - Una dichiarazione del trainer Rosati 

MARCATORI: Sabatini (B) al 
38' del p.t.; Catare! (P) al
l ' i r , Ferrara (B) al lo". DI 
Somma (P) al 45' del s.t. 

BRKSCIA: C.ifaro ti; Casati 7. 
Cagni 7: Paris 7, Catterinu 
7, Bussalino 7: Salvi 7. Bec-
calossi 7. Ferrara 7 (dal 38' 
della ripresa Jacolino u.c.), 
Sabadini 7. Altohelli I! (12* 
Borghese, 13* Tedoldi). 

PESCARA: Piloni 7: De Mar-
chi 7 (Santucci dal 23' del
la ripresa 7). Motta 7; Ro
sati 7, And reuzza 7, Di Som
ma 7; Calarci 7. Repello 7. 
Multi 7, Nobili 7, Daolio 6 
(12* Ventura, 14* Bernardi). 

ARBITRO: Prati, dì Parma, 5. 
NOTE - Spettatori 10 mila 

circa, di cui fi.381 paganti per 
un incasso di 17.101.000 lire. 
Ammoniti Andreuzza, Multi, 
Di Somma e Santucci del Pe
scara e Altobelli del Brescia. 
Calci d'angolo 11-9 (p.t. 5-7) 
a favore del Pescara. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA. 15 febbraio 

Un Pescara vigoroso e mai 
domo ha ottenuto un merita
to pareggio alio scadere del
la partita. Correva il 90' quan
do. su disimpegno difettoso 
della difesa bresciana, Santuc
ci se ne andava sulla sinistra; 
un lungo cross, altro rinvio 
corto di testa dei difensori 
bresciani e Di Somma al vo
lo raccoglieva la palla e la 
scaraventava imparabilmente 
nella rete di Cafaro 

Un risultato giusto, anche 
se Rosati, allenatore pescare
se. al termine della partita 
sportivamente riconoscerà che 

un 2-1, a favore del Brescia, 
non era del tutto ingiusto. 

Protagonista della prima 
parte dell'incontro era stato 
l'arbitro Prati per una serie 
di valutazioni di falli, spe
cialmente in area di rigore, 
a danno del Brescia: al 7' 
ignorando un fallo di mano 
di Di Somma e al 36" un at
terramento subito da Becca-
lossi . A placare il pubblico 
veniva al 38' la rete brescia
na. Azione prolungata sotto 
la porta pescarese; il pallone 
carambola fra due difensori 
e giunge a Sabatini, apposta
to al di là del limite del
l'area, che tira violentemen
te a rete. Nulla da fare per 
Piloni, nonostante il pronto 
intervento. 

Motta, al 39*. anticipa di te
sta Salvi, e Piloni, al 40' e 
al 42', con due ottimi inter
venti salva la propria rete, 
mentre al 45* è Di S o m m a a 
ribattere con la mano la pal
la di Bussalino destinata in 
fondo alla rete pescarese. 

Ripresa con i biancGazzurri 
all'attacco che a l l ' i r raggiun
gono il pareggio. Calcio d'an
golo battuto da Nobili, ri
prende al volo Catarci e se
gna (inutile il tentativo di Pa
ris, appostato sul palo, di in
tercettare la palla) . I pesca
resi tirano un attimo il fia
to e ne approfitta subito il 
Brescia per tornare al 15' in 
vantaggio. Azione di Beccalos-
si, cross da fondo campo per 
Ferrara che controlla la pal
la, scarta due uomini ed in
fila sulla destra rasoterra Pi
loni. 

Arrembaggio del Pescara 
che colleziona una serie di 

calci d'angolo e determina 
momenti di panico nella di
fesa bresciana per alcune av
ventate uscite di Cafaro, di
mostratosi nella ripresa abba
stanza insicuro. Al 36' in con
tropiede il Brescia si costrui
sce ima grossa occasione 
stroncata dall'ineffabile arbi
tro Prati che ferma Altobel
li solo , per fuori gioco. La 
azione invece era stata rite
nuta regolare dal segnalinee. 
Niente punizione per il Pesca
ra, s c o d e l l a m e l o della palla 
(i classici due salti) da par
te dell'arbitro. Al 90', quando 
ormai il pubblico stava sfol
lando, la rete del pareggio. 

Carlo Bianchi 

Luis Estaba conserva 
il mondiale 
minimosca 

CARACAS. 15 febbraio 
Il venezuelano Luis « I.umumba » 

Estaba ha conservato il suo titolo 
dt campione del mondo dei mini
mosca. versione WBC. oattendo ai 
punti in 15 riprese :1 messicano 
Leo Palacios. Il verdetto è stato 
unanime sia dai giudici sia dal
l'arbitro. 

EMaba. molto più "sporto del
l'aspirante ai titolo, non ha avuto 
alcuna difficoltà a controllare le 
velleità dell'avversano. Il venezue
lano aveva conquistato il titolo nel 
settembre scorso a Caracas, bat
tendo il paraguayano Rafael Lo-
bera. e lo ha difeso vittoriosamen
te in dicembre contro -1 giappone 
se Takenubu Shimabukuro. 

Del Neri (palla sul fondo) e 
una piccola battaglia ingag
giata da Pruzzo contro quat
tro avversari a un paio di 
metri dalla porta dei foggiani, 
salvatisi precipitosamente m 
calcio d'anaolo. 

Episodio del primo gol, dun
que, e qui intervengono le al
tre considerazioni affacciate 
all'inizio- buona sorte, ter-
detto impietoso, code polemi
che. Diciamo che il gol e nato 
da una jxilla ritenuta « spor
ca » dai pugliesi e con lo stu
pido accompagnamento di un 
ingannevole fischio, che in 
realtà sembrava provenire 
dall'arbitro, e che invece giun
geva da un settore delle gra
dinate. Morale- dopo una ri
messa laterale di Rizzo, e 
mentre Bonci inseguiva e spe
diva a centro-area una palla 
che essi consideravano già al 
di là della linea di fondo (e 
arrivava nel frattempo il fi
schio malandrino) i difensori 
foggiani si fermavano ad a-
spettare la manna come sprov
veduti principianti. Non si fer
mavano, invece, ne Cosarvi, 
né soprattutto Pruzzo che. con 
una mezza girata dall'altezza 
del dischetto, spediva a rete 
con violenza. Memo intercet
tava ma non tratteneva la 
palla, che gli rotolava alle 
spalle, in fondo al sacco. 

Fino allora il pareggio era 
sembrato sentenza giusta: da 
quel momento tn avanti il Ge
noa legittimava il successo. 
Improvvisava un bunker, a-
spettando la scontata reazione 
della squadra di casa; la con
trollava con sicurezza (solo 
Croci eccedeva su Bordon, 
beccandosi un'ammonizione) e 
scattava al contrattacco, affi
dandosi a Conti, che liberato
si per un po' dell'assillante 
marcatura di Sali, orchestra
va una sortita rossoblu dalla 
quale (33') nascevano un cor
ner e un « mani » di Fumagal
li in area, giudicato involon
tario dal padrone del vapore. 

La seconda botta genoano, 
che spegneva del tutto le lu
ci del Foggia, era comunque 
rimandata di due minuti sol
tanto: al 35', infatti. Rizzo 
scendeva sulla destra, per far 
partire una palla che sembra
va destinata al versante op
posto. L'unico, in mezzo all'a
rea foggiana, a trovarsela a 
portata di piede era Pirazzini: 
poteva togliere la zampa, in
vece allentava, chissà perche, 
un colpo sfortunato quanto 
perfetto. 

Era il colpo del definitivo 
20 per i liguri, anche perchè, 
subito dopo, l'arbitro sorvo
lava su un netto « mani » di 
Mosti nell'area di rigore ge
noano (Inselvini protestava 
per l'ingiustizia arbitrale e ve
niva ammonito.') ed anche per
chè Toschi, nel finale, manda
va sul fondo una jmllagol che 
avrebbe potuto rendere for
malmente meno amaro il po
meriggio rossonero. senza 
scalfire il bottino dei più me
ritevoli. 

Giordano Marzola 

Lo 0-0 rispecchia fedelmente laaara 

Spal-Samb: solo 
occasioni sprecate 
Il terreno ridotto ad un acquitrino a causa della pioggia 

SPAI.: Crosso fi: Prilli 5. Ri-g-
ciani 5; Pezzella fi. tirili fi. 
Bnldrini fi; Castella u.c. 
(dal 211' p. 1. Pacli.iri fi|. 
Favolato 5. *.rislri 5. Man-
Triii fi. Pezzato "» ( V 12 
'/«-(•china. ii. 13 Gihcllinit. 

SAMBKNKHKTTKSK: | ' ,IMU-
ni fi: Spino/ / i .">. IMimo fi: 
Radili fi. Rattisotlo fi. .turri
ti fi: Ripa fi. Berta fi. Siimi-
nato -">. Marini fi. Basilico 
fi IN. I» Piclno. n. 13 Trc-
visan. n. Il Acrile). 

IRRITIMI: I rvrrnr ili (.ruo
ta. fi. 
NOTE Giornata fredda, ter 

reno molle. Incidente a Ca
stella al IO" del primo tem 
pò. costretto al 20' a lasciare 
:1 campo Ammoniti Daleno e 
Agretti per falli su Pagliari. 
Favolato per GIOCO scorretto 
ai danni di Ripa Calci d'an 
so lo *> a 3 a favore della 
Spai Spettatori ottomila cir
ca per un incasso di lire 
10 429-200 più la quota dei 
4.899 abbonati. 

SERVIZIO 
FERRARA. 13 febbraio 

S'è concluso con un nulla 
di fatto, come alla prima del 
girone di andata, fra Spai e 
Sambenedettese. Un risultato 
dì parità, che rispecchia qua
si interamente le vicissitudi
ni dei novanta minuti di gio
co. Poche, anzi pochissime, le 
azioni che hanno fatto «pen
sare» al gol. Indubbiamente, 
sul risultato di parità può 
avere influito il fattore cam
po. reso pari ad un acqui
trino dall'incessante pioggia. 

Per la Spai, può esistere 
anche un'attenuante nell'infor
tunio occorso, dopo appena 
dieci minuti di gioco, a Ca 
scelta, scontratosi con Sninoz-

71 al limite dell'area rossoblu, 
tua non ci pare il caso di 
accampare scusanti al riguar
do. visto che Pagliari, entra
to al posto dell'ala destra, si 
t- dimostrato il siocatore con 
pm mordente e con le idei-
piti ciliare fra si: undici r-
MenM 

I..I i ompagme ò: P.r.ardi e 
parsa deconcentrat... a volte 
anche svogliata e MN-e;libile 
a-̂ li umori desìi uomini di 
Br.T!4iu.i>i •> Ar:-:e.. i l:e do 
\ e \ a fungere d.t faro s'.u 
rendei a a lui e intermittente. 
obbligando le p'inte Pezzato 
e Pagliari a « ritornare r> a 
meta campo alla ricerca di 
palloni uiiNMbiIi 

("•uardiamo ora i", taliellmo 
delle azioni « penco'iw» » IR' 
del primo tempo - tiro di Ber
ta da fuori area: con replica 
dalla parte opposta di An
sici che con una bordata dal 
limite impegna Pozzani Al 
37". altro tiro di Berta, de 
viato da Grosso in calcio d'an
golo Prmi al 42". su un'azione 
confusa in area spallina, at
terra Basilico L'arbitro I.e-
vrero sorvola 

Nella ripresa al 14'. Reg
giani su passaggio di Manfrin 
si vede ribattuta la sfera dal 
palo alla destra di Pozzani. 
Occasione d'oro anche per la 
Samb al 33". Basilico non sa 
approfittare di un malinteso 
tra Fasolato e Grosso, co
stringendo Cìelli a liberare in 
corner frettolosamente. Ulti
ma occasione per la Spai al 
41". Pezzato è lesto a fon 
dare a rete una palla offerta
gli da Pagliari Pozzani pili 
d'istinto che di bravura ri
batte fuori area 

Ivan Marzola 

Stroncate le speranze dei canarini di inserirsi nella lotta-promozione 

Un autogol del Modena 
dà Pl-0 ai palermitani 
Responsabile della segnatura Matteoni • Una partita incolore e senza emozioni 

MARCATORE: Matteoni (M.) 
al 39' autorete, nella ripresa. 

PALERMO: Trapani 6: Viga
no fi. C ittrrin -I: Maio 5. Pi
allili fi. (erantola 7: Noi fi
lini .». Favalli -">. Barbana ."». 
Ilaghrrini t. Ballabili -V 
(12.0 KrlUvia: Fìat l.ongn: 
14.o C h i n o ) . 

M O D E M : Tani ": Mei 6. Ma-
iimi7a 1: Bellotto fi. Matteo 
fi. Piasrr fi: Ferratimi fi (Gra-
\aiitr al .T9' «Iella ripresa). 
Bol lr ihi ~. Bellinazzi '.. Za
pon ~. Colomba 1. (l'ho 
Manfredi-. I l o Marinelli). 

ARBITRO: Trrpin ili Trirsie. 
XOTK cielo leggermente nu

voloso. terreno :rregoiare. 
spettatori seimil.t circa, d; 
cui 2 iiHT paganti, per un :n 
casso di cinque milioni .Vii IH*» 
lire Calci d'angolo 4 per par 
te Sorteggio antidoping po
sitivo per i numeri 1, 2 e in 
del Palermo, e 4. 8 e 11 del 
Modena. 

SERVIZIO 
CATANIA. 15 febbraio 

Vittoria su autogol, ed an
che abbastanza casuale, per 
il Palermo, che sul neutro del 
« Cibali » » il campo palermi 
tano. come e noto, era stato 
squalificato per una giornata 
:n seguito agli incidenti di do 
menic i si orsa» ha piegato nel 
finale il Modena, ed ha cosi 
migliorato la sua classifica 
piuttosto preoccupante, stron 
cando nel contempli gran par
te delle speranze dei cana
rini di inserirsi nella lotta 
per la promozione. 

L'episodio decisivo si è ve
rificato a poco più di sei mi
nuti dal termine Magherim 
e filtrato fra le maghe della 
difesa emiliana e, da posizio

ne molto angolata, ha lascia 
to partire un tiro fortissimo 
che Tarn, in tuffo, ha devia 
to proprio addosso all'accor 
rente Matteoni inevitabile la 
autorete. 

I modenesi hanno rei lama 
to a lungo, per un presunto 
fuorigUHo di posizione di Bar 
liana, ma l'arbitro non ha 
•voluto neppure a>-, o. 'jre :. p.t 
lere dei sfgnal.ller 

I-i p a n n a e -.tata abnas'ai. 
za bruita e priva d emo/jom' 
più continuo a centrocampo 
l\ Modena stentava a tradurle 
m pa.'.e gol :'. lavoro eie: suoi 
incursori, mentre :'. Palermo. 
forse "radilo dai.a ne . -^^ia ci: 
vincere. denun> lava cingile 
pause, a ti atti ravvivate ria 
>p.mti rabico*: Internr.nab; 
le la s e n e d: passaggi sba 
giiati. dall'una e dall'altra par
te. che conferma sia :1 mode 
sto livello tecnico rielle due 
formazioni sia il nervosismo 
che regnava m campo 

II Modena ha marcato una 
c e n a supremazia territoriale 
nel primo tempo, quando era
no molto confuse le idee dei 
palermitani: a centrocampo. 
la diga eretta da Botteghi. Bel
lotto. Zanon e Colomba era 
un argine difficilmente supe 
rabile. una sola volta ì rosa 
nero hanno sfiorato il gol ed 
esattamente al 21". quando No 
velimi, ben imbeccato in prò 
fondita da Maio, con un sec
co tiro ha colpito la base 
del palo alla sinistra di Tarn. 
Il Modena, dal canto suo. si 
e re^o pericoloso con un paio 
di sventole da fuori area di 
Bellinazzi ma m compenso ha 

giocalo un calcio piii vano 
e più continuo, seppur più 
lezioso 

Nella ripresa il Palermo. 
for-e sollecitato ad un mag
gior impegno dal suo allena
tore durante l'intervallo, e tor 
nato in campo pm deciso e 
già al .*>" Magherim ha co 
stretto ad 'ina acrobatica p^i 
rat.» Tali: 

Con lo scorrere dei mi 
miti. M e intensificata la pres 
s.one oei s.ciliani. «-he pero 
non st»no inai riusciti ad e 
spnniere un g.oco geometri! o 
e • onererò e non hanno crea 
to altri grattacapi al poriieie 
ospite I.a partita, insomma. 
pareva avviata verso :'. fa 
tale zero a zeio. fra gì: s'na 
digli dello scarsissimo pubbli
co quandi» a sorpresa e arri 
vaia l'autorete d: Matteoni che 
ha beffato ì modenesi 

Poco convinta la reazione 
finale dei gialloblu delusi. L'u
nico spimio di cronaca degli 
ultimi minuti l'ha fornito il 
rosanero Magherim. che su
bito dopo il gol e «orso sotto 
la tribuna ed ha indirizzato 
alla folla tutta una s e n e di 
gesti o^cen:. Maghenni ha poi 
cercato di spiegare negli spo 
gliatoi il sin» inqualificabile 
comportamento asserendo di 
essere stato offeso, durante 
l'incontro, da una parte dei 
tifosi paleniv.tani. che ne in 
vocavano la sostituzione: ma 
la giustificazione probabilmen
te non gli eviterà una multa 
salata da parte della sua so
cietà. 

Ninni Gcraci 

Un gol di (tornella batte il Catania 

Un brutto Varese 
che segna e vince 

Un pari sarebbe stato il risultato più 
giusto • Le grandi parate di Martina 

VARESE-CATANIA — Il gol di Ramalla (coperto da Pttrovlc). 

Ai danni dell'Atalanta 

Torna a vincere 
il Catanzaro (1-0) 

La squadra di Cade, priva di numerosi titolari, ha sciupato 
molte buone occasioni • Bella prova del calabrese Arbitrio 

MARCATORE: Palanca al 24' 
del primo tempo. 

CATANZARO: Pelllzzaro 6; 
Bandi i ti, Ranieri 6; Braca 
ti. Maldera 7. Vichi 6; Ne-
ino 6. Improta 5, Mlchesl ti, 
Arbitrio 7. Palanca ti (dal 
25' del s.t. Si l lpo) . (12. No-
\ombre , 14. La Rosa) . 

ATALANTA: Cipollini ti; Ali-
dena ti, Cabrini 6; Divina fi. 
Percossi ti. Marchetti 7; 
Fonila 6 (dal 14' del secon
do tempo Palese) , Tavola 5, 
Scala ti. Russo ti, Marmo ti. 
(12. Meraviglia, 13. Gusti-
nett i ) . 

ARBITRO: Menicucci, di Fi
renze, ti. 

NOTE: Cielo coperto, ter
reno buono, spettatori 15 mi
la circa. Angoli 12 a 5 per 
l'Atalanta. Ammoniti Marmo, 
Nemo, Russo, Ranieri, Mal
dera tutti per gioco scorret
to. Al 14' della ripresa l'Ata
lanta ha sostituito Fauna con 
Palese e dieci minuti dopo il 
Catanzaro ha mandato in cam
po Sil ipo (Palanca). 

MARCATORE: Ramella al 16' 
del secondo tempo. 

VARESE: Martina 9; Arrighi 
' 8, Rimbano 6; Guida 6, Chl-

nellato 7, Perego ti-. Manne-
li 5, Maggiora 7. De Loren-
tis 5 (dal 1' del s.t. Ramel
la 7), Dalle Vedove 6. Mu-
raro 5. (12.o Dello Corna; 
14.o Ferrarlo). 

CATANIA: Petrovic 7; Labrot-
ca 7, Simonlnl ti; Beninca-
sa 6, Battilani 6 (dal 27' del 
s.t. Pasin 7) , Poletto 6; Spa
gnolo 7, Biondi 7. Ciceri 7, 
Panizza G, Malaman 6. (12.o 
Muraro; 14.o Morra). 

ARBITRO: Benedetti di Ro
ma, 8. 
NOTE: spettatori paganti 

2.474 per un incasso di 5 mi
lioni 525.900; abbonati 2.600; 
doping negativo; calci d'an
golo 7-4 per il Varese (4-1 nel 
primo tempo). Sono stati am
moniti nel p.t. al 35' Labroc-
ca, nel s.t. al 21' Muraro, al 
28' Biondi, al 44' è stato e-
spulso Rimbano per un brut
to fallo su Simonini. Nella mi
schia seguente è stato espulso 
anche il presidente del Cata
nia, Massimino. 

SERVIZIO 
VARESE, 15 febbraio 

Brutta partita del Varese 
che, malgrado tutto, è riusci
to a portare in porto la vit
toria. 

Bisogna subito dire che il 
Catania meritava nettamente 
il pareggio. La prima parte 
della gara è stata molto mo
notona e pochissime azioni si 
sono viste; difatti i due por
tieri non sono mai stati im
pegnati. L'unica azione peri
colosa è arrivata al 43' del 
p.t. quando, su un bel lan
cio di Guida, Manueli cen
trava molto bene. Dalle Ve
dove entrava di testa e sfio
rava il montante. Nella ripre
sa il Catania, tranquillo per 
il pareggio, controllava bene 
la partita ma Maroso aveva 
sostituito De Lorentis piutto
sto evanescente con Ramella. 
Con l'innesto del giovane cen
travanti, la squadra varesina 
si muoveva meglio e diven
tava pili pericolosa, puntando 
decisamente verso la porta di 
Petrovic. Già al 4', su centro 
di Manueli, tutta la difesa 
catanese rimaneva ferma: 
Muraro entrava però in ri
tardo per spingere la palla 
in rete. 

Il Varese attaccava senza 
idee e senza logica, improvvi
sando. 

Finalmente al 13' si aveva la 
palla buona: su centro di Ma
nueli. Perego, di testa, so
lo davanti al portiere, mette
va a iato. Al 16' su calcio di 
punizione, a seguito di passag
gio di Dalle Vedove a Ma
nueli. un terzino buttava la 
palla in calcio d'angolo. An
cora Manueli tirava dalia ban
dierina e Ramella di testa in
saccava a fil di palo tra Si
monini e il portiere. 

Da questo momento la par
tita diventava spigolosa, il 
Varese perdeva Guida al 20' 
che. in tino scontro con un 
giocatore < atanese. nmaneva 
a terra zoppic ante, il Ubero 
varesino giocava tutta la parti 
la m < ondi/ioni menomate. 
Il Catania approfittava della 
s.inazione per portarsi all'ai 
tacco ed il Varese era subito 
in difficolta e soltanto Tabi 
'.ita di Martin.! lo salvava dal 
paretaio Al 3.V. su centro 
dalia sinistra, bella rovescia 
ta di Spagnolo. < he esce fuo 
ri di poco 

Al 36' c'è la grandissima pa
rata di Martina che nega il 
pareggio il Catania Su cal
cio d'angolo tirato da Biondi. 
la testa di Pasini mette nel 
l'angolo più lontano alla de 
stra del portiere. Con un gran 
colpo di rem. Martina riesce 
a deviare la palla e poi gli 
ricade fra le mani. Al 40' mi
schia furiosa nell'area del Va
rese. t in a r.petizione di Ci-
c e n e poi di Spagnolo II Va
rese si salva come può in 
calcio d'angolo Nel finale in 
candescente Rimbano com
mette un bnitto fallo su j , : -
monini e viene giustamente 
espulso li presidente del Ca 
tania. Mass:mino. entra :n 
campo e viene a sua volta 
espulso. La partita, che era 
stata giocata tranquillamente. 

^ e d e cosi un finale piuttosto 
tumultuoso. Il Varese ha fat
to suoi i due punti ma forse 
un pareggio bastava 

Enrico Minazzi 

Un punto sacrosanto per i l Taranto (2-2) 

Marchetti-penalty 
«salva» il Novara 

I piemontesi costretti ad inseguire per tutta la gara 

MARCATORI: nel p.t. al 15' 
Jacomuzzi (T) e al 41' Pic
chietti ( N ) ; nel s.t. al 10' 
Turini (T) e al 25' Marchet
ti ( N ) su rigore. 

NOVARA: Cardia 5; Veschet-
ti 6, Lugnan 4; Vivian 6, 
Udovicich 5. Rocca 8; Fia
schi 4, Salvioni 4, Picchiet
ti 5, Marchetti 5, Galli n.c. 
(dal 19' del p.t. Rollo 5) . 
(12. Nasuelli; 14. Giannini). 

TARANTO: Restani 6; Biondi 
6. Capra 5; Romanzini 7, 
Giovannone 6, Nardello 6; 
Gori 6, Bosetti 6, Jacomuz
zi 7, Carrera 5, Turini 7. 
(12. Degli Schiavi; 13. Ca-
puti; 14. Scalcon). 

ARBITRO: Tonolini di Milano, 
6. 
NOTE: spettatori 8 mila 

circa, angoli 12-1 per il No
vara; ammoniti Salvioni ( N ) 
per gioco duro, Giovannone 
(T) per ostruzionismo, Vivian 
( N ) per gioco duro, espulso 
al 38' del s.t. Romanzini per 
fattaccio su Vivian e dopo 
precedente ammonizione. 

DAL CORRISPONDENTE 
NOVARA, 15 febbraio 

Il Taranto se ne va da No
vara con un punto sacrosan
to: il 2-2 è giusto e sancisce. 
ancora una volta, l'estrema 
difficoltà di questo pur forte 
Novara a vincere. Anzi, oggi 
gli azzurri sono stati costret
ti ad inseguire sempre, sor
retti a centrocampo da un 
grande Rocca, mentre Mar
chetti. e ancor più Salvioni, 
si sono visti poco, anche per 
merito di Romanzini «fin che 
s'è fatto stupidamente espel
lerei e di Bosetti. 

Si è visto subito che il No
vara non sarebbe stato in gra
do di npetere la bella pre
stazione di domenica scorsa 
contro il Foggia. Al 9' Vivian 
batte violentemente una pu
nizione dal limite respinta con 
difficoltà, e Piccinetti non rie
sce ad intervenire. Ma 6* dopo 
ì rossoblu sono già in gol. 
Romanzini ruba una palla a 
Marchetti sulla tre quarti e 
scende veloce in verticale, en
tra in area e serve basso Ja

comuzzi appostato astutamen
te, è facile per l'ex Jaco riba
dire l'antica legge e infilare 
Garella. 

Il Novara accusa con eviden
za il colpo e la sua reazione 
è scomposta, con Piccinetti 
che spreca una buona palla. 
Al 19' Galli deve abbandonare 
per una lussazione alla cavi
glia, e subentra Rol lo dopo 
molti mesi di inattività per 
un menisco tardivamente o-
perato. 

Il gioco si fa spigoloso, e 
capitan Romanzini si distin
gue anche in questo, riceven
do un'ammonizione. Solo al 
41' il Novara agguanta il pa
ri. E' Rocca, il migliore tra 
gli uomini di Giorgis , ere 
scatta in diagonale con ima 
fuga di sessanta metri palla 
al piede, centra perfetto e 
Piccinetti di testa calibra in 
gol superando Restani con in
telligente parabola. 

Lo stadio si accende d'en
tusiasmo. ma l'euforia durerà 
poco. Comincia il secondo 
tempo e il Novara dà il via 
all'assedio. Al 3" ima grandis
sima sventola di Rocca è de
viata da Restani in tuffo, poi 
su corner ancora la mezz'ala 
azzurra riceve e di testa serve 
Fiaschi che, ancora di testa, 
alza troppo. Scala si mette in 
luce un minuto dopo ancora 
di testa, ma il portiere sven
ta. Jacomuzzi poi se ne va. 
dà a Turini entro l'area, il 
piccolo undici rossoblu vede 
Garella troppo fuori dai pali 
e lo fulmina con im diagonale 
preciso. 

Al 23" Marchetti fallisce cla
morosamente l'occasione pili 
grossa: stoppa di petto sul di
sco del rigore, prende la mi
ra e... tira fuori. 

II secondo pareggio arriva 
al 25', per un evidente • cin
tura » di Giovannone su Rol-
fo in piena area: è rigore e 
Marchetti fa gol. Da questo 
momento prevale l'affanno in 
entrambe le squadre e Ro
manzini si fa cacciar fuori per 
un cattivo quanto muti le fal
lo su V m a n . 

Corrado Mornese 

SERVIZIO 
CATANZARO, 15 febbraio 

E' tornato alla vittoria ti 
Catanzaro, battendo im'Ata-
lauta che sembrava ormai 
lanciata verso la zona promo
zione. Ha faticato molto la 
squadra calabrese, che ha li
vido un ott imo primo tempo 
subendo, però nella ripresi!. 
la pressione della squadra di 
Cade, la quale ha sciupato 
anche alcune favorevoli occa
sioni per portarsi in parità. 

C'erano molte novità oggi 
nelle due squadre: l'Atalanta 
era priva di importanti pedi
ne come Mastropasqua, Mon-
gardi e Pincher, infortunati. 
e Veniacchia squalificato; il 
Catanzaro, invece, schierava 
per la prima volta in questo 
campionato dal primo minu
to Arbitrio, un ott imo centro
campista che ha rappresenta
to la carta vincente nel pri
mo tempo, condotto a ritmo 
serrato dai calabresi. Nella 
ripresa il calo fisico di Arbi
trio e l'incubo di essere ri
montati. ha fatto passare bnit-
ti momenti agli uomini di Di 
Marzio i quali, tuttavia, con 
la vittoria di oggi, si manten
gono in zona promozione. 

Il Catanzaro parte al gran 
galoppo e al 5' Arbitrio colpi
sce di testa la traversa. Al 
24' la rete: c'è im tiro di Ne
mo da fuori area, che Palan
ca corregge in rete, sfioran
do la palla di testa. I restan
ti venti minuti del primo tem
po sono tutti del Catanzaro, 
che è alla ricerca del raddop
pio. 

Nella ripresa, l'Atalanta vie
ne fuori con un gioco pm 
manovrato, che spinge spes
so in avanti Marmo e Scala. 
Al 14' Cade menda in cam
po un'altra punta. Palese, al 
posto del diciassettenne Fau
na. Al 20' e al 21' due buone 
occasioni per l'Atalanta con 
Scala e Tavola che mancano 
di poco il bersaglio. Il Ca
tanzaro ha momenti di vero 
e proprio smarrimento. Al 25' 
Di Marzio manda in campo 
un altro difensore. Si l ipo, al 
posto della punta Palanca. 

Ma l'Atalanta insiste. Nuovo 
pericolo per la porta del Ca
tanzaro al 32': Cabrini man
da di poco fuori di testa. An
che i calabresi in questa fase. 
con azioni di contropiede, co 
sf iniscono tre buone occasioni 
ma le sbaglia clamorosamen
te Nemo (due volte si trova a 
tu per tu con Cipollini). 

La partita finisce con l'Ata
lanta vanamente proiettata 
ancora in avanti. 

Giuseppe Soluri 

foto 
Ascoli • Cagliari 

Bologna • Varona 

Inter • Lazio 

Juvantut - Como 

Napoli - Fiorentina 

Perugia - Torino 

Roma • Cesena 

Sampdoria - Milan 

Brescia - Pescara 

i.v. 

2 
x 

Foggia • Genoa 1 

Palermo - Modena 1 

Grosseto • Lucchese 1 

Casertana - Sorrento 7 

Il monte premi è di 2 mi
liardi 188 milioni 674 mila 
812 lire. 

3-1 contro un Brìndisi più deludente del previsto 

La Reggiana ritrova la gioia 
dopo dodici turni di astinenza 

MARCATORI: Doldi (B.) al
n i * su riuore: Sacco (R.) 
al 22" MI rigore; Seralo (R.) 
al IV del p.t.: Sacco (R.) 
al 17' su rigore nella ripresa. 

REGGIANA: Piccoli 6: l»"Art-
giulli 6. Podestà 7: Donina 
6. Stefanello 6. Marini fi; Pa.v 
.valacqua 8. Volpati R. Sera
ta 7, Sacco 8. Francescani 6 
(dal 3i" della ripresa Sa-
vian). (H.o Romani; 14.o 
Parlanti). 

BRINDISI: Trentini 7; Gurrri-
ni 5, Vecchie 4; Marella 5, 
Parlato 4 ( dall'inizio del se
condo tempo Righi. 6); Ru
fo 6. Fusaro 5. Barlassina 7, 
Doldi 6. Minchlori 6, M a c 
ciò 5. (12.o Ridolfi; 14.o DI 
Davida). 

ARBITRO: Ciaccl di Firen
ze. 4. 

SERVIZIO 
REGGIO EMILIA. 15 febbraio 

La Reggiana torna al suc
cesso dopo un'astinenza dura
ta ben 12 turni, nel migliore 
dei modi, ovvero superando. 
ancora pm nettamente di 

quanto non e s p n m a il punteg
gio finale un Brindisi appar
so alquanto modesto e delu
dente. 

L'incontro, già lo si è in
tuito. e risultato un monologo 
dei padroni di casa, che. ol
tre alle tre reti segnate, han
no colpito due pali sempre 
con lo sgusciarne Passalacqua 
|.V>' e 44* del p.t.) e creato un 
numero impressionante di pal
le gol. alcune sciupate banal
mente. la maggior parte sven
tate con abilita e bravura da 
Trentini: tanto che lo s tesso 
Purieelli. a fine gara, rilevan
do come l'odierna fosse stata 
la peggiore prestazione della 
squadra pugliese da quando è 
affidata alle sue cure, faceva 
notare che il punteggio avreb
be potuto assumere propor
zioni ben più vistose. 

E dire che la gara non era 
poi iniziata cosi male per i 
pugliesi, trovatisi in vantag
gio dopo soli 10' per un en
nes imo abbaglio di Ciacct (e-
udentemente questa non e 

proprio una stagione fortuna
ta per il fischietto fiorenti
no! • cr.e concedeva un cal
cio di rigore nonostante Doldi. 
entrato in area in azione di 
contropiede, e non pressato 
da alcuno essendo Stefanello 
distante da lui, fosse finito 
a terra da solo , « sbucciando » 
la sfera; lo s tesso Doldi s i in
caricava di trasformare il pe-
nality. 

In .T (dal 22' al 25') la Reg-
giana ribaltava il punteggio. 
prima con Sacco, che trasfor
mava a sua volta un calcio 
di ngore concesso per un fal
lo di mano, forse involonta
rio, di Marella su traversone 
di Serato e poi con Io s tesso 
centravanti, che, di testa, de
viava magistralmente nell'an
golo alto un calcio piazzato 
di Passalacqua. 

L'ultima rete della giornata 
è ancora di Sacco su rigore. 
concesso questa volta per im 
nettissimo fallo di Fusaro s u 
Podestà lanciato a rete. 

A. L. Cocconcelli 
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Al GIOCHI DI INNSBRUCK LA <VALANGA> HA TENUTO 
Nello sci alpino 
gli azzurri sono 

ancora i più forti 
L'Italia, nella classifica a punti, è eguagliata dalla R F T . 
che però è « solo » Rosi Mittermaier - Delusi gli austriaci 
e ancor più i francesi . Ottimo il collettivo degli svizzeri 

INNSBRUCK 
cradarcl. 

— E' primo. E lui, Pierino Grò», $tmbra quali non 

DALL'INVIATO 
INNSBRUCK, 15 febbraio 

Lo sci alpino italiano è una 
scuola di sport importante. 
Diciamo pure che questa di
sciplina è una madre prolifi
ca. visto che da anni conti
nua a mettere al mondo figlt 
bravissimi che vincono spesso 
e dovunque. Ma l'esercizio del
la vittoria suppone una ge
stione ardua ed è un fatto 
assodato — come die lo sci 
alpino italiano e il migliore di 
tutti — che l'ambiente è an
cora abbondantemente imma
turo. Forse sarà la nostra in
dole latina che ci porta a 
drammatizzare. Forse sarà il 
coiìiplesso che abbiamo del
l'« italiano brava gente» ma 
anche a povera gente » che ci 
porta a esaltarci e a depri
merci per vittorie e sconfitte 
con la stessa medesima inten

sità Forse saranno altre cose. 
come il fatto che non sappia
mo imporci un codice d'ono
re con i rapporti con l'indu
stria 'favorendo così equivoci 
e ipocrisie/. Il risultato è che 
si passa dal più nero pessi
mismo dopo la botta del « gi
gante » alla esaltazione più 
completa dopo il trionfo dello 
« speciale )>. 

Dunque, la nostra è una 
scuola importante. Mu non bi
sogna dimenticare che anche 
quella francese era una scuo
la importante e oggi è ridot
ta a corteggiare Mario Co-
felli e far modesta figura nel 
medagliere olimpico, alle spal
le de! Liechtenstein, con un 
solo piccolo bromo. 

Il medagliere dello sci alpi
no è tutto il nostro medaglie
re: una medaglia d'oro, due 
d'argento e una di bronzo 
Nessuno fa fatto di meglio 

Ha vinto Schnabl davanti a Innauer (terzo i l tedesco della RDT Glass) 

Chiusura con un oro e un argento 
all'Austria nel salto da 90 metri 

DALL'INVIATO 
INNSBRUCK, 15 febbraio 

Karl Schnabl, il condor di 
Villaeh. un piccolo cent ni ca-
rinziano a pochi chilometri 
dal confine con l'Italia, ha da
to all'Austria la medaglia 
d'oro forse più l>ella, alme
no dal punto di vista dei pa
droni di casa, vincendo il sal
to dal trampolino dei 90 me-
tri. Schnabl. 21! anni. 72 chili 
distribuiti in un metro e ot
tanta. salta dall'età di lo an
ni. ed è atleta assai regolare 
che quando non vince ( e ha 
vinto la preolimpica e la 
« Quattro trampolini » dell'an
n o scorso» s i piazza sempre. 
Quest'anno ha realizzato il 
grande colpo di vincere su! 
Bergisel, battendo il giovanis
s imo connazionale Toni In
nauer, e il formidabile .squa
drone della Germania Demo
cratica. 

La gara di oggi è stata mol
to bella ed ha mandato in de
lirio i fiO.000 spettatori presen
ti. Dopo il pr imo salto Inna
uer era nettamente in testa 
(otto punti) s u Danneberg, 

medaglia d'argento a Seefeld. 
nella unni dei settanta metri. 
e vincitore della « Quattro 
trampolini » di quest'anno, 
Schnabl. Bachler. EckMein. 
Aschenbach (duplice campione 
del mondo e trionfatore a 
Seefeld» e Walner. 

Ma Toni è un ragazzo di 17 
anni, e a quell'età si può, so
no parole sue, « essere gioca
ti dall'emozione ». Dopo i! 
grande volo della prima man
che <K>2 metri e mezzo» il 
giovane asso austriaco si è 
come rattrappito nella secon
da (91 >. Buon per lui che an
che Jochen Danneberg ha fal
lito il secondo salto. Ma die
tro c'era Schnabl. in aggua
to, e la gara se l'è vinta lui. 

E' stata, comunque, una que
stione tra austriaci e tedeschi 
democratici, che hanno occu
pato con i loro atleti i primi 
otto posti: Schnabl, Innauer. 
Bachler e Walner. i quattro 
autriaci, al primo, secondo, 
quinto e sesto posto; Glass, 
Danneberg. Eckstein e Asch
enbach. i quattro tedeschi, al 
terzo, quarto, sett imo e otta
vo pos»o. I nostri ragazzi si 
sono piazzati, come previsto, 

nella parte bassa della clas
sifica: Giacomelli quaranta-
quattresmio. Tornasi quaranta-
settesimo. De Crignis quaran
tanovesimo. e Bazzana cin-
quantunesimo (54 partecipa
ti». 

In serata, nel suggestivo sce
nario dell'Olympia Stadion, si 
è svolta la cerimonia di chiu
sura, con le squadre, i porta
bandiera ( per noi Armano, bo
bista. in assenza degli specia
listi dello sci alpino, volati a 
Milano per la domenica spor
tiva» il Presidente della Re
pubblica austriaca Rudolf Kir-
schlaeger, il gran capo del 
CIO. lord Killanin. fanfare e 
timpani, il coro di Mentlberg, 
gli inni nazionali, i tamburi. 
hanno rallegrato e c o m m o s s o 
i tanti spettatori presenti. 

Innsbruck diventa libro di 
ricordi, belli e tristi, allegri e 
simpatici, noiosi (anche». Lo 
appuntamento è a Lake Pla-
cid, tra quattro anni, ma non 
è detto che non si ripeta 
Denver (che si ritirò» e il sal
vataggio in extremis di un'al
tra Innsbruck. 

r. m. 

I RISULTATI 
Classifica tiri salto dal tram

polini! ili 90 mrlri: 
1. KARL SCHNABL (Ali) (ni. 

97.5 » m. 97). 211.8 punti; -'. An
ton Imunì-r (Au) (10.!-91). 2XÌ.H; 
3. Ilenrv Class (KI>T) (91 97). 
221.7; I. Jochrn IlannetM-rg ( R l ) l ) 
(Uri-X9..Ì). 2'ìl.S: •>. Rollinoli! Ita-
chlrr H i l l (93 -91) . 217.1; 6. Hans 
Wallner (Ali) (93.5-92.5). 21IÌ.9; 
7. Birilli Kikstrin <HI>T| (91 -91.3). 
2IB.2; K. Hau« Aschenbach ( R l » l | 
(92.3 -X9). 212.1; 9. Ualtrr Strinrr 
(S i i ) (X9.5-93). 20R.5; IO. Joiiko 
Torrmacncn (Fin) (91 -87.5). 20l.:i. 

MEDAGLIERE 
.Va/inni Oro Ar*. Br. Tot. 
I RSS 13 n 8 27 
RDT 7 5 7 19 
Stati l ulti 3 3 4 III 
N o n r|ti» 3 3 1 7 
RFT 2 3 3 II) 
Finlandia ' t i 7 
Austria 2 2 2 6 
S i l n r n 1 3 1 5 
Olanda 1 2 3 il 
Italia 1 2 1 I 
( inai la 1 1 1 .( 
(tran Bretagna I — — I 
Ocoslniarrhia — 1 — I 
Liechtenstein — — 2 2 
Si Mia — — 2 2 
Franti» — — 1 1 

le altre partite di serie D 
Passeggiata del Vicenza (4-1) 

Gli Scopigno-babies 
bloccano l'Avellino 
MAKC1ATOKI: nrlla ripresa al

l ' i r Bcrnardis (V) . al 1~' 
Hi Bartolomei (V) . al 31' 
Trevisanrllo (A) , al 3.T An-
tniirlli ( V ) . al 3tT Vitali (V) . 

VICENZA: fJalli 7; Prestanti 
6. Dlarangon 7: IVrrj;ii fi. 
Bernardi* 6. Rcstello 6: DA-
\rrsa ti (dal 2fi" del s.t. Fa
loppa 6 ) . Di Bartolomei 7. 
Vitali 7. Antonrili X. Filip
pi 7. N. I'- Sulfaro; n. 14 
(ialuppi. 

AVELLINO: Marson 6: Schic
chi .1. Maglioni fi: Onofri 6. 
Facco 3. Reali 3; Rossi 7. 
Trevisanrllo fi. .MUMPIIO li. 
l ombardi 6. Alimenti -ì. V 
VI Pinotli: il. LI Ca\alteri. 
n. 14 Cau. 

ARBITRO: Lunghi di Roma 6. 

SERVIZIO 
VICENZA, l.ì febbraio 

Scopigno ha l'influenza e di
serta la panchina. Il I^neros-
si vince e convince nel secon
do tempo. Alla fine il pubbli
co scandisce a siran voce il 
nome di Cmesmho. allenato
re in seconda e presunto ar
tefice della riscossa Va det
to. in verità, che l'imposta
zione tattica, le marcature e 
la stessa formazione sono sta
te decise da Scopigno. E a 
nulla sono servite !e polemi
che ad oltranza nei suoi con
fronti. Opgi la squadra st è 
dimostrata in salute tecnico-
atletica, a riprova di quanto 
valida fosse la politica dei 
giovani lanciata a suo tempo 
dal « filosofo ». 

In effetti l'apporto dei ha-
bies Marangon. Antonelli. D'A-
versa e Di Bartolomei, è ri
sultato determinante: mano 
vre e s e n t a l i e rapide, nonché 
una maggior precisione nei 

passaggi. Buona anche '.a pre
stazione ri: Vitali nel ruolo 
di centravanti pivot e sapien 
ti le sue aperture in occasio 
ne dei due j;ol Discreto l'ap-
}>ort<, di tutti .sii altri. Galli 
compreso 

Dell'Avellino poco da dire. 
Dopo un pruno tempo aceor 
io . e crollato al'.a distanza sot
to l'incalzare degli avversari 
Notevole solo la prestazione 
d: Rossi, un'ala veloce e scar
tante. Da segnalare inoltre 
qualche discreto contropiede. 
specie nel pi imo tempii trop 
pò poco per non meritare la 
pe««an*e s; or.fnta. 

I gol. 11': Di Bartolomei 
avanza sulla trequarti, crossa 
al centro per V:tah che, di 
testa, smarca lateralmente 
Bernard:?, bona vincente a 
fil di palo sulla destra di 
Marion 

Al 17" è ancora Vitali a co
struire il gol Scende sulla de
stra. passa ali'indietro per Di 
Bartolomei che insacca al vo
lo <OIÌ tiro di pieno collo. 31': 
l'Avellino accorcia le distanze 
su tiro d: punizione dal limi
te. Batte T r e \ i s m e l l o . rasoter
ra: la barriera devia la traiet
toria della sfera e Galli vie
ne colto in contropiede. 

Ma al 23' il Lanerossi si ri 
pete. Antonelli raccoglie a tre 
quarti di campo la palla, drib
bla un paio di avversari e 
punta decisamente a rete. 
Marson esce alla disperata e 
Antonelli lo infila in diagonale. 

Infine il calcio di rigore 
concesso ai biancorossi. al Ufi* 
per atterramento in area di 
Vitali. Batte lo stesso centra
vanti che non perdona. 

Enzo Bordili 

Pregevole e avvincente partita (3-2) 

Piacenza - sprin t 
brucia la Ternana 
MARCATORI: Riagini (T) al 

13' drl p.t.. Bonari- (P) al 
1S\ ( .ot lanlo (P ) al >6\ 
Traini (T) al 41*; nella ri
presa: Ciamhin (P) al 26'. 

PIACENZA: Candussi 6: Se
condini fi. Manrra 7; Righi 
X. /.agami fi. Indura 3: Bo-
nafè 7. Regali 3. Listanti fi. 
( iamhin X. Gottardo 7. (X . 
12: Moscatelli: n. 13: Apri
ca: n. 14: l e n d i n i ) . 

T E R N A N I : Nardin 7: Ko«s» 7. 
Biasini 7: Piatto 6. Catta
neo ti, Moro fi: Bagnato 7. 
Vaia 3. Zanolla 3. Camelli 
fi. Traini 7. IN. 12: Bianchi: 
n. 1.1: Mastello: n. 14: Do
nati) . 

ARBITRO: Frasso di Caser
ta. fi. 
NOTE terreno allentalo. 

spettatori 8 mila, ammonii: 
Grosso. Moro. Bonafe. Maine
rà. angoli 8 a 3 per :1 P:acen-
za. 

SERVIZIO 
PIACENZA. 13 febbraio 

Una partita avvincente, bel
la. tecnicamente pregevole che 
il Piacenza ha fatto sua gra
zie alla sua maggiore velocità 
e tenuta e alla sua capacità di 
recupero con notevole capar 
bia 

Già all'ir potrebbe essere 
gol per i locali; ma prima 
Gottardo poi Listanti pastic
ciano in piena area e l'azio
ne sfuma. Dalla mancata rete 
dei biancorossj si passa al 
gol dei rossoverdi che viene 
al 13' su azione di contropie
de. Traini sfueee a Labura. 
finta di Zanolla che trae in 
inganno Secondini e Biagini 
s: trova libero, palla al piede 
e fa secco Candussi con tiro 
in diagonale. 

Passano solo fi minuti e vie
ne ì! pareggio. Il Piacenza 
superato un istante di giusti
ficato sbandamento, si ripor
ta caparb:amente in avanti e 
a! 19' pareggia: batte una pu
nizione Manera. testa di Li
stanti che Nardin respinge d: 
piede alia meglio, riprende 
Bonafè ed è rete. 

II Piacenza ora e veramente 
scatenato e al 1V>' raddoppia 
ai termine di una bellissima 
azione che parte da Gamb.n 
da questi a Gottardo che in 
mezza girala fulmina nel sette 
alla destra di Nardin. Po:. 
quando sembrava < he per : 
locali il gioco fosse orma: 
fatto, e proprio nel momen 
to del loro mass imo sforzo 
questi subiscono banalmente 
il pareggio. E" il 4L; Zagano 
sbaglia grossolanamente e il 
pallone appena corretto fini
sce proprio sui piedi di Trai
ni. tiro al volo, Candus.si sfiora 
appena ed e gol. 

Il secondo tempo si inizia 
e continua per oltre \ ent : 
minuti al piccolo trotto. Sem
bra che i con'endenu siano 
paghi del risultato di pania . 
ma poi il Piacenza si risve 
glia, prima coglie la traversa 
poi in una mischia davanti 
alla porta ternana si vede ne
gare il gol prima con una 
fortunosa respinta di Nardin 
e sul controtiro di Listanti di
ce no il piede di Rosa. AI 
2r7 il gol vincente. Manera 
manda avanti verso Listanti. 
questi finta, poi serve benis
s imo Gambm che con un vero 
bolide scoccato da circa venti 
metri insacca. 

Luciano Gardani 

sutle piste a picco e i padro 
ni di cusa. umiliati nelle loro 
speranze dall'unico oro di 
Franz Ktammer e dal solo 
argento di Brigitte Totschnig. 
scrivono sui loro giornali die 
l'Italia è stata grandiosa Che 
ha dominato lo sci alpino e lo 
scrivono con un pizzico di 
patetica invidia. Hit austriaci 
davanti a noi si tolgono il 
cappello, unzi lo Hut, il co
pricapo tirolese, ma fino a 
venerdì si consolavano del lo
ro modesto medagliere con le 
nostre disgrazie. L'Italia era 
Sparta che piange e loro era
no Messene che non ride. Ora 
noi ridiamo a tutti denti e 
loro si consolano col disastro 
francese e col fatto di essere 
stati degli ospiti impagabili e 
degli organizzatori perfetti. Ci 
diceva un tassista che ci ri
portava m albergo: « .Voi ab
biamo speso due miliardi e 
mezzo per salvare le Olim
piadi invernali, e siamo stati 
talmente ospitali da regalare 
addirittura le medaglie ». 

Ma guardiamolo un po' più 
da vicino questo medagliere 
rimediato in modo sontuoso 
proprio nella gara che avreb
be dovuto concederci meno 
chances. Quattro medaglie, co
me detto, e conquistate da 
quattro atleti diversi. E' un 
fatto importante che dimostra 
che abbiamo molta gente da 
podio. Ma se sul podio sono 
saliti Piero (Iros. Gustavo 
Thoeni. Claudia Giordani e 
Herbert Plank. da podio era
no — e sono — Franco Bieler 
e Fausto Radici, per non dire 
quel Bruno Soeckler lasciato, 
misteriosamente, a casa. 

Dietro di noi vengono gli 
svizzeri con tre medaglie-
Ilemmi (oro). Good e Russi 
Iargento). Anche qui si ha lu 
prova di un altro splendido 
collettivo. E gli svizzeri han
no avuto la notevole iella di 
perdere per strada Roland 
Collombin e Marie-Thérèse Sa-
dig. E hanno avuto anche la 
notevole sfortuna di trovare 
degli austriaci così spaventati 
dall'efficienza di Bernadette 
Zurbitggen da trasformare la 
« libera » in una sorta di ra
pido «gigante» ime se non 
It ha puniti la Zurbrtggen li 
ha puniti Rosi Mittermaieri. 
Gli svizzeri non hanno ripe
tuto Sapporo /quando vinsero 
tre medaglie d'oro, due d'ar
gento e una di bronzo i ma pos
sono ben essere soddisfatti. 
anche perchè hanno piazzato 
gente dappertutto Gli austria
ci sono neri Hinterseer li ha 
delusi La Totschnig e stata 
vittima della furbizia dei suoi 
tecnici. Le slalomista non so
no esistite. Ct voleva chi non 
c'era. Annie-Marie Proell. I 
tedeschi ringraziano Rosi Mit
termaier. la grande Rosi che 
ha fallito per un soffio le im
prese di Sailcr e di Killu. 

Se scomponiamo il meda
gliere e lo tramutiamo m pun
ti 'tre per l'oro, due per l'ar
gento e uno per il bronzo» 
abbiamo l'Italia in vetta con 
otto assieme alla Germania 
fcderale-Mittcrmaier. Ma gli 
otto punti azzurri son venuti 
sia dagli uomini che dalle don
ne e — come già detto — da 
quattro atleti IM Germania 
federale, invece, e Rosi e ba
sta. 

Con sette punti segue la 
Svizzera Una Svizzera, stra
namente. solo maschile, visto 
che la Zurbriggen è stata pu
nita. ingiustamente, da una 
discesa-slalom gigante, che la 
.Xadig ha avuto la grande iel
la di rompersi m un allena
mento di slalom e che I.ise-
Marie Morerod e stata debi
litata da Olimpia 3 (lepide 
mia influenzale che ha tal-
(idwto il iillaggio olimpico i. 
L Austria ha solo i cinque ri
mediati du Ktammer e dalla 
To!\rh'i:g sarebbe poco do 
i unquf. figuriamoci a caia 
loro 

Ora io sci alpino italiano si 
tritili di fronte a una serie 
rilevante di problemi. Il pri 
no e quello dei rapjKirtt con 
1 industria che — non illudia
moci — non può essere ri 
"otto da un successo olimpico. 
Alla prima sconfitta :1 proble
ma s: riapre e si torna dar-
i ayio II secondo problema è 
quello dirigenziale Da più par
li si afferma che i quadri so-
\-o adeguati e noi noi abbia
mo ragione di dubitarne E' 
un fatto, pero, che si sta svi
luppando una i indenta batta-
olia attorno alla jioltrona del
la presidenza E battaglie di 
questo tipo non hanno mai 
fatto bene alio sport -che i 
dirigenti, non dimentichiamo
lo. dorrebbero tutelare. 

Poi c'è la Coppa del Hondo 
che — come dice Pierino Gros 
— è apertissima Stenmark 
ha bisogno di rifarsi della 
sconfitta in slalom, aortando-
5i a casa il prestigioso tTo-
feo. I nostri han bisogno di 
dimostrare di essere ancora 
i più forti. Questo, tuttavia, è 
un falso problema Vada co
me vada — e sarebbe giusto 
che il successo premiasse lo 
svedese — possiamo sempre 
essere fieri del collettivo che 
abbiamo 

Remo Musumeci 

Seri guai nella seconda tappa della grande giostra milanese 

Merckx (bronchite) vuole 
abbandonare la Sei Giorni 

Bru t to cap i tombolo Ai Basso ehi ' finisce a l l ' ospeda le : Marino però è già stato di
messo e spera di poter con t i nua re - In testa alla classifica la coppia Moscr-Scrcu 

MILANO — Merckx e Gimondi duranti una tosta d«lla « Sei giorni ». 

Vittoriosa a S. Siro nel Premio Città di Soncino 

American Angel 
in grande forma 

MILANO. 15 febbraio 
American Angel, pilotata al

l'attesa con grande abilità da 
Siviero Milani, ha fatto cen
tro nel premio Città di Son
cino ieri a San Siro. La sim
patica trottati ice della Scude
ria del Triangolo, già vinci
trice a Padova domenica scor
sa, ha cosi ribadito anche sul
la pista milanese di aver ri
trovato la condizione e lo 
spunto travolgente dei mo
menti migliori. 

Otto i cavalli scesi in pi
sta a disputarsi ì sei milio
ni messi in palio: a mei ri 
2000 Nicolaiev, Rosami di le
solo, Eolienne, Muro Torto e 
Fascioda; a metri !!()«() Ameri
can Angel, Keystone Bride e 
Florinda. 

AI via Nicolaiev si impap
pina allo steccato e perde ter
reno. Si fanno avanti Muro 
Torto. Fascioda e Rosatin di 
leso lo ed e Muro Torto a 
spuntarla passando a guidare 
il gruppo. Sulla retta di fron
te conduce quindi Muro Tor
to con Fascioda che ha ai 
fianchi Rosatin di leso lo , poi 
American Angel, Eolienne. 
Florinda. Keyston Bride e Ni
colaiev. Nell'nnboccare la se
conda curva gran volo di Flo
rinda, insofferente ad atten
dere, che porta l'americana 
della Scuderia Reda al secon
do posto al largo di Muro 
Torto. Florinda insiste poi 
nell'attacco al battistrada e 
sulla terza curva riesce a su
perare Muro T o n o . 

Si entra così nella fase cal
ila della corsa. Agli ultimi 
seicento metri Florinda pre
cede sempre Muro Torto che 
ha alla sua destra Rosatin di 
leso lo , quindi Fascioda e A-
meriean Angel. Eolienne. Key
stone Bride e Nicolaiev. Sul
l'ultima curva scatta al largo 
Keystone Bride, ma Milani. 
vigile. Io anticipa con Ameri
can Angel. Mentre e ancora 
prima in retta d'arrivo Flo
rinda su di lei si avventa 
Rosatin di leso lo e m terza 
corsia American Angel. Si ar
rende Florinda. e su Rosatin 
di l e so lo folgora American 

Angel che vince di forza. Se
condo Rosatin di lesolo , ter
za Florinda e quarto Muro 
Torto. 

Bella vittoria poi di Ebe
ne de Vau nel premio Tito 
Giovanardi. La francese di 
Vittorio Guzzinati è venuta a 
fulminare in arrivo Arpino 
che aveva condotto sin dalla 
partenza. Negli ultimi metri 
il cinque anni della Scuderia 
Pamela veniva poi preceduto 
anche da Invadente che con
quistava un assai onorevole 
secondo posto. 

Le altre corse sono state 
vinte da: Nicone <2 Nauci-
de>: Zagor 12. Lattanzia»; Cri-
stoff <2. Candore»; Vie (2. 
Aspropra>; Solista <2. San-
taresai; Cispina (2. Emù». 

Valerio Setti 
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MILANO. 1.» febbraio 
La Sci Giorni milanese e 

una giostra che ha archivia 
to una tappa e va incontro al
la seconda notte Purtroppo la 
grande ruota gira malamente. 
Nel pomeriggio Murino Bas
so cade e finisce all'ospedale 
E attenzione all'inizio della 
riunione. Merckx è visitato dal 
don. Pierfederui il quale tro 
va il campione sofferente di 
bronchite. « Vario a casa, non 
posso compromettere la sta 
gione ». dice l'interessnto Al
larmati. gli organizzatori pre
gano Merckx di resistere. 
« Nelle stesse condizioni ha ri
nunciato ari una Milano San
remo ». osserva Angelo C'aval
li. il secondo medico chiama 
to nella stanzetta dell'amma 
lato. 

Merckx entra in pista con 
due occhietti spenti Un paio 
di caroselli e torna a coricar
si. « Non ce la faccio, proprio 
non ce la faccio. Rischio di 
conciarmi come Haritz. Lo sa
pete? Il tedesco è passato dal
l'influenza alla polmonite. H o 
ceduto alle insistenze di Omi
ni e Recalcati e alle pressioni 
di Giorgio Albani perchè sem
brava volessi rovinare lo 
spettacolo, però carta canta. 
Ecco un certificato in cui la 
Sei Giorni di Milano mi è 
vietata .. ». 

« E perchè l'hai cominciata 
vincendo la prima america
na? ». 

i( Perche ho il mass imo r:-
spetto del pubblico, pero gli 
antibiotici debilitano e conti
nuare in questo stato è im
possibile ». 

Merckx viene neutrai iyato , 
e intanto Sercu. Maertens. Val 
Linrien e Schul/e chiamano 
Piei federici. 

S iamo in un'infermeria. E 
fra i dilettami guidano anco
ra la classifica gli inglesi Med-
hurst-Heffernan «lavanti a Ba-
siianelIo-Saronni. c'è Orlati 
che pedala con una lussazioni; 
alla clavicola destra riportata 
in Germania. E' una grossa 
imprudenza. 

« Come va Moser? ». cfr.edia-
mo a Sercu. 

« S'arrangia, d'altronde il 
mestiere del seigiornista non 
s'impara in quattro e quat-
tr'otto. Francesco ha potenza 
e buona volontà. Vedremo ». 

E Basso? Ha riportato una 
contusione al femore sinistro 
e al rientro dall'ospedale San 
Carlo tira un sospiro di sol
lievo « Niente di rotto. Sp"-
ro ere riposo e massaggi mi 
diano la forza di continua
re... ». 

I colpi di tosse non si <-on-
tano. « Quelli di Anversa ci 
stanno contaminando ». rin-e 
Borghetti. Il più vispo e Gi
mondi. prim'atiore nella fina
le ad eliminazione fra i nu-

j meri rossi e ì numeri neri 
Moser e Sercu conquistano 

| nunti in una s e n e di volate, 
! Paohni e Wesemael s'aggiu

dicano l'individuale, e cancel
lata dal programma un'ameri
cana. colgono applausi anch» 

i le figure minori, in n n m o 
} luogo Borgognoni e Breur. 
' Senza Merckx. procediamo 
' con fasi stanche. Forse rive 
I riremo Edoardo più tardi, e 
! nell'a'tesa cero Minor Servii 
j in testa. E' una s-.maz'.or.e r\n 
i vu:a alla t-<*r\c rìi Merck\ En-
I tra la folla serale p il bn!<n e 
I ancora nei S-.JO camerino 

LA CLASSIFICA 
1 MOsKll-si:iU.l (SansonBrn-

IIWIMO punti :K; ,'. Mcrikxtillmorr 
(Mulinili p. .">'>. .1. (ihiinndi-Yan 
l.imliii (lllanrlii) p. 11 a un tiro; 
I. Mtuilir-I i l i / (I lon-lla-Miu'iU'Inl) 
p .10; .V llìttrr-t lark (SaiKnn) p. 
IH; !.. rijni'ii>ll4\Mi (Kunl-Vlhor) 
p. .'II. 7. I»u\Milani SUni (Arredo-
itiari'ht-i-Urlieiiiii) p. l ì : K. Bua-
ilahl Kt'iniirl ((•HI.) p. 16: 3. M»>r 
tin>-sti-i<iis (l.intii Multili> p. Hi 
li), lurrlnl (.tulaiziitl (Brnnkltn) p. 
"il A tir tiri. 

PALLAVOLO 

Gino Sala 

Panini 
e Klippan 

sole 
in vetta 

Nella punii- «itulrttn rìi pallavolo 
masi-uili- il piinio vcoitro diretto 
ira itile uietLiuienti a! .l'olo e Ma 
to iatale all'Ani cut che Ha doitnn 
iflieie i due (.unti. ni'IU partila 
ytoi-.ila al l'ala/zeltu ili Rulliti, at 
Ninnes' della Klippan 11 3 2. Ka 
niv «• roiiiun-jtu. In hanno ottenuto 
ron mentii al termine di due ore 
e inp/zn dt yiiMii nel mi so delle 
i,uali il si-Metto tornano, pur privo 
ilello .sfortunato Kllno ir che rap-
presentava una pedina [ondameli 
tale, ha impegnato duramente gli 
avversari dimostrando di saper rea
gire alla sorte avversa 

Pili (arile del previsto, invece. 
la vittoria della ramni i-10i mi 
p?t;n:":l n"1' derhv straeittaditio con 
la CltiMiK. la quale n'illa ha po
tuto cimilo la s'iaputeiun «lei K">1 
lohiu di Skorek i he r-stnno 1 la
voriti per il suri esso (male l'a-
nmi e Klippan lomandano già la 
situazione, appaiate in vetta alla 
rlassifie.i e prolialnlment" la r o ^ a 
allo scudetto diventerà un loro af
fate privato 

Nel trofei) federale '•• -squadri 
tiel (;!rrno re^ta il Ciarlano Oe 
uova, un complesso stonine i he 
i.el precedente torneo di qualifica 
/urne era rimasto a quota /ero e 
m e ora M trova solo al comando 
delia "tannatomi a ptintCKKio pi
no avendo e-pticnato j irt ie il cam 
pò di Aversa 

Glossa sorpiesa nella sene A 
femminile dove il Uni Minutilo ha 
imposto l'alt e la prima scondita 
stagionale i.l l i alla Val i.iRna cam 
pione d'Italia renatilo m testa <i 
e (ormato un ter/etto omogeneo 
tonnato da Al/ano, nurrogiRlio e 
Valdatjua al i ui inseguimento -a 
soi-.o po-.te NeKcn e Comamobill 
the hanno superato aievolmcnte 
l'ottavo turno. 

Luca Dalora 
It i s i l.l MI 

l'unir Miiilrttti: An.-cia Klippan 
2 .1. Tanini Greslux 3 11. Clamiti De 
n.co'in -t ". Petrarca P.'oletti 11 

Trofeu feilnale: Kui'f ìs ( us Sìr 
r.;> HI. \ver>a tinr«a.i i 1.1. Cu* 
Pisa Ines*» .11. Parma l.ubiatn i n 

Serie \ frmililllilr; UurrociKllo 
VnlriaRna .1 1. ("omamohili Roma 
". il, Presotar.a Nel.sen 0 .1. Torre Ta 
ii.ta ( us Padova Hi. Mdauro-Pa 
y-rmo rinviala 

U - A X S I H . I IK 
fonie siuili-Uo: Panini e Klippan 

p -4. Ann la. Greslux. Gialotti. 
P.-"Ietti 2. Petrarca e Denicotin O 

Trofeo federale: Gargano p «. 
f us Pisa. Parma. Kindu». Lubtam. 
( us s>ena. Irieste 2. \vrrsa. 0 

serie A femminile: Alzano. Bur 
ronieìio. Va:da&ra p 13. Nelson 
in, forca R. Meta-aro. Palermo. Tor 
re Tahra ••. Roma Tus Padova e 
P.-esoIar.a 0 

PROSSIMO T I R M I 
Poiilr scudetto: Panini P< trarrà, 

Klippan G.aio-': Demco.in Greslux. 
I"an>:t: Arircia 

Trofeo federale, t/io.am Findu». 
( -i, ~:<-n.-, Tr,rM>\ Garit.T.o Parma. 
( :s V.~.\ \ w r « i 

•serie \ frmiiiinilr ra.ermo Pre 
>-o;H:ia. \'alda^i.a Torre Tab'.Ta Ro 
n.i. - Mfta'ito. \r.ir.n II i:roj{.K'.:n. 
Ct.» Tado.a f.'on.a Riposa Nelsen. 

A: battuta d'arresto del Monza 
B: cresce l'ipoteca del Rimini 
C: vincono entrambe le capoliste 

LAlbese ha imposto lo 
zero a zero al Monza men 
tre l't'riincse ha battuto 
per ì a it il Venezia »• 
pertanto nella classifica le 
squadra brianzola ha a 
desso solo cinque punti di 
vantaggio sui friulani che 
inseguono: il Monza tutta 
via ha anche da recupera 
re una partita e certamer. 
te non trema per questo 
piccolo avvicinamento de! 
1 inseguitrice. In questa 
terza giornata del girone 
di ritorno il Treviso ha 
confermato, cor. un'altra 
i ittoria. la sua straordtna 
ria condizione di squadra 
rivelazione e continua a 
tenere il passo delle più 
quotate, piazzata al terzo 
posto della classifica, la 
Qiornata è stata caratteriz
zata da sei vittorie delle 
squadre di casa e tre «o 
li pareggi 'rinviata per 
impraticabilità di campo 

Ir: partita Rcllw.0 Vigeva 
no . m zova retrocessio
ne e ormai 'mito anche il 
Pado-.a sconfitto a Lecco 
e cosi Alessandria. Pado 
in. Viaevano Trento e 
Belluno occujxiro adesso 
In zo-.a calda della clas
sifica 

Sei girone B l ipoteca a 
*atore del Rimmi cresce 
ancora grazie alla vittoria 
elei romagnoli sul campo 
della Snngiovannese men
tre la Lucchese ha per
so sul campo dt Grosse
to Adesso il /?!»»?:-: mm-
mina con sette lunghezze 
di vantaggio e non si ve
de chi e come possa pro
porsi di fermarlo. 

Quella del Rtmim è sta
ta l'unica vittoria ennse-

Qu:ta i i trasferta mentre 
sette sono state le t itto 
ne delle squadre di casa 
e due i pareagi > uno nel 
i anticipo di sabato tra Pi
sa e IJI Spezia. 2 a 2i. 
In coda la mischia au
menta e il Grosseto, gra
zie alla sonante vittoria 
r.ì a r>i contro la Lucche
se si e riportato m corse 
con le altre pericolanti 
che sono — nel giro dt 
tre punti — Montevarchi. 
Riccione. Ravenna. Olbia. 
Fmpoh. Sangioiannese e 
appunto il Grosseto. 

Sei girone C la situa
zione è rimasta, per quan
to riguarda le prime posi
zioni della classifica, e-
sattamente quella che era. 
Il Sorrento ha rinto a Ca

serta. il Lecce a Vasto e 
pertanto le due squadre 
restano al comando della 
classifica perfettamenteap 
paiate anche dalla medta 
inglese, dietro le insegui-
tnri Bari e Benevento 
hanno entrambe unto m 
casa e rimangono la pri
ma distanziata di un pun
to e la seconda di due 
tutte e quattro oiviamen-
te ancora in corsa per la 
promozione. 

I risultati di ieri hanno 
consentito un piccolo mi
glioramento della classifica 
de! Potenza che ha battu
to la Socerina: i lucani 
restano all'ultimo posto. 
ma adesso sono in com
pagnia della Casertana ed 
hanno l'Acireale, il Pro 
Vasto e forse anche il Co-
sema alla loro portata. 

Romano Fiorentino 
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La Mobilgirgi deve arrendersi 
alla veemenza dei bolognesi 
L'Alco 

blocca Jura e 
passa (90-80) 
MOBll.Ql'ATTUO: firrcaM P.. Ora-

«nani. l'apettl (t) . (ilroldl (21 >. 
Farina (8). Veronesi (2). Jura 
(32), Crlppa (6). (irrxati (i, (IT). 

Al.(.<): Itusconl (2), Casanova. I-eu-
nard (31). Iltondl, Hrnevelli (21). 
(ilauro (2). l'nl/nt (2). Ilrnelli 
(7). Arrluonl (15). Polesrllo (7). 
NOTE: tiri litx-n 12 MI 16 Ma-

bilquattro e Vi MI 24 Ateo. 
MILANO. 15 febbraio 

« Bloccate Jura! » era la pa
rola d'ordine di Nikolic e i 
suoi hanno eseguito senza e-
sitare. E ' cosi che l'Alco ha 
potuto uscire dal Palalido di 
Milano intascando (contro 
pronostico) i due punti. La 
Mobilquattro ha peccato di 
testardaggine ed è stata pu
nita giustamente. Alla mossa 
tattica non proprio impreve
dibile degli avversari i gial-
lorossi milanesi non hanno 
saputo in alcun m o d o rispon
dere: nonostante il muro di 
uomini contro il quale l'a
mericano doveva costantemen
te scontrarsi lo schema di un 
gioco tutto incentrato su Jura 
non è stato modificato. E cos ì 
ì milanesi restano a due 
punti in classifica. 

Per vincere la volontà i gial-
lorossl ce l'hanno anche mes
sa, conducendo una partita 
tutta ad un ritmo elevatissi
mo. Fino al 10' della ripresa 
le due squadre andavano di 
pari passo e l'altalena del pun
teggio rispondeva a quella che 
era la s ituazione sul campo. 
A una Mobilquattro veloce e 
instancabile l'Alco opponeva 
l'esperienza e la calma. Per 
sostenere il r i tmo dei milane
si i trentini predisponevano 
una fitta rotazione dei gioca
tori, riuscendo a non perdere 
mai 11 contatto. La buona ve
na del nero Léonard permet
teva d'altra parte ima suffi
ciente sicurezza. Le cose mi
gliori sul piano del gioco la 
Mobilquattro le ha fatte ve
dere con 1 velocissimi e sem
pre centrati contropiedi che 
Giuseppe Gergati orchestrava. 

Mirko Mejetta 

La Snaidero 
batte 88-73 

la Canon 
S.W1DKRO: Androni 11, (Jiomn 

18, Cacnazzo 7. Viola 1. Malago-
II 22, Flrlichrr 18, Milani 8, 
Sa\io. 

CANON: Meleot G, Carrara 11, me
rle 25. Dordrl 1, Frena 7, Stani 
21. Spillar! 2, Tavatanl, Rigo. 
Ilari) j:ua. 

AltBITRl: Spetti e Bilama di 
Milano. 
NOTE: iLicitl per nnqua falli 
Stani, Cagnaizo e Milani. 

DAL CORRISPONDENTE 
UDINE. 15 febbraio 

Prima vittoria della Snai
dero (88-73) in questa coda di 
campionato, ma la partita era 
fin troppo fati le contro una 
Canon rinunciataria cui resta 
ormai ben poco da dire. Cio
nonostante ì padroni di casa 
sono riusciti ad irritare il pro
prio pubblico con una serie 
continua di errori da princi
pianti, dando a vedere che 
nelle loro file c'è già aria di 
smobilitazione e gli atleti 
scendono sul terreno solo per 
onor di firma. 

Le sorti dell'incontro non 
sono mai state comunque in 
discussione: accumulato subi
to un buon vantaggio per i 
tiri precisi di Malagoli e Flei-
scher, i friulani hanno vissu
to di rendita, badando a com
pensare i tentativi di rimonta 
degli avversari che hanno a-
vuto in Stahl un realizzatore 
abbastanza costante ass ieme a 
Pieric dimostratosi anche mo
bil issimo trascinatore per quel 
poco che i compagni erano 
disposti a seguirlo. 

Delusione quindi e scarso 
entusiasmo sulle gradinate pur 
di fronte a un tabellone che 
dava ragione ai propri be
niamini. 

r. m. 

Battuto il Jollycolomboni (87-84) 

Il Brill si aggiudica 
una partita di fuoco 

BBIIJ, CAGLIARI: De Ro.«t 6. Fé-
rello 14. Serra 12, Lucarelli 26. 
Suttrr 26. Barbieri 3. Mrza. non 
entrati: Vascellari. Mascellari) e 
Ancia. 

JOLLYCOLOMBANI: Albnnico 11. 
/onta 8. Fabris 5. Barìriera X, 
Reietti 8. Marini 15. Mitrhcll 29: 
non entrati: Lasl, Del Seno, Mo-
rcttu zzo. 

ARBITRI: signori Albanese e So-
lenghi. 
NOTE: tiri liberi 1 su 2 por il 

Tirili e 4 su 10 per il Jolly. Usciti 
per cinque falli De Rossi al 13.34 
e Serra al 17.45 del s t. 

DAL CORRISPONDENTE 
CAGLIARI, 15 febbraio 

Troppa grossa era la posta 
in palio nel primo autentico 
spareggio di questa strana 
poule della salvezza. Ne è 
uscita ima partita di fuoco 
che resterà impressa nella 
storia del basket sardo. 

Elevati livello di gioco, ac
canimento, che non ha mai 
sconfinato dai limiti della cor
rettezza ed un tifo infernale 
che ha m e s s o a dura prova 
le coroniarie dei c inquemila 
assiepati al Palazzetto di Ca
gliari: questi i motivi più sa
lienti che hanno trasformato 
l'odierno appuntamento in 
ima autentica sagra del ba

sket . L'ha spuntata con meri
to il Brill con ima impen
nata d'orgoglio quando sem
brava che fosse ormai tutto 
perso con l'uscita di De Ros
si per cinque falli al 13*34" 
del secondo tempo e con le 
squadre in parità. 

E ' esploso allora, prepoten
temente, Sutter, r imasto fino 
allora in ombra un po' per
ché giù di forma ma , so
prattutto, perché oberato dal
l'ingrato compito , sebbene as
so l to con scrupolo e profit
to. di marcare Bariviera. che 
recuperando preziosi palloni 
ed aggiustando la mira nel ti
ro ha dato il colpo di gra
zia alla coriacea e ben impo
stata compagine forlivese. Ad 
ogni m o d o l'autentico matta
tore della serata è stato Lu
carelli che ha segnato venti
sei punti con un eloquente 
13 su 18 e 10 rimbalzi. La 
partita (che si è conclusa con 
la vittoria del Brill per 87-84» 
si è trascinata sempre sul fi
lo dell'equilibrio con vantag
gio mass imo di dieci punti al 
19" del pr imo tempo per il 
Brill e di quattro punti per il 
Jol ly al 9' del secondo tempo. 

r. r. 

Superato di slancio il Patriarca (97-76) 

Messo da parte Laing 
il Chinamartini vola 

Cll l \ \M\RTIM: IVIII (arri «. Ci
ma. Merlali 10. Carnicci, Milton 
I. Otaria 4. Mariella II. Lalnr. 
12. Riva 24. Paleari 21. 

PATRIARCA: Sario 7. Furiali «. 
Marnale. Cianrtl 27. Som *. Ar-
drv»l 6. Fortunato 6. Flebtr* 2. 
(4>rtlnotl%. Brani 11. 

Risultati 
e classifiche 

POU.E SCI DETTO: IBI* - Font 
m-79: Alco-*Mohllqualtro 90-»): SI-
nodtnr-Mohilgirgl 77-70; Nnaidero-
Canon tt-73. 

CLASSIFICA: Simulane 10: Mo-
Mirine! S: Forti S; Ateo 6; IBP 4; 
Mobilquattro. Canon e Snaidero 2. 

POI LE CK\SSIFICAZIO\E CI
R I » F. « A »: Iario-*Pinti Inox 
CS-66: IJb. RrlndlsI-'ScaTolini 7«-CT; 
Unzano-'Tricste S1-C7; Brill-Jolly-
colombanl S7-S4. 

CLASSIFICA: Cinzano. Brill 10: 
JoUjxolonitMuil I; IJb. Brindi*! 6; 
Trieste' 4; Lazio 2; Pinti Inox e 
HeaTollirl #. 

FOCUS CLASSIFICAZIONE CI-
HONE - R > : BriaavSaport T2-&»; 
arinaaurtlnl-Pairtami 57-7«; Ano-
nla-Duco Itt-f*; Fac-Jatentu» Ca
serta 714». 

CLASSIFICA: Patriarca. Orina» 
•Mrtinl t; Sapori •; Doro. Ane
lila, Brina e Fag 4; Juventus 2. 

ARBITRI: Martolini e fioriti, di 
Roma. 
NOTE: spettatori 3.-00. Arde*-'» 

uscito per cinque talli al In". 
TORINO. 15 febbraio 

Con questa vittoria per 97 
a 76 sul Patriarca Gorizia il 
Chinamartini vede aumenta
re le sue possibilità di inse
rirsi nuovamente il pross imo 
anno, nella mass ima s e n e di 
campionato. I 21 punti di di
s tacco tra le due squadre 
esprimono già chiaramente la 
superiorità con la quale il 
Chinamartini ha condotto l'in
contro: solo nei primi minu
ti i padroni di casa hanno do
vuto faticare per distaccare 
gli avversari, che al 4* era
n o addirittura in l ieve van
taggio. 

I torinesi hanno preso il 
via quando Laing — in gior
nata non eccelsa — è stato 
sostituito da Merlati, che ha 
dato impulso alle azioni offen
s ive e riordinato la difesa, fi
n o a quel m o m e n t o facilmen
te superabile per gli uomini 
del Patriarca. In vista nel Chi
namartini Riva e Paleari en
trambi con 24 punti. Degli 
ospiti il migl iore è stato Gar-
rett che con 27 punti si è im
pos to come il cannoniere del
la partita. 

Un successo limpido che 
ha scatenato l'entusiasmo 
della folla (77-70) 

SIXL'DVNK: Carileris 5. Antonelll, 
10, Driscoll >t. Bertinotti £1. Va
lenti. Martini 2, Honarnlco 2; 
non entrati: Sacco e Tommaidnl. 

MOBlUìIRCI: Irlllnl 8, Monte 40, 
Osiula 3, Meneghln 11. RKvin 
4. Zanalta 1, Rizzi 3-, non entra
ti: Cualco, Kalwnrx hi. (errarla. 

ARBITRI; Fltlppone • Cagnazzo. 
NOTE: tiri liberi: Sinudyne 11 

Mi 14: Mobiltfirgl 16 tu 24. Usciti 
per cinque falli. Driscoll. Serafini 
e Vaienti, tutti della Sinudyne. 

SERVIZIO 
BOLOGNA, 15 febbraio 

Quando, a ventiquattro se
condi dal termine. Martini. 
un rincalzo appena entrato 
nella mischia, ha centrato il 
canestro del 77-70 in latore 
della Sinudyne. è successo 
davvero di tutto. Si son vi
ste anziane signore, fascino 
se pulzelle abbandonarsi alla 
gioia più sfrenata lanciando 
epiteti irripetibili all'indirizzo 
degli avversari e del mondo 
intero. Si son visti giovanotti 
letteralmente impazziti ab
bracciare con frenesia il pro
prio vicino di posto. Si e 
udito l'organo elettronico, so
litamente preposto allo svago 
degli spettatori durante gli in
tervalli. intonare la famosa 
marcetta tratta dal film « / / 
ponte sul fiume Kwaij ». 

Un'esplosione di delirio col
lettivo dunque, un delirio che 
Bologna cestistica andava va
gheggiando da parecchie sta
gioni ormai. 

Il successo della Sinudyne, 
appunto per 77-70. è apjmrso 
limpido. Alla lunga la resisten
za delta Girgi è stata fiaccata 
dopo che. per tutto il primo 
tempo, era toccato ai varesini 
menare — a tratti con disin
voltura — la danza. 

La partitissima odierna in
fatti pareva essersi incanalata 
entro binari di scontata ovvie
tà. Sotto lo sguardo trepido 
del C.T. Giancarlo Primo, gli 
allievi di Gamba sprintavano 
all'avvio con buona determina
zione. Con Meneghin alla larga 
dal canestro nel tentath'o di 
fuorviare il suo controllore di
retto, Serafini. 210 centimetri 
di lunghezza e dunque temibile 
nei rimbalzi, era soprattutto 
Bob Morse, aspirante veterina
rio ed autentico « castigamat
ti ». ad inserirsi tempestiva
mente entro spazi davvero in
vitanti. Quando invece l'area 
dei bolognesi presentava un 
eccessivo affollamento, per 
Morse non si ponevano co
munque problemi: sparava 
dalla media distanza, azzeccan
do quasi sempre il cesto. 

Chiaro che di fronte ad un 
tipetto del acnerc Peterson, 
allenatore della Sinudyne, per 
quanto si desse da fare nel 
predisporre appropriate mar
cature. dovesse inghiottire 
bocconi amari. Bertolotti con
duceva vita tranquilla al co
spetto di un Bisson evane
scente. chiaramente fuori fa
se. Serafini con Meneghin be
ne o male se la cavava. Dri
scoll. invece, pur costretto ad 
estrarre tutte le risorse del 
mestiere, non pareva in gra
do di contenere lo scatena
to « Bob-machine ». 

Per fortuna (della Sinudy
ne) Driscoll in attacco rive
lava una mano dopo tutto fe
lice. consentendo alla propria 
squadra di non perdere defi
nitivamente contatto. Il van
taggio dei varesini, infatti, pur 
mantenendosi costante per 
tutta la prima frazione di ga
ra. mai ha raggiunto propor
zioni vistose: due lunghezze al 
n" IU-VÌ). sei al 9' <21-15). set
te al 12' <30-23i. Il primo tem
po si chiudeva dunque con t 
campioni d'Europa ancora in 
testa (.14-381. tutto sommato 
senza affanni Xclta ripresa. 
però, erano dolori. La squa
dra — la Girgi intendiamo — 
si e lentamente sfaldata sot
to i colpi portati a ripeti
zione dal duo Driscoll-Serafì-
ni. Gamba ha tentato di ar
ginare il jxissibilc. inserendo 
un buon tiratore come Riz
zi e ricorrendo alla zona. F' 
stato tutto mutile però. Con 
Morse chiaramente prosciuga
to di energie, dunque a sbal
lato » nella mira, i varesini 
si sono trovati alla mercè de
gli scatrnatt bolognesi cui. al 
momento buono, sono giunti 
utilt due o tre canestri mes
si a seano con freddezza da 
Antonelli. 

Xcgli spogliatoi Gamba non 
sapeva trovare valide giustifi
cazioni ella aisratta. Mene
ghin. Morse. Bisson ed Ieih-
nt avvertivano chiari i sinto
mi dell'influenza, quindi ad 
un certo punto le gambe 
avrebbero ceduto. Può essere. 
Cerio che. se si eccettua il 
Morse dei primo tempo, tut
ti gì; altri hanno giocato a 
scarica carile, rinunciando in
credibilmente al tiro. 

Resta comunque la grande \ 
prora delia Sinudyne. ora rì: j 
diritto una grande del basket ' 

Perentoria la vittoria dei romani (88-79) 

Infranti dalla IBP 
i sogni della Forst 

Travolti dalla gagliarda prestazione degli avversari, 
i canturini hanno visto allontanarsi definitivamente 

la possibilità di conquistare lo scudetto 

IBP: Quercia 12. Kunderfranco », 
Malachia 16. Vecclilatn 13, To. 
massi 7. Sorenson 28. Bontll, I<az-
tari. Corno, Fossati. 

KOKST: llt-calcatl 10. Menechel 1.1. 
IMI» Fiori 29. (attlni 7. Carapat-
rhl I. Marzorati IX, Reretta I, 
\atallui, Firmano, Tombolato. 

ARBITRI: Vltolo e Duranti. 
NOTE: tiri liberi: IBP 14 reali/ 

?ati su 24; Forst 9 su 18, Usciti 
pt*r cinque falli: Vecchiato (IBP), 
Retalcati e Beretta (Ft. 

SERVIZIO 
ROMA, 15 febbraio 

Grosso exploit del l 'IBP con
tro hi Forst. Con una gara or
dinata, gagliarda e quasi per
fetta sul piano tattico la for
mazione di Bianchini ha in
franto sul tìaruuet del Palaz
zo dello sport di Roma i so
gni di scudetto dei canturini. 
E' finita 88-79 (primo tempo 
44-36): un punteggio largo, che 
non consente agli avversari la 
minima attenuante, tanto è 
stata superiore la prova della 
squadra romana. I biancoros-
si. infatti, hanno tenuto per 
quasi tutta la partita la si
tuazione in pugno. Soltanto 
nella fase centrale del secon
do tempo la Forst, con un po
deroso forcing, attuando una 
tattica agressiva e un po' vio
lenta è riuscita a ridurre sen
sibilmente lo svantaggio. 

Correva il 16' quando la for
mazione di Taurisano si è por
tata ad un sol punto di distac
co da Sorenson e compagni. 
In quel momento sembrava 
che per PIBP fosse giunta la 
fine di un sogno, anche per
chè era in un m o m e n t o di 

chiaro sbandamento e sem
brava preda di Marzorati e 
compagni. Ma il tnuner Bian
chini ha avuto il lampo di 
genio di rimandare sul cam
po di gioco Tornassi, lino al
lora relegato in panchina, che 
praticamente gli risolveva la 
partita. Infatti il biondo nu
mero 12 con una serie a ca
tena (sette» di realizzazioni 
dava alla partita una svolta 
decisiva. 

In breve l'IBP riprendeva 
quota e s'involava decisa ver
so la vittoria finale. Tra il 
tripudio generale dei nume
rosi spettatori presenti, la 
partita si avviava al termine, 
con l'IBP padrona del campo 
e irragiungiblle per la frastor
nata formazione avversaria. 

Fare delle considerazioni 
dopo un successo così bril
lante ci sembra quasi inuti
le. Tutti i giocatori romani 
hanno giocato al meglio, come 
non li avevamo visti da tem
po e il merito della prestigio
sa vittoria va naturalmente 
ripartito in egual misura tra 
tutti. Non si può peraltro non 
citare la superba esibizione di 
Sorenson, vero mattatore del
la giornata. 

Dalla Forst ci si attendeva 
di più. E ' partita in trom
ba, lasciando nei primi tre mi
nuti di gara la formazione ro
mana ferma a risultato per
dente, forse ha creduto di ave
re vita facile e ha rallenta
to la sua manovra. Ed è sta
to un errore fatale. 

Paolo Caprio 

Campionato italiano di corsa campestre 

Tris a Cassino 
di Franco Fava 
L'atleta ciociaro, incitato dalla sua gente, si è im
posto di prepotenza sotto una pioggia battente 

nostrano. 

Alberto Costa 

RUGBY 
RI>1t.T.\TI 

Ali "Aquila I.Aquila P l̂.-arca In 
13. a Padoia Fiamme Oro Algida 
16-0. * Rr»rvia- Wuhrer-Frmscau 30-
4. a Ttevi«o Metalcrom Parma 22-
3. a Catania- Amatori Oasparelk» 
3 3 : » Tonno. Sanson-AmbrosettJ 
21-18. 

CIASSIFTCA 
Wuhrer p. 21; Petrarca e Metal-

rrom 20. An.uil.i 19. Sarwon IR. Al
gida 1*. Fiamme Oro il Parma 
K. Arr.brojett: e dispai elio 7, A 
r.-jxori 6. Francati 5 

SERVIZIO 
CASSINO, 15 febbraio 

Franco Fava ha fatto «tris». 
Dopo Monza nel 74 e Tor di 
Quinto (Roma) l'anno passa
to, l'atleta delle F iamme Gial
le ha vinto il campionato ita
liano di corsa campestre an
che a Cassino. Quello conqui
stato oggi è un alloro al qua
le Franco teneva particolar
mente, perchè la corsa si è 
svolta nella « sua » Ciociaria. 
Lui cittadino di Roccasecca 
correva oggi, nell'anniversario 
dell'inizio della storica batta
glia di Cassino, poco distante 
da casa, tra gente amica che 
lo ha incitato con calore du
rante tutta la gara, aiutando
lo a sostenere la lotta su un 
terreno durissimo, a tratti 
« risaia n, a moment i auten
tica « palude ». un percorso 
di 12 km ricavato nei din
torni del io stadio, proprio nel 
pianoro che fronteggia la ce
lebre abbazia. Oggi Fava ha 
dominato con l 'automa del 
fuoriclasse e la sua perfor
mance lascia ben sperare per 
il a Cross delle Nazioni ». che 
quest'anno si disputerà l'ulti
ma domenica di febbraio a 
Barry nel Galles 

Durante il pr imo, piccolo 
giro intorno allo s tadio al 
comando si sono portati So
lone e Cervigni, m a quando 
la corsa è entrata sul circui
to grande, da ripetere sei vol
te. Fava e uscito prepotente
mente allo scoperto e con
cludendo il giro in 6'47" (alla 
fine risulterà questo il giro 
più veloce» ha guadagnato su
bito un buon vantaggio su un 
sestetto di inseguitori compo
s to da Ortis . Lauro. Muscar-
din. Gerbi. Solone e Tenton-
n: e ancor più su un gruppo 
nel quale temporeggiava Cai-
dolo 

S o n o la p-.osgia batterne la 
progressione del « ciociaro » e 
stata costante e dietro a te
nere in sospe;-o il risultato 
e rimasto soltanto Ortis ter
minato alla fine secondo a 8" 
dal vincitore. Tra i « perso
naggi » della corsa tricolore 
s i è inserito piazzandosi quin
to . un ragazzo al pr imo anno 
tra i seniores: Sergio Muscar-
din della AICS Pedrocchino 
di Civitavecchia, pr imo dei 
< civili » dopo i quattro at'.en 
soldati Fava. Orti*. Lauro e 
Tentorini. 

Da segnalare la costante 
progressione grazie alla quale 
Cindolo ha concluso in setti
m a posizione e una caduta 
che ha forse mandato in cri
si Solone. Non erano in gara. 
rome invece era stato annun
ciato. Zarcone e Arese. 

Il titolo della categoria Ju-

niores (km 7) e stato vinto 
da Pappacena, il ragazzo del
l'Atletica Frascati che l'an
no scorso vinse il titolo degli 
allievi e che è forse l'auten
tica rivelazione di questa edi
zione dei campionati di « cam
pestre ». Sui 5 km (la corsa 
per il titolo degli allievi» si 
è imposto Claudio Patrignani 
dell'Alma Juve Fano. 

Eugenio Bomboni 

La Dorio vince 
il tricolore 
femminile 

ROVERETO. 15 febbraio 
Gabriella Dorio, della Fiam

ma di Vicenza, ha vinto il 
t itolo tricolore di corsa cam
pestre. nella categoria senio
res. sui quattro chilometri e 
mezzo del percorso, col tem
po di 1614". 

La D o n o ha battuto Mar
gherita Gargano che e giunta 
con soli 12 secondi di distac
co . 

Documentari 
sui rally 
in cinque 

città italiane 
Organizsate dalla Fiat avran 

r.o luogo in alcune citta ita 
liane delle serate sui rally. 
con proiezioni di documentari 
a c o l o n sulle gare della scor
sa stagione. 

Le serate, cui presenzeran
n o diversi piloti di rally, tra 
i quali Verini-Rossetti (cam
pioni europei i .Bacchel l i , Cam
b iag l i . Pinto. Ninni Russo. 
Sodano. Pregliasco e Bernac-
chini, si svolgeranno a Bolo
gna « 18 febbraio ore 21 - Pa
lazzo dei congressi». Firenze 
( 19 febbraio ore 21 - Palazzo 
dei congressi». Milano <20 feb
braio ore 21 - Auditorium 
Grattacielo Pirelli». Roma «21 
febbraio ore 17 - Sala A del 
Palazzo dei Convegni Fiera» e 
Napoli (23 febbraio ore 21.30 -
Teatro Mediterraneo Mostra 
d'Oltremare). 

I biglietti per presenziare 
alle manifestazioni sono a 
disposizione presso le conces
sionarie Fiat. 

Soddisfacente prova della GT 500 a due tempi 

motori 
La Suzuki Titan non ha 
soltanto cambiato nome 

IN APRILE 

Le auto 7 6 
al «Roma 
Motor 

La Casa giapponese ha molto curato l'estetica del nuovo modello I C L ^ » * ^ 
Risolto il problema dei freni - Migliorati gli ammortizzatori J I I U W & 

Quando, sul finire degli 
anni Sessanta, prese il via 
il boom delle maximoto. 

"forse l'avvenimento che fece 
più sensazione tra gli appas
sionati delle due ruote fu 
la comparsa ral mercato di 
due motociclette a due tem
pi di 500 ce: la Kawasaki 
500 tricilindrica (un «si lu
ro » da sessanta cavalli e 
200 all'ora» e la Suzuki Ti
tan. bicilindrica. 

« Il due tempi non è fat
to per le grosse cilindra 
te», sostenevano gli incalliti 
quattrotempisti « non è suf
ficientemente robusto, con
suma troppo, surriscalda 
con facilità. E poi non ha 
la regolarità di funzionamen
to del quattro tempi ». In 
breve, come e ovvio che ac
cada tra ì motociclisti , sem
pre disposti a interminabi
li dispute tecniche per cei-
care il pelo nell'uovo, so
prattutto quando si parla 
delle moto.. . aitimi, si for 
marono due fazioni: 1 soste
nitori del due tempi e gli 
« aficionudos » del quattro 
tempi, divisi da una fiera 
rivalità. 

Chi scrive ebbe allora oc
casione di provare la Suzu
ki Titan. una moto dallo 
aspetto massiccio e dal te
laio divenuto famoso nelle 
gare per « derivate di se
rie ». 

Ebbene, la Titan si dimo
strò in grado di smentire 
clamorosamente tutti i luo
ghi comuni sui motori a 
due tempi: robustissima, te
tragona ad ogni sforzo, gran 
cannninatrice, dal consumo 
limitato (un litro di benzi
na per 17-18 chilometri e un 
chilo d'olio ogni 800-1000, gra
zie alla lubrificazione sepa-
parata con il s istema « CC 
I »», rivelava il suo unico 
vero difetto nella frenata; 
il freno a tamburo anterio
re non garantiva una suffi
ciente decelerazione e, so
prattutto, perdeva potenza 
col passare dei chilometri a 
causa del « fading ». 

La Titan — comunque — 
si conquistò in breve una 
fama di « mulo » che gli 
valse le simpatie di molti 
amanti del gran turismo, 
anche in virtù del suo enor
me e comodiss imo sellone 
e del prezzo competit ivo. 

Nell'autunno scorso la Su
zuki. visto che la vecchia 
e gloriosa 500 cominciava 
a perdere colpi in fatto di 
vendite (non solo per la ri
presa delle italiane, Guzzi 
in testa, ma anche per la 
concorrenza « interna » del
le trici l indnche prodotte 
dalla stessa casal , ha prov
veduto a lanciare sul mer
cato una versione comple
tamente modificata nella 
parte estet ica della bicilin
drica, finalmente dotata del
l'indispensabile freno a di
sco anteriore. 

La « cura » estetica del 
modello (che ha perso la 
antica denominazione e ora 
si chiama « GT 500») si e 
rivelata molto indovinata: 
al posto della vecchia linea 
tondeggiante e un po' an
tiquata, la nuova mezzo li
tro adotta una styling mo
derno e molto raffinato, 
pur conservando intatta la 
sua compattezza e lineari
tà. L'impressione generale 
e quella di una moto sen
za fronzoli inutili, ma co
struita con grande cura e 
rifinita secondo i migliori 
canoni. Il serbatoio, di for
ma squadrata, contiene 17 
litri, il che consente alla 
GT 500 un'autonomia di cir
ca 250 chilometri. Belli ì 
nuovi comandi, funzionali e 
molto pratici: del resto da 
questo punto di vista i giap
ponesi ci hanno abituato 
fin troppo bene. 

La sella, pur non conser
vando le dimensioni smisu
rate del vecchio modello. 
rimane molto ampia e con
fortevole e la moto , anche 
grazie alla felice collocazio
ne delle pedane per il pas
seggero. e molto indicata 
per l'uso a due. 

Anche le sospensioni han
no subito modifiche impor 
tanti: gli ammortizzatori 
posteriori <un po' troppo 
morbidi nel vecchio model
lo» sono stati sostituiti con 
altri, regolabili su 5 posi
zioni. La forcella anteriore 
e del tipo a steli scoperti. 
e contribuisce notevolmen
te allo snel l imento della li
nea. 

Resta solo da dire del col 
laudatissimo propulsore, del 
quale, per espenenza direi-
la. non si può dire che IH» 
ne. se si fa eccezione per 
le vibrazioni, che si manten 
gono comunque sempre nei 
limiti delia sopportabilità e 
del resto sono inevitabili in 
un bicilindrico di questo 
:;po. 

La maggiore sorpresa, per 
chi salga per la prima voi 
ta in sella alla GT 500. \ e r 
ra sicuramente dall'incred: 
bile « tiro » ai bassi regi 
mi: da 2000 giri si può ri 
prendere con grande disin
voltura in tutte le marce. 
anche col passeggero, f. che 
rende assai piacevole la gui
da in città. 

I cavalli sono 44 a soli 
6000 g in ; la velocita massi
ma è di 175 chilometri 
l'ora: il cambio a cinque 
marce e molto preciso e i 
rapporti sono ben spaziati. 
La messa in mo;o a peda
le. non richiedendo un ec
cessivo sforzo, non fa rim
piangere l'avviamento de l 
i n c o . 

La Suzuki GT 500 p~sa 
179 chili ed e disponibile 
nei colori rosso brillante e 
azzurro metallizzato. Costa 
poco meno di un mil ione e 
mezzo di lire! M. S. 

ÉV 

Due viste della Suzuki GT 500: lo « ityling » di questa bicilin
drica è notevolmente migliorato. 

Il « Roma Motor Show «. 
la tradizionale rassegna ro
mana dell'auto e della mo
to. sarà organizzato questo 
anno nei giorni 24 e 25 apri
le nella ormai consueta cor
nice del Pincio. 

La manifestazione presen
terà per la prima volta al 
pubblico italiano le novità 
di questi ultimi tempi che 
ancora non sono apparse 
sulle nostre strade o co
munque non sono state an
cora esaminate dal pubbli
co nella tranquillità di una 
esposizione. Come è noto 
il Salone dell'auto di Tori
no non si svolge dall'autun
no 1974. Inoltre saranno 
presenti al Pincio le nuove 
vetture del '7(ì che faranno 
la loro comparsa al prossi
mo Salone di Ginevra. 

Fra i modelli che il pub
blico potrà esaminare al 
Pincio sono la nuova Por
sche 924. la Renault 20 e 
30, la I-ancia Beta 2000. le 
rinnovate Mercedes e BMW, 
la FIAT ini Rallye Abarth. 
le Ford Taunus. le Opel 
Manta e Ascona, la Peu
geot 104 ZS, le Sinica 1307-
1308 cui è stato assegnato 
recentemente il premio del
la « vettura dell'anno ». e 
tante altre novità. 

Nell'occasione verrà asse
gnato, con la collaborazio
ne di un gruppo di giorna
listi specializzati di tutta 
Italia, il « Premio a un'au
to » con il quale si inten
de segnalare il modello di 
vettura più adatto al mer
cato italiano per il 197b'. 

Nelle fabbriche «Crvena Zastava» e TAM 

Cresce la produzione di auto 
e di camion in Jugoslavia 
Favorevoli risultati anche nelle esportazioni 

Mentre nella generalità dei Paesi occi
dentali si registra un calo della produzio
ne automobilistica, la fabbrica di automo
bili « Crvena Zastava » ( Bandiera Rossa » 
di Kragujevac, in Serbia — che opera in 
stretta collaborazione con la FIAT e che 
recentemente ha festeggiato la sua milio
nes ima vettura — prevede per quest'an
no una produzione di 164 mila autovet
ture, cioè novemila in più del 1975. Quin
dicimila di queste saranno esportate sui 
mercati stranieri ed altrettante vendute 
all'estero tramite speciali accordi di coo
perazione. 

Il direttore della « Crvena Zastava » — 
Milenko Bojanic — ha dichiarato che la 
fabbrica registra un continuo aumento 
di produzione e che questa, da oggi al 
1980, sarà incrementata annualmente del 
15 per cento. In questo periodo dovrebbe 
iniziare pure la produzione di un nuovo 
tipo di autovettura con motori di 900 cmc. 

Anche la fabbrica di automobili e di mo 
tori di Maribor (TAM — la prima che in 
Jugoslavia ha iniziato la costnr/ ione dei 
veicoli a motore ad uso industriale — sta 
registrando importanti successi . Nell'im
mediato dopoguerra la TAM ha iniziato a 
produrre dei camion, noti con il nome di 
« Pionir », costruiti su licenza della socie
tà cecoslovacca « Praga ». Nel 1957. perfe
zionata la tecnologia e la qualità dei suoi 
prodotti, la TAM ha siglato un accordo con 
la KHD della RFT, accordo che successi

vamente è stato allargato e trasformato in 
accordo di cooperazione commerciale e 
tecnica. 

Oggi la TAM, importante produttrice di 
autoveicoli industriali, e conosciuta in Ju-
voslavia e all'estero. Nel 1974 sono stati 
prodotti 8000 veicoli e l'hanno scorso la 
produzione ha sfiorato le 10.000 unità. Per 
il 1976 è prevista — tra camion, autobus 
e veicoli industriali — una produzione di 
13.000 veicoli. 

Una buona parte della produzione viene 
esportata. Non solo in Europa, ma anche 
sui mercati d'Africa, Asia ed America la
tina. 

Considerate le richieste la TAM ha pun
tato sulla costruzione, tra l'altro, di ca
mion pesanti e di autobus con motore po
tenziato. I motori sono importati dalla 
KHD della RFT ed attualmente la produ
zione riguarda otto tipi di camion e due 
di autobus. 

In questi ultimi anni la TAM si è spe
cializzata nella produzione di tm nuovo 
motore Diesel a raffreddamento ad aria. 
il FL 413. Per la produzione di questi 
motori a Maribor è stata costruita una 
nuova sezione con una capacità di 14.000 
motori l'anno. Una parte viene montata 
sui veicoli TAM. il resto viene esportato 
nella RFT dove vengono impiegati dalla 
« partner » tedesco occidentale della fab
brica di Maribor. 

S. G. 

Vanno da 1.450.000 a 1050.000 lire 

Competitivi anche con gli aumenti 
i prezzi delle autovetture Skoda 
La Motorest prevede di migliorare ancora la presenza della marca 
cecoslovacca sul mercato italiano 

La Motorest. ìmportatri-
ce generale per l'Italia del
le vetture cecoslovacche 
Skoda, ha stabilito ì nuo
vi prezzi per il 76. clic ten
gono conio dell'attuale si
tuazione del mercato auto-

Più di 60.000 
Ford Taunus 
vendute in soli 
dieci giorni 

Prima ancora d: esporli 
al pubblico nei propri salo 
ni. i concessionari Ford 
hanno pia collezionato in 
soli 10 giorni oltre 60 mila 
ordini per 1 nuovi modelli 
Taunus 1976. Si tratta di 
un successo senza preceden 
ti. Oltre il 50 per cento del
le vendite sono avvenute 
non in Germania, ove la 
vettura viene fabbricata ne
gli stabilimenti Ford di Co
lonia. bensì sui mercati eu 
ropei d'esportazione e tra 
questi anche l'Italia ove le 
nuove Taunus sono state 
esposte ufficialmente al pub
blico soltanto sabato scor
so. 

Come è noto nel nostro 
Paese vengono importati 
ben dodici modelli diversi, 
con motori di 1300, 1600 e 
2000 ce. 

mobilistico italiano e al 
tempo stesso della lievita
zione del prezzo delle ma 
terie prime verificatasi sui 
mercati intemazionali. 

Nonostante questi aumen
ti. le Skoda mantengono in 
Italia dei prezzi molto com
petitivi m rapporto a quel
li delle vetture concorren
ti. sia di produzione italia
na che estera. Infatti la ber
lina Skoda « 100 » standard. 
a quattro porte e a cinque 
post:, con motore di 988 
ce e potenza di 48 CV. e 
ora in listino al prezzo di 
Lire 1.450.000. mentre 1.» 
« 100 L ». eguale al modello 
precedente ma caratterizza 
:a da migliori finiture. < o-
sta Lire I 540 000. 

Particolarmente mteres 
sante e il prezzo della Sko
da «110 LS » berlina <L: 
re 1.710.000». equipaggiata 
con un motore di 1107 ce 
di cilindrata sviluppante 63 
CV. Questo modello offre 
prestazioni notevoli: ad e-
sempio la velocita è del
l'ordine dei 150 chilometri 
orari, tanto da poter esse
re considerata una delle 
« millecento » più millanti 
— nella categona delle ber
line a quattro porte e a cin
que posti — dell'intera pro
duzione europea. 

Vi è poi la Skoda « 110 
R » coupé a due porte e a 
quattro posti , anch'essa con 
motore da 1107 ce erogante 
63 CV, che e ora in vendi

ta al prezzo d: Lire 2 mi
lioni 50 mila. I.a competi
tivita del listino Skoda sta 
bihto dalla Motorest per il 
mercato italiano diventa an
cora p:u evidente se si tie
ne predente che ì prezzi so
pra indicati comprendono 
l'IVA. 

Per tutti i modelli sono 
disponibili i seguenti op
zionali: pneumatici a car
cassa radiale «Lire 10 000 
più IVA», s e n e di cerchio 
ni in lega leggera <Lire HO 
mila più IVA» e dispositivo 
ant i funo bloccasterzo incor
porato nel blocchetto di ac
censione «Lire 11.500 più 
IVA». 

Tutti i modelli Skoda, dal 
p.u economico a quello più 
costoso, sono costruiti sen
za alcun risparmio di ma
teriale. essendo stati pro
gettati per durare a lungo e 
per assicurare elevate per
correnze senza bisogno di 
revisioni meccaniche. Inol
tre incorporano già all'on-
gme tutti i dispositivi di si
curezza previsti dalle nor
me intemazionali. 

Per il 76 la Motorest di 
Roma ha in programma di 
migliorare ulteriormente la 
propria presenza sul mer
cato italiano, aumentando 
in percentuale i già positivi 
risultati di questi ultimi an
ni. che hanno fatto segnare 
una costante ascesa delle 
immatricolazioni di vetture 
Skoda. 

• Rubrica a cura di Fernando Strambaci 
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VENEZIA • L'assessorato all'Ecologia Indaga su tutte le aziende 

Al setaccio le industrie 
di Porto Marghera 

per scoprire chi inquina 
Ricerca di dati sull'organizzazione del lavoro, la planimetria delle fognature, gli 
scarichi di lavorazione • Immesse ogni giorno nell'atmosfera venti tonnellate di clo
ruro di vinile • Aumentati del 2000% in vent'anni i tumori alle vie respiratorie 

DALLA REDAZIONE 
VENEZIA, 15 febbraio 

La legge risale addirittura al 1934, quando un « regio decreto » approvò un Te
sto Unico di norme sanitarie dove, ogni due righe, si fa riferimento al podestà. 
Eppure al Comune di Venezia l'hanno scoperta in queste settimane, e — in assenza 
d'altro — hanno iniziato ad utilizzarla appieno per svolgere un'iniziativa che in 
tutta Italia non ha, con ogni probabilità, precedenti: un censimento, calibrato al 
millimetro e completo in ogni dettaglio, delle industrie operanti sul territorio co
munale. L'assessore all'Ecologia ed all'Igiene del territorio, compagno Giuseppe Cian
ciolo, si è impegnato con entusiasmo nel nuovo lavoro, assieme ad alcuni collabora

tori. Le circa 250 fabbriche 

Inutile i l trasferimento al Policlinico di Messina 

Morto un altro neonato 
intossicato a Milazzo 

Sembra fuori pericolo solo uno dei cinque piccini ai quali 
era stato erroneamente somministrato del disinfettante 

MESSINA, 15 febbraio 
Santi Bucca, uno dei due 

neonati trasferiti ieri da Mi
lazzo nel reparto rianimazio
ne del policlinico di Messina, 
è morto alle quattro di questa 
mattina. Le condizioni dell'al
tra piccola ricoverata. Mar
gherita Lipari, sono sempre 
piit critiche. 

Due giorni fa, nello stesso 
reparto, era morta Francesca 
Merletto, un'altra dei cinque 
neonati intossicati nella «nur
sery)) dell'ospedale di Milaz
zo dall'erronea somministra
zione di « Desogen », un po
tente disinfettante. 

Anche Dino Formica, che a-
desso ha undici giorni, ha do
vuto essere trasferito d'urgen
za nel reparto rianimazione 
del policlinico. Il piccino è 
stato preso in consegna dal-
Véquipe del centro rianima
zione del Policlinico, che è di
retto dal prof. Salvatore Mon
tanini. dove per tutta la notte 
era stato tentato il possibile 
per strappare alla morte San
ti Bucca. 

Le condizioni dì Margheri
ta Lipari, la neonata già da 
due giorni ricoverata nel re
parto rianimazione del Poli
clinico di Messina, sono defi
nite « disperate » dai medici. 
La piccola ha avuto compro
messa la funzionalità epatica 

. e preoccupante è pure la si
tuazione renale. 

A Milazzo è rimasta ricove
rata soltanto la terza neona
ta sopravvissuta. Daniela Li
pari, gemellina di Margherita, 

l'unica che sembra avere su
perato la crisi e per la quale 
si nutrono speranze di salvez
za. La piccola avrebbe suc
chiato soltanto una piccolissi
ma quantità del potente di
sinfettante. 

L'inchiesta giudiziaria con
dotta dal sostituto procurato
re della Repubblica di Messi
na, D'Aquino, riprenderà do
mani. .Sull'esito della prima 
ricognizione del magistrato 
nell'ospedale di Milazzo dove 
è stato commesso il fatale er
rore non è trapelato alcun 
particolare. I principali re
sponsabili sarebbero stati già 
identificati mediante l'esame 
dei turni di servizio nel no
socomio. 

Palermo 

Accende la luce 
e salta la casa 

per una fuga di gas 
PALERMO. 15 febbraio 

Un crollo è avvenuto dopo 
uno scoppio causato da una 
fuga di gas in un veccruu edi
ficio a due piani a Palbrmo, 
in piazza XIII Vittime. Cin
que inquilini e due agenti del
la Guardia di finanza che han
no collaborato ai soccorsi, 
giunti sul posto dalla vicina 
caserma « Cangiatosi ». sede 
della Legione, sono rimasti 
leggermente feriti. 
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dalla prima pagina 

del « polo » di Porto Mar
cherà hanno così ricevuto 
un cor tese m a formale in
vito a mettersi a disposizio
ne dell'Assessorato per ri
spondere ad una serie di do
mande « indiscrete », che van
no dall'organizzazione del la
voro alla descrizione dei mac
chinari. dalla planimetria del
le fognature ai cicli di lavo
razione, dagli scarichi di la
vorazione alle esatte quanti
tà di materie impiegate. 

Afferma Cianciolo: « Cosi 
possiamo analizzare la situa
zione sia produttiva che del
l'ambiente e dei servizi in
terni, per arrivare ad un ef
fettivo controllo degli inqui
namenti ma anche ad una 
riconversione produttiva ». 

« Ecco — prosegue l'asses
sore — c'è questa legge, del 
1934, che classifica le indu
strie in "insalubri" e in "mo
deratamente insalubri"; spet
ta poi al Comune certificare 
quali delle fabbriche del suo 
territorio ricadano nell'una o 
nell'altra categoria. Poi. in ba
se a queste norme, c'è sta
to anche 5 anni fa un decre
to ministeriale che invitava i 
Comuni a classificare le in
dustrie. Qui è rimasto lettera 
morta. Adesso lo facciamo 
noi ». 

Con le richieste, l'Assesso
rato è andato davvero in pro
fondità. Eccone alcune alla 
rinfusa, tratte da una bozza 
di questionari: organizzazio
ne tecnica e sociale del la
voro, infortuni, emissioni re
lative a ciascun ciclo tecno
logico, planimetrie di ciascun 
impianto, dell'insieme dello 
stabilimento e delle sue fo
gnature con relativi punti di 
scarico nei collettorit descri
zione di ciascun ciclo di la
vorazione, di ciascun impian
to, della manutenzione e dei 
sistemi di controllo: impian
ti di depurazione, incidenti ed 
infortuni impianto per im
pianto. 

Con il censimento industria
le (parallelamente se ne sta 
svolgendo un altro sulle im
prese artigiane, divise per ci
cli di lavorazione), l'attività 
dell'Assessorato comincia a 
svilupparsi pienamente. 

Se la carne al fuoco è tan
ta l'obiettivo di fondo è uno: 
« Un oggettivo controllo de
mocratico degli inquinamenti 
che consenta all'amministra
zione di intervenire con po
teri promozionali e decisiona
li ». stabilisce una recente re
lazione. E Cianciolo precisa: 
« Non vogliamo limitarci a 
possedere un termometro che 
rilevi quanta febbre ha il ma
lato, ma rimuovere e preve
nire le cause di fondo della 
malattia; anche a costo di a-
prire un confronto e, se ne
cessario, uno scontro con le 
controparti che finora hanno 
unilateralmente deciso i mec
canismi di supersfruttamento 
del territorio comunale ». 

Per un intervento concreto, 
il Comune dispone di un la
boratorio aggregato alla Fa
coltà di chimica, di due sta
zioni mobili per rilevare lo 
inquinamento atmosferico e di 
pochi altri strumenti. Ma è 
in previsione uno studio sul
l'inquinamento della laguna; 
è in discussione il Consor
zio — a controllo pubblico — 
per la depurazione delle ac
que: si sta svolgendo un'ana
lisi sul territorio ed il traf
fico. 

E ' in fase di approntamen
to un sistema di analisi del 
cloniro di vinile, abbinato a 
verifiche « in loco »: la so
stanza. usata dalla Montedi-
son. provoca in fase di lavo
razione il cancro al fegato. 
Secondo una denuncia dei 
sindacati, mai smentita, ogni 
giorno se ne scaricano nella 
atmosfera di Marghera 15-20 
tonnellate. E ' uno dei più ne
gativi record di Venezia, as
sieme ad un altro direttamen
te collegabile alia presenza 
del «t polo )» industriale- i tu
mori al'.e vie respiratorie, ne
gli ninni: 2») anni, sono au
mentati nei";" area veneziana 
del '2U>0 per cento 

AI lungo elenco ci: inizia
tive. c'è infine da aggiungere 
].Ì :ren::na d: «-razioni ci: r: 
levamento del'.'inquinamento 
atmosferico «registrano ani
dride solforosa, ossidi d: car
bonio e polveri) appena pas
sare dalla Tecneco alia gè 
stione diretta d: Comune e 
Provincia. I due ent; provve
deranno ora ad allargare gli 
impianti ai comuni della fa
scia industriale e soprattut
to cercheranno di arrivare al 
«controllo»' delle fonti inqui
nanti. Ci si avvarrà anche. 
per questo, di un calcolatore 
che troverà così la sua pri
ma applicazione in Italia: in
stallato su un'unità mobile 
sembra sia in grado di cap
tare a varie altezze la pre
senza di sostanze inquinanti. 
indicandone immediatamente 
la provenienza. 

Deriva direttamente dai so
fisticatissimi strumenti di ri
cerca e di « caccia all'uomo » 
(in base al calore emanato 
dal corpo umano> tristemen
te noti per il loro impiego 
in Vietnam, e che ora tro
vano qui a Venezia la possi
bilità di essere utilizzati per 
la salvaguardia dell'uomo e 
dell'ambiente. 

Michele Sartori 

TRAGICO SCONTRO FRA TRENI IN SVIZZERA 
S»l p i t tegger i uccisi • oltre quaranta fer i t i , alcuni in maniera grava, sono II pesantt bilancio di 
un violento «contro frontale fra due treni verificatosi nella zona di Yverdon, presso il lago di 
Ginevra. Impiegabil i le cause dell' incidente: ma pare che uno dei due conducenti, niorto nello 
scontro, non abbia atteso su un binario collaterale il passaggio dell 'altro convoglio. Il c o n o e stato 
violentissimo, come appara dalla foto che mostra le vetture di testa dei due treni incastrate Cuna 
nell 'altra. 

ROMA. 15 febbraio 
Esportazione illegale di va

luta o semplice operazione 
finanziaria ufficialmente auto
rizzata dall'ufltcio italiano 
cambi? E' questo l'interroga
tivo ancora da sciogliere nel
le indagini che hanno preso 
il via dopo il ritrovamento, 
nella borsetta di una giova
ne donna fermata a Ponte 
Chiasso, di sospetti documen
ti finanziari. La seconda ipo
tesi nasce dalle dichiarazioni 
rilasciate dal costruttore ro
mano Mario Genghini e com

parse oggi su un quotidiano 
della capitale. Genghini, tira 
to in ballo in tutta la vicen
da dn una nota agenzia che 
riferiva indiscrezioni filtrate 
negli ambienti della finanza 
e della borsa, aveva smentito 
ieri ogni notizia e minaccia
to di querelare chi l'aveva 
diffusa. Il noto costruttore. 
proprietario di una fetta del 
l'Immobiliare, oitre che di 
numerose altre società, ha af
fermato. nell'intervista con
cessa al giornale romano, di 
aver in corso con un istituto 

Aboliti per la prima volta recinti e biglietti d'ingresso 

Viareggio: quest'anno 
Carnevale gratuito 

DALL'INVIATO 
VIAREGGIO. 15 febbraio 

II tempo è stato sconfitto. Nonostante una fastidiosa piog
gerella settantamila, ottantamila, forse centomila persone so
no confluite a Viareggio per assistere al primo corso masche
rato « aperto » anche se molte sono rimaste negli alberghi, 
nelle pensioni della città versiliese, a causa del maltempo. 
La numerosa affluenza del pubblico ha premiato gli organiz
zatori — anzitutto l'amministrazione di sinistra insediata nel 
Comune dopo il voto del 15 giugno — che quest'anno per la 
prima volta, dopo 50 anni, hanno abolito i recinti e il prezzo 
del biglietto. 

La città ha retto bene l'urto. L'Amministrazione comunale 
aveva disposti enormi parcheggi, uno addirittura da diecimi
la posti auto. Il grosso delle macchine è rimasto lontano dal
l'area del carnevale che è stato raggiunto con un servizio 
continuo di bus-navetta. La folla, arrivata da Firenze. Pisa. 
Pistoia, e dalle altre città della Toscana «quest'anno si e 
registrato però un afflusso di turisti anche dalla Liguria, 
dalla Lombardia e dal Piemonte» si e riparata dalla piogge 
rella come meglio ha potuto: affollatissimi i bar e i locali 
del lungomare. A causa del maltempo il gruppo degli otto 
carri grandi e le mascherate isolate, hanno compiuto un 
solo giro anziché due come nelle passate edizioni per non 
comprometere il lavoro di mesi e mesi dei carristi. La piog
gia è il principale nemico dei carri che com'è noto sono co
struiti con la carta di giornale. 

Ammiratissimi i carri di Silvano Avanzini («L'esorcista» 
che rappresenta un gigantesco Kissinger trasformato in statua 
della Libertà e alle sue spalle una tentacolare CIA»; Arnaldo 
Galli («I grandi in maschera»: Cassius Clay. Rivera, ancora 
Kissinger. Breznev, Fanfani tutti in veste di clown, assiepati 
attorno al carnevale»; Renato Galli («Se ci sei batti un col
po »: un'interpretazione dell'esito elettorale del 15 giugno. 
la scena dominata da un sorridente «domino rosso»»; Gio
vanni Lazzarini («Carnevale al ddt »: i mali della società»; 
Nilo Lenci (o l i più grande spettacolo d'Italia»»; Ademaro 
Musetti («Continenti e pupazzi »t; Sergio Baroni («Ventimila 
beghe sotto il mare») e Cario Valium («Questo matrimonio 
non slia- da fare»». 

I corsi mascherati si ripeteranno nelle domeniche succes
sive (22 e 29 febbraio e martedì 2 marzo, quando il e Carneva
le aperto » si chiuderà con uno spettacolo pirotecnico. 

Giorgio Sgherri 

di credito di Vaduz, nel Li
echtenstein una regolare ope
razione di import export. 

Si tratta per l'esattezza, ha 
sostenuto Mano Genghini. di 
un passaggio di credito per 
finanziamento dall'estero, fi
nanziamento autorizzato dal
l'ufficio italiano cambi il 7 
novembre dello scorso anno 
per un ammontare di 10 mi
liardi e 901) milioni: esatta
mente la cifr;: di cui si par
lava nei documenti sequestra
ti a Ponte Chiassj. L'opera
zione consisterebbe quindi 
non in una fuga di capitali 
ma in una importazione di 
fondi e di valuta dall'estero. 
per finanziamenti da attuare 
in Italia. 

La Guardia di Finanza, che 
sta conducendo le indagini 
con estremo riserbo, dovrà 
ora accertare il fondamento 
delle afférmazioni rilasciate 
dal costruttore. 

L'altro nome che compari
rebbe nei documenti seque
strati al confine con la Sviz
zera è quello dell'avvocato ro
mano Alberto Di Liberato, un 
legale, sembra, legato alla 
« immobiliare <>. società com
perata da 14 tra i maggiori 
« palazzinari » romani (tra cui 
Genghini» dopo che era sta
ta abbandonata dal bancarot
tiere Sindona. Al contrario di 
Genghini. l'avvocato Di Libe
rato non ha diffuso alcuna 
smentita. 

I nomi di questi due per
sonaggi, secondo una rico
struzione non ancora ufficiale 
della vicenda, sarebbero con
tenuti nelle lettere e nei do
cumenti trovati nella borset
ta di una giovane impiegata 
italiana che lavora presso lo 
ufficio di un importante con
sulente tributario di Chiasso. 

IJI donna, di cui si cono
scono soltanto le iniziali. A.G.. 
e l'età. 2<) anni, fu fermata 
alla frontiera giovedì scorso 
per normali accertamenti. Le 
guardie di finanza trovarono 
un voluminoso plico che con
teneva documenti riguardanti 
una operazione finanziaria tra 
l'Italia e un is'icutu bancario 
di Vaduz. Nella lettera, sem
pre secondo questa ricostru
zione, il legale svizzero infor
mava il costruttore Genghini 
e l'avvocato Di Liberato che 
l'operazione era andata in 
porto. 

Dopo un interrogatorio, e il 
sequestro dei documenti, la 
donna è stata rilasciata in 
quanto ritentila del tutto e-
stranea ai fn''i. Ora il plico 
è giunto nella rapitale dove 
le indagini stanno muovendo 
i primi passi. 

SU INIZIATIVA DELLA MAGISTRATURA 

Pisa: rinviati a giudizio 
dodici «illustri clinici» 

Sono accusati di peculato e interesse privato in atti d'ufficio • L'inchiesta è durata 5 anni 

DALL'INVIATO 
PISA. 15 febbraio 

Enorme scalpore ha susci
talo negli ambienti cittadini 
e soprattutto in quello medi 
co e ospedaliero, la decisione 
della magistratura pisana di 
rinviare a giudizio dodici fra 
direttori ed ex direttori delle 
cliniche universitarie e tre as 
sistemi ritenuti responsabili di 
ammanchi per circa un mi
liardo e mezzo a partire dal 
l'»4 fino al 1971. Le accuse 
sono di peculato e interesse 
privato in atti ri'utTicu». 

L'inchiesta si e conclusa do
po cinque anni. Prese l'avvio, 
infatti, nel 1970 in merito al
la distribuzione dei proventi 
derivanti dalle prestazioni e-
rogate nelle cliriche ad am
malati paganti in proprio. I 
clinici riscuotevano quei sol
di. anziché versarli come in
vece avrebbero dovuto, secon
do l'accusa, nelle casse del-
l'ammtnistrazione ospedaliera 
che trattenutane una parte, a-
vrebbe dovuto dare il rima
nente allTrtiversità. 

Compariranno in tribunale 
il professor Giuseppe Scalo 

ri. settjintriquattro anni, ex di
v i d e n t e della thmea otorino. 
dife.-o dall'avvocato Gelati; li 
professor Renato Bandeitim. 
direttore della clinica odorilo 
iatrica. difeso dall'avvocato 
Gelati; il professor Alberto 
Maria Wirth, di 5fì anni, di 
rettore della clinica oculisti
ca. difeso dall'avvocato Cri
stiani. il professor Pietro Sar-
teschi. di .Vi anni, direttore 
della clinica psichiatrica, dife 
so dall'avvocato Matteucci; il 
professor Augusto Gentili, ex 
direttore della clinica pedia 
trica ed attuale presidente 
della Società italiana di pe
diatria. di 73 anni, difeso dal
l'avvocato Mati: il professor 
Fabio Tronchetti, di 68 anni. 
ex direttore dell'istituto di pa 
tologia medica ed attuale di
rettore della prima clinica me
dica: il professor Pompeo 
Spoto, di f>9 anni, direttore 
della clinica ostetrica difeso 
dall'avvocato Gelati; il profes
sor Giorgio Tusini, 55 anni, di
rettore dell'istituto di neuro 
chirurgia, difeso dagli avvo
cati Alighieri e I-idrìa: il pro
fessor Conici, d: 64 anni, ex 

direttore delia clinica dermo
sifilopatica. difeso dall'avvoca
to Cristiani; il professor Ma
rio Selli. 59 anni, direttore 
della clinica cninirgua gene
rale. difeso dagli avvinati Ca-
sahnuovo e Capria; il profes
sor Natale di Molfetta. 72 .in
ni. ex direttore dell'istituto 
di patologia spei lale chirurgi 
ca difeso daH'avvi>cato Cri
stiani. 

Infine gli assistenti profes
sor Rolando Tittarelli. .V) an
ni. delia clinica oculistica: il 
professor Giuseppe I^epri. 55* 
anni, della clinica oculistica ed 
il professor Alberto Murato-
rio! di 50 anni, della clinica 
delle malattie nervose e men
tali. 

Ai clinici veniva fatto cari
co anche del reato di concus
sione in quanto si sarebbero 
fatti pagare parcelle di pa
recchio superiori a quelle fis
sate dal tariffario ospedalie
ro. ma il giudice istruttore 
dottor Nannipien ha ritenuto. 
nella sua ordinanza di rinvio 
a giudizio, di riunire questi 
episodi nel reato di peculato. 

g. s. 

Le indagini sul movimento di valuta scoperto a Ponte Chiasso 
. .—— « . — 

Ora dicono: l'operazione 
miliardi era autorizzata 

Il costruttore romano Genghini ha dichiarato che il denaro veni
va importato e non esportato - Chiamato in causa l'Ufficio Italia
no Cambi - Proseguono gli accertamenti della Guardia di Finanza 

DC 
ed economico. La questione è 
ampiamente esaminata da Al
tiero Spinelli, uno dei due 
commissari italiani della Co
munità economica europea nel 
corso di un'intervista. 

« Se l'Italia vuol restare una 
democrazia — egli ha detto — 
la imrtecipazione comunista al 
governo della cosa pubblica e 
necessaria, urgente e utile E' 
necessaria perche si avvicina 
il momento in cui sarà impos
sibile formare a livello nazio
nale maggioranze senza i co
munisti. Se si vorrà evitare di 
affrontare con chiarezza que
sto problema, si giungerà e-
gualmente in modi torbidi ed 
equivoci ad una loro parteci
pazione ». 

L'ingresso del comunisti è 
urgente — ha aggiunto Spi
nelli — « perchè ne il risa
namento amministrativo né la 
messa in opera di una severa 
politica economica capace di 
agire simultaneamente contro 
la disoccupazione e per pro
fonde riforme strutturali, po
tranno essere affrontate con 
probabilità di successo, se si 
rinuncia ad un impegno comu
ne delle principali forze poli
tiche del Paese ». La parteci
pazione del PCI è infine utile 
« perchè, venendo dopo una 
lunga e profonda rimeditazio
ne dei comunisti sul loro ruo
lo in Italia e in Europa, es
sa porterà a termine il pro
cesso di inserimento del movi
mento socialista nella pratica 
governativa democratica ». 

Sullo stesso tema, il mini
stro Andreotti ha ribadito la 
convinzione recentemente e-
spressa circa l'influenza che 
sulla « questione comunista » 
potrebbe esercitare Io stabilir
si di una reala unità europea. 
Il problema del compromes
so storico — a giudizio di An
dreotti — non va posto come 
semplice questione di rappor
ti fra PCI e DC ma « va visto 
nel contesto dell'unità euro
pea... la prossima legislatura 
potrà consentire discorsi nuo
vi ». Richi2stu se questi «di
scorsi nuovi » vogliano dire il 
PCI al governo. Andreotti re
plica: « // discorso e prema
turo. ma se il PCI continuas
se a camminare su questa 
strada europea e così i socia
listi. si potrebbe creare un e-
quilìbrio che non renda dram
matica l'evoluzione dei rappor
ti interni» (in pratica \m pie
no impegno dei due partiti o-
perai nel processo europeista 
sdrammatizzerebbe anche il 
problema della loro presenza. 
in una forma o nell'altra, alla 
testa del Paese». 

Anche il presidente della 
Confindustria. Giovanni Agnel
li. in un'intervista ad un gior
nale tedesco prevalentemente 
dedicata alle condizioni inter
nazionali che possono facili
tare una ripresa dell'econo
mia italiana, affronta il tema 
del « pericolo » di un ingres
so dei comunisti al governo e 
considera che il pericolo mag
giore sia costituito da una 
coalizione di sinistra e quello 
minore dalla partecipazione 
comunista ad « una grande 
coalizzazione con gli altri jxir-
titi democratici ». Egli ha an
che aggiunto che. fra tutte le 
cose che i comunisti dicono. 
quella « piit degna di fede » è 
l'assicurazione che non vogli-
no uscire dal campo occiden
tale. 

NAPOLITANO 
Concludendo la quinta con

ferenza regionale dei comuni
sti marchigiani ad Ancona, il 
compagno Giorgio Napolitano. 
della segreteria del PCI. tra 
l'altro ha rietto che « il valo
re e l'importanza del risulta
to di essere riusciti ad evita
re — come sbocco della crisi 
di governo — le elezioni anti
cipate. si possono meglio com
prendere se si considera che 
attraverso esse si mirava a 
tra volgare — in un clima di 
scontro frontale — anche le 
nuove intese democratiche 
realizzate dopo il 15 giugno 
nelle Marche ed in altre re
gioni. Naturalmente non ba
sta aver evitato le elezioni an
ticipate; occorre consolidare 
questo risultato attraverso un 
largo accordo sulla legge sul
l'aborto ed insieme incalzare 
il governo e impegnare il Par
lamento sui problemi piii 
scottanti. 

Ciò significa — ha precisato 
Napolitano — che noi chie
diamo al presidente del Con
siglio di non limitarsi a ri
proporre il documento pro
grammatico già reso pubbli
co. ma di tradurre senza in
dugio in proposte legislative 
alcuni impegni, tenendo con 
to delle osservazioni critiche 
formulate da diverse parti 
gli impegni relativi, soprattut
to. alla riconversione indu
striale. all'agricoltura e alla 
occupazione giovar..le. 

Chiediamo egualmente al 
governo — per le re-ponsabi 
lità dirette che e-»>o ha r.t-1 
rapporto con le categor-.e la 
voratriei del pubblico impie
go e dei servizi, e per la par 
te imoortante che hanno le 
Partecipa/ion: statai: in -et-
tori come quelli dell'industria 
chimica e metalmeccanica — 
di contribuire ad un rapido 
e po*i:ivo -blocco delle ver
tenze cor.'ratinai: in corso. 
E a questo proposito deve e» 
sere chiaro che per poter por
re ad alcune categorie il pro
blema di un'autonoma limita
zione o dilazione delle prò 
pie nch.este di aumenti re
tributivi. bisogna saper seria
mente offrire concreti impe
gni di investimento, garanzie 
adeguate per l'occupazione. 
misure immediate di riforma 
della pubblica amministrazio
ne. 

Ci si oppon? che le esigen
ze di nuovi interventi ed in
vestimenti pubblici per una 
ripresa produt'iva qualificata 
e per lo sviluppo dell'occu
pazione vanno subordinale al
le difficoltà e ai vincoli deri
vanti dall'attuale, grave crisi 
valutaria e finanziaria. Ebbe
ne. noi comunisti proponiamo 
che si vada subito in Parla
mento ad una verifica aopro-
fondita dello *tato della fi
nanza pubblica, mettendo a 
disposizione dell'opposizione 
non meno che della maggio
ranza. tutti i da'i indispensa 
bili per una corretta valuta
zione della situazione 

Su tutte le esigenze del mo

mento — ha aggiunto — pe
sa negativamente la fragilità 
del nuovo governo, aggravata 
dai contrasti e dalle manovre 
che si vanno acutizzando in 
seno alla DC in vista del con
gresso. Le forze democristia
ne più respinsabili debbono 
comprendere che il prossimo 
congresso rappresenta una 
occasione non eludibile per 
dar prova della disponibilità 
della DC ad un effettivo rin
novamento. E questa volontà 
di rinnovamento si misurerà 
tanto sulla capacità di espri
mere alcune scelte precise su 
problemi di indirizzo della po
litica economica e di riforma 
da realizzare entro la presen
te legislatura, quanto su una 
impostazione non equivoca 
del problema del rapporto 
con la sinistra, che ormai ri
chiede il superamento delle 
vecchie pregiudiziali verso il 
PCI. 

Da questo punto di vista 
— ha concluso Napolitano — 
non può non apparire negati
vo il discorso pronunciato sa
bato dall'on. Forlani al con
gresso regionale della DC 
marchigiana, il quale ignora 
il significato di un'intesa come 
quella realizzata alla Regione 
Marche e ripropone una so
stanziale chiusura della DC 
in una posizione di rivalsa 
verso i socialisti e le sinistre 
e in un'ambigua dichiarazione 
di « centralità ». 

Rapina 
dopo l'altro i cancelli che an
cora lo separavano dal salone 
centrale della banca. Quindi. 
ad un'ora precedentemente 
stabilita, ha aperto il porto
ne d'ingresso, permettendo ai 
suoi «colleglli» di entrare. 

A questo punto, i ladri (tre 
o quattro in tutto» hanno ini
ziato a forzare le disseti e tir 
sicurezza. Probabilmente di
sponevano di un'intera giorna
ta di tempo. E' presumibile 
che sapessero che il primo 
controllo dei vigili sarebbe 
avvenuto soltanto la sera al
le 22. 

Un furto clamoroso, ma che 
avrebbe avuto dimensioni me
no rilevanti se i ladri non si 
fossero accorti — è stato un 
caso, o erano informati? — 
che una porta scorrevole d'ac
ciaio, comandata anche que
sta elettronicamente, nascon
deva un deposito nel quale 
erano custoditi sacchi e vali 
gè pieni di valuta italiana ed 
estera. 

Il fatto che gli autori del 
colpo abbiano perso diverse 
ore per ripulire le cassette 
che contenevano soltanto pre
ziosi di valore non ecceziona
le. e il particolare delle vali-
gè di dollari abbandonate 
aperte, possono fare accredi
tare l'ipotesi che i ladri si 
siano accorti solo in un se
condo tempo della presenza 
del deposito. 

In serata la direzione della 
banca lui diffuso un comuni
cato nel quale afferma che 
« ogni valutazione dell'ammon
tare della refurtiva è ancora 
impossibile ». Î a nota con
traddice le dichiarazioni rila
sciate poche ore prima dal 
direttore, in base alle quali 
i carabinieri avevano calco
lato in una cifra superiore a 
tre miliardi il bottino porta
to via dai ladri. 

Emigrati 
ne non eravamo disposti a 
svendite dì sor/a. Ci sono più 
di cinque milioni di italiani 
all'estero, quasi due milioni e 
mezzo nei soli Paesi della 
CEE Un problema nazionale 
enorme Le sconfitte derivano 
dalla lunga sordità dri no
stri governi a <i>nsirìcrarlo ta
le. dalla mancanza di una 
congrua volontà jHilitica nel-
l'affrontarlo. 

E' di qui che occorre co
minciare a cambiare le cose 
— subita, perche tempo da 
perdere non ce riè — con la 
consapevolezza che una poli
tica rigorosa e coerente di 
tutela dei lavoratori italiani 
all'estero ha bisogno di so
stenersi su una nuota politi
ca estera e su uni politica 
economica che tenda a elimi
nare Ir cause dell'emigrazio
ne. Anche su questo terreno 
si deve comprendere che ic 
chiacchiere <* Je promesse 
senza seguito suro intollera
bili li i r n : de: icrcìu mec
canismi ero"->Ti,(, •iell'I'.:n(i 
;xi r><c;rfc<:til,- ha ani prodot
to un'inversione di tende-.-1_ 
i nodi stanno venendo al jtet-
fine con l'ondata di emigrati 
che tornano in patria e ter-
(ano una risposta ni loro pr-i 
blcmr i' lavoro, la cesi, 'a 
scuola, l'inserimento per i : 
ali che_ sni,<*o. n.on ^nrr.<> 
l'italiano, una prospetti! a si
cura di vite 

Si tratta d: decine e d-^ :ne 
d: migliaia ri; lai oratori the 
t>ga: subiscano l umiluzume e 
i traumi ili iu:.i seconda tu-
gì. dopo la prima da'.'n vn-
*er:a e della tìrcradaiiare de: 
jjuesi riierid-onn1! e delle '.<> 
ne povere de' Sorti Ri\oqr:a 
the priiara-nmi uri :mi: t> 

aorerno si v;< eia i finirete 
'nenie IOT:-:, -/.». probler:: di 
q\e*ta gè'.'e E:\oona che s: 
:::i:chi'-o : mo'i: to: o-.r.'.i — 
* el forfeit'» di '.*• disegno e 
'.erile ri: riror-.-criione rìc]'.l 
apparai- p^odwi'r; — «.- ;*":• 
sa di creare si.hito nuore wn-
sibilila di or''ir*-.r:or.e Riso 
aria sia precipito con riunii 
mezzi si intendono '.nnr.--.iare 
j piani delle Reaioni e dei Co
mmi: per l'irr-pazione. l'edi
lizia popolare, le scuole, t ser
vizi ioaali. F. buoqi'i si dica 
quali sono le iniziatile e ah 
strumenti «~o\- cu si vuole 
aaire per aarantire le miglio 
ri condizioni di tutela a chi 
rimane all'estero Quando <i 
avrà la riforma dei comitati 
consolari"* Quando saranno 
applicate le decisioni della 
Conferenza nazionale dell'emi
grazione'' Come si vogliono 
spendere i tondi disponibili'* 

E' tempo, insomma, di im
pegni precui Il rientro di 
una massa considerevole di 
emigrati non è un fatto solo 
economico, ma sociale, di ci
viltà. Il problema è di evi
tare che il ritorno in Cala
bria o m Campania possa ac-
cuistnre domani. : connotai' 
di una ritirata disastrosa, d: 

una fuga di disperati pieni 
soltanto di rancore. 

Il movimento operaio, dì 
cut l'emigrazione è una com
ponente tra le più combatti
ve, non si limita a indicare 
le scelte necessarie: si batte 
da tempo perchè a queste 
scelte si giunga, nell'interesse 
di tutto il Paese. 

Lockheed 
ferma il rapporto Church P 
cioè che la Tezorefo altro non 
è che una società di comodo 
alla quale era assegnato il 
compito di versare ad altre 
società di comodo in Italia 
• esempio al COM.EL. > le tan
genti, dovrà pur esserci trac
cia del versamento di questi 
soldi. Tracce non negli studi 
professionali ovviamente nm 
nelle banche. E di quale ban
ca potrebbe essersi servita la 
Tezorefo? C'è chi dice che 
basterebbe chiederlo a qual
cuno dei personaggi che spon
taneamente si sono presentati 
al magistrato per ribadire la 
loro assoluta estraneità all'o
pera di corruzione (è il caso 
dei legali responsabili della 
società Ikaria. sede a Vaduz». 
E c'è chi dice che molto più 
semplicemente basterebbe 
chiedere degli estratti delle 
operazioni internazionali com
piute dalle banche che opera
no nel settore. Cominciando 
ad esempio alla First Natio
nal Rank che ha sportelli in 
tutto il mondo e anche a Ro
ma. 

Ma. ripetiamo, tutto sta n 
vedere come si vuole proce
dere. che ritmo si vuole im
porre all'inchiesta. Nessuno si 
nasconde la verità e cioè che 
dietro questa istruttoria vi so
no dei problemi che esulano 
dall'aspetto giudiziario e vi 
sono interessi che si scontra
no. Interessi non solo econo
mici. Ma proprio per questo 
l'opinione pubblica, così co
me spesso e accaduto negli 
ultimi tempi, sollecita una 
immediata opera ili chiarifi
cazione. 

In proposito ci sembrano 
.sintomatiche due notizie in 
nesso tra loro: la prima che 
si collega direttamente all'an
damento dell'inchiesta, la se
conda che riguarda la posi
zione dell'ex ministro Luigi 
(ìui. Partiamo dalla prima: 
abbiamo detto che i primi 
due gionù della settimana sa
ranno decisivi per l'istrutto
ria. Infatti compiuto l'inter
rogatorio del professor I.e-
febvre e nella impossibilita 
di sentire ì « latitanti ». in 
mancanza di possibilità o di 
volontà di andate a scavare 
in certi conti bancari, nella 
fitta rete di rapporti che le
ga i personaggi già alla ri
balta nell'inchiesta ad altri 
ancora nell'ombra, al PM 
Martella non resterà che sce
gliere: o mandare avanti la 
indagine con il passo ap
punto della « normalità », un 
passo cioè molto stanco, o de
cidere. poiché nelle carte vi 
sono riferimenti a ministri. 
di mandare tutto alla commis
sione parlamentare inquirente. 

Questa seconda soluzione 
non piace a molti: non piace 
almeno ufficialmente alla stra
grande maggioranza dei mem
bri della commissione inqui
rente che si sono rifiutati di 
avocare l'inchiesta, non piace 
soprattutto all'opinione pub
blica che teme un insabbia
mento dopo le disastrose pro
ve dell'affare del petrolio. 
della Montedison. riell'ANAS. 
e non piace neanche, sem
bra. allo stesso Gui. E questa 
è la seconda notizia. Que
st'ultimo l'ha detto a piii ri
prese. l'ha fatto precisare dal 
suo difensore, l'ha addirittu
ra messo per iscritto in una 
memoria: « Voglio che sia la 
Magistratura ordinaria ad in
dagare ». Perchè? In genere 
i ministri sotto accusa cer
cano di spostare l'indagine in 
commissione nella speranza 
troppo spesso esaudita di ot
tenere il proscioglimento' n 
dispetto delle prove. Perchè 
Gui non vuole? Risponde il 
difensore: perchè se le cose 
vanno per le lunghe resta 
un sospetto che Gui vuole 
invece subito scrollarsi di 
dosso. 

Osservatori raffinati dicono 
che la posizione di Gui po-
trebt>e anche riflettere preoc
cupazioni politiche di natura 
diversa. Nella sostanza: ormai 
•zìi siandaìi scoppiano a ripe
tizione. settori vasti dell'appa
rato statale sono sotto accu
sa. nomini politici vengono 
indicai! come corrotti. 

Si dice che per correre ai 
ripari qualcuno n'-lla compagi
ne governativa ha pensato an
che di mandare due inviati. 

! un diplomatico di carriera e 
| un uomo dell'entourage, in 
i USA per vedere come blocca 

re il fiume di rivelazioni. E 
m questa t orsa ni ripari po
trebbe rientrare anche un con
gelamento deila jKisizione de
gli uomini di governo nel
l'ambito dell'inchiesta sulla 
Lockheed. Una specie di ostag
gio per l'opinione pubblica? 
Uno mollato per salvare die-
11"* Sara fantapolitica, ma c7? 
chi giura che potrebbe esse
re IOSÌ. 

Anche la «Terrncco» 
(petrolio e gas) 
ha elargito bustarelle per 
«campagne politiche» 

WASHINGTON. 15 febbraio 
I-a società americana aTen-

neco Inrorporated ». che si 
occupa di pe'roli e di gas na
turale. ha ammesso che ne
gli ultimi cinque anni alcu
ne delle sue sussidiarie han
no contribuito con somme 
dell'ordine di migliaia di dol
lari a campagne politiche e 
che « alcuni pagamenti po
trebbero essere stati illegali ». 
Ha anche reso noto di aver 
dato la somma di 10.000 dol
lari ad un funzionario di \m 
governo straniero che non vie
ne indicato, e che un paga
mento di 500.000 dollari è sta
to fatto ad esponenti milita
ri di un altro Paese, sempre 
non specificato, precisando 
che quest'ultimo versamento 
era « giustificato dalla neces
sita di protezione armata in 

i questo Paese ». 
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Le forze popolari avanzano senza incontrare resistenza 

Liberata dagli angolani l'ultima 
città in mano ai secessionisti 

Le truppe del MPLA ormai in vista delle linee sudafricane • Il ministro degli Esteri di Pretoria dichiara die le 
proposte angolane « vengono prese in seria considerazione » -1 patrioti della Rhodesia avrebbero rilanciato la lotta annata 

MORTI E FERITI NELL'ULSTER E A LONDRA i E " L £ : r ; . r , ; 
glia militar* ingl*i* ha aperto il fuoco contro un'automobile con a bordo quattro penone eh* 
avavano cominciato a sparar* a cato contro i pattanti nel quartiere protettante della citta Uno 
degli occupanti * morto, due tono rimatti lenemente feriti, • il quarto • riutcìto a fuggir* 
A Londra invece, l'altra sera, due persone tono rimatte ferite in un'esplolione avvenuta al 
• Victoria Sporting club », uno dei più grandi circoli cittadini NELLA FOTO vetri in frantumi 
delle finestre di uno stabile a pochi metri dal luogo dell'esplosion*. 

I comunisti portoghesi per elezioni legislative « al più presto » 

Cunhal: possibile solo col PCP 
una «alternativa democratica» 

- I socialisti di fronte alla scelta - Saliti a due i morti nell'atten
tato alla tipografìa di Mirandela - L'apprendista dodicenne ucci
so: il ritorno al lavoro dei minori dopo la « riprivatizzazione » 

LISBONA. 15 febbra io 
P a r l a n d o UMI se ra a Lisbo 

n a sul la s i tuaz ione genera le 
de l Pae.se in vista del la cani 
paglia e le t to ra le pe r le legi
s la t ive , il segi e t a n o genera le 
de l Partite» < otni inis ta po r to 
ghese , c o m p a g n o Alvaro Cu 
n h a l . ha d i ch i a r a to «he sol 
t an to con il PCP M p o t r à m e 
l e « u n ' a l t e r n a t i v a democra t i 
c a » dal m o m e n t o t h e nessun 
p a r t i t o del la s in is t ra p u ò d a 
Milo a s p i r a t e a t o n s e g u i r e 
la maggioranza asso lu ta I *-o 
cialist t d o \ r a n n o pe r t an to de 
r i d e t e se a l l e a i - t i un il PCP 
o con la !r-.t/iuiie » 

Il d i r igen te M I Ì I I I I I I W . I ha 
ch ies to «he le e-le/ioni ieg. 
filatile S! teutlaliii .11 {HI p i e 
s to e ha ani» un • tT« » 1 >ie n 
PCP p ie - t ' l i l r l a t .1! (l'tia 1 'Il 
u n t e v < •• 0-1 1 i/iiMi' , ') 1: 
.capendo • la- :•. • et e .0 a. 
ta l HO! t-V •". il" l I II' l l ' / ' t l ' l 
l'Ile -;ala'it:- ' Olii .r . ir: .1 i'r 

[ lascia to la seguen te d ich ia ra 
I zione 
I « La r iun ione è s t a t a mo l to 
| lunga, ed e s t a t a des t ina ta a 
' d i s cu te re la ques t ione del ri 
| conosc imen to o m e n o della 

Repubbl ica Popo la re dell'Ali 
1 gola. Il Consiglio ha d iba t tu 
! to a m p i a m e n t e il p r o b l e m a . 

In ques to ha funzionato < o m e 
organo consul t ivo del Presi
d e n t e della Repubbl ica , re 
sponsabi le della poli t ica es te 
t a por toghese ass i s t i to dal 
min i s t ro degli Affari Es te r i 
Essendo le sue del iberaz ioni 
segrete , non e s ta to d i r a m a 
to nessun c o m u n u a to finale ». 

Sui problemi dell'università 
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I.a traila.» line di 1. appresi 
diMa — p ' . f . . ame ' i i e 11 bau 
b . n o — -' .eia i.n a>petto :io:i 
j r r : Ie \ap*e fieli.» r i»n\a*i77a 
7:one per q ' . a n ' o ri ; ; . iarda :'. 
r i t o m o air'.nip'.cuo di m a n o 
d o p e r à mmors le I-» f.ibtirki» 
e r a s t a ' u ue s ' f . t r i ' . , .t q IA'. 
ohe settima!.;» ta d i .na 
« CommisMot.e oprra ' .a r, a. 
cun i giorni o r sono il veu ' hM 
p r o p r i e t a r i o ins ieme con alt-". 
ne persone a lui legate, l'ave
vano rioccupata con la forca. 
cacciandone gli operai che vi 
avevano lavorato fino a quel 
m o m e n t o . Dopo l'attentato 
nel la cittadina s i è scatenata 
la caccia al comunista. 

Nessuna decisione P stata 
Tesa pubblica finora circa le 
decisioni del Consiglio della 
Rivolt inone sul riconoscimen
t o della Repubblica popolare 
dell'Angola Ieri dopo nove 
ore di riunione dedicata al 
l'argomento il portavoce ca
pitano Sousa e Castro ha ri-

Con i rappresentanti di 22 partiti e unioni contadine europee 

Helsinki: conciuso l'incontro 
delie associazioni agrarie 
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r appre -e t r . i ' i ' i 
PaeM l ra-.o p re -e : . u i par 
titi a g r a r . tifila B T.^ar.a Po 
lon.a e K«-p uiolii a Dtinot ra 
•I ta Tede- , a : p.ir'lTl di ,t-n 
t ru del la F in landia i t i l e ha 
prt>ino>>i> . i i i t o : . ' : o> N o r \ e 
g u Svezia r «Sre. la : par t i 
ti r a d i a l i d: s in i s ' r ^ della 
F r a n i l a . Da l i imar i a e C a l i 
da . le organizzazioni agritxt 
le de l l ' I ta l ia (Alleanza nazio
nale dei con tad in i , Federmez-
z a d n e Unione col t iva tor i 1-
tal iam). Belgio (UDEF e Boe-
renbond). Portogallo (Unio
ne dei contadini) e Norvegia; 
e quelle de»le cooperative del
la Romania. Ungheria e Ce
coslovacchia: l'Unione dei 
colcosiani d e l l T m o n e Sovie
tica. 

I lavori sono stati aperti. 
alla prejenra d*l Prestdmte 
della Repubblica finlandese. 
Kekkonen, del Pr imo mini-

Si estende la campagna 
dei «dazebao» in Cina 

LUANDA. 15 febbra io 
Le forze de l l 'Ese rc i to na

zionale angolano h a n n o libe
r a t o la ci t ta di Luso . l'ulti
m a in m a n o ai mov imen t i se 
cessionist i Lo s ta to maggiore 
del le FAPLA ( l 'eserc i to del 
MPLA» aveva dec iso di ìmpe 
riire il i ip iegamento dei se 
cessionis t i da ques t a f i t ta pei 
ass icura i si t h e m segui to non 
po iesse ro n o i g a n i / / a i s i . ma 
Kiin o l t re tonf ine , e a l t a i c a 
t e d i nuovo l 'Angola A q u e 
sto fine Luso e s ta ta c i rcon 
d a t a da pa r t e delle co lonne 
provenient i da est , che l'ave 
vano già raggiunta nei giorni 
scors i , e da quel le provenien 
ti o ra da Silva Po r to e Oe 
nera l Machado e qu indi libe 
rata dopo un breve r a n n o 
neggiamento Lungo le a l t re 
d i re t t r ic i l 'avanzata verso sud 
dei soldati del MPLA prose 
gue p ra t i camen te sen7a ìncon 
t r a r e resis tenza O r m a i le co 
lonne de l l 'Eserc i to nazionale 
del la Repubbl ica popo la re di 
Angola sono in p ros s imi t à 
della fascia di t e r r i t o r io an 
golano occupa ta dal le t r u p p e 
del S u d Africa 

In t an to il governo di Pre 
t o n a nel t i m o r e di un pross i 
ino scon t ro con le forze d i li
beraz ione ha l a t t o s ape re at
t r ave r so .1 suo m i n i s t r o degli 
E s t e n Hi lgard Mul ler che le 
recent i p ropos t e del min i s t ro 
degli Es ter i ango lano , Jo se 
E d u a r d o Dos S a n t o s . sono 
s t a t e p rese in cons ideraz ione 
e s a r a n n o s t ud i a t e a fondo 
Dos San tos aveva a f fe rmato 
che se i sudafr icani n c o n o 
sce ranno la m i m a Repubbl i 
ca angolana tu t t i 1 p rob lemi 
relat ivi agli in teress i di P re 
t o n a p o t r a n n o esse re risolt i 
Q u e s t a e l 'unica sce l ta possi 
bile, e del res to la p iù saggia. 
che ì sudafr icani pos sano fa 
re La lo to s t ra teg ia di « gen 
d a r m i dell 'Africa mer id iona
le ». c o m e l 'aveva defini ta Le 
Monde, che prevedeva add i 
r i t t u r a la poss ibi l i tà di m t e r 
\ e n i r e mi l i t a rmen te , pe r « di 
fendere gli in teress i naziona 
li ». m tu t t a la regione a sud 
de l l ' equa to re e s t a t a sconfit 
t a . E sono s ta t i vanificati an
c h e ì successi che la sua po
lit ica di divisione dell 'Africa 
n e r a aveva o t t e n u t o nel re 
cen te passa to E ' a p p e n a di 
ieri l 'ar t icolo del giornale go 
\ e r n a t i v o dello Z a m b i a , che . 
p e r a l t r o i r r e a h s t i c a m e n t e . 
ch iedeva a sovietici e cuban i 
di invadere il S u d Africa. Il 
p r e s iden t e / a m b i a n o aveva 
persegu i to fino a pochi gior
ni fa una poli t ica di dis tensio
n e e di intesa con il reg ime 
deira/;t*r//irjrf e aveva a d d i n t 
t u r a p r o c l a m a t o lo s t a to di 
emergenza nel Paese accu 
s a n d o l 'URSS e Cuba di met
t e r e m p e n c o l o la s icurezza 
del lo S ta to 

Secondo fonti g iornal is t iche 
sudafr icane s a r e b b e r o a d d i n t 
t u r a in co r so dei negoziati se-
«iieti t ra il S u d Africa e il 
governo di Luanda . Secondo 
q u e s t e s tesse fonti il Mozam
bico e la Costa d 'Avorio firn 
pe rebbe ro da in t e rmed ia r i II 
tahunneshttrg Sunday - Times 
r i t iene anzi che le forze di 
P re to r i a u n i r e b b e r o e s se re ri 
t i r a t e dall 'Angola nel giro di 
qua l che g iorno 

Da K m s h a - a g iungono noti 
zie insistenti di una d ' sponi-
bili ta del governo del o Za i re . 
:i maggior M>-temtore m Afri 
t a dei moviment i set e^s-oni 
st . a r.< ono -ce re il governo 
deila R P \ A.cune fonti, defi 
n,!e ben .ntoMn.i 'c . non c>i lu 
riono i he Mino m i n i o r - o 
•leao/iati m q, ie- to -eiiMi e 
t a n n o no ta re cne il p o r t a v o : e 
del governo di K m s h a s a ave 
va d i r h ' a r a ' o che '! governo 

u n t a t o TNM * e / a ' r e - e aveva 
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Nr . il I I I ' T I I - . i ' . . ' i i ' t l . r 
' i i" . :. :>'r-'.i:f-:r« t ir . P a i ' 
"li t'. < C i T n dr . ia h.r..aliti a 
ViMiiii. . r i '. . t i t - :i*eMUt". 
' e t iel .a K e p i o t ' . i i . t H ..s'ara 
Ta iu hev u e-uìr: . '» n e 
P a r l a m e i / o p o . a u >• (» i : . / . \ t 
il p r e - . d e t i ' e d e l . U n . o i i e d . 
( f i l t r o d e l i a l i r e , la Mavro» 
:1 p r e s i d e n t e tiri P a r t r o ra 
d i c a l e ! i « : i r > c F n b i r 

Per ia t l r . e g a / l u l i e l 'a. . . i!-n è 
:ii"erveri . ' o ! ot . \""...v. E>pvi 
ato pres iden te dell Vleanz.» 
ihv ha r i levato t-ome le o r 
ganlzzazior.i profess ional i a 
g n c o l e , m m o d o d i s t in to da i 
partiti, p o s s o n o svolgere un 
importante ruolo per l'alfer 
inazione dei p n n c i p i c o m e 
quello del rispetto de l le fon
damenta!! libertà de l l ' uomo , 
sottoscntt i dalla Conferenza 
di Helsinki 

Dopo d u e p o m i di d ina t 
t ito, l'incontro si è chiuso 
con l'impegno di tutte le de
legazioni partecipanti, ad a-
dopararM p«r l'aprltraiione • 
la diffusione dei principi del
la C o n f e r e i » di Helsinki. 

i -

Prima dichiarazione dopo la nomina 

Budapest: «Lavorerò 
per il progresso» 

annuncia il Primate 
BUDAPEST. 15 febbra io 

In una d ich ia raz ione pub
bl ica ta oggi d a tu t t i 1 gior
nal i mag ia r i in p r i m a pagi 
na . m o n s . Laszlo Lekai , no 
m i n a t o giovedì s co r so arc ive 
scovo di Esz t e rgom e p r i m a t e 
d 'Ungher ia si d ich ia ra a favo 
i e di u n «d i a logo s i n r e r o che 
aiut i a cos t i tu i re una t o m u -
nanza sol idale necessa r ia pe r 
il bene della pa t r i a », m a l g r a d o 
la d ivers i tà delle convinzioni 
ideologiche e « nel rec ip roco 
r i spe t to » delle m e d e s i m e 

I«i nomina di I^ekai alla pili 
i m p o r t a n t e sede ep iscopa le 
ungherese , avvenuta con 1 ap 
provaz ione della p res idenza 
del la Repubbl ica , ha segna to 
la normal izzazione del le rela 
ztoni fra l 'Ungheria e la San 
ta Sede Di ques ta evoluzione 
m o n s Lekai i ingrazia il Va 
t icano del qua le elogia « il fer 
tuo p ropos i t o che nei Paesi 
social is t i le relazioni fra Chie
sa e S t a to n e u t r i n o s e m p r e 
p iù ne l l 'o rd ine ». 

Nella sua d ich ia raz ione — 
che ha p e r t i tolo « La Chiesa 
ha t r o v a t o il s u o p o s t o nel la 
società soc i a l i s t a» — m o n s 
Lekai rifa la s to r i a della d u e 
sa ungherese da l l ' epoca del l e 
S a n t o Stefano, dieci secoli fa. 
e afferma fra l 'a l t ro « Ai no 
str i giorni nella Repubbl ica 
p o p o l a t e unghe re se s a r e b b e 
un a n a c r o n i s m o p r e s e n t a r m i 
c o m e ti p r i m o b a r o n e o il 
p r inc ipe p r i m a t e del Paese 
E ' mio dovere a t t e n e r m i al la 
lea l tà e non t o r n a r e ind ie t ro , 
e di p r o m u o v e i e il c a m m i n o 
ve i so il p rogres so La rea l ta 
vuole che m u n a società so 
c iahs ta c reden t i e non e re 
dent i vivano ins ieme A n d i e 
se le n o s t r e ideologie e m a 
m e r e di vedere il m o n d o so 
no oppos t e , e tu t tav ia a t t i a 
verso di loro che d o b b i a m o 
t rova re il mezzo pe r a n d a t e 
avant i ins ieme Non guardia
m o a e io che ci s epa ra m a a 
ciò che ci unisce ». 

Continua a imperversare impunito i l terrorismo delle «tre A» 

Sacerdote italiano ucciso 
dai fascisti in Argentina 

B U E N O S AIRES , 15 febbra io 
Un sace rdo te i ta l iano, p a d i e 

Giuseppe Tedeschi , di 42 an 
ni . e s t a to assass ina to a La 
Piata Per le au to r i t à non vi 
e d u b b i o che gli assass in i a p 
p a r t e u g o n o alla f amigera ta 
b a n d a e l imina le fascista c i e a 
ta d u e ann i fa dal l 'a l lor i! mi
n i s t r o del Benessere socia le , 
I o p e z Rega I.a « T re A » i « Al 
leanza an t i comuni s t a ingen t i 
im », q u e s t o il suo n o m e i 
con t inua infatti ad o p e r a r e 
m una c landes t in i tà più appa 
l e n t e che leale , da to che ì 
e l imina l i godono di appoggi 
e p ro tez ione in a lcuni se t to 
i l del la polizia e delle forze 
a r m a t e P a d r e Tedeschi e i a 
un p r e t e p rogress i s t a E r a sta
to r ap i to nel gennaio s co r so 
II s u o cadavere e ra s t a t o n n 
venu to il 2 febbraio m a solo 
ieri e s ta to possibi le identifi
ca r lo R ico rd i amo che un al 
t r o s ace rdo t e impegna to a si 
l u s t r a , p a d r e F rancesco Stili

l e ? . e s ta to ucciso due giorn i 
o r s o n o a Buenos Aires 

1.4 notizia a rgent ina ha an 
nunc ia to oggi che al t r i sei 
c a d a v e n sono s ta t i r invenut i 
ti Cordoba , Rosar io e La Pia ta 
p o r t a n d o così a se t tantac in-
q u e il n u m e r o delle v i t t ime 
del la violenza polit ica da l lo 
inizio del l ' anno 

I p r imi t r e cadaver i , due 
uomin i eri una ragazza, s o n o 
s ta t i scopert i crivellati di 
pi metti l i a Cordoba . U q u a r t o , 
que l lo di un opera io , a Rosa
r io Gli al tr i due corpi s o n o 
s t a t i r invenut i la not te s co r sa 
al la p e i i f e n a di La Pia ta , 50 
ch i lomet r i a sud di B u e n o s 
A n e s 

Due a t ten ta t i d i n a m i t a r d i , 
r ivendicat i dal l 'organizzazione 
« T r e A », sono avvenuti d 'ai 
t r a p a t t e oggi a Rosar io con 
t r o alcuni locali no t tu rn i m a 
senza c a u s a l e v i t t ime, 

Per q u a n t o n g u a i d a la si 
tuaz ione polit ica e da segna 

lare che è prev is ta pe r do
m a n i la prova di forza de l 
p a d r o n a t o con le au to r i t à go
vernat ive e con i s indaca t i : 
d o m a n i infatti d o v r e b b e ave r 
luogo la se r ra t a dec i sa dagli 
imprend i to r i p e r p r o t e s t a r e 
c o n t r o la crisi de l l ' economia . 
La decis ione degli imprend i 
tor i e s t ' i ta d u r a m e n t e con
d a n n a t a dai s indaca t i e il go
ve rno ne ha ch ies to la revoca 
al l 'organizzazione p a d r o n a l e . 
che p e i o Imo ad o r a non h a 
a d e n t o all ' invito 

Va ancora segna la to che hi 
m o n e t a a rgent ina e s t a t a sva
lu ta ta ancora una vol ta , e p r e 
f i s amen te nella m i s u r a del 
34 p e r t e n t o Si t r a t t a del la 
d ic iasse t tes ima sva lu taz ione 
nel s u o di qua t to rd ic i mes i . 
La Banca Centra le Argent ina 
ha p i ec i sa to che il tasso d i 
i a m b i o commerc ia l e con t ro il 
do l la ro passa da 68.70 a 71 
pesos , m e n t r e ouel lo finanzia
n o passa da 97,70 a 101 pesos . 
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I . O f u e r i e r scr .ve i_he . Ol 'A 
i appoggerà o r m a ' p i enamen 
' e '.A !o*ta a r m a t a p^r r . so . 
vcrv :. furaro de . .a Rriodm'.a 
< uTi !a ' o r z a » 

I. p res idente t a r s i a n o N>e 
r e r e seconda q u a n t o n f e n 
scono a lcune agenzie d i s tani 
pa . av rebbe d i c h i a r a t o m una 
conferenza a l l 'univers i tà d . 
Dar E s S a l a a m che 1 Paes i 
afr icani h a n n o deciso di ri
lanc ia re la lo t ta a r m a t a con
t r o il regime di I a n S m i t h 
:n segui to al fa l l imento del 
t en ta t ivo d i far app l i ca re in 
Rhodes ia la regola del la mag
gioranza. Le forze nazionali
s te , ha aggiunto Nyerere, han
no deciso di liberare il l o ro 
PB<M* cor. ;a fori» • ta!" %t-
'«giramento cominci* « dare 
1 cuoi frutti. 
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